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Martina Terconi (Area Scien- 
ce Park) anticipa alcuni pro- 
getti su cui è al lavoro con il 
suo team, tra i quali «la de- 
contaminazione dei suoli, e 
l'idrogeno verde, prodotto 
da fonti rinnovabili». E infat- 
ti in ballo «la realizzazione 
della valle di idrogeno, su 
spinta della Regione ma an- 
che di Slovenia e Croazia: 
una filiera economica, indu- 
striale e scientifica per offri- 
re vettori alternativi e soste- 
nibili di energia». 


Luciano Navarini è al lavoro 
nel centro di ricerca illycaffè 
su un progetto per «sfruttare 
la tecnica agronomica dell'in- 
nesto nel settore caffè, stu- 
diando l'interazione della pian- 
ta con il suolo». Così «si aiuta- 
no le piante a avere un siste- 
ma batterico efficiente, che 
aiuti a scambiare oligoelemen- 
titra suolo e pianta: iltutto ver- 
so unariduzione dell'uso di fer- 
tilizzanti chimici dannosi per il 
clima oltre che perla salute». 


BORDIGA 


MANUELA 


Lo sbalzo 


Nel golfo di Trieste, «lo scor- 
so annola temperatura è sta- 
ta di 6 gradi in inverno, 30 in 
estate: uno sbalzo termico 
senza precedenti» spiega Ma- 
nuela Bordiga (0gs). La biodi- 
versità marina è poi messa a 
repentaglio dai grandi quanti- 
tativi di Co2 «assorbiti dal 
mare: un terzo dei gas emes- 
si dalle attività umane». Le 
conseguenze sono «gravissi- 
me per ecosistema ed econo- 
mia: i pesci migrano, con rica- 
dute sul mercato ittico». 
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Dai cappotti termici 

alle tecnologie verdi 
La scienza in marcia 
persalvareil pianeta 


Settanta ricercatori in cammino da Area Science Park 
a Porto Vecchio: «Agire insieme, cambiando mentalità» 


Francesco Codagnone 


Un passo dopo l’altro verso 
la neutralità climatica e un 
futuro più sostenibile. Un 
lungo cammino, partendo 
dall’altopiano carsico, le cui 
doline un tempoeranole “ja- 
zere” in cui si conservava il 
ghiaccio ma che, oggi, è 
sempre più arido e caldo. E 
poisue giù, perdendosi trai 
sentieri di un ecosistema na- 
turale unico al mondo, ma 
sempre più fragile per i pro- 
lungati periodi di siccità. E 
ancora più giù, fino al golfo, 
il cui mare è da anni caratte- 
rizzato da enormi sbalzi di 
temperatura, e nel quale 
nuotano sempre meno pe- 
sci. Un percorso che, alla vi- 
gilia della Giornata mondia- 
le della Terra che si celebra 
oggi, ha portato una settan- 
tina di ricercatori del siste- 
mascientifico triestino a mi- 


surarsi con le vulnerabili 
bellezze naturali della no- 
stra regione, raccontare 
l'impatto che icambiamenti 
climatici hanno sul pianeta, 
e interrogarsi su come la 
scienza possa trovare nuovi 
orizzonti di possibilità 
nell’emergenzainatto. 

Il “pellegrinaggio climati- 
co” organizzato da Area 
Science park con Ogs, Uni- 
versità di Trieste, Cnr-Iom e 
Immaginario Scientifico, 
ha avuto come principio e fi- 
ne nona caso i due elementi 
fondamentali del lembo di 
territorio, partendo dal cam- 
pus di Area Science Park a 
Padriciano, per arrivare fi- 
no allo Science center di Por- 
to Vecchio. Nell’arco dell’in- 
tera giornata di ieri, infatti, 
suquesto sentiero si sono al- 
ternati i passi di scienziati e 
scienziate che si occupano 
dell'impatto dei cambia- 


menti climatici su mare e 
terra. Una tappa dopo l’al- 
tra, la giornalista Sara Zam- 
botti, conduttrice del pro- 
gramma radiofonico Cater- 
pillar su Rai Radio2, ha cam- 
minato assieme a loro, alla 
scoperta di possibili soluzio- 
ni per correre verso la neu- 
tralità climatica nel 2050, 
come richiesto dall'Unione 
Europea: dalle strategie di 
mitigazione all'idrogeno, 
ma anche piccoli passi indi- 
viduali come una più consa- 
pevole partecipazione alla 
vita politica. Poiché il «cam- 
mino è anche un po’ una me- 
tafora - spiega la presidente 
di Area, Caterina Petrillo -, 
progressivo avvicinamento 
tra la scienza e la città», tra 
le la nostra quotidianità e 
comportamenti più consa- 
pevoli. 

E così in cammino: si co- 
steggia Globojner e si conti- 


nua lungo il sentiero Derin, 
dove tra asparagi selvatici ci 
si imbatte in una rara orchi- 
dea, la Limodoro. Si arriva 
dunque al belvedere, prima 
tappa appena prima Sella di 
Banne. È qui, al cospetto di 
tutto, che si delinea la pri- 
ma sfida dei nostri giorni: 
nell’«ultimo anno, il corpo 
glaciale del Canin si è sciol- 
to di almeno 5 metri in spes- 
sore» spiega Renato Rober- 
to Colucci, ricercatore al 
Cnre docente all’Università 
di Trieste. 

Le temperature aumenta- 
no, rapidamente, «e il desti- 
no dei ghiacciai è segnato. 
Nel giro di qualche decen- 
nio - continua il glaciologo - 
i ghiacciai alpini spariran- 
no». Si innescherà un effet- 
to a catena: «Si modifiche- 
ranno le traiettorie delle 
perturbazioni e le correnti 
oceaniche, pioverà sempre 
meno oppure sempre di 
più, a seconda della zona». 
Non solo: «Si prosciughe- 
ranno fiumi e ruscelli, si po- 
trebbero verificare eventi di- 
sastrosi, come l’anno scorso 
aMarmolada». 

Si riparte passando sotto i 
ripetitori di Monte Radio, e 
poi giù fino all’Obelisco di 
Opicina. Sulla Napoleonica 
si mette a piovere, ma col so- 
le, e la vista spettacolare del 
golfo invita a riflettere su co- 
me l’effetto serra stia in- 
fluenzando gli ecosistemi 
marini: «L’anno scorso ilma- 
re delnostro Golfo è stato ca- 
ratterizzato da uno sbalzo 
di temperatura enorme» 
spiega Manuela Bordiga, ri- 
cercatrice all’Ogs. Dal fon- 
dale basso, l'Adriatico risen- 
te particolarmente l’effetto 
delsurriscaldamento clima- 
tico: «Assorbe circa un terzo 
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PRESIDENTE DI AREA; INALTO MOMENTI 
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Petrillo: «La strada 

è anche un po' 

una metafora 

del progressivo 
avvicinamento 

frala ricerca e la città» 


Dai ghiacciai al golfo, 
la narrazione di ciò 
che sta accadendo 

e delle possibili 
soluzioni 

da mettere in atto 


I mille danni causati 
dai cambiamenti 
climatici: «Mercato 
ittico destinato a 
cambiare, ghiacci dal 
destino segnato» 
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delle emissioni prodotte dal- 
le attività umane». L’aumen- 
to di anidride carbonica nel 
mare e le temperature sem- 
pre più alte, hanno così «gra- 
vi conseguenze non solo su- 
gli ecosistemi marini, ma an- 
che sull'economia: i pesci 
tendono a spostarsi dove 
l’acqua è più fresca, il merca- 
to ittico è destinato a cam- 
biare». 

La pioggia si interrompe 
entrando nel bosco Bovedo, 
non più su rocce calcaree 
ma su flysch: è un paesaggio 
più dolce, che poco a poco 
scollina accogliendo i pelle- 
grini in città. Stradine e scali- 
nate accompagnano fino a 
Villa Cosulich: conla natura 
alle spalle e ancora del cam- 
mino da fare, ci si ferma an- 
cora una volta. E l’ultimo 
passo: un passo avanti, ver- 
solaneutralità climatica. Lo 
faremo «con una transizio- 
ne energetica, accelerando 
sulle rinnovabili, cambian- 
do mentalità», propone Ni- 
kola Holodkov, ricercatore 
di Area Science Park. La poli- 
tica avrà un ruolo decisivo: 
«Sarà necessario puntare su 
ripianificazione urbana, effi- 
cientamento degli edifici, 
cappotti termici, fotovoltai- 
co». 

La scienza salverà forse il 
mondo «sviluppando nuove 
tecnologie verdi», conclude 
la tecnologa di Area Science 
Park Martina Terconi, anti- 
cipandone alcune: dalla de- 
contaminazione del suolo 
alla Valle dell’idrogeno tra 
Friuli Venezia Giulia, Croa- 
zia e Slovenia. E poi il nostro 
passo, «da fare gli uni al fian- 
co degli altri: questo piane- 
ta è l’unica casa che abbia- 
mo». — 
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NIKOLA HOLODKOV 


L’accelerazione 


La transizione energetica ri- 
chiede «un cambio di menta- 
lità e un'azione politica preci- 
sa - annota Nikola Holodkov 
(Area Science Park) - che do- 
vrà passare per un'accelera- 
zione sulle energie rinnovabi- 
li, riducendo l'utilizzo dei 
combustibili fossili». Le cit- 
tà avranno un ruolo fonda- 
mentale: «Necessari una ri- 
pianificazione urbanistica, 
efficientamento di edifici, 
cappotti termici, fotovoltai- 
co, mobilità sostenibile». 


RENATO COLUCCI 


Il ghiacciaio 


Nel2022 «il ghiacciaio del Ca- 
nin si è sciolto per 5 metri di 
spessore: nei prossimi decen- 
ni i ghiacciai delle Alpi Giulie 
spariranno» dice Renato Ro- 
berto Colucci (Cnr, UniTs). È ir- 
reversibile: «Se si sciolgono i 
ghiacci si alza il livello del ma- 
re, cambiano le correnti ocea- 
niche, aumentano inondazio- 
nie pure siccità. Lo scorso set- 
tembre in Carso ha piovuto la 
metà di quanto avrebbe dovu- 
to piovereinun anno». 


ALOIS BONIFACIO 


La giustizia 


La transizione green richiede 
«maggiore consapevolezza», 
dice Alois Bonifacio (Centro in- 
terdipartimentale Ciamician 
di UniTs), che sta avviando 
«progetti per sensibilizzare 
gli ingegneri di domani: la giu- 
stizia climatica è anche giusti- 
zia sociale». Bonifacio spiega 
come «recuperare le materie 
prime senza doverle necessa- 
riamente reperire all'estero a 
scapito di popolazioni povere 
e svantaggiate, come accade 
perilcobalto dal Congo». 


La Giornata della Terra 


Il climatologo Giorgi: «L'ultimo rapporto Onu chiede con urgenza riduzioni su larga scala 
delle emissioni di gas serra. Vaste aree del mondo rischiano di diventare inabitabili» 


«Indietro non sì torna 
Possiamo soltanto fermare 
le conseguenze più gravi» 


L’INTERVISTA 


el 218 a.C. Anniba- 

le attraversò le Alpi 

con una trentina 

d’elefanti. Oltre 
duemila anni dopo diventava 
virale untweet che sosteneva 
che l'impresa del cartaginese 
altro non era che la prova in- 
confutabile che, in epoca ro- 
mana e pur senza i gas serra, 
le temperature fossero più al- 
te e i ghiacciai più ritirati di 
oggi. 

In realtà, secondo lo stori- 
co greco Polibio, a causa del- 
la neve scivolosa, accumula- 
tasi sul ghiaccio, gran parte 
dei poveri elefanti morirono 
nelviaggio: semmai «ci sareb- 
be da chiedersi dove, oggi, si 
possano ancora trovare colli 
alpinicon neve sopravvissuta 
all'inverno precedente» osser- 
va con ironia Filippo Giorgi, 
climatologo dell’Ictp di Trie- 
ste. Da oltre trent'anni Giorgi 
e i suoi colleghi dell’Intergo- 
vernmental Panelon Climate 
Change (Icpp), Nobel per la 
Pace nel 2007, lanciano al 
mondo allarmi sempre più at- 
tuali sulla crisi del clima: 
nell’ultimo rapporto, comple- 
tato nelle scorse settimane, 
perla prima volta viene usata 
la parola «inequivocabile» 
parlando della nostra respon- 
sabilità. L'utilizzo non soste- 
nibile di combustibili fossili 
ha infatti causato «un riscal- 
damento globale di 1,1 gradi 
negli ultimi cent'anni: e la 
temperatura salirà ancora di 
più, causando lo scioglimen- 
to dei ghiacci e l’innalzamen- 
todeimari». 

La domanda sorge sponta- 
nea: non c’è più niente da fa- 
re? 

«Indietro non si torna. I ghiac- 
cisi stanno sciogliendo, e con- 
tinueranno a sciogliersi, an- 
che se dovessimo riuscire a li- 
mitare il surriscaldamento. 
Siamo però ancora in tempo 
per fermare le conseguenze 
più gravi, quelle che rende- 
rebbero inabitabili vaste aree 
del pianeta. Il rapporto lo 
dell’Onulo chiede con urgen- 
za: riduzioni immediate, rapi- 
de e su larga scala delle emis- 
sionidi gas serra». 
Esenonciriuscissimo? 
«Siimmagini di spostare Trie- 
ste mille chilometri più a sud. 
Il clima potrebbe diventare 
come quello della Puglia me- 
ridionale: nel Carso si coltive- 
rebbero le arance e non più 
l'uva. Nel 2100 potrebbe 
scomparire il 92% dei ghiac- 
ciai alpini. E, anche negli sce- 
nari più ottimisti, la metà dei 
ghiacciai sparirà comunque: 
i sistemi montani andranno 


I 
FILIPPO GIORGI 


CLIMATOLOGO, INTERNATIONAL CENTRE 
FOR THEORETICAL PHYSICS DI TRIESTE 


«Necessaria una 
economia green, è 
questione di volontà 
politica: le tecnologie 
le abbiamo gia. 
Elettrificare tutto» 


«Abitudini, consumi, 
alimentazione: a 
cambiare con una 
spinta che arrivi dal 
basso deve essere 

la società» 


incontro a un profondo muta- 
mento. S’'innalzerà il livello 
del mare, fino anche al me- 
tro: Molo Audace finirà 
sott'acqua, già oggi c'è un pro- 
blema di intrusione di acqua 
marina nella laguna di Grado 
e Marano». 

Ecosa accadrà, poi? 

«Uno sconvolgimento com- 
pleto: cambieranno le traiet- 
torie delle perturbazioni e le 
correnti oceaniche. L'area 
del Mediterraneo, la nostra 
regione, andrà incontro alla 
desertificazione e alla siccità: 
l’acqua diventerà il bene più 
prezioso, non la fusione o l’u- 
ranio. Si creerà il fenomeno 
per cui i paesi piovosi lo saran- 
no sempre più, e nei paesi in 
cui piove meno, pioverà sem- 
premeno». 

Diventeremo profughi cli- 
matici? 

«Faccio spesso un esempio: 
nel 2022 in Kashmir ci sono 
state alluvioni di intensità 
senza precedenti, con un im- 
patto su circa 18 milioni di 
persone, molte delle quali so- 
no state evacuate. Un evento 
di tale portata, in un clima 
normale, può verificarsi for- 
se una volta ogni secolo; la 
gente quindi torna nelle pro- 
prie città e ricostruisce case e 
attività: ma era già accaduto 
nel 2010. Se questi fenomeni 
si verificano più spesso, dun- 


que, le persone non tornano 
più in quei luoghi: si sposta- 
noaltrove». 

Come gestire l’inevitabile, 
edevitare l’ingestibile? 
«Zero emissioni, l'economia 
dev'essere green: è questione 
divolontà politica. Le tecnolo- 
gie per cambiare il modo di 
produrre energia le abbiamo 
già: l’eolico e il fotovoltaico 
per le rinnovabili, le batterie 
per l'accumulo. Elettrificare 
tutto: trasporti, riscaldamen- 
to e produzione industriale. 
Questo ci porterebbe anche 
vantaggi per la salute: i com- 
bustibili fossili inquinano e 
l’inquinamentoè la terza cau- 
sadimorte nelmondo». 
Come accelerare il cambia- 
mento? 

«La spinta deve venire dal bas- 
so: se cambia il clima devono 
cambiare la società, le nostre 
abitudini, il nostro modo di 
consumare e di alimentarci. 
Compriamo solo energia da 
fonti rinnovabili, prodotti bio- 
logici, mangiamo meno car- 
ne. Sprechiamo di meno: 0g- 
gi sprechiamo il 65% dell’e- 
nergia prodotta, il 30% del ci- 
bo, e di conseguenza acqua. 
Studiamo, informiamoci. 
Non crediamo alle fake 
news: gli elefanti di Annibale 
morirono quasi tutti di fred- 
do». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4  PRIMOPIANO 


SABATO 22 APRILE 2023 
IL PICCOLO 


La Giornata della Terra 


IDATI 


Più rinnovabili 


<Il 29% delle imprese - spie- 
ganoil presidente di Confcoo- 
perative Fvg, Daniele Casta- 
gnaviz e il segretario genera- 
le Nicola Galluà (nella foto) - 
ha già attivato iniziative per 
l'utilizzo rinnovabile dell'ener- 
gia e il 25% perle materie pri- 
me. Trai rischi ambientali pa- 
ventati dalle imprese, al pri- 
mo posto c'è l'aumento delle 
temperature (49,3 %), segui- 
ti dalla scarsità di risorse idri- 
che (38,7 %) e dalla perdita di 
biodiversità (34,7%)». 


L'UNIVERSITÀ 


La conoscenza 


L'economista friulano Fran- 
cesco Marangon presiede la 
giuria del Premio regionale 
sostenibilità: «Sono onorato 
per questo incarico sulla so- 
stenibilità che proviene dalla 
cooperazione — dice — che è 
ha anche ottenuto il presti- 
gioso patrocinio dell'Allean- 
za italiana per lo Sviluppo So- 
stenibile alla quale aderisce 
la rete delle 80 Università 
per lo Sviluppo Sostenibile, 
quella di Udine compresa». 


LE REGOLE 


Per partecipare 


Il concorso prevede la parteci- 
pazione di gruppi di 5 studenti 
ai quali verrà richiesto di indivi- 
duare sul territorio una coope- 
rativa, insieme alla quale rea- 
lizzeranno un elaborato (vi- 
deo, foto o testo) che racconti 
l'impegno sui temi della soste- 
nibilità. Gli elaborati dovranno 
essere consegnati entro il 31 
ottobre mentre le scuole do- 
vranno manifestare l'interes- 
se entro il 31 maggio . Per info: 
educazionecooperati- 
va.fvg@confcooperative.it. 


Promosso assieme alle Bcc un contest regionale che coinvolge gli studenti e le imprese del territorio 


Confcooperative e scuole alleate 
nel Premio dedicato alla sostenibilità 


L'INIZIATIVA 


GIULIO GARAU 


a cultura della 
sostenibilità si 
semina a scuo- 


la, senoninizia- 
modairagazzia difendere que- 
sto valore non riusciremo a co- 
struire nulla, lo sappiamo be- 
ne noi di Confcooperative che 
facciamo formazione su que- 
sto campo già da vent'anni». 
Proprio per questo il presiden- 
te di Confcooperative Fvg, Da- 
niele Castagnaviz, non ha avu- 
to dubbi nel dare vita al Pre- 
mio regionale di sostenibilità 
che parte proprio dalle scuole, 
coinvolte da cooperative e im- 
prese. Un'iniziativa portata 
avanti assieme al Credito coo- 
perativo, l'Associazione regio- 
nale delle Bcc, Casse rurali e ar- 
tigiane, Zadruzne banke del 
Fvg, e con l'economista friula- 
no Francesco Marangon che 
presiede la giuria del premio. 
Il tema della sostenibilità è 
trale priorità; nonostante que- 


DANIELE CASTAGNAVIZ 
PRESIDENTE DI CONFCOOPERATIVE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Previsto un concorso 
per gli istituti superiori 
e ilriconoscimento a 
una personalità che si 
è distinta sultema 


sto cisono tante difficoltà anco- 
ra da vincere. Lo mette in evi- 
denza una ricerca appena con- 
clusa che ha coinvolto un cam- 
pione di 76 cooperative. E 
emerso che l’85% delle coope- 
rative del Fvg ritiene rilevante 
perla propria attività la crisi cli- 
matica. D’altra parte, però, so- 
lo il 9% ha già avviato progetti 
per valorizzare le opportunità 
connesse con la transizione 
ecologica, mentre il 65% mo- 
stra un atteggiamento positivo 
verso iltema e vuole approfon- 
dirne l'impatto. Preoccupazio- 
ne per la crescita dei costi e de- 
gli adempimenti, infine, dal 
13%. 

«Di converso — spiega Casta- 
gnaviz - il 29% delle imprese 
ha già attivato iniziative perl’u- 
tilizzo efficiente e rinnovabile 
dell’energia e il 25% per le ma- 
terieprimeeimateriali. Trairi- 
schi ambientali più significati- 
vi, al primo posto c’è l’aumen- 
to delle temperature (per il 
49,3%), seguiti dalla scarsità 
dirisorse idriche (38,7%) e dal- 
la perdita di biodiversità 
(34,7%)». Bisogna difendere 


il principio della sostenibilità. 
«Che si regge su tre gambe - 
spiega Castagneviz - l’ambien- 
te, l'economia e il sociale. Qua- 
le strumento può essere miglio- 
re di quello della cooperazione 
sociale? Perché le nostre realtà 
fanno formazione a scuola, 
non delocalizzano e restano a 
difendere il territorio. Questo 
è già sostenibilità». 

«L’autorevole Giuria rappre- 
senta la conferma dell’impor- 
tanza del progetto e dell’impe- 
gno che il mondo della coope- 
razione vuole dedicare alla pro- 
mozione del valore della soste- 
nibilità - sottolinea Luca Oc- 
chialini, presidente dell’Asso- 
ciazione regionale delle Bcc -. 
Il Premio, inoltre, si avvale del- 
la collaborazione di Next — 
Nuova economia per tutti, na- 
ta nel 2011 per promuovere 
una nuova economia: civile, 
partecipata e sostenibile», il 
cui presidente è l'economista 
Leonardo Becchetti. 

Il Premiosiarticolain un con- 
corso per le scuole e le imprese 
cooperative delFvg ein un pre- 
mio a una personalità che si sa- 


rà distinta per l'impegno sul te- 
ma della sostenibilità. La pre- 
miazione è prevista in dicem- 
bre, mentre una serie di inizia- 
tive accompagneranno, nei 
prossimi mesi, l’avvicinamen- 
to alPremio. Il concorso è rivol- 
toaltriennio delle scuole supe- 
riori disecondo grado. In parti- 
colare, in questa prima edizio- 
ne, alle oltre 40 classi, per più 
di mille studenti coinvolti che, 
dal 2021 aoggi, hanno parteci- 
patoal percorso didattico “Eco- 
nomia sostenibile”. 

«Visto il mio mestiere di pro- 
fessore sono molto contento di 
essere coinvolto - commenta 
Marangon, docente all'Ateneo 
di Udine e presidente della giu- 
ria- perché come Università da 
tempo stiamo lavorando sulla 
formazione sullo sviluppo so- 
stenibile. In particolare con le 
scuole superiori che per noi so- 
noilpuntodi riferimento perle 
nostre attività. Proprio doma- 
ni (oggi, ndr) - chiude - si cele- 
bra la Giornata mondiale della 
Terra e pernoi investire su que- 
sti temi significa investire in co- 
noscenza e competenza». — 


Un esempio virtuoso e ''verde" 

A Zoppola c'è la Copropa 
che produce le patate 

e non butta via niente 


oi sostenibi- 
li? Certo, al 
<< 100%. Delle 
patate non si 


butta via niente, gli scarti ser- 
vono per fare biogas e noi stes- 
si iniziamo ad essere sostenibi- 
li dall'energia che prendiamo 
dal nostro impianto fotovoltai- 
coda200Kilowatt». 
Unastoria esemplare quella 
della Copropa, la Cooperativa 
produttori patate, che raccon- 


ta il titolare Piervito Quattrin, 
e che a Ovoledo di Zoppola, 
nel pordenonese, sta letteral- 
mente decollando. 
Sessantacinque i soci che 
forniscono le patate alla Co- 
propa che dà lavoro a 5 dipen- 
denti fissi e stagionalmente 
adaltre 5-8 persone. Sul sito si 
parla di una produzione di cir- 
ca35 mila quintali nell’ultimo 
anno, ma il dato è già supera- 
to: siamo già sui 40 mila e l’o- 


biettivo è certamente quello 
diritoccare quota 57 mila (era 
il 2002), produzione poi crol- 
lata a causa della siccità. 
«Comespiegavo, dalle pata- 
te che produciamo e lavoria- 
mononsi butta via niente - ag- 
giunge Quattrin - nemmeno e 
quello che non si può mangia- 
re, gli scarti, le buccette: van- 
no tutti a finire nell'impianto 
di biogas che alla fine ci paga 
qualche soldo. Va finire lì an- 
che l’acqua della pelature del- 
le patate per produrre il bio- 
gas». Sul sito di Copropà c’è 
tutto l’elenco delle patate che 
vengono date dai soci e la pro- 
duzione è molto vasta: ci sono 
tutti i nomi delle singole spe- 
cialità (Artemis. Ambra, Uni- 
vesa, Chopi e tante altre) e a 
ciascuna delle patate è collega- 
ta il miglior uso in cucina, tipo 


IL TEMA DEL FUTURO 
SEMPRE PIÙ REALTÀ DECIDONO DI 
REINVENTARSI IN CHIAVE GREEN 


Dalle bucce che 
servono per il biogas 
all'energia elettrica 
con il fotovoltaico 


pertipo: lesso, forno, gnocchi, 
crocchette, purè fritto e gnoc- 
chi: 

E dire che un tempo in quel- 
la cooperativa si produceva 
latte e formaggi. La Copropa 
infatti è nata nel 1988 dai soci 
della Latteria di Ovoledo di 
Zoppola che era rimasta con 
poco latte e quindi stava per 
terminare il suo percorso ini- 
ziato nel 1926. La prima attivi- 
tà nel 1990 in un capannone 


affittato a Murlis di Zoppola, 
coni soli soci di Ovoledo, rac- 
cogliendo 6.000 quintali di pa- 
tate. Negli anni successivi so- 
no arrivati nuovi soci non solo 
delle frazioni del Comune di 
Zoppola ma di diversi comuni 
della provincia di Pordenone. 
Nel 1991 quintali sono passa- 
tia 15 mila e nel 1992 a 28 mi- 
la. Nel 1993 l’attività si è trasfe- 
rita nel nuovo capannone di 
proprietà dotato di celle frigo 
per la conservazione di circa 
35 mila quintali di patate. La 
produzione è aumentata gra- 
dualmente fino ad arrivare 
nel 2002 a 57.000 quintali 
(nel 2003 quintali 37.000 per 
la siccità). «Ora siamo a 40 mi- 
la quintali - conclude Quattrin 
-elaproduzione è increscita». 

6.6. 
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La Giornata della Terra 


Per il fondatore di Slow food la giustizia ecologica e quella sociale 
devono essere viste come «due facce della stessa Medaglia» 


«I cambiamenti climatici 
sono la grande iniquità 
Non lasciamo indietro 

i più fragili del pianeta» 


CARLO PETRINI 


uale Terra vogliamo 

peril futuro? Una Ter- 

ra dove solo i più equi- 

paggiati per affronta- 
re eventi climatici estremi riu- 
sciranno a scamparla? Sincera- 
mente questa visione mi fa rac- 
capricciare. L’obiettivo è quel- 
lo di immaginare e costruire 
una Terra che nonlascia indie- 
tro nessuno. Questo può esse- 
re fatto solo se giustizia ecolo- 
gica e giustizia sociale vengo- 
no viste come due facce della 
stessa medaglia; o perdirla co- 
me Papa Francesco se saremo 
in grado di: «ascoltare tanto il 
grido della terra quanto quello 
dei poveri». Il cambiamento 
climatico è infatti una delle 
più grandi iniquità planetarie: 


le persone più vulnerabili e 
marginalizzate, che molto 
spesso vivono o provengono 
da paesi del sud globale, e il 
cui contributo alla crisi am- 
bientale è stato pressoché nul- 
lo, sono coloro che subiscono 
maggiormente le conseguen- 
ze (inondazioni, siccità prolun- 
gata, innalzamenti dei mari) 
senza avere strumenti adegua- 
ti per proteggersi. Al contra- 
rio, per via dello sfruttamento 
delle risorse, le economie del 
nord globale sono le più gran- 
di responsabili di questo cam- 
biamento, senza volerlo rico- 
noscere e mostrando reticen- 
zaa modificare gli stili divita. 
Mi spiego meglio riportan- 
do alcuni esempi emblematici 
che toccano da vicino i sistemi 
alimentari; nel loro complesso 


responsabili di circa il 37% del- 
le emissioni di gas serra globa- 
li.Lo spreco alimentare, che su- 
pera il 30% di quanto prodot- 
to, è responsabile di circa 8% 
di emissioni di C02, ed è asso- 
ciato a consumidi suolo e di ac- 
qua di proporzioni inaudite e 
totalmente inutili dato che 
quel cibo non sfama nessuno. 
Tutto ciò si realizza mentre ci 
sono 828 milioni di persone 
che soffrono la fame, di cui 45 
milioni sono bambini. 

Queste cifre fanno vacillare 
i presupposti alla base della ri- 
voluzione verde e dell’indu- 
strializzazione dei nostri siste- 
mi alimentari. Processi che mi- 
ravano a alimentare una popo- 
lazione in crescita, ma che in 
realtà hanno destabilizzato il 
pianeta (distruzione della bio- 


NIGERIA 
UNA RAGAZZA NEL SUO VILLAGGIO 
INTENTA A PREPARARE IL CIBO 


Lo spreco alimentare 
supera il 30% di 
quanto prodotto e 
genera l'8% di Co2 


diversità, erosione dei suoli, 
contaminazione delle acque), 
minando la salute e inaspren- 
do le disuguaglianze sociali. 
Le donne che lavorano nell’a- 
gricoltura intensiva e sono ri- 
petutamente esposte a pestici- 
die fertilizzanti, registrano tas- 
si di infertilità di 9 volte supe- 
riori: a chicisostiene invita col- 
tivando il cibo, viene preclusa 
la possibilità di dare la vita per 
via di un’agricoltura criminale 
che avvelena. Inoltre il cibo a 
basso costo e iper processato 
priva le comunità rurali della 
loro sovranità alimentare e 


crea problemi di salute (obesi- 
tà, diabete, cancro, problemi 
cardiovascolari) causa alimen- 
ti ricchi in sali, zuccheri e gras- 
si che, periprezzi stracciati, di- 
ventano principale fonte di nu- 
trimento delle persone margi- 
nalizzate (poveri, donne, bam- 
bini, minoranze etniche). 

La deforestazione della fore- 
sta amazzonica brasiliana, do- 
ve vive la maggiore diversità 
di popoli indigeni, è quasi tut- 
ta appannaggio dell’industria 
intensiva della carne, che qui 
crea pascoli o campi di soia. 
Persupportare i ritmi intensivi 
del comparto alimentare che 
tra tutti è il più climalterante, 
vi sono poi macelli dove il ri- 
spetto dei lavoratori (e anche 
degli animali) è l’ultima delle 
preoccupazioni: turni intermi- 
nabili, nessuna protezione so- 
ciale o continuità lavorativa, 
salari bassi, condizioni di 
stress altissime. Chi lavora in 
questi luoghi molto spesso lo 
faperché nonha alternative. 

Ho parlato di cibo, ma le as- 
surdità di un mondo costruito 
a misura di profitto per pochi 
anziché di benessere per tutti 
permeano ogni ambito della 
nostra vita e ci stanno portan- 
do verso il baratro. E necessa- 
rio cambiare rotta riconoscen- 
do che d’ora in avanti la strada 
per un futuro possibile è quel- 
lo che tiene insieme giustizia 
sociale e ecologica. Solo così 
riusciremo davvero a realizza- 
rela felicità umanae la salubri- 
tà del pianeta. — 
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Le sfide dell'economia 


L'esecutivo ottimista per il pagamento dei 20 miliardi, accordo su porti e teleriscaldamento 
vertice tra la premier e Salvini dopo la rottura dei giorni scorsi suimmigrazione edeconomia 


Il governo si arrende 
via gli stadi dal Recovery 
la terza rata è più vicina 


LA GIORNATA 


Alessandro Barbera 
Francesco Olivo 


a terza rata del Piano 

di ripresa e resilien- 

za, faticosamente, 

sta per arrivare. Il go- 
verno ormai ne è pienamen- 
te convinto tanto da parlare 
di «positiva conclusione del- 
le verifiche di tutti gli obiet- 
tivi». Ma non sarà indolore: 
l’Italia è pronta definitiva- 
mente a stralciare definiti- 
vamente dalla lista i proget- 
ti degli stadi di Firenze e Ve- 
nezia, che non convincono 
Bruxelles. Il ministro degli 
Affari europei Raffaele Fit- 
to, che mercoledì svolgerà 
un’informativa alla Came- 
ra, è molto fiducioso di aver 
convinto la Commissione 
Ue sugli altri punti critici, 
che avevano causato il ritar- 
do nel pagamento della ter- 
za tranche da 19 miliardi: le 
concessioni portuali e gli in- 
terventi sulle reti di teleri- 
scaldamento. 

È stata una giornata di in- 
contri a Palazzo Chigi. Gior- 
gia Meloni ha pranzato con 
il vicepremier Matteo Salvi- 
ni, per fare il punto della si- 


IL REPOWER DI PARIGI È CHIUSO 


La Francia ha già riscritto ilsuo Recovery 
okai piani perl’energia, totale 42 miliardi 


Mentre l’Italia cerca fatico- 
samente di rimodulare il 
suo Pnrr e si prende tempo 
fino all’estate, la Francia 
nelle scorse ore ha presen- 
tato alla Commissione una 
richiesta di modifica del 
suo piano di ripresa e resi- 
lienza, al quale vuole ag- 
giungere anche un capitolo 
RePowerEu. Certo, le risor- 
se sono un quinto e dunque 
l'operazione è più sempli- 
ce, ma il passo è diverso. 
«Questo capitolo - comuni- 
ca la Commissione euro- 


tuazione dopo le incompren- 
sioni delle ultime settimane, 
che hanno anche sul Pnrr. Il 
leaderdella Lega, è l’impres- 
sione che hanno i fedelissi- 
mi della premier, sta dimo- 
strando un atteggiamento 
più collaborativo sulla vicen- 
da dei fondi europei e que- 
sto potrebbe stemperare le 
tensioni scoppiate sui mi- 
granti. Il leader della Lega è 
stato incaricato dalla pre- 


da 


Il presidente Emmanuel Macron 


pea-riguardale misure re- 
lative all’efficienza energe- 
tica negli edifici, all’indu- 
stria net zero e all’idrogeno 
non fossile. Sono incluse 
tre nuove riforme e due 
nuovi investimenti per rag- 


mier Meloni di coordinare la 
cabinadi regia sulla siccità. 
In precedenza Fitto ha in- 
contrato, separatamente, 
quattro ministri. Colloqui di 
un’ora durante i quali sono 
stati esaminati tutti gli obiet- 
tivi del piano previsti per lo 
scorso 31 dicembre, ma an- 
che quelli in scadenza per il 
prossimo 30 giugno per evi- 
tare altri possibili ritardi per 
le nuove rate. con Salvini 


giungere gli obiettivi REPo- 
werEu, oltre a due misure 
esistenti che sono state raf- 
forzate. La proposta preve- 
de la modifica di 57 misu- 
re», spiega l'esecutivo euro- 
peo. Che aggiunge: «La 
Francia ha richiesto il tra- 
sferimento di parte della 
sua quota della riserva di 
adeguamento alla Brexit, 
pari a 504 milioni di euro, 
al suo piano di ripresa e re- 
silienza. Insieme all'asse- 
gnazione di sovvenzioni 
dalla Francia nell'ambito di 
RePower(2,3 miliardi di eu- 
ro), questi fondi portano il 
valore del piano modifica- 
to a 41,9 miliardi. La Com- 
missione ha ora due mesi 
pervalutare il piano». — 


(Trasporti) si è parlato ap- 
punto di porti e di reti ferro- 
viarie, con Giuseppe Valdita- 
ra (Scuola) del complicato 
dossier degli asili nido, uno 
degli obiettivi del semestre 
in corso, con Giancarlo Gior- 
getti (Economia) una rico- 
gnizione generale, mentre 
al centro del bilaterale con 
Matteo Piantedosi (Interno) 
è rimasta la questione degli 
stadi. E proprio questo uno 


Fallisce il blitz delgoverno tedesco per far saltare la riforma che allenta i vincoli sui conti pubblici 


Debito, la Germania torna all'attacco 
ma Bruxelles blinda il nuovo Patto 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


onostante il pres- 
sing del governo te- 
desco, che ha insisti- 
to fino all'ultimo 
per un rinvio, la Commissio- 
ne europea ha deciso di anda- 
re avanti: mercoledì prossi- 
mo saranno svelati i dettagli 
della riforma del Patto di Sta- 
bilità. Un passaggio che due 
giorni dopo aprirà ufficial- 
mente la trattativa all’Euro- 
gruppo/Ecofin in program- 
ma a Stoccolma. L’obiettivo 
dichiarato è ambizioso, ma 
non impossibile: l’Ue vuole 
arrivare al via libera definiti- 
vo entro la fine dell’anno, in 
modo da scongiurare il ritor- 
nodelle vecchie regole. 
Nelle ultime settimane il 


ministro delle finanze tede- 
sco, Christian Lindner, aveva 
avviato un intenso pressing 
sulla Commissione europea 
e su Ursula von der Leyen per 
cercare di convincerla ad 
aspettare ancora un po’. E so- 
prattutto per provare a intro- 
durre nel testo dei parametri 
quantitativi standard per la 
riduzione del debito, in una 
riforma che invece si basa su 
percorsi di rientro “persona- 
lizzati”: Berlino vorrebbe fis- 
sare per i Paesi più indebitati 
un taglio minimo annuale 
dell'1% nel rapporto debi- 
to/Pil. 

Secondo quanto risulta a 
“La Stampa”, però, il tentati- 
vo sarebbe andato a vuoto. 
Da un punto di vista formale, 
visto che la riforma della go- 
vernance economica è stata 
inserita ufficialmente nell’or- 
dine del giorno della riunio- 
ne di mercoledì. Ma anche 
da un punto di vista sostan- 


Ursula von der Leyen 


ziale: gli uffici di Paolo Genti- 
loni e Valdis Dombrovskis, i 
due commissari che hannola- 
vorato alla proposta legislati- 
va, hanno trovato a fatica un 
compromesso che potesse ac- 
contentare le due anime del- 
laCommissione—i cosiddetti 
“falchi” e le colombe — nelle 
quali si specchiano i governi 
del Nord e del Sud Europa. E 
proprio per questo i tentativi 
tedeschi di stringere ulterior- 


mente le maglie sarebbero 
statirespinti. 

Il piano elaborato dalla 
Commissione, pur mante- 
nendo sulla carta i parametri 
del 3% (nel rapporto defi- 
cit/Pil) e del 60% (debi- 
to/Pil), introduce un sistema 
basato su piani di rientro del 


Mercoledì il via libera 
della Commissione 
piani di rientro 
spalmati su più anni 


debito pluriennali e persona- 
lizzati, conla possibilità di ot- 
tenere più tempo in cambio 
di riforme e investimenti. 
Con uno schema che in qual- 
che modo ricalca quello del 
Pnrr. Il percorso di rientro 
nonsarà stabilità a priori, ma 
verrà negoziato dai singoli 
Stati membri con Bruxelles, 


da 


> 


p 


Raffaele Fitto è ministro per gli affari 
europei, le politiche di coesione e ilPNRR del 
governo Meloni e dal 10 novembre 2022 

+4 anchecondelegaalSud. 
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dei temi più delicati. Il gover- 
no sarebbe sul punto di Pri- 
ma di muoversi, l'esecutivo 
sta aspettando una risposta 
dalla Commissione, attesa 
perlunedì, dopola nuova re- 
lazione inviata da Roma do- 
po gli incontri coni sindaci a 
Palazzo Chigi. Ma l’orienta- 
mento comunitario pare or- 


Si cerca l'accordo 

con l’Ue per travasare 
i finanziamenti da 

un capitolo all’altro 


mai chiaro all’esecutivo, e 
anche le parole del sindaco 
di Firenze Dario Nardella 
nontrasmettono ottimismo, 
«Noi abbiamo fatto tutto 
quanto c’era da fare, vedre- 
mo cosa risponderanno», di- 
ce a Un giorno da Pecora su 


Radio 1, aggiungendo che 
però sarebbe incredibile se 
bocciassero il progetto dal 
puntodivistatecnico». 

Il governo si sta organiz- 
zando un piano alternativo 
per trovare fondi per i due 
impianti. L’idea di finanziar- 
liconrisorse nazionali è sem- 
brata a molti la più ovvia, 
ma il fondo complementare 
al quale bisognerebbe attin- 
gere è già tutto impegnato, 
come Giorgetti ha spiegato a 
Fitto durante il colloquio di 
ieri. E quindi per trovare i 
150 milioni necessari occor- 
rerà togliere dal fondo altre 
voci. Insomma, un percorso 
complesso. 

Resta, da parte del gover- 
no l’intenzione di trasferire 
alcuni progetti dal Pnrr alla 
programmazione di Coesio- 
ne territoriale, operazione 
che consentirebbe di allun- 
gare le scadenze fino al 


IL DEBITO PUBBLICO DEI PAESI UE 


Situazione alla fine del 2022. Cifre in % del Pil 


FONTE: Eurostat 


dopo che la Commissione 
avrà effettuato un’analisi sul- 
la sostenibilità del loro debi- 
to. Berlino vorrebbe invece 
superare questa analisi intro- 
ducendo una “salvaguardia 
comune” per assicurare un 
taglio del debito almeno pari 
all’1% annuo per i Paesi con 
un rapporto sul Pil superiore 
al 60% e vorrebbe inserire li- 
miti più stringenti per conte- 
nere la crescita della spesa 


WITHUB 


pubblica. 

Resta da capire come verrà 
accolta la prossima settima- 
na dall’Ecofin informale che 
si riunirà in terra svedese. 
l’atteggiamento del mini- 
stro Lindner potrebbe trova- 
re qualche sponda tra gli altri 
governi del Nord Europa, ma 
ha certamente irritato parec- 
chi suoi colleghi perché il li- 
berale tedesco ha già cambia- 
to le carte in tavola almeno 


SABATO 22 APRILE 2023 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


Le sfide dell'economia 


2029 e travasare i finanzia- 
menti da uno all'altro Piano. 
Perfarlo, però, serve una mo- 
difica del Partnership Agree- 
ment tra la Commissione e 
il governo italiano sui fondi 
di coesione, che si andreb- 
be ad aggiungere alla lunga 
lista di negoziati tra Roma e 
Bruxelles. Altra priorità del 


Patto di stabilità 

e migranti 

la premier danese 
a Palazzo Chigi 


dibattito europei è la rifor- 
ma del patto di stabilità e 
crescita, uno dei temi al cen- 
tro dell’incontro di ieri a Pa- 
lazzo Chigi tra Meloni e la 
premier danese Mette Frede- 
riksen. — 
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una volta. All’inizio di marzo 
lo sherpa del ministero delle 
Finanze di Berlino aveva ap- 
provato il testo di conclusio- 
ni dell’Ecofin che sostanzial- 
mente dava il via libera alla 
Commissione per presentare 
ufficialmente la proposta. 
Poi però, alla riunione dei mi- 
nistri, Lindner aveva fatto 
marcia indietro e aveva chie- 
sto di modificare le conclusio- 
ni, inserendo un passaggio 
perchiedere alla Commissio- 
nedi “tenere in considerazio- 
ne le posizioni degli Stati 
membri” prima di procedere 
con la proposta. Ed è proprio 
questo il passaggio che il go- 
verno tedesco ha cercato di 
utilizzare per provare a con- 
vincere von der Leyen ad at- 
tendere l’esito delle discus- 
sioni altavolo dell’Ecofin. 
Proprio ieri Eurostat ha 
pubblicato i dati riferiti al 
2022, dai quali emerge che 
l’Italia è riuscita a ridurre il 
suo debito a quota 144% ri- 
spetto al 149,9% del 2021 (il 
valore medio dell’Eurozona 
è passato dal 95,5% al 
91,6%), mentre il dato del 
deficit italiano è schizzato 
all’8% (il più alto in assolu- 
to) anche per effetto della 
contabilizzazione del Super- 
bonusedilizio. — 
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L'INTERVISTA 


(Guido Crosetto 


«Non sappiamo spendere 200 miliardi 
prendiamo solo i fondi che useremo» 


Il ministro della Difesa: no al Mes, che permetterebbe alla Troika di commissariarci 


1 sistema Italia non 

è in grado di mette- 
<< reaterratuttiipro- 

getti del Pnrr, biso- 
gna prendere solo le risorse 
che siamo in grado di spende- 
re». Di fronte alla platea dei 
più importanti imprenditori 
cuneesi, durante la presenta- 
zione della classifica Top 500, 
a cura di Pwc e La Stampa, il 
ministro della Difesa Guido 
Crosetto, affrontaitemi econo- 
mici e finanziari, dal Recovery 
al Mes ai balneari. Invita l’Eu- 
ropa a fare di più per il cessate 
ilfuoco in Ucraina e a investire 
con forza in Africa per cambia- 
reilverso dell’immigrazione. 
Ministro rischiamo di perde- 
reifondi delPnrr? 
«L'Italia può fare tutto tranne 
che perdere i soldi. Faccio un 
esempio: prendiamo 100 mi- 
lioni di euro per un’opera, en- 
tro la scadenza ne spendiamo 
solo 98. Significa che dobbia- 
mo restituirne 98 milioni e ci 
teniamo l’opera non finita che 
dovremo pagare con il nostro 
bilancio. Il problema non è so- 
lo burocratico, di progettazio- 
ne. La vera domanda è l’Italia 
ha la possibilità di scaricare a 
terra 200 miliardiintre anni». 
Cherisposta si dà? 
«La risposta va cercata nel Pae- 
se. Se io progetto di fare, ad 
esempio, 100 chilometri di galle- 
riee non hole talpe per scavare, 
èinutile che faccio l'appalto. Per- 
ché le aziende che producono le 
talpe che scavano le gallerie so- 
no 3 al mondo. Una è tedesca e 
due sono cinesi, e hanno preno- 
tazioni peri prossimi 5 o 6 anni. 
QuandoilPnrrsarà già termina- 
to. La discussione in Europa è su 
questa tagliola. La risposta del 
governo deve essere pragmati- 
ca, reale, valutata nei tempi». 
Abbiamo chiesto troppi fon- 
di? L’Italia è l’unico Paese 
che ha chiesto tutto. 
«Consiglierei di prendere solo 
i fondi che si è sicuri di spende- 
re». 
Rifare gli stadi serve? 
«Un investimento deve produr- 
re qualcosa. Non so se rifare 
uno stadio sia proprio un inve- 
stimento come una strada, un 
ponteoil5G». 
Veniamo al Mes, restiamo 
gli unici a non aver approva- 
tolariforma. 
«Il Mes non è nato come forma 
di finanziamento, ma come 
possibilità dell'Europa di inter- 
venire in crisi come quella gre- 
ca. E in Grecia dopo il ma- 
xi-prestito, la Troika ha com- 
missariato una nazione sosti- 
tuendosi al Parlamento. A me 
non piace. Se il Mes diventasse 
uno strumento che sostituisce 
la possibilità della Bce di inter- 
venire nell’acquisto dei debiti 


Il ministro 
della Difesa 
Guido Crosetto 
ieriè intervenuto 
alla presenta- 
zione della 
classifica Top 
500acuradi 
PwceLa Stampa 
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sovrani quando si alzano trop- 
poitassi allora se ne stravolge- 
rebbe il ruolo originale e po- 
trebbe diventare utile». 
Perché la Francia ha firmato 
enoino? 

«Perché pensa di non averne 
bisogno». 

La guerra in Ucraina sarà an- 
coralunga? 

«Per la Russia i morti e il tem- 
po non hanno valore. Putin vi- 
ve in una condizione per cui i 
morti, 100 mila 0 300 mila, e il 
tempo, 1 anno o 3, non sono 
un problema. Per l’Occidente 
il tempo, i morti e le opinioni 
pubbliche sono un fattore rile- 
vante. Siscontrano due mondi 
completamente diversi». 
Zelensky ha detto che la pa- 
ce si può ottenere quando 
l'Ucraina avrà riconquistato 
tuttiiterritori, Donbass com- 
preso. Una prospettiva da 
tempilunghi perla pace. 
«L'Italia si muove lungo due li- 
nee portanti. La prima è quella 
dell’aiuto: dobbiamo garanti- 
re all’Ucraina il diritto a difen- 
dersi. Ma dall’altra c'è un co- 
stante e quotidiano impegno a 
provare a costruire un tavolo 
per la pace. Perché adesso l’u- 
nica cosa che noi possiamo cer- 
care di fare non è far finire la 
guerra, ma farinterrompere lo 
scontro e provare a far sedere 
allo stesso tavolo due interlo- 
cutori che non si parlano e non 
hannonullain comune». 

Che ruolo può avere la Ue? 
«Auspicherei un ruolo maggio- 
re dell'Europa per cercare di 
gettare acqua sul fuoco. Per- 
ché si è bravissimi a buttare 
benzina, ma non c’è nessuno 
che fa il pompiere. Noi abbia- 
mo bisogno di pompieri in un 
mondo in cui l'Onu, che dove- 
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va essere il pompiere, ha perso 
la possibilità di esserlo. Perché 
il Consiglio di sicurezza è bloc- 
cato dai membri permanenti 
come Russia, Cina, Stati Uniti. 
Quindi per la pace c’è bisogno 
diunaltro interlocutore». 
Puòesserlola Cina?. 

«La Cina dev'essere un interlo- 
cutore al tavolo della pace. Per 
gli imprenditori però è un gran- 
dissimo concorrente. E uno 
dei temi che dobbiamo porci 
inItaliaeinEuropa.Iooggivo- 
glio sapere fra trent'anni quale 
sarà la terra rara, di cui magari 
non abbiamo nulla. E in que- 
st’ottica per l'Europa e per tut- 
to l'Occidente, diventa rilevan- 
tissimo quello che fino adesso 
abbiamo considerato un pro- 
blema: l'Africa dove i cinesi 
cercanodi farla da padroni». 
Le imprese lamentano di 
non trovare manodopera e 
chiedono più immigrati. Il 
governo invece chiude le 
porte. 

«Il tema non sonoi200-300im- 
migrati al giorno. Il tema è che 
se tu non cambi la situazione 
in Africa, fra vent’annici saran- 
no 1,5 miliardi di disperati che 
guarderanno verso noi perché 
non avranno di che sfamarsi. 
Oli fermi adesso facendoli cre- 
scere, o fra vent'anni 1,5 mi- 
liardi non li fermi mettendo 
tutte le marine, gli eserciti e le 
aeronautiche d’Europa. Quel- 
lo che adesso è un problema, 
fra vent'anni invece può esse- 
relavera arma in più dell’Euro- 
pa per l'indipendenza totale 
dall'Asia per materie prime, ac- 
qua, produzioni agricole». 
Insisto. Nel Def, redatto dal 
Tesoro del governo, nei nu- 
meri dell’Inps, c’è scritto che 
senza migranti anche nel 


breve periodo i conti pubbli- 
cirischiano dinonreggere. 
«C'è una doppia immigrazio- 
ne: quella che diventa lavoro 
normale, pagato, e quella che 
serve in molte zone del Paese 
adabbassare il livello del costo 
dellavoro illegalmente, facen- 
do concorrenza sleale. L’immi- 
grazione non vuol dire porte 
aperte a tutti. Ha senso quan- 
do c’è l’integrazione. Se io 
prendo 1000 persone e le ghet- 
tizzo in un quartiere, le faccio 
vivere di sussidi e le dimenti- 
co, creo un esercito di 1000 
persone che si sentonotrattate 
come nei quartieri francesi do- 
ve nonentra né polizia né eser- 
cito. L'immigrazione è un pro- 
blema serio e non vuol dire la- 
varsila coscienza». 

Insisto ancora, all’ultimo 
click day l’offerta era di 
80mila posti di lavoro ma le 
aziende ne chiedevano 
250mila. 

«Dobbiamo abituarci a chiede- 
re le cose di cui abbiamo biso- 
gno. E noi abbiamo bisogno di 
ingegneri. E con 850 ingegne- 
ri elettronici l’anno non abbia- 
mo futuro». 

Ma i giovani ingegneri ven- 
gono pagati 1500 euro al me- 
se. Forse basterebbe alzare 
glistipendi. 

«C'è il mercato. Se trovo qual- 
cuno che mi paga di più mi spo- 
sto e molti ragazzi si stanno 
spostando all’estero. Alla fine 
il mercato regola. 11 problema 
è la formazione. Ancora oggi 
abbiamo troppi diplomati e 
laureati in materie umanisti- 
che e troppo pochi in materie 
scientifiche». 

Passiamo alle tasse: nel pro- 
gramma di governo era an- 
nunciata una forte riduzio- 
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L'IMMIGRAZIONE 


Sì a quella che 
diventa impiego 
pagato e integrato 
no se alimenta 

il lavoro nero 


Anziché avere 
100 stabilimenti 
inmano a una 


società meglio 
a 100 famiglie 


ne. Nella manovra però non 
cisonolerisorse. 

«Intanto il governo ha comin- 
ciato da 5 mesi. Quando siamo 
arrivati il prezzo dell’energia 
era alle stelle, il Pil scendeva, 
la guerra era - ed è - in corso. 
Un percorso difficile, ma con 
poche risorse abbiamo cercato 
didare qualche segnale. La ric- 
chezza la crea l’attività priva- 
ta. Lo Stato la deve ammini- 
strare e non la deve toccare se 
viene reinvestita. 

Certo non possiamo fare al- 
tro debito. E non solo perché 
l'Europa nonlo consente. 
«Non dobbiamo avere un rap- 
porto di soggezione con la Ue. 
Perché la Ue tende a mettere 
regole molto dure per alcuni e 
poi consente al Lussemburgo 
di utilizzare regole fiscali di 
grande vantaggio. Allora vo- 
gliamo anche noi le stesse re- 
gole. Dobbiamo renderci con- 
correnziali dal punto divista fi- 
scale e amministrativo rispet- 
toagli altri Paesi europei. 
Leimprese ogni giorno indos- 
sano l’elmetto per contrasta- 
reiconcorrenti. Il governo in- 
vecetutelaibalneari. 

«Si possono adeguare regole e 
tariffe, senza portare avanti 
un’ideologia. Se a parità di in- 
casso per lo Stato posso avere 
100 bagni gestiti da 100 fami- 
glie o 100 bagni gestiti da una 
sola grande società, preferisco 
avere 100 famiglie». 

Il 25 aprile sarà a Cuneo e a 
Boves, luoghi simbolo della 
Resistenza antifascista. Non 
si porta il presidente del Se- 
nato La Russa al seguito? 
«(Sorridendo). Sarò conil Presi- 
dente della Repubblica. Io viag- 
giosolo conlaprima classe». — 
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Le sfide dell'economia 


Il governo prepara il decreto Primo maggio 
giù il cuneo fiscale e contratti precari più facili 


Il Consiglio dei ministri sara convocato nel giorno che celebra la festa dei lavoratori 


più soldi in busta paga per i redditi medio-bassi e riforma del reddito di cittadinanza 


Paolo Baroni /ROMA 


arte il conto alla ro- 
vescia per il nuovo 
taglio del cuneo fi- 
scale. Il nuovo «scon- 
to» dovrebbe essere la cilie- 
gina sulla torta del Consi- 
glio dei ministri che Giorgia 
Meloni ha in programma di 
organizzare, non a caso, il 


Nuove norme 
perla sicurezza 
sul lavoro estese 
a profe studenti 


giorno del Primo maggio. 
Mentre Cgil, Cisl e Uil cele- 
breranno a Potenza la Festa 
del lavoro i ministri, nono- 
stante la giornata festiva, si 
riuniranno a Roma pervara- 
re un robusto pacchetto di 
misure in materia di lavoro 


Fonte: OCSE (caso tipo: single senza figli 


e politiche sociali. 

Il provvedimento più atte- 
so riguarda il nuovo taglio 
del cuneo fiscale che grazie 
ai 3, 5 miliardi ricavati dal 
nuovo Def aumenterà di 
qualche altra decina di euro 
le buste paga per chi perce- 


( } Belgio 52,6 
@® Germania 48,1 
> Austria 47,8 
1 ( Francia 47 
ee ____ +; 
Slovenia 43,6 
- Ungheria 43,2 


pisce un reddito annuo lor- 
do inferiore a 35 mila euro. 
A fianco di questo interven- 
to, già oggetto di critiche sia 
da parte dei sindacati come 
da Confindustria, c'è poi tut- 
to il pacchetto su cui sta la- 
vorando da mesi il ministro 


ILCUNEO FISCALE Peso delle tasse e dei contributi sul costo del lavoro dei dipendenti 


‘4 Finlandia 
=, Svezia 


(9) Portogallo 


27 (+) Canada 


28 a Regno Unito 
30 &S Stati Uniti 
MEDIA OCSE 


del Lavoro Elvira Caldero- 
ne, dalla revisione del Red- 
dito di cittadinanza (che 
porta con sé un potenzia- 
mento delle politiche atti- 
ve del lavoro) all’allenta- 
mento dei criteri sui con- 
tratti a termine, eliminan- 


42,7 
42,6 
41,8 
31,5 
31,3 
28,4 
e ib 048 


WITHUB 


do in particolare le causali 
fino a 12 mesi, a nuovi in- 
centivi per assumere i gio- 
vani under 30. 

A completare il menù le 
nuove norme sulla sicurez- 
za nei luoghi di lavoro, com- 
presa l'estensione delle tute- 


le Inailainsegnanti, studen- 
tiimpegnati in attività di for- 
mazione e colf; la proroga 
dei contratti di espansione, 
un intervento sul caro ba- 
danti col raddoppio da 
1.500 a 3.000 euro della 
soglia dei contributi dedu- 
cibili dal reddito. Novità 
sono previste anche per il 
pensionamento dei lavora- 


Raddoppia 

la soglia dei contributi 
alle colf 

deducibili dal reddito 


tori precoci, che quest’an- 
no avranno tre finestre di 
uscita (31 marzo, 15 lu- 
glio e 30 novembre) come 
per l’Ape Sociale, e per il 
calcolo deiricongiungimen- 
ti pensionistici. — 
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Regione: la nuova giunta 


GUIDO CROSETTO 


Il riferimento 


Punto di riferimento politi- 
co? Mario Anzil cita Giorgia 
Meloni, masi sofferma in par- 
ticolare su Guido Crosetto 
(foto), attuale ministro della 
Difesa. «Ricordo che mi ven- 
neatrovare in municipio a Ri- 
vignano agli albori di Fratelli 
d'Italia, quando avevo inizia- 
to a dare una mano al segre- 
tario provinciale Gianni Can- 
dotto. Mi ha sempre convin- 
to l'approccio liberale di Cro- 
setto, molto vicino almio mo- 
do di pensare in politica». — 


TIZIANA GIBELLI 


Il passaggio 


Tiziana Gibelli (foto) è l'asses- 
sore uscente a Cultura e 
Sport. Anzil, che vedrà a pran- 
zo il suo predecessore per ini- 
ziare a entrare" nelle due de- 
leghe, assicura che i primi ttem- 
pisaranno quelli della continui- 
tà. Dopo di che, «cercherò di in- 
serire il mio punto di vista, do- 
po averlo discusso con il presi- 
dente, i colleghi assessori, i di- 
rigenti e i dipendenti della dire- 
zione centrale, oltre che natu- 
ralmente con gli operatori». 


LEONARDO BARBERIO 


La decisione 


Assunto l'incarico di asses- 
sore, Anzil (il più votato can- 
didato di Fdl nella circoscri- 
zione di Udine con 2.555 pre- 
ferenze) potrebbe decidere 
di dimettersi per fare entrare 
in Consiglio il primo dei non 
eletti, il consigliere uscente 
Leonardo Barberio (foto), 
che di voti ne ha presi 1.283. 
La scelta però non è ancora 
stata fatta. «E una questio- 
ne non poco delicata — spie- 
ga l'ex sindaco di Rivignano 
Teor-,cisto pensando». — 


Avvocato, per tre mandati sindaco di Rivignano Teor, l'esponente di Fdl subentra a Gibelli: 
«All'inizio ci sara continuità, ma intendo portare il mio punto di vista dopo averlo discusso» 


Anzil: «Jo assessore di tutti 
Con le ideologie politiche 
la cultura non c'entra nulla» 
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MARCO BALLICO 


elefonare a Ti- 
ziana Gibelli? 
<< Ci siamo già 


sentiti e andre- 
mo a pranzo assieme. Sarà 
una piacevole conversazio- 
ne». Mario Anzil, nuovo com- 
ponente della giunta Fedriga 
in quota Fratelli d’Italia, sa 
che ci sarà da studiare il pre- 
gresso, a partire dalle misure 
— Art bonus e il più recente 
Sport bonus — introdotte da 
chi l’ha preceduto. Ma l’inten- 
zione è di mettere la sua firma 
sulla gestione di Cultura e 
Sport, a partire dal dossier 
Go!2025. 

Come nasce la candidatu- 
rainRegione? 

«Quindici anni da sindaco 
(di Rivignano Teor, ndr) sono 
stati un percorso esaltante, 
tanto più che sono passato dal 
52% al 70% al 94% nelle tre 
elezioni: una gratificazione 
enorme. Ho ritenuto naturale 
proseguire il mio impegno 
pubblico candidandomi per il 
Consiglio regionale». 

In giunta da vicepresiden- 
te. Sel’aspettava? 

«Il presidente è triestino, io 
udinese. Ha contato anche la 
casualità. Dopo di che, au- 
mentano le responsabilità. La 
cosa peggiore sarebbe delude- 
rele aspettative». 

Cultura e Sport le vanno 
bene? 

«Visto che sono avvocato, si 
era parlato anche delle Auto- 
nomie locali. Ma ho deleghe 
strategiche e mi vanno benissi- 
mo». 

Terrà aperto lo studio? 

«Da sindaco avevo un po’ di 
tempo libero per una profes- 
sione che miha sempre regala- 
to indipendenza. Da assesso- 
reregionale l'impegno sarà to- 
talizzante, devo pensare a co- 
meorganizzarmi». 

La cultura patrimonio del- 
lasinistra? 

«La cultura è patrimonio di 
ciascuno di noie della comuni- 
tà di cui facciamo parte. Nulla 
c'entra con le ideologie politi- 
che». 

Sarà agevolato dall’entra- 
re in una squadra di gover- 
no confermata perotto deci- 
mi? 

«Sicuramente sì. La ricon- 
ferma è peraltrologica: il citta- 
dinovotante, giudice inconte- 
stabile, ha promosso il lavoro 
dipresidentee giunta». 

Perché FdI non ha ripetu- 
to il risultato delle politi- 
che? 

«Ilvasto consenso peril pre- 
sidente Fedriga spiega il dato 


GIORGIA 
MELONI 
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MARIO ANZIL 

VICEPRESIDENTE DELLA GIUNTA CON 
DELEGHE A CULTURA E SPORT 


«Si parte dall'ascolto 
delle persone. 
Go!2025 grande 
opportunità, qualsiasi 
visione di futuro passa 
peri grandi eventi» 


della sua lista e quello della Le- 
ga. L’aspettativa era per FdI 
unpo piùin alto, manonè an- 
data male». 

Seguiràla linea Gibelli? 

«All’inizio ci sarà una conti- 
nuità. Lentamente però inten- 
do portare il mio punto di vi- 
sta, dopo averlo discusso con 
il presidente, i colleghi asses- 
sori, i dirigenti e i dipendenti 
della direzione centrale, oltre 
che, naturalmente, con gli 
operatori». 

Siprosegue con Art bonus 
e Sportbonus? 

«Sono dossier che dovrò ap- 
profondire, ma mi sembra po- 
sitivo coinvolgere imprese pri- 
vate dando loro il giusto rico- 
noscimento sociale perla mis- 
sione di mecenati. Con l’ac- 
cendino delle risorse pubbli- 
che, potranno contribuire al 


rinascimento culturale e spor- 
tivo del Friuli Venezia Giu- 
lia». 

Ma c’è qualcosa che non 
l’ha convinta nella scorsa le- 
gislatura? 

«Nessuna critica. Più che al- 
tro vorrei fare quello che ho 
sempre fatto da sindaco e che 
ha dato i suoi frutti: visitare le 
realtà, parlare con le persone, 
ascoltarle e comprenderne le 
esigenze. La maggior parte 
dei cittadini è coinvolta, co- 
mevolontariato, nelle associa- 
zioni culturali e sportive. Il la- 
voro parte da lì». 

Assicura che i fondi an- 
dranno a chi merita e non ai 
mondi vicini al centrode- 
stra? 

«Mi sono sempre considera- 
to sindaco di tutti e così farò 
da assessore. Non ci saranno 
mai pregiudizi nei confronti 
di chiunque abbia idee diver- 
se. Anzi, pereducazione fami- 
liare, sono abituato piuttosto 
a fare preferenze il più lonta- 
no possibile dame». 

Go!2025. Come si approc- 
cerà? 

«Una grande opportunità. 
Dobbiamo arrivarci preparati 
perché qualsiasi visione di fu- 
turo perla cultura del Fvg pas- 
sa peri grandi eventi. La mia fi- 
losofia sarà di restituire una 
dimensione locale ai fatti cul- 
turali, per poi proiettarli a li- 


vello internazionale». 

La cultura a Trieste? 

«A Trieste ho passato il mi- 
glior momento della mia vita, 
quello dell’università. Vi si re- 
spira un’aria antica di poeti e 
artistisemplicemente cammi- 
nando per strada. Trieste è cit- 
tà della cultura, va restituita 
allasuamagia». 

E stato ufficiale dei Cara- 
binieri al 13° Reggimento di 
Gorizia. Perché ha lasciato 
l’Arma? 

«I bivi della vita. Ci sono ar- 
rivato un po’ per caso, ma poi, 
al termine di un’esperienza 
straordinaria, mi sono tor- 
mentato a lungo su cosa fare. 
Ero però già laureato e ho pro- 
seguito sulla strada della libe- 
ra professione». 

Glisportpreferiti? 

«Calcio, tennis, vela. Oggi 
sono passato dalla parte degli 
spettatori. Non conoscevo il 
Bmx, disciplina olimpica, ma 
ho creduto ai ragazzi che me 
lo chiedevano e ho fatto co- 
struire a Rivignano una pista, 
unicainregione». 

La vedremo in mare alla 
Barcolana? 

«Perché no. Questo assesso- 
rato mi permetterà di impara- 
re e di vivere tantissime cose. 
Per conoscere chi fa cultura e 
sport bisogna star fuori dal pa- 
lazzo,inmezzo alla gente».— 
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GIANFRANCO FINI 


La delusione 


Iscritto da giovane al Msi, An- 
zil, sin dalla svolta di Fiuggi, 
ha poi aderito ad An, vivendo 
l'entusiasmo degli anni belli e 
la delusione del finale. «Gian- 
franco Fini (foto) non avrebbe 
dovuto sciogliere il partito e 
trasferire tutto nel Popolo del- 
la Libertà. Una delusione così 
grande che per anni sono ri- 
masto senza "casa" e mi so- 
no concentrato sul ruolo di 
sindaco. Del resto, credo che 
la politica si faccia soprattut- 
to amministrando bene». — 


PIETRO FONTANINI 


La sconfitta 


«Forse c'è stato un difetto di 
comunicazione». Anzil prova 
a spiegare la sconfitta di Udi- 
ne, la prima dopo dieci anni di 
dominio alle urne del centrode- 
stra. Secondo l'esponente di 
Fdl «Udine è città tradizional- 
mente orientata a sinistra: l'a- 
nomalia fu la vittoria del 2018 
non questa sconfitta. Può es- 
sere anche che la maggioran- 
za abbia comunicato troppo 
poco quanto fatto dall'ammini- 
strazione Fontanini». — 


CRISTINA AMIRANTE 


La dialettica 


Nelle settimane di trattativa 
perla composizione della giun- 
ta una parte di Fratelli d'Italia, 
in particolar modo il sindaco di 
Pordenone Alessandro Ciria- 
ni, sembrava preferire in giun- 
ta il consigliere uscente Ales- 
sandro Basso al posto di Cristi- 
na Amirante (foto), assessore 
all'Urbanistica di Pordenone 
che nell'esecutivo Fedriga ge- 
stirà le Infrastrutture. Secon- 
do Anzil, si è trattato di «nor- 
male dialettica. Quello che con- 
taè la ritrovata armonia». — 
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ILTACCUINO 
MARCELLO SORGI 


VA INSCENA 
L'ETERNA 
COMMEDIA 
DEL RIMPIANTO 


desso manca solo 

che il presidente 

del Senato Ignazio 

La Russa sfidi se 
stesso in una rivalutazione 
di Togliatti, il segretario co- 
munista che da ministro di 
Giustizia volle l’amnistia 
peri funzionari fascisti del- 
lo Stato. Dopo aver dichia- 
rato che la Costituzione 
non è antifascista, e prima 
ancora essersi esercitato in 
unarevisione storica dell’at- 
tentato di via Rasella, La 
Russa ha annunciato ieri il 
suo programma di giornata 
per il 25 aprile. In mattina- 
ta sarà all’Altare della Pa- 
tria insieme con il Capo del- 
lo Stato Mattarella, la pre- 
mier Meloni, il presidente 
della Camera Fontana. Poi 
partirà per Praga, dove è in 
programma la conferenza 
dei Paesi membri dell’Unio- 
ne europea. Alle 15 depor- 
rà una corona davanti almo- 
numento di Jan Palach, il 
patriota cecoslovacco che si 
uccise dandosi fuoco per 
protestare contro l’invasio- 
ne sovietica. Più tardi visite- 
rà il campo di concentra- 
mento nazista di Theresien- 
stadt. Ecco cosa intendeva 
La Russa quando ha detto 
che il 25 aprile avrebbe cer- 
cato «di lasciare contenti 
tutti». Una serie di presenze 
simboliche—e critiche —con- 
tro i totalitarismi del Nove- 
cento. 

Ma quanto all’antifasci- 
smo, il presidente del Sena- 
to si limiterà alla partecipa- 
zione “istituzionale” alla ce- 
rimonia all’Altare della Pa- 
tria. Lasciando semmai a 
Meloni, se lo vorrà, di preci- 
sare meglio la posizione del 
governo. Perché è chiaro 
che si è ormai stabilito tra i 
due-la leader e il cofonda- 
tore di Fratelli d’Italia — un 
gioco di ruoli in cui la presi- 
dente del Consiglio decli- 
na, con attenzione ai suoi 
compiti di guida del gover- 
no e necessaria interlocu- 
zione con l'Europa, la linea 
almirantiana del «non rin- 
negare e non restaurare». 
Mentre La Russa, dimenti- 
cando in certi casi i limiti 
della responsabilità che ri- 
copre, interpreta lacomme- 
dia del rimpianto, mirata 
all'anima nostalgica dell’e- 
lettorato di destra. Le preci- 
sazioni, le scuse che ogni 
tanto la premier chiede al 
presidente del Senato non 
devono trarre in inganno: 
tra i due c’è un evidente ac- 
cordodi fondo. 

La confusione che già sta 
avvolgendo il 25 aprile ser- 
virà a far calare il sipario su 
una data evidentemente 
scomoda, per rivolgersi a 
quella successiva del Primo 
Maggio, quando il governo 
prepara una seduta-spot 
sulle politiche del lavoro, 
programmata per poter pre- 
sto voltare pagina. — 
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Anniversario 


senza pace 


Seriate, l'Anpi nonsarà al corteo 
«Non ci lasciano intervenire» 


È scontro a Seriate (Bergamo) tra Co- 
mune e Anpi: « Ci è stata negata la pos- 
sibilità di un intervento — ha spiegato 
la presidente Vittoria Battaglia - Con 
grande disappunto abbiamo preso at- 
to della posizione della Giunta e abbia- 
mo deciso di non partecipare a un cor- 


LA GIORNATA 


25 aprile 
Il vicolo cieco 
di La Russa 


«Nella Carta non c'è la parola antifascismo»: bufera sul presidente del Senato 


Lui si difende: «Sono solo strumentalizzazioni». E martedì volerà a Praga 


Niccolò Carratelli /ROMA 


9 ennesima polemi- 
ca sul valore 
dell’antifascismo, 
a pochi giorni dal 

25 Aprile. E la scelta di anda- 
re all’estero, proprio in occa- 
sione della festa della Libera- 
zione dell’Italia dal nazifasci- 
smo. Ignazio La Russa marte- 
dì sarà a Praga. Aveva pro- 
messo un gesto simbolico, 
che «metterà d’accordo tut- 
ti», ieri l'annuncio: dopo l’o- 
maggio mattutino all’Altare 
della Patria, conil capo dello 
Stato Mattarella e la premier 
Meloni, il presidente del Se- 
nato volerà in Repubblica Ce- 
ca. Prima interverrà alla riu- 
nione dei presidenti dei Par- 
lamenti dei Paesi dell’Unio- 
ne europea, poi è prevista in 
agenda la commemorazione 
al monumento di Jan Pala- 
ch, patriota cecoslovacco di- 
venuto simbolo della resi- 
stenza antisovietica. Infine, 
La Russa visiterà il campo di 
concentramento di There- 


L'opposizione invita 

a leggere l’articolo che 
vieta la ricostruzione 
del partito fascista 


sienstadt, utilizzato dalle for- 
ze tedesche durante la secon- 
da guerra mondiale. 

«Ho modificato gli impe- 
gni internazionali assunti da 
tempo per essere all’Altare 
della Patria a fianco del presi- 
dente della Repubblica», tie- 
ne a precisare il numero uno 
di Palazzo Madama, forse 
mettendo le mani avanti ri- 
spetto alla scelta di andare 
all’estero proprio il 25 Aprile. 

Male polemiche, in realtà, 
loinseguono perla frase pro- 
nunciata l’altro ieri sera al 
bancone della buvette, da- 


CHIARA BRAGA 
CAPOGRUPPO PD 
ALLA CAMERA 


Assistiamo al 
tentativo di rimettere 
in discussione 

le radici antifasciste 
della Repubblica 


vanti ad alcuni giornalisti: 
«Nella Costituzione non c’è 
alcunriferimento alla parola 
antifascismo». Solo un’anali- 
si linguistica, ha poi precisa- 
to, nessuna rilettura politi- 
ca:«I valori della Resistenza, 
a cui mi sono esplicitamente 
richiamato, sono espressi in 
positivo nella prima parte 
della Costituzione». Per La 
Russa, come al solito, la que- 
stione è chiusa, è stato frain- 
teso. Ma dall’opposizione, in 
particolare dal Partito demo- 
cratico, non la vedono allo 
stesso modo. «L’antifasci- 
smo è la nostra Costituzio- 
ne”, avverte la segretaria El- 
ly Schlein. Mentre la capo- 
gruppo alla Camera, Chiara 
Braga, considera «molto gra- 
ve che la seconda carica del- 
lo Stato non perda occasione 
per riaprire polemiche e am- 
biguità sulla verità storica 
del nostro Paese. Continuia- 
mo ad assistere — spiega — a 
un tentativo di rimettere in 
discussione le radici antifa- 
sciste della nostra democra- 
zia e della Repubblica». Il ca- 
pogruppo dem al Senato, 


RICCARDO MAGI 

SEGRETARIO 

+EUROPA 

La Russa delira 

e dovrebbe smentire 
se vuole avere 

il rispetto del Paese 
e del Parlamento 


LICIA RONZULLI 

CAPOGRUPPO FORZA ITALIA 

AL SENATO 

La parola non c'è, ma 
è una Costituzione 
che parla di 
antifascismo in tutte 
lesue declinazioni 


JAN PALACH, IL MARTIRE ANTI SOVIETICO 


Martedì pomeriggio alle 15, 
Ignazio La Russa arriverà nel- 
la famosa piazza San Vence- 
slao di Praga. Lì si fermerà a 
commemorare e a deporre 
unacoronadifiori sotto almo- 
numento dedicato a Jan Pala- 
ch, martire delle resistenza an- 
ticomunista. Palach morì 
giovanissimo nel 
1969, dopo essersi 
dato fuoco nel 
centro di Praga, 
per protestare 
contro l’invasio- 
ne da parte dell’U- 
nione sovietica. 
Da quel momento «| 
in poi, lo studente è di- 
ventato uno dei simboli del- 
la resistenza anti-sovietica nel 
suo Paese. Non è un caso, ov- 
viamente, che La Russavada a 
omaggiarlo proprio il 25 Apri- 
le. Ma sembra piuttosto l’enne- 
simo modo di ribadire un con- 
cetto, spesso usato a destra 
per svicolare dalle accuse di 
nostalgie e revisionismi: tutte 


le dittature sono uguali. Dopo 
averreso omaggio alle vittime 
del comunismo, il presidente 
del Senato si dedicherà anche 
a quelle del nazismo, andan- 
doinvisita alcampo di concen- 
tramento di Theresienstadt, 
detto anche ghetto di Terezin, 
dal nome della città a 60 
kmdaPraga dove sor- 
ge la struttura. Tra 
il novembre 1941 
e ilmaggio 1945, 
i tedeschi depor- 
tarono lì moltissi- 
mi artisti e intel- 
lettuali ebrei. Un 
luogo di raccolta e 
smistamento di prigio- 
nieri da indirizzare soprat- 
tutto ai campi di sterminio di 
Treblinka ed Auschwitz. Se- 
condo i dati confermati 
dall'Istituto Yad Vashem, 
«su 155. 000 ebrei passati 
da Theresienstadt, 35. 440 
perirono nel ghetto e 88. 000 
furono deportati» per essere 
eliminati. — 


teo dove all'Anpi non si concede di tra- 
mandare la memoria storica». Inoltre 
«la banda musicale Città di Seriate 
non ha mai suonato Bella Ciao». Per il 
sindaco Cristian Vezzoli «la ricorren- 
za è italiana e di tutti. Nessuna asso- 
ciazione ha più di un'altra il diritto di 
porvi i suoi perché». L’Anpi deporrà 
una corona di alloro almonumento ai 
partigiani, poi sarà alla manifestazio- 
nediBolzano.— 


Ignazio La Russa, originario 
di Pasternò, classe 1947, è 
trai fondatori di Fratelli 
d'Italia. Da ottobre è 
presidente del Senato 


al 


Ignazio La Russa 


Si continua 


a strumentalizzare 
anziché facilitare 


un percorso 
di pacificazione 


Francesco Boccia, ricorda aLa 
Russa che «la nostra Costitu- 
zione è stata scritta dalle forze 
che si opposero al fascismo. È 
antifascista — aggiunge — non 
tanto e non solo per la XII Di- 
sposizione transitoria e finale, 
che vieta “la ricostruzione sot- 
to qualsiasi forma del disciol- 
to partito fascista”, ma perché 
ogni singolo articolo è scritto 
in antitesi con le teorie e la 
prassi del fascismo». Stessa 
sottolineatura dal capogrup- 
podelMovimento 5 stelle, Ste- 
fano Patuanelli: «Dalla prima 
all'ultima parola, tutta la no- 
stra bellissima Costituzione è 
antifascista». Mentre il leader 
di Sinistra italiana, Nicola Fra- 
toianni, la butta sull’ironia, 
parlando di «un’altra puntata 
della sitcom “Il camerata La 
Russa”. Sembra il Galeazzo 
Musolesi delle Sturmtrup- 
pen, maèindegnamente il pre- 
sidente del Senato. Spero che 
il 25 Aprile annunci le sue di- 
missioni». 

Aprendere le distanze, an- 
che se ovviamente in modo 
più soft, è anche la capogrup- 
po di Forza Italia al Senato, 
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Scontro sui manifesti a Galliate 
«Manca la parola nazifascismo» 


AGalliate, in provincia di Novara, è scon- 
tro sui volantini pubblicati dal Comune 
peril 25 aprile: «Occasione per afferma- 
re il trionfo della libertà su tutte le ideo- 
logie totalitarie che hanno segnato il 
ventesimo secolo» scrive l’amministra- 
zione di centrodestra guidata dal sinda- 


Licia Ronzulli: «La Russa ha 
ragione, la parola “antifasci- 
sta” non c’è nella Costituzio- 
ne—dice—ma è una Costitu- 
zione che parla di antifasci- 
smointutte le sue declinazio- 
ni». E il presidente dell’Anpi 
aRoma, Fabrizio De Sanctis, 
dice che «evidentemente il 
presidente del Senato vuole 
sollecitare, con i suoi modi 
provocatori, un nuovo stu- 
dio collettivo dei principi fon- 
damentali della Repubblica 
nata dall’antifascismo, dalla 
Resistenza e dalla guerra di 
Liberazione». Dopo una gior- 
nata di attacchi infuocati, il 
portavoce di La Russa, Emi- 
liano Arrigo, fa uscire una no- 
ta per rimarcare come le sue 
parole siano state «chiare sul- 
la Costituzione e sui valori e 
spiace davvero leggere co- 
me qualcuno continui a stru- 


L’Anpi: «Forse voleva 
sollecitare uno studio» 
Anche Forza Italia 
prende le distanze 


mentalizzare — si lamenta — 
anziché facilitare quel per- 
corso di pacificazione a cui 
tiene il presidente del Sena- 
to e a cui tutti dovremmo 
puntare». Un percorso che 
martedì, appunto, lo porterà 
a Praga, dove commemore- 
rànon un partigiano italiano 
antifascista, ma un patriota 
cecoslovacco anticomuni- 
sta. Che sicuramente merite- 
rà una corona di fiori, ma 
con la nostra Resistenza e 
con il 25 Aprile non ha nulla 
ache fare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


co Claudiano Di Caprio. Movimento 5 
stelle, Unione Popolare e Sinistra Italia- 
naattaccano: «Caro sindaco, il 25 aprile 


nonèla giornata contro tutte le ideolo- 


gie totalitarie. È il giorno della Libera- 
zione di Milano, scelta come anniversa- 
rio della Liberazione dell’Italia dal nazi- 
fascismo. Il Nazifascismo fu causa di 
una guerra che causò oltre 50 milioni di 
morti, 30 nella sola Europa, due terzi 
deiqualicivili». — 


Liguria, bufera in Consiglio regionale 
«Eccidi anche dai partigiani» 


A Genova il presidente del Consiglio re- 
gionale ligure è finito nella bufera: Gian- 
marco Medusei, della Lega, ha dichiara- 
toinunaintervista alTgrRaiche cisono 
stati «eccidi anche da una parte dei par- 
tigiani» e che questo imporrebbe «di ri- 
cordare tutte le vittime, che non sono di 


serie A e diserie B». 
«L’ennesimo tentativo revisionista» 
ha tuonato l’Anpi mentre l’opposizio- 


nene ha chiesto le dimissioni. «Una fra- 


L'INTERVISTA 


Iole Mancini 


se può uscire bene o male, ma credo 
che nessuno possa negare che tutte le 
vittime meritino la stessa pietà, non 
tutte le stesse celebrazioni» ha spiega- 
to il governatore Giovanni Toti. Medu- 
sei si è scusato, «frase non appropriata 
alcontesto». — 


«La storia non si può cambiare 
questo è un soverno di presuntuosi» 


La staffetta partigiana: «Chi ha combattuto sa a cosa ha rinunciato per la libertà 
Se | nostalgici passassero un mese sotto il regime che rimpiangono, sparirebbero» 


Flavia Amabile / ROMA 


ole Mancini nel 1944 
aveva 24anni. A differen- 
za di chi oggi è al gover- 
no e parla di storia, lei la 
storia l’ha fatta. «Io c'ero», 
sottolinea. A 103 anni, è l’ul- 
tima sopravvissuta alla pri- 
gione di via Tasso a Roma, 
carcere e caserma dei soldati 
delle SS, luogo ditortura e di 
orrore. I capi che diedero or- 
dine di fucilare gli antifasci- 
sti alle Fosse Ardeatine Iole 
Mancinilihavistiin faccia. A 
Giorgia Meloni, Ignazio La 
Russa e a tutti quelli che in 
queste settimane hanno rac- 
contato la loro versione dei 
fatti risponde di leggere, di 
studiare, di informarsi pri- 
madi parlare. 
Quest'anno siarriva alla fe- 
sta della Liberazione dopo 
un crescendo di polemi- 
che. Secondo la presidente 
del Consiglio Giorgia Melo- 
ni alle Fosse Ardeatine fu- 
rono uccisi degli italiani. 
Ha sostenuto che si tratta 
di una parola che compren- 
de anche gli antifascisti. 
«Forse la presidente del Con- 
siglio non è informata. Le 
persone fucilate alle Fosse 
Ardeatine in parte erano pri- 
gionieri di Regina Coeli, in 
parte erano passanti, in par- 
te nostri eroi compagni pri- 
gionieri e in parte ebrei in at- 
tesa di essere deportati». 
Poic’è stato Ignazio La Rus- 
sa che ha sostenuto che a 
via Rasella i partigiani han- 
no ucciso dei musicisti pen- 
sionati. 
«A via Rasella stava passan- 
do una compagnia del reggi- 
mento Polizei SS Bozen, 
composta da 156 uomini tra 
ufficiali e truppa, armati di 
fucili, pistole e bombe a ma- 
no. Quando li videro arriva- 
re, i partigiani fecero esplo- 
dere la miccia collegata a un 
carretto dove c'erano 18 chi- 
li di tritolo. Morirono 32 sol- 
dati tedeschi. Io ho sempre 
cercato di parlare soltanto 
dei fatti, non mi esprimo se 
nonsonosicura». 
E gli altri, invece? Crede 
che si stia cercando di cam- 


Ha detto 


Chi parla a 
sproposito non ha 
idea di quello che 
si viveva in quegli 
anni, la fame vera 


Chi governa pensi 
di più al futuro dei 


suoi figli, sempre 
più indifferenti alla 
storia, al passato 


biarela storia? 

«No, la storia non può essere 
cambiata. Finché sarà in vita 
qualcuno che ha vissuto quei 
momenti non si potrà cam- 
biare. Chi parla a sproposito 
non sa nulla di quello che si 
viveva in quei mesi, non ha 
idea della fame, quella vera. 
I17 aprile del 1944 dieci don- 
ne assaltarono un forno che 
riforniva i nazifascisti. Non 
avevano nulla da mangiare, 
volevano il pane. Furono uc- 
cise, come tutti gli anni an- 
drò a rendere omaggio a 
quelle povere creature nei 
prossimi giorni». 

Di persone che hanno visto 
e vissuto quello che è acca- 
duto ce ne sono sempre di 
meno, purtroppo. Quando 
nonresterà più nessuno sa- 
rà più facile modificare i 
fattistorici? 

«Ci sono i libri, per fortuna. 
Sono scritti da chi c’era. E 
spero che ci sarà qualche ita- 
liano con un po’ di spina dor- 


Memoriastorica 
lole Mancini ha compiuto 
103 anni: nata a Nemi 
(Roma)il18 febbraio 1920 
è stata staffetta partigiana 
durante la Resistenza. E 
l'ultima sopravvissuta alla 
prigione delle SS invia 
Tasso a Roma 


sale che vorrà difendere la 
storia. Possibile che nessuno 
ha più voglia di vivere in li- 
bertà? Che mondo è que- 
sto?» 

Ieri, Noemi Di Segni, presi- 
dente dell’Unione delle Co- 
munità ebraiche italiane, 
ha detto che il governo de- 
ve prendere le distanze dal 
fascismo e chiedere scusa 
peril male compiuto dalre- 
gime. E d’accordo? 

«Da qualche anno siamo arri- 
vati al punto che qualcuno 
inizia persino a sostenere 
che i campi di sterminio non 
siano esistiti. Non trovo le pa- 
role per esprimere il mio di- 
sprezzo. Certo che il gover- 
no deve chiedere scusa, è il 
minimo che può fare. Sono 
male informati, sono nati in 
un Paese democratico, solo 
noi che abbiamo combattu- 
tosappiamoa che cosa abbia- 
mo rinunciato per dare la li- 
bertà agliitaliani». 

Una libertà che oggi viene 


usata contro quello per cui 
avete combattuto. 

«Vorrei far vivere chi sostie- 
ne di essere fascista, o chiha 
delle nostalgie, solo un mese 
sotto il regime che rimpian- 
gono. Sono sicura che spari- 
rebbero rapidamente dimo- 
strando di essere quello che 
sono: degli imbecilli, degli 
ignoranti». 

Che cosa pensa di chi è al 
governo? 

«Penso che si tratti di perso- 
ne presuntuose che hanno 
mirato a quella poltrona e 
che ora si sentano comodi 
seduti lì. Un anno fa il presi- 
dente della Repubblica Mat- 
tarella mi ha detto di anda- 
re nelle scuole. Da allora 
non faccio altro. Quando 
racconto la nostra vita sotto 
il regime, i ragazzi si emo- 
zionano e piangono. Que- 
sto mi urta perché vuol dire 
che gli italiani hanno dei 
sentimenti, credono agli an- 
ziani, basterebbe trovare il 


modo di informarli in modo 
corretto. Basterebbe legge- 
re tutte le storie che i parti- 
giani hanno raccontato. 
Ma, ormai, nessuno legge 
più i libri. E nessuno legge 
piùi giornali». 

C'è qualcosa che vuole dire 
achi governal’Italia o ha in- 
carichi istituzionali? 

«Di pensare di più all’avveni- 
re deilorofigli.Igiovaniven- 
gono su sempre più ignoran- 
ti, indifferenti alla storia, al 
passato». 

Che cosa dirà in questo 25 
aprile così assediato dalle 
polemiche e dalle scorret- 
tezze storiche? 

«Sarò come ogni anno a Por- 
ta San Paolo. E ogni anno mi 
sembra più necessario esser- 
ci e chiedere di difendere la 
libertà per cui abbiamo com- 
battuto. Ogni anno mi sem- 
bra che la situazione sia più 
allarmante. Se lei verrà, pas- 
siasalutarmi. Canteremo in- 
sieme “Bella Ciao”». — 
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La Festa della Liberazione 


Dopo i selfie e i fiori sul monumento, le critiche a La Russa e la sfida al governo sulla casa 


Lasegretaria a Riano per il primo vertice dem: «Vogliamo continuare a essere un problema» 


Schlein omaggia Matteotti 
e rilancia: «L’antifascismo 
è la nostra Costituzione» 


ILCASO 


Antonio Bravetti ROMA 


9 antifasci- 
smoèla no- 
stra Costitu- 


zione». Par- 
te dalle basi Elly Schein. Da 
Giacomo Matteotti e San- 
dro Pertini. Dalla campa- 
gna romana risponde a 
Ignazio a La Russa e si pre- 
para al 25 aprile, quando sfi- 
lerà a Milano dietro lo stri- 
scione “Nata dalla Resisten- 
za”. Intanto corre sulla via 
Flaminia, daRoma a Riano, 
una manciata di chilometri 
anord della capitale. Qui fu 
ritrovato il corpo del depu- 
tato socialista ucciso dai fa- 
scisti nel 1924. Lo ricorda 
una lapide, inaugurata da 
Sandro Pertini nel 1976. 
Schlein ha scelto questo 
paesino di undicimila abi- 
tanti per riunire simbolica- 
mente la segreteria del Pd, 
la prima dopo la vittoria al- 
le primarie. 

La giornata, calda e azzur- 
ra, ha il sapore della gita. 
Uominie donne della segre- 
teria arrivano da Roma. Un 
pulmino parte alle 9 dalla 
stazione Termini. A bordo 
c'è chi, armato di trolley, su- 
bito dopo la segreteria tor- 
nerà in stazione e partirà 
verso casa: Furfaro, Proven- 
zano, Sarracino, Serrac- 
chiani, Taruffi, Zan. È ve- 
nerdì, e il 25 aprile regala 
unponte. 

Schlein, invece, arriva in 
macchina. Con lei c'è Mar- 
ta Bonafoni, coordinatrice 
della segreteria. Ad atten- 
derla, alle porte di Riano, 
trova il sindaco dem Marco 
Abbruzzetti. La stele di 


Matteotti è alta cinque me- 
tri, un po’ malandata, sarà 
ristrutturata peril centena- 
rio della morte, l’anno pros- 
simo. Il Comune ha bandi- 
to una borsa di studio per 
gli studenti della Sapien- 
za. Al centro c'è un buco 
triangolare: le linee indiriz- 
zano lo sguardo verso un 
punto lontano, laddove un 
carabiniere a spasso col ca- 
ne rinvenne il corpo. 
Schlein depone un mazzo 
di fiori, poi riparte veloce e 
silenziosa verso il paese, 
dove riunirà la segreteria, 
corre via. Le telecamere, al- 
lora, braccano il sindaco. 
Dopo una manciata di mi- 
nuti di interviste si scosta 
frastornato. «Mica mi 
aspettavo tutte queste do- 
mande su Fratelli d’Italia, 
qualcuno li ha imbocca- 
ti...». Già: un barista, di pri- 
ma mattina, ha spifferato 
ai cronisti ignari quello che 
il sito ufficiale del Comune 
nonrivela. 

La maggioranza è for- 
mata da liste civiche che 
mettono insieme Pd e 
FdI. Due assessori su quat- 
tro sono vicinissimi al par- 
tito di Giorgia Meloni. 
Toader Stoica e Marcello 


La squadra di Elly 
è arrivata con i trolley 
su pullman partiti 
da Roma Termini 


Bocci sono uomini di An- 
tonello Aurigemma, ex 
Forza Italia, ora in FdI, in- 
fluentissimo da queste 
parti. E subito “laborato- 
rio Riano” peri giornalisti. 
Non per il sindaco: «Mac- 


IL RICORDO 


Il martire “di tutti” ucciso 
dai fascisti il10 giugno 1924 


Ilsindaco di Riano Luca Ab- 
bruzzetti ha ringraziato 
Schlein: «Matteotti è di tut- 
ti, maquinonera mai arri- 
vato nessun leader». Qui è 
Riano, in Via Flaminia, 
all’altezza del bosco della 
Quartarella dove il 16 Ago- 
sto 1924 furitrovato il cor- 
po di Giacomo Matteotti, 
rapito e assassinato il 10 
giugno da una squadra fa- 
scista dopo aver denuncia- 
to brogli elettorali alle ele- 
zioni che avevano visto 
trionfare Benito Mussoli- 
ni. Lo stesso Mussolini il 3 
gennaio 1925 si assunse 
pubblicamentela «respon- 


ché! Abbiamo guardato al- 
le persone e alle competen- 
ze prima che alle apparte- 
nenze». Il campo largo 
non comprende i Cinque- 
stelle da queste parti? 
«Non ci sono più — rispon- 
de - hanno aderito alPd». 

In paese c’è corso Mat- 
teotti, l'istituto compren- 
sivo Matteotti. Pure lo sta- 
dio? «No, quello è intitola- 
to a Nicola Urbani, sporti- 
vo di Riano». La segrete- 
ria si riunisce al circolo ri- 
creativo “La Rosta”. La 
scuola è dietro, intorno ci 
sono prati e scivoli. “Viva 
il duce”, c’è inciso su una 
panchina (rossa). 

Schlein prende un caffè 
col sindaco, poi avvia i la- 
vori. Prima, sul cortile as- 


sabilità politica, morale e 
storica» del clima nel qua- 
lesieraverificato l’assassi- 
nio dell’allora segretario 
del Partito Socialista Uni- 
tario, ieri e oggi un simbo- 
lo dell’antifascismo. — 


solato, foto di gruppo. 
Una signora anziana 
strappa un selfie a «Elly, 
Elly». Il programma non 
prevede militanti né ba- 
gni di folla. Il circolo del 
Pd ha chiuso prima della 
pandemia, nel 2018. Ilsin- 
daco al congresso ha ap- 
poggiato Stefano Bonacci- 
ni: tra gli iscritti ha vinto 
lui, poi alle primarie la vit- 
toriaè andata a Schlein. 
Mentre la segreteria è 
riunita arriva la notizia 
che il presidente del Sena- 
to Ignazio La Russa per il 
25 aprile sarà a Praga a 
rendere omaggio al monu- 
mento di Jan Palach e poi 
andrà al campo di concen- 
tramento di Theresien- 
stadt. Comunisti e nazi- 


Il tributo 
Elly Schlein rende omaggio 

almonumento di Giacomo 
È Matteotti a Riano 


ar” 


Il governo ha 
tagliato i fondi per il 


supporto all'affitto 
Noi faremo una 

grande campagna 
sul diritto alla casa 


sti, Carne e pesce. «Ho 
sentito le parole di La Rus- 
sa: ha detto che l’antifasci- 
smo non è in Costituzio- 
ne. Noi rispondiamo che 
l’antifascismo è la nostra 
costituzione», dice 
Schlein. «Vogliamo conti- 
nuare ad essere un proble- 
ma per chi governa e pro- 
porre un’idea diversa di 
Paese», aggiunge. 

Da Riano la segretaria del 
Pd annuncia battaglia sul di- 
ritto all’abitare: «Il governo 
ha cancellato i fondi da 330 
milioni per gli affitti, segno 
che non capiscono le diffi- 
coltà di tante persone e noi 
ci batteremo per avere più 
case popolari e perriqualifi- 
carle sul piano energetico. 
Con i sindaci come Nardel- 


Vogliamo 
continuare ad 
essere un problema 
per chi governa e 
proporre un'idea 
diversa di Paese 


la e Sala metteremo in cam- 
po una grande mobilitazio- 
ne per la casa». Il fuori por- 
ta dura circa tre ore. Niente 
aperitivo né pranzo. Finiti i 
lavori, si riparte. «Siamo 
operativi», assicura 


Il sindaco Pd 
alleato di Bonaccini 
guida una giunta 
con civici di FdI 


Schlein. Dileguatosi il Pd, 
aitavolini della Rosta torna- 
no gli anziani del paese. Lo 
scopone scientifico è servi- 
to. Sandro Pertini approve- 
rebbe. — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


La Carta e la lezione ancora da imparare 


piace davvero che Igna- 

zio La Russa finga di di- 

menticare che sono pas- 

sati vent'anni da quan- 
do Gianfranco Fini, in visita in 
Israele nel 2003, condannò il 
fascismo per le «infami» leggi 
razziali e la Repubblica di Salò 
come «una delle pagine più 
vergognose della storia d’Ita- 
lia». Del resto, già un anno pri- 
maFini s’era pentito di aver de- 
finito Mussolini, nella celebre 
intervista ad Alberto Statera 
per “La Stampa”, “il più gran- 
de statista del secolo”: «Sono 


successe tante cose da quel 
1994, oggi non lo direi più», 
aveva spiegato. 

Adessosiha notizia che il 25 
aprile — data che dovrebbe es- 
sere di unità e pacificazione na- 
zionale e che invece, come ha 
dimostrato il caso delle due mo- 
zioni parlamentari, ancora se- 
gna una cesura netta tra destra 
e sinistra — La Russa volerà a 
Praga dove, a quanto pare, visi- 
teràil campo di concentramen- 
to di Terezin e poi renderà 
omaggio al monumento a Jan 
Palach in piazza San Vence- 


slao, proprio dove lo studente 
ventenne si diede fuoco nel 
1969, estremo atto di resisten- 
za contro l'invasione sovietica. 
Due nobili gesti. Ma dopo i 
suoi «musicisti pensionati» di 
via Rasella, i martiri delle Fos- 
se Ardeatine uccisi «perché ita- 
liani» (copyright Meloni) e la 
«sostituzione etnica» (Lollobri- 
gida), saràimportante ascolta- 
re cosa dirà La Russa. Certo 
non si dichiarerà antifascista, 
come chiede la sinistra, anche 
perché secondo lui, come ha 
appena azzardato, «la Costitu- 


zione nonè antifascista». 
Einvece la Costituzione è an- 
tifascista in ogni suo paragra- 
fo, eccome, scritta dai padri co- 
stituenti pensando a un’archi- 
tettura istituzionale e di princi- 
piche rendesse impossibile il ri- 
torno del regime dal quale il 
Paese era appena sanguinosa- 
mente uscito: l’articolo 1 affida 
lasovranità al popolo, nonalre 
oalduce; l'articolo 3 spazza via 
le leggi razziali (“Tutti i cittadi- 
ni hanno pari dignità... senza 
distinzione di razza”); a diffe- 
renza che nel ventennio della 


censura, dell’olio diricino ai dis- 
sidentie dell'obbligo di iscrizio- 
nealpartito fascista, (articoli 6, 
21 e 22) sono liberi la stampa, 
la scuola, l'insegnamento e le 
opinioni (“Tutti hanno diritto 
di manifestare il proprio pensie- 
ro...”), e sono liberi i sindacati 
eipartiti che il fascismo cancel- 
Iò; i poteri sono divisi e bilan- 
ciati, non in mano a un uomo 
solo; “non è ammessa la pena 
di morte” (articolo 27) larga- 
mente comminata dal fasci- 
smo; fino alla XII disposizione 
transitoria che vieta “la riorga- 
nizzazione, sotto qualsiasi for- 
ma, del disciolto partito fasci- 
sta”. Chiaro, no? 

Il presidente del Senato non 
può non sapere che cosa dice 


la Carta, sulla quale peraltro 
ha giurato, ma evidentemente 
non ha alcuna intenzione di 
condividerne i principi. Di più, 
è come se La Russa volesse ri- 
scrivere la storia d’Italia ne- 
gandonele radici e ivalori san- 
citi nella Costituzione e cele- 
brati il 25 aprile, come se non 
gli appartenesse. «Ma la sto- 
ria italiana è passata attraver- 
so la dittatura fascista, la guer- 
ra, la lotta di Liberazione. E 
un popolo vive e si nutre della 
sua storia e dei suoi ricordi», 
disse Sergio Mattarella a Ezio 
Mauro per “Repubblica”. Era il 
24 aprile del 2015. Evidente- 
mente sette anni dopo bisogna 
ripeterlo ancora. — 
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Giovanni Pigni /SAN PIETROBURGO 


on un attacco ucrai- 

no, ma«lo scarico ac- 

cidentale» di una 

bombada parte di un 
aereo da guerra russo. Così le 
autorità russe hanno spiegato 
la causa dell’esplosione avvenu- 
ta nella sera di giovedì nel cen- 
tro di Belgorod, non lontano 
dal confine con l'Ucraina. Il mo- 
mento dell'esplosione, avvenu- 
ta all’incrocio di due strade nel 
centro della città, è stato ripre- 
so dalle telecamere di sicurez- 
za: nei video, un sibilo precede 
di una manciata di secondi l’e- 
splosione, la cui onda d’urto 
scaraventa un'automobile sul 
tetto di un supermercato vici- 
no. Permiracolo nonci sono sta- 
te vittime: come hanno riferito 
le autorità locali, solo tre don- 
ne sono rimaste ferite, due del- 
le quali sono state ricoverate in 
ospedale. 

L’esplosione ha formato un 
cratere del diametro di circa 
20 metri oltre a danneggiare 
gli edifici vicini. Uno di questi 
è stato evacuato e gli inquilini 
temporaneamente trasferiti in 
unalbergo, secondo quanto di- 
chiarato dal governatore della 
regione di Belgorod, Vyache- 
slav Gladkov. Subito dopo l’in- 
cidente, erano in molti a pensa- 
reaunattacco di matrice ucrai- 
na, sennonché, poche ore do- 
po, è arrivata la dichiarazione 
ufficiale del ministero della Di- 
fesa: «Il 20 aprile 2023, verso 
le 22:15 ora di Mosca, durante 
il volo dell’aereo Su-34 delle 
forze aerospaziali sopra la cit- 
tà di Belgorod, siè verificato lo 
scarico accidentale di un pro- 
iettile dell'aviazione», si legge 
nel comunicato riportato 
dall'agenzia Tass. 

Le autorità hanno anche ag- 
giunto che stavano investigan- 
do sull’accaduto. Nessuna spie- 


Idanni delbombardamento su 


gi Belgorod.Adestrailgovernatore 
È dellaregione sul posto 


Stoltenbergin pressing sugli alleati 
«Valutare l’invio di caccia a Kiev» 


È l’invio di caccia da combat- 
timento il tema che s’impo- 
ne al secondo incontro 
dell’anno del gruppo di con- 
tatto di Ramstein, che coor- 
dina il sostegno militare 
all’Ucraina dalla base aerea 
Usa in Renania Palatinato. 
Se nella riunione di gennaio 
a farla da padrone era stato 
il pressing sulla Germania 
per l’invio dei carri armati 
Leopard 2, negati per mesi 
da Berlino e infine inviati a 
condizione di un analogo 
impegno Usa sui cingolati 
Abrams, ieri ha tenuto ban- 
co l’impegno del segretario 
generale della Nato Jens 
Stoltenberg a continuare il 
colloqui con gli alleati 
sull’invio a Kiev dei jet da 


combattimento di fabbrica- 
zione occidentale. Si, per- 
ché l’Ucraina ha già ricevuto 
luce verde da Polonia, Slo- 
vacchia e Germania circa i 
caccia di fabbricazione so- 
vietica, i Mig-29. Ma quello 
a cui punta Kiev per la con- 
troffensiva sono gli F-16 di 
produzione Usa. Il ministro 
della Difesa tedesco, Boris 
Pistorius, mette di nuovo le 
mani avanti. Gli aerei da cac- 
cia dell’esercito tedesco, Eu- 
rofighter e Tornado, non so- 
no adatti alla «situazione in 
Ucraina», dice. E soprattut- 
to di quegli aerei la Germa- 
nia ha bisogno peril nuclear 
sharing, ovvero il trasporto 
di bombe nucleari statuni- 
tensiincasodicrisi. 


Aereo di Mosca bombarda per errore 
la città di Belgorod. Almeno tre feriti 
Medvedev minaccia Londra 
«Vi faremo inabissare» 


Mail problema non è con- 
finato agli aerei da combatti- 
mento. L’esercito ucraino 
ha bisogno di tutto. «Armi, 
benzina e pezzi di ricam- 
bio», ha detto Stoltenberg, 
dopo l’incontro a Kiev con il 
presidente Zelenski. Saran- 
no forse fischiate le orec- 
chie ai partner francesi, che 
stanno frenando l’imple- 
mentazione del pacchetto 
da 2 miliardi sulla fornitura 
di munizioni, deciso a Bru- 
xellesil 20 marzo. Sullo sfon- 
do c’è un braccio di ferro tra 
Francia e Germania per so- 
stenere le imprese naziona- 
li. Intanto, nel dibattito aper- 
to dalle parole di Stolten- 
berg sul futuro dell’Ucraina 
nella Nato, ieri è arrivata la 
reazione del premierunghe- 
rese: «What?!» ha twittato 
Orban. Mentre Berlino sot- 
tolinea che «l’entrata dell’U- 
craina nella Nato sarà deci- 
saatempo debito». —U.A. 
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gazione è stata per ora fornita 
sulla causa dell’incidente. Il 
Su-34è un cacciabombardiere 
supersonico, tra i più sofistica- 
ti dell’arsenale di Mosca, in 
grado di lanciare attacchi con- 
tro obiettivi sia aerei sia terre- 
stri. Come hanno notato alcu- 
ni esperti militari, la dinamica 
dell'esplosione fa pensare a 
una bomba ad alto contenuto 
esplosivo di circa mezza ton- 
nellata, progettata per perfora- 
re il suolo e deflagrare con un 
ritardo di alcuni secondi. Se- 
condo il blogger militare 
pro-russo Boris Rozhin, l’inci- 
dente potrebbe essere stato 
causato dal malfunzionamen- 
to di un dispositivo GPS instal- 
lato sulla bomba per renderla 
manovrabile: una tecnologia 
ancora sperimentale e dun- 
que, fa notare Rozhin, spesso 
soggetta a malfunzionamenti. 

E probabile che il caccia ab- 
bia «perso» la bomba mentre 
era in procinto di lanciare un 
attacco contro un obiettivo nel- 
la vicina regione ucraina di 
Kharkiv. 


Mentre la guerra in Ucraina 
è tuttora percepita da molti rus- 
si come un conflitto distante, 
così non è per gli abitanti della 
regione di Belgorod, territorio 
di confine dal quale vengono 
sferrati attacchi aerei sul territo- 
rioucrainoeasuavolta diventa- 
to frequente bersaglio di bom- 
bardamenti nemici. Gli attac- 
chi ucraini, mai ufficialmente 
rivendicati dal governo di Kyiv, 
causano spesso vittime tra la po- 
polazione civile. Secondo le ci- 
fre rese pubbliche dal governa- 
tore Gladkov, 30 residenti del- 
la regione sono rimasti uccisi a 
causa dei bombardamenti 
dall’inizio dell’invasione. In tut- 
talaregionevige damesiormai 
unregime di elevata allerta ter- 
rorismo mentre nelle strade di 
Belgorod, è visibile dappertut- 
to la segnaletica che indica la 
posizione dei rifugi antibom- 
ba. I residenti sono ormai abi- 
tuatiagli«scoppi»—cosìsiriferi- 
scono eufemisticamente al ru- 
more della contraerea che rego- 
larmente abbatte missili e dro- 
ni ucraini nei cieli della città. 
Ancora peggiore è la situazione 
nelle cittadine più vicine al con- 
fine: queste vengono raggiun- 
tedai colpi dell’artiglieria ucrai- 
na, che a differenza dei missili 
o dei droni, non possono esse- 
re intercettati dai sistemi anti- 
aerei. La tensione a Belgorod è 
aumentata notevolmente in se- 
guito alla controffensiva ucrai- 
na dello scorso autunno, quan- 
dole forze di Kyiv hanno ripre- 
so il controllo della maggior 
parte dei territori nella limitro- 
fa regione di Kharkiv e da allo- 
rasitrovano a una manciata di 
chilometri dal confine. 

Intanto, il conflitto della 
Russia con i Paesi occidentali 
sostenitori dell'Ucraina non ac- 
cenna a distendersi. Ieri il go- 
verno del Regno Unito ha an- 
nunciato nuove sanzioni con- 
tro un giudice russo e altri 
quattro individui coinvolti 
nell’avvelenamento e nell’in- 
carcerazione dell’oppositore 
russo Vladimir Kara-Murza, re- 
centemente condannato a 25 
anni di carcere. L'annuncio ha 
scatenato la reazione minac- 
ciosa di Dmitry Medvedev, il vi- 
ce-capo del Consiglio di Sicu- 
rezza russo: «Chissenefrega 
delle loro decisioni: la Gran 
Bretagna era, è e sarà il nostro 
eterno nemico, almeno fino a 
quando la loro isola sfacciata e 
disgustosamente umida non fi- 
nirà sommersa dall’onda crea- 
ta dall’ultimo sistema di arma- 
menti russo». — 
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ministro Robert Golobha invi- 
tato il ministro Uro$ BreZan a 
congelare l'attuazione della 
decisione, Brezan però ha poi 
sottolineato che la decisione 
rimane valida, ma il suo mini- 
stero ha annunciato una con- 
sultazione più ampia sulle di- 
mensioni della questione del- 
la gestione degli animali sel- 
vaticiinilfuturo, conla parte- 
cipazione anche delle Ong 
che si occupano di ambiente e 
dianimali. 

La questione è molto delica- 
ta: si tratta di porre in sicurez- 
za vite umane e la sopravvi- 
venza stessa, in alcuni casi, 
degli allevamenti di capre pe- 
core ma anche mucche. Le 
Ong però insistono che l’ab- 
battimento viola le norme eu- 
ropee e hanno avvisato la 
Commissione europea del 
problema. «L'orso non ha ne- 
mici naturali e quindi il nume- 
ro di individui non è regolato 
naturalmente», ha spiegato il 
presidente degli allevatori di 
animali di piccola taglia, Ro- 
man Sav$ek il quale sostiene 
che la popolazione di orsi in 
Slovenia è raddoppiata 
nell'ultimo decennio. Se le ci- 


fre non ufficiali sono corrette, 
in Slovenia dovrebbero esser- 
ci circa 1.200 orsi bruni, alcu- 
ni sostengono che ce ne siano 
anche di più. La maggior par- 
te di loro si trova ancora nella 
zona di Kocevje e Ribnica, ela 
situazione è simile nella zona 
di Cerknica e Pivka. Ce ne so- 
no un po' meno tra Ajdo- 
v$Cina e Idrija, ma ogni tanto 
si possono incontrare anche 
in Carinzia. La decisione di 
sparare a 230 orsi riguarda 
esemplari ben individuati 
che raggiungono misure ben 
definite. «La distribuzione av- 
viene per bacini. Prima di ciò 
viene preparata una perizia 
dell'Istituto Forestale, che de- 
finisce il numero di eventi 
dannosi, i casi di conflitto di 
persone che incontrano orsi, 
il livello di problemi che sono 
sorti e, naturalmente ricerca 
quanti orsi ci sono in queste 
aree - ha detto il presidente 
dell'Associazione caccia slo- 
vena, Lado Bradaè - e poi si 
procede all’abbattimento ri- 
sparmiando le orse con cuc- 
cioli perché ciò è contrario al- 
la nostra stessa etica». — 


AMBIENTE ED ECOSISTEMA 


Slovenia, scoppia il caso 
degli orsi da abbattere 
Il premier chiede lo stop 


Il ministro conferma l'eliminazione di 230 esemplari 
ma annuncia una consultazione ampia sul tema 


UROS BREZAN 
MINISTRO DELLE RISORSE NATURALI 
NEL GOVERNO DI ROBERT GOLOB 


Perle associazioni 
ambientaliste si 
violano le norme 
comunitarie: appello 
alla Commissione Ue 
Allevatori in pressing. 
Cacciatori: sì a un 
piano, si procede 
risparmiando le 
femmine con cuccioli 


malisti e ambientalisti e dello 
stesso primo ministro Robert 
Golobadaspettare ancora pri- 
ma di iniziare con l’uccisione 
degli orsi in eccesso nell’ecosi- 
stema del Paese, il ministro 
delle Risorse naturali Uros 
Brezanè irremovibile: l’elimi- 
nazione di 230orsisi farà. 

Gli allevatori sono anche 
chiari sul fatto che la gestione 
della popolazione di orsi do- 


vrebbe essere decisa da pro- 
fessionisti, non da politici. E 
pensare che a Roma c'è chi 
ipotizza di chiedere alla Slo- 
venia di riprendersi una ses- 
santina di esemplari a suo 
tempo prelevati per motivi di 
ripopolamento proprio dalla 
vicina Repubblica. Facile in- 
dovinare quale sarà la rispo- 
stadiLubiana. 

Questa settimana, il primo 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Come in Trentino, l’abbatti- 
mento degli orsi anche in Slo- 
venia sta diventando sempre 
più un caso politico. Se a Tren- 
to per uccidere l’orsa che ha 
sbranato unragazzo che face- 
va jogging nei boschi si atten- 
de la sentenza della giustizia 
amministrativa, a Lubiana no- 
nostante l'appello degli ani- 
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ANCORA TENSIONE NELL'AREA 


Kosovo alle urne 
nei Comuni serbi 
che hanno deciso 
di boicottare il voto 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Elezioni che conducono a 
una nuova crisi, sulla carta 
esplosiva. Sono quelle in pro- 
gramma domani nel nord 
del Kosovo, area a stragran- 
de maggioranza serba, dove 
le autorità di Pristina hanno 
deciso di organizzare una 
consultazione straordinaria 
per la sostituzione dei sinda- 
ci— tutti di etnia serba — di- 
messisi nel novembre 2022 
nel corso della cosiddetta 
“guerra delle targhe”, ma an- 
che per protestare contro la 
presenza di forze speciali ko- 
sovare a norde perla manca- 
ta creazione dell’Associazio- 
ne dei comuni a maggioran- 
zaserba in Kosovo. Sono que- 
stioni, in testa quella dell’As- 
sociazione, che rimangono 
attuali. Eche hanno prepara- 
to il terreno a un pericoloso 
boicottaggio delle urne per 
la scelta degli amministrato- 
ri locali di Zvetan, Zubin Po- 
tok, Leposavic e di Mitrovica 
nord, la parte serba della cit- 
tà divisa in due dal fiume 
Ibar. Sulle schede elettorali, 
infatti, non ci sarà il nome 
della Srpska Lista, il partito 
maggiormente rappresenta- 
tivo tra i serbi del Kosovo, 
che ha annunciato già da set- 
timane che tutte le ragioni 
della rabbia dello scorso an- 
no ancora persistono e che 
nonè possibile partecipare al- 
latornata elettorale. 
Ilboicottaggio sarà reso an- 
cora più ampio dal forfait in 
extremis del Partito dei serbi 
del Kosovo, avversario della 
Srpska Lista, guidato da Alek- 
sandar Jablanovié, che pri- 
maaveva deciso di partecipa- 
re al voto per poi cambiare 
idea. «Chiediamo ai nostri so- 
stenitori di non andare alle 


urne domenica, non ci sono 
le condizioni», l'appello di Ja- 
blanovic-ilcui partito, tutta- 
via, sarà indicato sulle sche- 
de, ormai già stampate. Sen- 
za Jablanovié, rimane solo 
unaserba in corsa, nella citta- 
dina mineraria di Zvecan, 
l’indipendente Sladjana Pan- 
tovic, da molti serbi conside- 
rata filo-albanese. Si concre- 
tizza così lo scenario peggio- 
re, per i serbi del Kosovo, os- 
sia quello di un voto ammini- 
strativo importantissimo, do- 
ve a correre saranno al 99% 
solo candidati di etnia alba- 
nese, quelli di Vetevendosje, 
il partito del premier Kurti e 
il Partito democratico del Ko- 
sovo (Pdk). Scenario che si 


—— 
Il primo ministro di 
Pristina: «Impossibile 
differire le elezioni» 
Vucic: «Vergogna» 


sostanzierà in un boicottag- 
gio “bulgaro” delle urne da 
parte dei serbi - mai pochi vo- 
tiche saranno contati potreb- 
bero bastare a eleggere sinda- 
ci di etnia albanese, uno 
smacco insanabile perla gen- 
te del nord. 

In ogni caso, «le elezioni 
nonsi possono più spostare», 
hadetto Kurti, facendo appel- 
lo ai serbi a partecipare a ele- 
zioni velatamente criticate 
persino dali Usa. Domenica 
«osserveremo il tramonto 
della democrazia», ha detto 
la premier serba Ana Brna- 
bic. Il presidente Aleksandar 
Vuticha parlato di voto «ver- 
gogna» perl’Europa. Non più 
«di cento» persone andranno 
alle urne. — 
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ILPICCOLO SI LL L L CA 

Concluso il recupero dell'area che risale al primo secolo dopo Cristo: aggiunte scalinate e gradinate in metallo IL RECUPERO 

alla struttura originaria. Premiato in Slovenia il progetto dell'architetto Emil Jurcan. L'inaugurazione il 5 maggio Dignano 

p | i | p . | Polo culturale 

ola, il Piccolo teatro romano dipeso” 

. . . nell’ex scuola 

pronto a ospitare nuovi eventi suono 


VALMER CUSMA 


opo una capillare ri- 

strutturazione dura- 

ta circa un anno tor- 

na a farsi ammirare 
il Piccolo teatro romano di Po- 
la - noto anche come Teatro 
minore - risalente al primo se- 
colo dopo Cristo. Fra le prime 
cose che si notano, l’abbina- 
mento fra la struttura origina- 
ria in pietra e le scalinate posi- 
zionate in metallo. Con que- 
sto progetto l'architetto Emil 
Jurcan ha vinto il premio Pira- 
nesi alle Giornate dell'architet- 
tura che si svolgono ogni anno 
in Slovenia: «Con il minimo in- 
tervento - si legge nella moti- 
vazione - Jurcan ha realizzato 
un forte cambiamento che ren- 
de accessibile il patrimonio 
culturale al grande pubblico 
presentandone cosìla valenza 
sociale». 

Sta dunque per iniziare una 
nuova fase per la struttura che 
fino a una ventina di anni fa 
era palcoscenico di numerosi 
eventi, ma che in seguito era 
stato lasciata in abbandono, 
fra danneggiamenti e degra- 
do. Nella sua nuova veste il 
teatro dispone di 1.500 postia 
sedere. Il progetto di restauro 
è stato finalizzato a raggiunge- 
re due obiettivi: il recupero di 
un'architettura che oggi ha 
inestimabile valore, e la crea- 
zione di una infrastruttura tu- 
ristico — culturale di prestigio. 
In base al progetto sono state 
ricostruite parzialmente le 
strutture originarie, e state col- 


locate gradinate in stile con il 
monumento. Sono state inol- 
tre realizzate cinque vie di ac- 
cesso all'area monumentale; 
l'impianto di illuminazione è 
stato progettato da Dean Ski- 
ra, unlight designer di fama in- 
ternazionale. Il Piccolo teatro 
potrà accogliere fra le altre ini- 
ziative il Festival delteatro an- 
tico, programmi collaterali al 
Festival del cinema di Pola, 
eventi musicali: spettacoli di 
richiamo e spessore minori ri- 
spetto a quelli allestiti nell'Are- 
na. 

Nella sua lunga storia il tea- 
tro ha conosciuto periodo mol- 
to bui: subito dopo il crollo 
dell'Impero romano futrasfor- 
mato in magazzino di materia- 
li edili, durante la dominazio- 
ne di Venezia sul pendio orien- 
tale dell’area si coltivavano oli- 
vieortaggi. Nel corso della Se- 
conda guerra mondiale, sulla 
scena teatrale fu eretta la ba- 
racca per la cucina militare, il 
corridoio settentrionale ven- 
ne adibito a garage mentre al 
livello dell'orchestra fu monta- 
to un tendone con funzione di 
deposito di armamenti. 

In ogni caso la struttura re- 
sta testimonianza del livello 
di attività culturale che esiste- 
va nell’antica Pola, dove peral- 
tro convivevano appunto due 
teatri, oltre all’Anfiteatro: si 
trattava del grande teatro ro- 
mano ubicato all’esterno delle 
mura cittadine sulle pendici 
di Monte Zaro, del quale pur- 
troppo oggi non rimane che 
qualche piccola traccia; e poi 
appunto del Teatro minore, 
che all’epoca occupava un’a- 
rea più estesa rispetto a quella 


L 
IL TEATRO MINORE DI POLA 


L'INAUGURAZIONE IL 5 MAGGIO, NELLA 
GIORNATA DELLA CITTÀ DI POLA 


J 


L'intervento della 
durata di un anno 
è costato oltre 3,3 
milioni di euro 


visibile ai giorni nostri. Il Tea- 
tro minore è situato sul pen- 
dio del colle su cui sorge il Ca- 
stello veneziano e dietro ll’edi- 
ficio del Museo archeologico 
istriano, anche questo in fase 
dicapillare ristrutturazione. 
L’intera area è in via di valo- 
rizzazione, e per attrarrvi resi- 
denti e turisti è stato costruito 
un ascensore panoramico che 
parte da Zerostrasse, ovvero 
l'imbocco del tunnel sotto il 
nucleo storico di Pola per arri- 
vare - dopo una tappa interme- 
dia - sul Colle del Castello ve- 
neziano che ospita il Museo 


storico della marineria. 

La ristrutturazione del Pic- 
colo teatro ha richiesto un in- 
vestimento di 3,33 milioni di 
euro, dei quali 1,13 attinti dai 
meccanismi comunitari Itu 
(investimenti integrati nel ter- 
ritorio); l'Ente per il turismo 
ha contribuito con 22.000 eu- 
ro mentre l'importo rimanen- 
te è andato a carico del Museo 
archeologico dell’Istria che lo 
gestisce. Il Teatro sarà inaugu- 
rato il 5 maggio, ricorrenza 
della Giornata della Città di 
Pola. — 
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Si profila una nuova de- 
stinazione d'uso per l'im- 
ponente edificio rimasto 
nella memoria collettiva 
dei dignanesi come scuo- 
la elementare sia italia- 
na che croata, ma in disu- 
so da decenni dopo un 
periodo in cui era stato 
usato come fabbrica. 
L'immobile, edificato 
nel 1868 come caserma 
militare per l'esercito ab- 
sburgico, è divenuto ora 
di proprietà del Comu- 
ne, che lo ha acquistato 
all’asta per 1,25 milioni 
di euro. C'è voluto un po' 
di tempo perla consegna 
delle chiavi al sindaco 
Edi Pastrovicchio, vista 
lalentezza dell’iter buro- 
cratico. Ma ora si può par- 
tire. «L'edificio - ha detto 
Pastrovicchio - ha una ric- 
castoria e un notevole va- 
lore culturale per la no- 
stra città, e la sua ristrut- 
turazione e riconversio- 
ne in uno spazio moder- 
no andranno ad arricchi- 
re il patrimonio cultura- 
le di Dignano. Facendo 
affidamento sulle forze 
incampo, intendiamo ri- 
cavarne un polo in cui 
ospitare contenuti cultu- 
rali e pubblici e ricavare 
spazi per lo sviluppo di 
piccole imprese». Il Co- 
mune si era aggiudicato 
l'immobile nei mesi scor- 
si dopo che alcuni im- 
prenditori avevano ma- 
nifestato interesse all’ac- 
quisto, ma senza poi fina- 
lizzare nulla: così l’ente 
locale ha potuto acquisi- 
re l’immobile quale uni- 
co interessato. — 

V.CU. 


RINCARI ANNUNCIATI DALLA MUNICIPALIZZATA 
Nei cimiteri di Fiume 
aumenta del 30% 

la tassa sui servizi 


Andrea Marsanich / FIUME 


AFiume la tassa cimiteriale è 
aumentata in media del 30% 
(tra il 29,38 e il 31,45%): lo 
ha comunicato la municipa- 
lizzata fiumana Kozala, preci- 
sando che le tariffe erano in- 
variate dal 2016 ma che ora 
la direzione è stata costretta 
a optare per un aumento non 
più rinviabile se nona rischio 
di mettere in pericolo sia la 
qualità dei servizi cimiteriali, 
sia il funzionamento della 
stessa municipalizzata. 
Kozala gestisce i campo- 
santi di Cosala, dove sono nu- 
merosissime le tombe degli 
italiani, sia rimasti che esuli, 
e quindi di Drenova, Zamet, 
Tersatto, Draga, San Cosimo 
e quello di Lukovié, destinato 


agli animali domestici. Si trat- 
tadiuntotale di 358 mila me- 
triquadrati. Dopola correzio- 
ne delle tariffe (la tassa per il 
2023 va pagata entro il pri- 
mo dicembre), i cittadini de- 
vono versare 52 euro annui 
per una tomba, 34 euro per 
una nicchia, 26 per un loculo 
e 76 euro per un mausoleo 0 
una cappella. La maggiora- 
zione per i cittadini di Paesi 
comunitari che hanno adotta- 
to l'euro vedrà i titolari sbor- 
sare 57 euro per una tomba, 
39 per una nicchia, 31 euro 
per un loculo e 81 euro per i 
sepolcri più grandi. Incre- 
menti parecchio più consi- 
stenti sono stati decisi per i 
cittadini extracomunitari e 
per i cittadini di quei Paesi 
dell'Ue che non hanno intro- 


dotto l'euro: in questo caso la 
tassa è rispettivamente di 83, 
65,57e160euro. 

Kozala fa notare che la tas- 
sa cimiteriale è di fondamen- 
tale importanza per il mante- 
nimento del livello dei servi- 
zi che riguardano principal- 
mentela pulizia delle aree co- 
muni, la rimozione e smalti- 
mento di fiori, lampioncini 
usati, ghirlande e rifiuti. Le 
maestranze si prendono inol- 
tre cura di strade d'accesso, 
alberi, aiuole e altre attività 
legate ai servizi cimiteriali. 

Di tuttii camposanti di Fiu- 
me e dintorni, quello monu- 
mentale di Cosala è il più no- 
to. Le sue origini risalgono al 
1781, quando il Comune vol- 
le acquistare un vasto orto di 
proprietà di Francesco Save- 
rio Zuzulich. L'inaugurazio- 
ne ufficiale avvenne parecchi 
anni dopo, nel dicembre del 
1838. Il cimitero, che conta 
molte tombe in stile gotico, li- 
berty, neoclassico, dal 2001 
è inserito nella lista dei monu- 
menti sotto tutela quale bene 
culturale della Repubblica 
della Croazia. — 
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LA PRIMA GRANDE MOSTRA DI GERONIMO STILTON 


Dall’11 marzo al 2 luglio 2023 ‘* Magazzino 26 - Porto Vecchio, Trieste 


SCOPRI DI PIÙ 
SUL SITO! 


MOSTRA 
IMPERDIBILE!! 
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«Non dico io a PromoTurismoFvg 
dove deve fare pubblicità e come 
fare marketing. Farei un atto ille- 
gittimo. Penso che le scelte siano 
fatte secondo studi», «mi sem- 
brerebbe sbagliato che la politica 
decidesse su quale giornale far- 
la». Così il presidente Fedriga a 
chi gli chiedeva del direttore di Li- 
bero Alessandro Sallusti, che lo 
ha criticato rispetto ai giornali 
scelti per acquistare spazi pubbli- 
citari sul turismo Fvg. «Se le cose 
funzionano penso che PromoTuri- 
smostia lavorando bene». 


«Ho incontrato il mio primo ra- 
gazzo a New York, a 19 anni, ab- 
biamo convissuto tre anni e poi 
d'improvviso nella primavera 
del 1984 è morto di una malat- 
tia sconosciuta. Nell'arco di po- 
chissimo tempo molti dei miei 
amici sono morti della stessa 
malattia. Mi convinsi che neppu- 
re io sarei sopravvissuto». Da 
qui la svolta mistica di David La- 
Chapelle: «Avevo bisogno di fe- 
de per continuare a vivere e lavo- 
rare». 


L'occhio di Warhol 


Oltre ad aver cambiato la storia 
della fotografia, David LaCha- 
pelle ha spaziato tra i generi più 
disparati, dai video musicali ai 
progetti teatrali e cinematogra- 
fici. Il suo film''Rize'' è stato pro- 
iettato nelle sale di 17 Paesi del 
mondo. Ancora adolescente è 
stato notato da Andy Warhol 
(foto), che lo ha assunto subito 
nella rivista Interview Magazi- 
ne. LaChapelle è inoltre tra i fo- 
tografi più editati al mondo con 
una lunga serie di pubblicazio- 
ni. 


Irtleste 


aj 


da oggi “Fulmini” 


Il paese delle meraviglie 
secondo LaChapelle 


Apre la mostra al Salone degli Incanti. L'artista: «Sono del segno dei Pesci, 
quimisento come a casa». Fedriga: «Così l'arte fa conoscere il nostro territorio» 


MARY B. TOLUSSO 


9 è unlieve imbaraz- 

zo quando parto- 

no alcune note di 

“Knock on wood”, 

grande successo di Amii 
Stewart del 1979 e che ieri, al 
Salone degli Incanti a Trieste, 
si è riproposto come suoneria 
telefonica proprio mentre a 
parlare era David LaChapelle, 
durante la presentazione del- 
lasuaimponente mostra avve- 
nuta appunto all’ex pescheria. 
Qualcuno ha dimenticato di 
spegnere il cellulare ma l’uni- 
co a non essere imbarazzato è 
proprio lui che, con l’istinto 
del vero creativo, asseconda 
la musica e si mette a cantare: 
«E d’altra parte è una straordi- 
naria coincidenza — dice — per- 
ché iltesto parla di fulmini e di 
energia». “David LaChapel- 
le-Fulmini” è infatti il titolo 
dell’esposizione del celebre ar- 
tista americano, da oggi aper- 
ta al pubblico fino al 15 ago- 


sto. Il fulmine quando colpi- 
sce è come un'ispirazione: 
«Ma è anche fonte di luce, 
quindi illumina e rischiara», è 
il suo modo per sintetizzare la 
sua poetica, quella di chi vuo- 
le essere innanzitutto com- 
prensibile: «Non ho mai volu- 
to fare arte di nicchia, credo in 
uno stile che entri in connes- 
sione subito con l'osservatore, 
immagini che raccontino una 
storia, la storia dell'umanità 
perché poi, ciò che mi interes- 
sa, è restituire fede e ottimi- 
smo». Ed è questo uno tra i mo- 
tivi percui LaChapelle piace al 
grande pubblico: immagini lu- 
minose, sacre e glam, talmen- 
te colorate da indurre a pensie- 
ri positivi. E piace al primo cit- 
tadino, Roberto Dipiazza, che 
non può fare a meno di ricor- 
dare quando lì, al Salone degli 
Incanti, ci andava a comprare 
del pesce. LaChapelle replica 
che «essendo del segno zodia- 
cale dei Pesci, qui mi trovo be- 
ne come a casa». E natural- 
mente piace al presidente del- 
la Regione Massimiliano Fe- 
driga, che evidenzia «l’impor- 


tanza di promuovere eventi di 
grande impatto sulla scia di 
Bansky» - che tra parentesi ha 
battuto le 93.000 visite - «per- 
ché sono questi tipi di avveni- 
menti che fanno conoscere il 
nostro territorio». Seguendo il 
filo conduttore iniziato appun- 
to con la mostra dedicata a 
Banksy: «Puntiamo su uno de- 
gli artisti più influenti del pa- 
norama mondiale — continua 
il presidente — le cui opere so- 
noimmediatamente compren- 
sibili e di conseguenza capaci 
di calamitare l’attenzione di 
unpubblico ampio». 
LaChapelle, continua Fedri- 
ga, è «un artista che fa riflette- 
re anche attraverso lavori pro- 
vocatori, che rispettano perfet- 
tamente uno dei compiti 
dell’arte, ovvero dare vita a di- 
scussioni che, pur non portan- 
do sempre alla condivisione, 
permettono una crescita attra- 
verso il confronto». Fedriga 
evidenzia come la Regione, at- 
traverso PromoTurismoFvg, 
stia «investendo molto sulla 
promozione del territorio at- 
traverso la cultura, strumento 


LA MOSTRA E L'ARTISTA 
F. FRANCESCO BRUNI, FABRICE GALLINA 


«Credo in uno stile 
che entri subito 
in connessione 
con l'osservatore» 


«In questa città una 
energia straordinaria 
ma attenti all'eccesso 
di turismo» 


d’attrazione rivolto al grande 
pubblico. Inoltre queste inizia- 
tive aumentano la conoscibili- 
tà e l’attrattività della regione; 
enona caso il marchio “Io So- 
noFvg” punta a non contraddi- 
stinguere solo l’enogastrono- 
mia ma anche l’offerta artisti- 
ca. Abbiamo sempre orientato 
le nostre scelte promozionali 


basandoci su precisi criteri di 
marketing e puntando sulla 
massima qualità», aggiunge 
Fedriga dicendosi «certo» dei 
risultati «eccellenti» che an- 
che questa mostra avrà. 

Merito di una vera alleanza 
istituzionale tra Regione e Co- 
mune, oltre alla coordinatissi- 
ma organizzazione di Promo- 
TurismoFvgin collaborazione 
con Madeinart. Ma il merito 
va anche alla cura che ci ha 
messo lo Studio David LaCha- 
pelle, sotto la direzione artisti- 
ca di Gianni Mercurio. In que- 
sta mostra c'è azione, dram- 
ma, teatro, Dio e Natura, pro- 
vocazione e sacralità, religio- 
ne e glam. Che LaChapelle a 
un certo punto abbia avuto 
una svolta mistica si sa, ma at- 
tenzione, sempre all’interno 
di una poetica provocatoria: 
«Per questo amo gli italiani — 
dice l’artista — per l’atteggia- 
mento di apertura verso l’arte 
contemporanea». Le 92 ope- 
re, per la prima volta esposte 
in Fvg, seguono una narrazio- 
ne dalla struttura precisa, dal- 
le celebrità glam allo shock mi- 
stico, sempre inuna dimensio- 
ne etica e estetica. Per non di- 
re: estatica. Visitare una mo- 
stra di LaChapelle è come im- 
mergersi in un paese delle me- 
raviglie—il nostro allucinato 
e dissacrante, dove la grazia 
(ma anche la ferocia) di reli- 
gione e Natura ci mostrano 
abissi, ma anche possibilità di 
risalita: «E ciò avviene con la 
solidarietà». E a proposito di 
bellezza: «Voglio vivere a Trie- 
ste — chiude LaChapelle — vo- 
glio trasferirmi qui, c'è un pae- 
saggio meraviglioso, non c’è 
traffico eppure si sente una 
straordinaria energia». E poi, 
rivolto alle autorità politiche: 
«Però attenzione con l’eccesso 
di turismo, perché tutto que- 
sto potrebbe perdersi». — 
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ATTUALITÀ 17 


A Villa Manin da maggio le Prospettive" della moda di Roberto Capucci. A Gorizia in vetrina il design anni Cinquanta 


Le 92 opere che animano l'ex Pescheria 
avanguardia di una stagione di esposizioni 


GIULIA BASSO 


L'esposizione di opere di Da- 
vid LaChapelle, che si apre 0g- 
gi al pubblico al Salone degli 
Incanti, rappresenta una più 
che degna prosecuzione del fi- 
lone all'insegna dell’interna- 
zionalità inaugurato da Pro- 
moturismoFvg conil nome di 
Banksy. Ed è anche una chic- 
ca all’interno di quella che si 
presenta come una nutrita se- 
rie di proposte espositive che 
animano e animeranno il pa- 
norama culturale regionale 
nella stagione più attesa 
dell’anno. Proposte all’inse- 
gna della fotografia, della mo- 
da, del design, della videoar- 
te, con uno sguardo alla con- 
temporaneità e mille occhi 
sull’itinerario compiuto per 
giungere fino ai giorni nostri, 
nella consapevolezza che so- 
lo ripercorrendo, passo per 
passo, l'evoluzione storica 
dell’arte, se ne possono com- 
prendere gli sviluppi più at- 
tuali. 

Salendo sulla macchina del 
tempo per un viaggio a ritro- 
so, non si potrà così non fare 
tappa a Villa Manin, dove dal 
5 maggio al 17 settembre Er- 
pac Fvg propone una mostra 
dedicata a Roberto Capucci, 
il “Dio della moda”, come lo 
definì Anna Fendi, perché 
«l’ha fatta lui, l’ha iniziata lui 


la storia della Moda». Con i 
suoiabiti scultura, le tecniche 
sartoriali del plissé, le linee 
“architettoniche” delle sue 
creazioni, Capucci è stato ri- 
conosciuto come uno dei più 
grandi designer del XX seco- 
lo. In “Roberto Capucci. Pro- 
spettive a Villa Manin”, i suoi 
abiti da sposa e da sera dialo- 
gheranno conla splendida ar- 
chitettura della villa veneta 
di Passariano. 

Sempre a Villa Manin, pro- 
seguirà fino al 14 maggio 
“Guerra all'arte”, esposizione 
che attraverso più di sessanta 
immagini racconta l’eccezio- 
nale lavoro svolto fra il 1940 
eil 1943 dall'allora Soprinten- 
denza ai monumenti e galle- 
rie di Trieste, per la messa in 
sicurezza dai bombardamen- 
ti della Seconda guerra mon- 
diale di edifici storici, monu- 
menti e opere d’arte presenti 
in tutto il territorio del Friuli, 
della Venezia Giulia e dell’T- 
stria. 

Restando sul fronte della 
moda e del design, fino al 27 
agosto Palazzo Attems Pe- 
tzenstein, ospiterà a Gorizia 
la mostra “Italia Cinquanta 
Moda e Design. Nascita di 
uno stile”, con un percorso 
espositivo che rilegge gli anni 
°50 alla luce della moda e del 
design, ma anche del cinema, 
che di quell’Italian style fu un 


RITRATTI AFRICANI 
SAMUEL FOSSO (MAGAZZINO DELLE IDEE) 


La residenza dogale 
di Passariano ospita 
anche il percorso 

di ‘Guerra all'arte" 
Dalì, Kandinskij, 
Guttuso e de Chirico 
fino al 16 luglio 

a Casa Cavazzini 


potente mezzo di amplifica- 
zione mondiale. Ideata e pro- 
mossa da Erpac e dal Museo 
della Moda e delle arti appli- 
cate di Gorizia, consente di ri- 
percorre, attraverso abiti e 0g- 
getti iconici, i prolifici anni 
del dopoguerra che hanno da- 
to il via al design made in Ita- 
ly. In esposizione le creazioni 
di Emilio Pucci, Emilio Schu- 
berth, Roberto Capucci, Simo- 
netta, Alberto Fabiani, le So- 
relle Fontana, Jole Venezia- 
ni, Gattinoni, Biki, Curiel, Ma- 
rucelli, Gucci e Salvatore Fer- 
ragamo. Oltre a oggetti leg- 
gendari come “Cifra 5”, l’oro- 
logio Solari “Compasso d’oro 
1956”, realizzato dall’udine- 
se Gino Valle, uno dei più 
grandi architetti italiani, di 
cui quest'anno si celebrano i 
cent’annidalla nascita. 

Presente a “Italia Cinquan- 
ta” anche l’arte di Ettore Sott- 
sass, che continuerà a essere 
protagonista in regione an- 
che a Gradisca d'Isonzo, alla 
Galleria Luigi Spazzapan, do- 
ve fino al 30 aprile si potrà visi- 
tare la mostra “Sottsass/Spaz- 
zapan”, altra iniziativa pro- 
mossa da Erpac Fvg. Seguirà, 
da luglio a settembre, “Vi- 
deoarte. Video, film, videoin- 
stallazioni dagli anni 70 all’at- 
tualità”, una mostra/rasse- 
gna legata al rapporto tra arti 
visive evideo. 


Spostandoci a Casa Cavaz- 
zini, il museo udinese di Arte 
moderna e contemporanea, 
fino al 16 luglio si potrà farvi- 
sita alla mostra “Insieme”: 55 
capolavori degli ultimi due se- 
coli, per raccontare “i legami 
che fanno vivere, la passione 
con cui superiamo solitudini 
e distanze”, attraverso opere 
di autori come Vasilij Kandin- 
skij, Salvador Dali, Alberto Sa- 
vinio de Chirico, Renato Gut- 
tuso, Michelangelo Pistolet- 
to. 

Ancora, da luglio a settem- 
bre ai Musei Provinciali di 
Borgo Castello a Gorizia, an- 
drà in scena “Together Pre- 
view”, mostra collegata al pro- 
getto Together, ideato da Er- 
pac per la valorizzazione 
dell’arte contemporanea e 
della ricerca artistica delle 
nuove generazioni e dei mae- 
stridelnostroterritorio. 

Sul fronte fotografia segna- 
liamo infine due mostre orga- 
nizzate da Erpac al Magazzi- 
no delle Idee di Trieste: fino 
all’11 giugno “Ritratti africa- 
ni. Seydou Keîta Malick Sidi- 
bé Samuel Fosso”, con oltre 
cento opere dei tre più celebri 
fotografi africani. E dall’8 lu- 
glio all’8 ottobre una mostra 
dedicata alla fotografa polac- 
ca Monika Bulaj, incentrata 
sul Medio Oriente. — 
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La mostra di David LaChapelle, 
fra i fotografi più pubblicati al 
mondo, sarà aperta al Salone de- 
gli incanti di Trieste fino al 15 ago- 
sto. Orari: da lunedì a venerdì dal- 
le 10 alle 20 (ultimo ingresso alle 
19): sabato domenica e festivi in- 
frasettimanali 10 — 21 (ultimo in- 
gresso ore 20); chiuso il martedì. 
Le aperture straordinarie sono 
previste il 25 aprile, l'l maggio, il 
2 giugno e il 15 agosto. Il biglietto 
d'ingresso intero costa 17 euro, il 
ridotto 13, con varie ulteriori age- 
volazioni e pacchetti previsti. 


ROBERTO CAPUCCI 


Fasti da indossare 


"Prospettive" è la mostra che Vil- 
la Manin dedicherà allo stilista Ro- 
berto Capucci dal 6 maggio al 17 
settembre. Nel comprensorio di 
Passariano (Udine) ha sede la fon- 
dazione che conserva gli abiti di 
uno dei più importanti maestri del- 
la moda italiana. Gli abiti scelti 
per l'esposizione, realizzati a par- 
tire dagli anni Ottanta, sono fra le 
più fastose invenzioni da cerimo- 
nia e da sera del maestro. A essi si 
aggiunge una selezione di vere e 
proprie sculture informa d'abito. 


ETTORE SOTTSASS 


Le consonanze 


L'esposizione in programma fi- 
no al 30 aprile alla Galleria Luigi 
Spazzapan ripercorre il profon- 
do rapporto tra l'architetto e de- 
signer trentino e il pittore slove- 
no che dà ilnome al centro espo- 
sitivo di Gradisca. La mostra, 
grazie al prestito di circa 120 
opere (tempere, disegni, cerami- 
che) dalfondo Sottsass conser- 
vato allo Csac dell'Università di 
Parma, mette in luce consonan- 
ze e distanze tra i percorsi dei 
due artisti conosciutisi a Torino 
negli anni Trenta. 


ati ” ——_= 
ai ae 
sa ——_mee — 


o =>" LETTI DEGENZA ( 


= = MATERASSI sii i BD 


i o nel 


SFODERABILI. 


DEL 


MINILUICI 


ad@achi 
i 


DIVANI 


DEL 


POLTRONE 
MALZAPERSONA 


i 
sie — 
ei 


Di 


@® = ÀCONSEGNA& MONTAGGIO GRATUITI * SOLO PRODOTTI ITALIANI - % 


PRECENICCO BUTTRIO GEMONA DEL FRIULI MONFALCONE SAN DORLIGO DELLA VALLE 
via MALIGNANI 2 via NAZIONALE 8/H via TABOGA 217 via l MAGGIO 95 SAM ZE RE E 
tel. 0431.589767 tel. 0432.674048 LOC. CAMPAGNOLA tel. 0481.722070 

Si i tel. 0432.981287 i tel. 040.826414 


Ta a © MATERASSI. LETTI. RETI. LETTI DEGENZA. DIVANI . POLTRONE RELAX 
linealflex 


www.lineaflexmaterassi.com - SERVIZIO CLIENTI tel. 0431.589767 


made in Italy 


SABATO 22 APRILE 2023 
IL PICCOLO 


19 


UNIVERSIT 


ISCRIZIONI FINO AL3 MAGGIO 


Corso di giapponese livello 1 


C'è tempo fino al 3 maggio per iscriversi al cor- 
so di lingua giapponese (livello Al - parte pri- 
ma) organizzato dal Dipartimento di Scienze 
della vita con il contributo della Regione. Il cor- 
so punta a gettare le basi della lingua giappo- 
nese, parlata e scritta. Completamente gratui- 
to, il corso è aperto a tutta la comunità univer- 
sitaria e partirà il 10 maggio e terminerà il 26 
luglio. Sarà tenuto da personale esterno ma- 
drelingua. 60 le ore previste e un esame finale 
di 2 ore. Tutte le info suwww.units.it. 


Alla scoperta delle più avanzate tecnologie che garantiscono 
trasparenza e tracciabilità, organizzato un evento per il 9 maggio 


L'ateneo apre le porte 
al sistema blockchain 
Nuove opportunità 
da cogliere al Clab 


LANOVITÀ 


GIULIA BASSO 


alla finanza al fa- 
shion, dall’agrifood 
all'arredamento, 
dall’arte alla gioielle- 
ria. Le imprese dei più svariati 
settori possono trarre enormi 
vantaggi dall’impiego della tec- 


nologia blockchain: caratteri- 
stiche come la trasparenza, la 
tracciabilità, la sicurezza e l’im- 
mutabilità consentono per 
esempio a clienti e consumato- 
ridiaccederea tutte leinforma- 
zioni relative alla produzione e 
all'origine dei materiali impie- 
gati, in un’ottica non soltanto 
di autenticità ma anche di so- 
stenibilità del prodotto, e, una 
volta acquistato, di certificarne 


la proprietà. Non solo: le poten- 
zialità della blockchain, ora 
che cisi sta aprendo al Metaver- 
so, sono in parte ancora tutte 
daesplorare. 

E in tanti ambiti differenti, a 
partire dal mercato del lusso, è 
condivisa l'esigenza di mettere 
a punto misure anticontraffa- 
zione e antipirateria, che tuteli- 
no quei diritti d’autore le cui 
violazioni sono particolarmen- 


La laureata 


«La passione peril mare mi ha spinta 
a scegliere ingegneria navale» 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


ono molteplici gli ele- 
menti che si fondono 
nella sua storia: passio- 
ne, desiderio di scopri- 
re e apprendere, origini. La 
neolaureata Michelle Marus- 
si, nata e cresciuta a Trieste, ha 
compiuto 24 anni da pochi 
giorni. Al termine dell’Istituto 


per geometri Fabiani, si è iscrit- 
ta all'Università degli Studi di 
Trieste: dopo una “falsa par- 
tenza” con Ingegneria Civile, 
hainiziato a frequentare il cor- 
so triennale di Ingegneria Na- 
vale. Da poco ha conseguito la 
laurea con 97 su 110, molta 
soddisfazione e un ringrazia- 
mento alla madre Deborah 
«pertutto ciò che ha fatto affin- 
ché raggiungessi questo obiet- 
tivo». 

Titolo della sua tesi “Sto- 


ria della propulsione nava- 
le: dal motore a vapore ai si- 
stemi combinati”: quale pas- 
saggio nella stesura ha prefe- 
rito? 

Più di tutto mi ha appassio- 
nato la ricerca degli argomen- 
ti, il momento in cui cerchi e 
vai a conoscere sempre più a 
fondo ciò di cui ti stai interes- 
sando. 

Perché ha scelto la facoltà 
diIngegneria Navale? 

Da sempre sono appassiona- 


te frequenti: le soluzioni block- 
chain vanno in questa direzio- 
ne. Un buon esempio è rappre- 
sentato da Luxochain, società 
con sede a Lugano nata per 
creare dei certificati di autenti- 
cità digitaliin ambito fashion & 
luxury. Ce ne parla Davide Bal- 
di, amministratore dell’azien- 
da, che prenderà parte, insie- 
me ai rappresentanti di altre so- 
cietà che si occupano di block- 
chainin diversi ambiti, all’even- 
to “Blockchain Innovation 
Day: il futuro dell'innovazione 
aziendale”, organizzato dal 
CLab dell’Università di Trieste 
il prossimo 9 maggio per esplo- 
rarele opportunità, anche lavo- 
rative, in questo settore. «Pure 
l’Ue si sta muovendo in direzio- 
ne del Digital Product Pas- 
sport» è la premessa di Davide 
Baldi, a indicare come quello 
delle blockchain sia un merca- 
toin forte espansione. «Con Lu- 
xochain ci occupiamo di com- 
battere la contraffazione dei 
prodotti grazie alla tecnologia: 
creiamo una storia di gemelli 
digitali su blockchain di pezzi fi- 
sici». Luxochain lavora per 
esempio con Pinko, per cui sta 
realizzando una collezione di- 
gitale della borsa icona “Love 
Bag”. All’interno della borsa 
viene infatti inserito un tag Nft, 
come quello che ci consente di 


La neo laureata Michelle Marussi 


ta da tutto ciò che viene creato 
nel contesto del mare. In più, 
mare e navi fanno parte di me, 
della storia della mia famiglia: 
mio bisnonno lavorava nel set- 
tore dei motori dei sommergi- 
bili. 

Quindi la “cultura del ma- 
re” di Trieste ha avuto peso 


RODOLFO TACCANI 
DELEGATO DEL RETTORE 
PERIL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 


Dispositivi che 
consentono ai 
consumatori di 
accedere a tutte 

le notizie sull'origine 
dei materiali 


pagare con il cellulare il conto 
delristorante, che scannerizza- 
to permette di verificare i dati 
della borsa e di appropriarsi 
delcertificato digitale di auten- 
ticità. L'obiettivo più ad ampio 
spettro è quello di dare vita a 
esperienze che arricchiscano 
l'acquisto di un prodotto fisico 
con una nuova dimensione: al- 
la community di proprietari sa- 
rà consentito accedere ad even- 
ti esclusivi, sia virtuali che rea- 
li». All'evento targato CLab 
prenderanno parte anche 
aziende del settore IT e finte- 
ch: ci sarà per esempio OxBusi- 
ness Srl, la prima crypto-agen- 
zia in Italia, che presenterà le 
opportunità lavorative in que- 
st'ambito; Cryptonite Italia, la 
community ufficiale di Star- 


nellascelta... 

Assolutamente sì, per una 
persona - come me - cresciuta 
a Trieste è difficile che il mon- 
do marino non ti entri almeno 
unpo'intesta... 

Ha qualche hobby legato 
ai suoi studi? 

In linea generale, la lettura 


IL 5 E 6 MAGGIO 


Master per melanoma 


AIl'NH Hotel di Corso Cavour 7, venerdì 5 e sa- 
bato 6 maggio, è in programma il primo Ma- 
ster Course del 2028 dell'Intergruppo Melano- 
ma Italiano. Presieduto da Iris Zalaudek, ordi- 
naria di Dermatologia e Venerologia di UniTs, 
vedrà l'intervento qualificato di molti docenti 
del Dipartimento di Scienze mediche dell'ate- 
neo giuliano: Serena Bonin, Nicola di Meo, Gio- 
vanni Papa, Maria Antonietta Pizzichetta, Vit- 
torio Ramella, Giancarlo Tirelli, Angelo Turol- 
do. |dettaglisuwww.units.it. 


ting Finance sul mondo crypto, 
Conio Inc., il principale wallet 
italiano di Bitcoin. Nel corso 
dell’appuntamento saranno 
esplorati gli aspetti legali, occu- 
pazionali e bancari della filiera 
blockchain e verranno raccon- 
tati casi di business che vedono 
al centro l’uso di questa tecno- 
logia. «Si tratta di un'occasione 
importante per confrontarsi 
con le aziende: il mondo delle 
blockchain è ampio e necessita 
di tante professionalità. Ma è 
anche un’occasione per riflette- 
re sul fatto che le nuove tecno- 
logie possono rendere attuali 
business che fino a ieri sembra- 
vano maturi, e proprio per que- 
sto presentavano barriere d'in- 
gresso difficili da superare peri 
giovani che si affacciano al 
mondo dell’impresa», dice Sal- 
vatore Dore, CLab manager. «Il 
tema delle blockchain è sem- 
pre più attuale e ospitare in que- 
sti eventi aziende e relatori 
esperti rappresenta un'impor- 
tante opportunità di arricchi- 
mento peri nostri studenti, che 
possono così avere una panora- 
mica sulle aziende più innovati- 
ve del settore e un confronto di- 
retto sulle problematiche lega- 
te alla loro gestione»,, conclu- 
de Rodolfo Taccani, delegato 
del rettore per il Trasferimento 
tecnologico. — 


mi appassiona particolarmen- 
te. Parlando nello specifico dei 
miei studi? Leggere di qualco- 
sacheriguarda il mare e scopri- 
re tutto ciò che può essermi uti- 
le nel percorso universitario è 
impareggiabile. Credo che sen- 
zalavolontà di scoprire in cam- 
po universitario e lavorativo 
nonsi possa andare avanti. 

Attualmente sta già se- 
guendo i corsi della magi- 
strale o comunque ha inten- 
zione di proseguire nel suo 
percorso di studi? 

Sì, proseguirò con la magi- 
strale di Ingegneria Navale, 
sempre qui a Trieste. Ufficial- 
mente miimmatricolerò a otto- 
bre, ma fino ad allora non vo- 
glio perdere tempo: sto già se- 
guendo alcuni corsi. Il mio 
obiettivo è sì non perdere il se- 
mestree e riuscire a imparare 
sempre cose nuove». — 
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SCIENZE 


AL KNULP 


Ciclo aperitivi quantistici 


Per la seconda edizione delle Italian Quantum Weeks è ripartito a 
Trieste, al Bar Knulp alle 18.40, il ciclo di "aperitivi quantistici" per 
far conoscere meglio il mondo dei quanti e le opportunità della rivo- 
luzione quantistica. Coinvolti UniTs, Cnr-Ino e Ai Student Society. 


AL CAFFÈ DEI LIBRI 


Va in onda il quantum games 


Serate in cui s'impara "giocando". Sono i quantum games, lega- 
ti alle Italian Quantum Week: giovedì 27 aprile alle 20.15, al Caf- 
fè dei Libri, con Alois Bonifacio e Vanni Lughi si parlerà di ''Mec- 
canica quantistica tra chimica e scienza dei materiali". 


SETTIMA EDIZIONE 


Ritorna il festival “Scienza e virgola” 


Dal 4 al 9 maggio torna a Trieste, perla settima edizione, il festi- 
val "Scienza e Virgola", organizzato dal Laboratorio della Sissa: 
incontri, libri, film, musica, laboratori e performance per raccon- 
tarela scienza e indagare sul suo legame conla società. 


Il barone Revoltella 

cltest genetici ossel 
Confermata 
l’identita dei resti 


L'Università di Trieste ha compiuto questi accertamenti 
anche sulla madre Domenica a 150 dalla morte dei due 


Giulia Basso 


Nel suo generoso testamen- 
to, oltre ai preziosi lasciti alla 
città di Trieste, il barone Pa- 
squale Revoltella aveva an- 
che disposto che il suo corpo 
fosse imbalsamato secondo 
le metodiche in auge nell’an- 
tico Egitto, per poi venire sep- 
pellito, insieme ai resti della 
madre Domenica, nella crip- 
ta della chiesa San Pasquale 
Baylon di Villa Revoltella, 
che aveva fatto costruire a 


questo scopo. A distanza di 
oltre 150 anni dalla sua mor- 
te, una serie di test genetici 
su alcuni campioni ossei rac- 
colti nel 2011 nella cripta del- 
la chiesa, confermano come 
queste sue volontà siano sta- 
terispettate. Lo studio, targa- 
to Università di Trieste, ha co- 
me primo autore Paolo Fatto- 
rini, docente di medicina le- 
gale specializzato in geneti- 
ca forense, che ha potuto por- 
tarlo a compimento grazie al- 
le operazioni di recupero del- 


la salma ad opera di Fulvio 
Costantinides. 

Il barone mecenate, che 
era stato tra i promotori della 
costruzione del canale di 
Suez, morì dopo una lunga 
malattia l’8 settembre 1869, 
poco prima dell’inaugurazio- 
ne dell’opera, avvenuta nel 
mese di novembre. Oltre alla 
volontà di essere imbalsama- 
to, che dimostra fino a che 
punto Revoltella si fosse in- 
namorato della cultura e del- 
le tradizioni dell’antico Egit- 


to, il barone aveva anche 
espresso il desiderio che a 
cent'anni dalla sua morte, 
quindi nel 1969, la sua salma 
venisse riesumata per “tre 
giorni di celebrazioni indi- 
menticabili” in suo onore. 
Ma questo suo desiderio, in- 
vece, non fu mai esaudito. 
"Nel 2011 come Istituto di 
medicina legale, in accordo 
con il Comune di Trieste, sia- 
moriusciti a riesumare il cor- 
po all’interno della cripta - 
racconta Fattorini -. Così io e 
Fabio Cavalli abbiamo potu- 
to portare avanti alcuni test 
genetici. Durante la riesuma- 
zione del corpo, incidental- 
mente, è stata rinvenuta an- 
che una cassetta metallica 
contenente delle ossa e re- 
cante delle indicazioni che fa- 
cevano riferimento alla ma- 
dre del barone, Domenica 
Privato Revoltella”. Dalla let- 
tura del testamento risultò 
che il barone aveva appunto 
disposto che le ossa di sua 
madre, morta nel 1830, ve- 
nissero dissepolte dal cimite- 
ro di Sant'Anna per essere 
seppellite nella cripta. La rie- 
sumazione del corpo, sottoli- 
nea Fattorini, ha dimostrato 
cheineffettiilbarone era sta- 
to mummificato secondo 
una metodica di tipo egizio, 
con l’applicazione di bende e 
sostanze chimiche per la sua 
conservazione: un lavoro so- 


LA CRIPTA DOVE È SEPOLTO 
ILBARONE CON LA MADRE 
IN VILLA REVOLTELLA 


A eseguire gli 
accertamenti su 
campioni prelevati nel 
2011 è stato il prof. 
Fattorini con l'aiuto del 
dott. Costantinides 


Il mecenate, che era 
stato tra i promotori 
della costruzione del 
canale di Suez, morì 
dopo una lunga 
malattia nel 1869 


praffino, che ha consentito al- 
la sua mummia di preservar- 
si alla perfezione. “I prelievi 
per l’analisi del DNA che ab- 
biamo fatto sulla rotula del gi- 
nocchio destro del barone 
hanno dimostrato la presen- 
za di un DNA molto ben con- 
servato: sembrava di lavora- 
re con quello di un cadavere 
morto da pochi giorni. Gra- 
zie alla mummificazione, 
dunque, le analisi sono risul- 
tate relativamente sempli- 
ci”, spiega Fattorini. Ben più 


complesse sono state invece 
le analisi sui due segmenti di 
femore prelevati dalla casset- 
ta che avrebbe dovuto conte- 
nere le ossa della madre: 
“Mentre risultati che confer- 
mavano, tra l’altro, l'origine 
indoeuropea del barone, li 
abbiamo ottenuti già nel 
2013, nel caso dei resti della 
madre sono serviti dieci anni 
perché le tecnologie di anali- 
si del DNA ci consentissero di 
confermare la parentela tra i 
due, e quindi l'identità delle 
ossa”, racconta Fattorini. 
“Con questo lavoro abbiamo 
tentato di dare risalto scienti- 
fico al testamento del baro- 
ne: si tratta di studi genetici 
che in questo caso hanno ri- 
solto un problema ditipo sto- 
rico, ma solitamente vengo- 
noimpiegatiin ambito foren- 
se”, afferma il docente, evi- 
denziando come gli studi ge- 
netici su personaggi storici 
siano sempre più praticati. 
Sono stati portati avanti, per 
esempio, su Niccolò Coperni- 
co e su Riccardo III D’Inghil- 
terra, da unlato per soddisfa- 
re curiosità di tipo storico, 
dall’altro per verificare l’at- 
tendibilità delle tecniche di 
analisi genetica più recenti. 
Peri più curiosi iltestamento 
del barone è consultabile an- 
che online, nel catalogo 
Opacdi UniTs.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Oltre il giardino 


Agnese è una fisica teorica (Ictp) 
che si occupa di alte energie 


MARY B. TOLUSSO 


gnese Bissi giunge 
dall’Umbria: «Il mio 
paese d’origine è 
Monte Castello di Vi- 
bio», dice. Si è poi laureata in 
Fisica teorica all’Università 
di Perugia e ha conseguito il 
dottorato al Niels BohrInsitu- 
te dell’Università di Copenha- 


gen. Dopo di che è stata sele- 
zionata per due prestigiosi 
Post-Docs, il primo al Mathe- 
matical Institute dell’Univer- 
sità di Oxford e il secondo al 
Center for the Fundamental 
LawsofNature dell’Universi- 
tà di Harvard, quindi in In- 
ghilterra e negli Stati Uniti: 
«Finite queste specializzazio- 
ni ho lavorato cinque anni in 


Svezia, all’Università di Upp- 
sala, per giungere infine a 
Trieste». Bissi infatti è attiva 
all’Ictp dal 1 novembre del 
2022, da pochi mesi, quali le 
impressioni? «La città mi pia- 
ce molto e devo confessare 
che da umbra il mare per me 
è stato sempre un sogno. 
Non ho ancora avuto modo 
di conoscerla adeguatamen- 


te, ma il paese da cui proven- 
go conta circa 1000 persone, 
per cui per me Trieste è già 
una metropoli, molto bella e 
soprattutto vivibile, quindi 
spero di godermela questa 
estate». 

L’amore per la scienza c’è 
sempre stato: «All’inizio que- 
sta passione era quasi un gio- 
co, perché appunto la mate- 
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La cacca di Pinguino 
La cacca di pinguino contiene 
ferro, un nutriente fondamenta- 
le per gli oceani: il fatto che ce 
ne sia sempre di meno è un pro- 
blema ecologico. 


al 


Spia dell'Alzheimer 


Una molecola associata ad alti li- 
velli di una proteina neurotossi- 
ca può essere usata per preve- 
dere il rischio di Alzheimer anni 
prima dei sintomi. 


Nube di gas rovente 


Ercolano, dopo l'eruzione del Ve- 
suvio, fu investita da una nube 
mortale di gas rovente, che ince- 
nerì tutti all'istante. Pompei, fuin- 
vestita da calore e cenere. 


matica mi veniva facile. Du- 
rante il liceo ho sviluppato 
più curiosità, volevo infatti 
iscrivermi a Medicina, poi ho 
cambiato idea quasi all’ulti- 
mo minuto e ho scelto Fisica, 
credo sia stata la scelta mi- 
gliore. Molto devo ai miei 
professori delle scuole supe- 
riori per questo mio interes- 
se, ma anche agli esperimen- 
ti a cui ci ha iniziato la mae- 
stra elementare, esperienze 
molto formative che svilup- 
panola curiosità». 

Agnese Bissi oggi è una fisi- 
ca teorica delle alte energie: 
«Mi occupo delle cosiddette 
Teorie conformi che sono in- 
varianti di scala, cioè non 
cambiano la forma delle leg- 
giquando si cambiano le lun- 
ghezze e le energie. Ciò è mol- 
to importante perché ci per- 


AGNESE BISSI 
FISICA TEORICA 
LAVORA ALL'ICTP 


E qui da poco, dopo 
aver girato mezzo 
mondo per le 
specializzazioni. Da 
umbra, il mare le 
sembra un sogno 


«Quando ero più 
giovane i mie hobby 
erano sport e 
musica. Ora leggo 
molta saggistica e 
ascolto i podcast» 


mette di riuscire a viaggiare 
lontano eppure avere una de- 
scrizione accurata della no- 
stra teoria. Le applicazioni 
più sfruttate sono nella Fisi- 
ca statistica, nelle trasforma- 
zioni di fase, quando per 
esempio l’acqua cambia sta- 
to c'è un punto, che si chiama 
punto critico, dove la teoria 
che spiega queste trasforma- 
zioni di fase è descritta da 
una teoria conforme». Tra gli 
hobby di Agnese c’è stato lo 
sport e la musica: «Che prati- 
cavo quando ero più giova- 
ne. Ora ho trasformato que- 
sti interessi in attività più sta- 
tiche, mi piace moltissimo 
leggere saggistica e ascolto 
molti podcast. Viaggio molto 
perlavoro, ma anche per pia- 
cere». — 
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AI microscopio 


Scelta degli embrioni 
e bimbi intelligenti: 

un problema 
tra etica e scienza 


ILCASO 


MAURO GIACCA 


tate pianificando di 
avere un bambino e 
avete la possibilità di 
utilizzare un metodo 
per aumentare la probabili- 
tà che questo sia più intelli- 
gente, un primo della classe 
ascuola? Il metodo è basato 
sulla selezione degli embrio- 
ni con le caratteristiche mi- 
gliori, tra i tanti diversi che 
voi e ilvostro partner potete 
generare. Usereste questo 
metodo? Se la vostra rispo- 
sta è positiva, non siete i so- 
li: uno studio negli Stati Uni- 
tihamostrato come 4 perso- 
ne su 10 tra le oltre 6800 in- 
tervistate lo farebbe. 

Questa ricerca era finaliz- 
zata a capire quale sia il mer- 
cato di una nuova tecnica di 
analisi genetica degli em- 
brioni ottenuti con la fecon- 
dazione invitro. Le tecniche 
di diagnostica pre-impianto 
dell'embrione (pre-implan- 
tation genetic testing, PGT) 
sono già routine in molti 
paesi. Con le cellule uovo e 
gli spermatozoi dei futuri ge- 
nitori vengono ottenuti una 
serie di embrioni diversi; do- 
po 5 giorni, questi embrioni 
sono in uno stadio molto 
precoce di sviluppo e sono 
composti da circa 200 cellu- 
le. Alcune di queste cellule 
genereranno il nuovo indivi- 
duo mentre altre formeran- 
nola placenta. 

Un piccolo numero di cel- 
lule della futura placenta 
(circa 5 0 6) possono essere 
prelevate senza danneggia- 
re l'embrione, che viene poi 
congelato. La minibiopsia 
cellulare è sufficiente per 
eseguire diversi tipi di inda- 
gini genetiche. Nelle coppie 
con una storia di gravidan- 
ze fallite, o nelle donne so- 
pra i 37 anni, possono esse- 
rericercate anomalie nelnu- 
mero dei cromosomi, come 
quella che causa la sindro- 
me di Down (questa tecnica 
si chiama PGT-A, dove la A 
sta per aneuploidia, ovvero 
un’alterazione nel numero 
dei cromosomi). Oppure 
nel DNA delle cellule prele- 
vate si possono cercare spe- 
cifiche mutazioni, nelle fa- 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
DEL KING' LONDON COLLEGE 


Uno studio negli Usa 
ha mostrato come 

4 persone su 10 

tra le oltre 6800 
intervistate userebbe 
questo metodo 


miglie con casi di malattie 
ereditarie, comela fibrosi ci- 
stica, l’emofilia o altre 600 
diverse patologie (PGT-M, 
dove la M sta per malattie 
monogeniche, ovvero cau- 
sate da difetti di un singolo 
gene). Oppure ancora, si 
possono analizzare difetti 
nella struttura dei singoli 
cromosomi (PGT-SR, dove 
SR sta per structural rear- 
rangements). Dopo la dia- 
gnosi genetica, gli embrioni 
le cui cellule mostrano un’a- 
nomalia vengono scartati, 
mentre gli altri possono es- 
sere utilizzati perl’impianto 
intuttasicurezza. 

Mentre queste tecnologie 
sono ormai diventate di rou- 
tine e sono ben regolamen- 
tate perlegge, si affaccia ora 
la possibilità di utilizzare la 
biopsia dell'embrione per 
analizzare un numero mol- 
to più vasto di variazioni ge- 
netiche, ciascuna delle qua- 
li solitamente innocua ma il 
cui insieme può predisporre 
auna malattia. Questo nuo- 
vo approccio, che viene chia- 
mato PGT-P, dove la P sta 
per polygenic, va di pari pas- 
so agli avanzamenti nella co- 
noscenza dell’influenza del- 
le variazioni genetiche nel- 
lo sviluppo delle malattie 
complesse (come l’infarto 


cardiaco, le demenze, il dia- 
bete) o i tratti comporta- 
mentali (tra cui il quoziente 
di intelligenza o le capacità 
matematiche) o tempera- 
mentali (ad esempio, la pre- 
disposizione all’ansia). Og- 
gi sappiamo che tutte que- 
ste caratteristiche sono de- 
terminate anche dal punto 
di vista genetico, ma con il 
coinvolgimento di molti ge- 
ni, le cui combinazioni sono 
diverse da individuo a indi- 
viduo. Analizzando tanti ge- 
ni contemporaneamente si 
può ottenere un tasso di ri- 
schio poligenico (polygenic 
risk score), che è ben lonta- 
no dal determinare la certez- 
za di una patologia, ma può 
predire un aumento della 
sua probabilità. E° come se 
usciste di casa in una giorna- 
ta di pioggia con delle scar- 
pe che hanno le suole lisce e 
sdrucciolevoli. Non avete 
pernulla la certezza di cade- 
re, e nella maggior parte dei 
casi questo non avverrà. Ma 
certamente il rischio che ac- 
cada è aumentato. 

Negli Stati Uniti, le tre for- 
medi PGT tradizionale muo- 
vono già un business da 14 
miliardi di dollari. La PGT-P 
è più recente ma in crescita, 
condiverse aziende che han- 
no già accordi con i medici 
che prescrivono queste ana- 
lisi negli Stati Uniti e in Bra- 
sile, dove la tecnica è larga- 
mente non regolamentata. 
La promessa è quella di pre- 
dire il rischio per alcuni tipi 
ditumori, le malattie cardia- 
che, il diabete e la schizofre- 
nia. Ma il mercato percepito 
è enorme, visto che la pro- 
porzione di fecondazioni in 
vitro che esegue le altre for- 
me di PGT è più che raddop- 
piata negli ultimi anni. 

Iproblemietici sono intui- 
bili, ma ancora più rilevanti 
sono quelli scientifici. Per- 
ché l’analisi del rischio poli- 
genico in generale, e quindi 
anche di quello nell’embrio- 
ne, è ancora del tutto impre- 
cisa. Molti persino dubitano 
che potrà mai diventare uti- 
le dal punto di vista clinico, 
vista la complessità geneti- 
ca che contraddistingue cia- 
scuno di noi e quindi anche 
la nostra propensione ad 
ammalarci (o ad essere più 
intelligenti!). — 
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MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE AL 50% 


IL PROGETTO 


Fincantieri e Leonardo 
nel Polo della subacquea 


Le due aziende, insieme alla Marina militare, daranno vita al nuovo aggregatore 
Saranno coinvolti i centri di ricerca delle Università e anche le Pmi della filiera 


Luigi Dell'Olio / TRIESTE 


Passi in avanti per il Polo na- 
zionale della subacquea, che 
sorgerà nei cantieri della Spe- 
zia e vedrà il coinvolgimento 
diretto di Fincantieri e Leo- 
nardo, accanto alla Marina 
Militare. Un’iniziativa aper- 
ta anche alle numerose picco- 
le e medie imprese attive nel 
settore e nelle catene di forni- 
tura alle due big del settore, 
nonché ai laboratori di ricer- 
ca universitari. Secondo 
quanto dichiarato in passato 
il ministro della Difesa, Gui- 
do Crosetto, sarà una sorta di 
“sala di controllo” nella qua- 
le monitore «tutto ciò che suc- 
cede a livello sottomarino», 
operazione che «è fondamen- 
tale per tutte le nazioni e an- 
cora di più per l’Italia, che è 
circondata dal mare», ha ag- 
giunto. 

Il polo anche sarà un incu- 
batore di nuove iniziative, 
operando anche come accele- 
ratore della crescita per le 
startup. «Il polo subacqueo 
potrà essere il soggetto che, 
sotto la guida della Marina 
militare italiana, metterà a si- 
stema tutte le realtà che ope- 
rano in questo settore», ha 
sottolineato in merito Massi- 
mo Debenedetti, corporate 
vice president for research & 
innovation di Fincantieri. 
Del progetto si parla da tem- 
poeinoccasione della mano- 
vra di Bilancio 2023 è stato 
previsto lo stanziamento di 2 
milioni di euro annui a decor- 
rere da quest'anno. 

«La Marina militare pro- 
muove le attività per la valo- 
rizzazione delle potenzialità 
e della competitività del set- 


Controllare ciò che avviene sotto la superficie delmare: da qui la nascita del Polo della subacquea 


tore della subacquea nazio- 
nale, per la promozione del- 
le connesse attività di ricerca 
e tecnico-scientifiche, non- 
ché peril potenziamento del- 
le innovazioni e della relati- 
va proprietà intellettuale», si 
legge nel documento che ac- 


Nella manovra di 
Bilancio 2023 il primo 
stanziamento di 2 
milioni di euro 


compagna lo stanziamento. 
Si tratta di una somma poco 
più che simbolica, necessaria 
a mala pena per avviare l’a- 
pertura dei primi uffici. Del 
tema si è discusso nei giorni 
scorsi nel corso di un incon- 


tro tra governo, forze armate 
e imprese, sotto l’egida 
dell’Aiad, federazione delle 
aziende della difesa e aero- 
spazio, che si è svolto presso 
il Segretariato generale della 
Difesa e Direzione nazionale 
armamenti. Uno dei nodi da 
sciogliere è proprio quello 
delle risorse finanziarie, che 
dovranno essere importanti 
per dare sostegno alle giova- 
niimprese che puntano a rita- 
gliarsi spazi di mercato nel 
settore. 

Fincantieri è chiamata a 
svolgere un ruolo come po- 
tenziale aggregatore del Po- 
lo, che verrà inaugurato il 9 
giugno, probabilmente alla 
presenza del presidente del- 
la Repubblica, Sergio Matta- 
rella. Quanto basta per com- 
prendere l’importanza della 


posta in gioco, «uno spazio 
che è all'80% inesplorato, 
quindi un ambiente ostile», 
secondo le parole usate du- 
rante l’incontro dall’ammira- 
glio Giuseppe Berutti Bergot- 
to, sottocapo di Stato Mag- 
giore della Marina, che ha 
quantificato in 30 miliardi in 
15-20 anni l'investimento 
perilrinnovamento dell’arse- 
nale nazionale. In questa cor- 
nice, l'ambito subacqueo ri- 
sulta strategico. Come sotto- 
lineato da Enrico Credendi- 
no, capo di Stato maggiore 
della Marina, al Trans-Regio- 
nal Seapower Symposium 
(forum marittimo internazio- 
nale di Venezia), oceani e ma- 
ri “sono il futuro dell’umani- 
tà e vanno gestiti in maniera 
sostenibile”.— 
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CAMBIAMENTI 

Da srl a cooperativa 
la via di Assicoop Fvg 
che diventa leader 


GN à È Paa 


Da sinistra Cicogna, Riboli, Vogrig e Paiella 


il risultato di un percorso 
con UnipolSai che consente 
di garantire benefici a una 
platea più ampia. Non solo 
soci, ma anche dipendenti e 
famigliari a cui si aggiungo- 
no le stesse cooperative. Al 
nuovo accordo presentato 
ieri da Michela Vogrig, Mar- 
co Riboli, anche presidente 
di Assicoop Fvg, e a Giovan- 
filippo Paiella di UnipolSai, 
si accompagna una rivolu- 
zione societaria per Assi- 
coop spa che da srl si trasfor- 
maincooperativa.— 


TRIESTE 


Legacoop Fvg, Unipolsai e 
Assicoop Fvg hanno firmato 
ieri mattina la più grande 
convenzione associativa re- 
gionale in Italia: alle condi- 
zioni agevolate peri prodot- 
ti dedicate a soci e familiari 
delle cooperative aderenti a 
Legacoop, già garantite dal- 
la convenzione in essere, il 
nuovo accordo ne aggiunge 
di ulteriori e soprattutto al- 
largala platea dei beneficia- 
ri. La nuova convenzione è 


INCARICO AGLI ADVISOR 
Generali razionalizza 
emette in vendita Tua 


euro. Il processo di vendita 
dovrebbe partire rapida- 
mente, la data indicata è 
quella del mese di maggio 
per arrivare a compimento 
agli inizi dell'autunno, ovve- 
roentro settembre. La vendi- 


TRIESTE 


Nuovi rumors sulle strate- 
gie di Generali, ed è Bloom- 
berg a informare dell’inten- 
zione del Gruppo triestino 
di vendere Tua Assicurazio- 
ni, la compagnia ereditata ta, sempre secondo Bloom- 
dall'acquisizione di Cattoli- berg, rientra nell'ambito del- 
ca. la razionalizzazione in cor- 
Secondo Bloomberg dun- sodelleattività e delle poliz- 
queilgruppotriestinohain- ze di Cattolica che Generali 
gaggiato gliadvisorperven- ha acquistato lanciando 
dere la compagnia danni, va- un'opanel2021.— 
lutata più di 300 milioni di OLE sent 


Porti di Trieste e Monfalcone - Via Karl Ludwig von Bruck, 3 — 34144 Trieste 
tel. 040.6731 — fax 040.6732406 - protocollo@porto.trieste.it 
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AVVISO DI GARA D’APPALTO 

Servizio di progettazione esecutiva, direzione dei lavori e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione nell’ambito dei lavori di effi- 
cientamento delle infrastrutture energetiche portuali finalizzati alla creazione 
di una Port Grid — Progetto n. 1953. CIG 9760682199. CUP F94C22001390004. 

Importo a base d’appalto, al netto di |.V.A.: € 1.494.430,19. 
Termine ultimo per la ricezione delle manifestazioni di interesse tramite invio 
alla piattaforma telematica eAppaltiFVG: ore 12:00 del giorno 22 maggio 2023. 
Il bando integrale viene pubblicato su G.U.U.E, sito informatico del MIMS e per 
estratto su G.U.R.I. e su 4 quotidiani. Lo stesso è visibile, assieme al disciplinare 
di gara, sul sito internet dell’AdSPMAO e sulla piattaforma eAppaltiFVG (eappalti. 

regione.fvg.it). 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
Ing. Eric Marcone 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 


ENTE DI DECENTRAMENTO 
REGIONALE DI PORDENONE 
Esito di gara 

È stata aggiudicata la procedura aperta per 
l'affidamento dei servizi di coperture assi- 
curative per l’EDR di Pordenone. Lotto: 1 
Polizza RCT/RCO - CIG 9454548BD1. Aggiu- 
dicatario: LLOYD'S INSURANCE COMPANY 
S.A. Valore: € 201.711,60 Lotto 2: Polizza 


ALL RISK — CIG 9454584987. Aggiudi- 


catario: REVO INSURANCE  S.P.A..Valore: 
€ 280.044,00 Documenti: http://www. 
pordenone.edrfvg.it/amministrazione 
-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/ 
servizio-on-line-di-e-appalti e https:// 
eappalti.regione.fvg.it Invio alla GUUE 
2023/S 052-152854 
Il RUP 
dott.ssa Diana Luddi 


IN BREVE 


La convenzione 
Trieste Airport 
e Confartigianato 


È stata firmata dal presi- 
dente di Trieste Airport 
Antonio Marano e dal 
presidente di Confartigia- 
nato Fvg, Graziano Tilat- 
ti, una convenzione che 
sancisce la collaborazio- 
ne tra le parti al fine di 
cooperare per lo svilup- 
po socio-economico del 
Friuli Venezia Giulia e ga- 
rantire efficaci condizio- 
ni di mobilità al sistema 
imprese regionale. Previ- 
ste agevolazioni sui servi- 
zi aeroportuali per i soci 
di Confartigianato. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 
ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


('500-700800) 


ATTRAVERSO LO SPORTELLO WEB: 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRA ESSERE EFFETTUATO 
SOLO GON CARTA DI CREDITO. 
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IL FENOMENO 


Boom di giovani 
anche in regione 
nella produzione 
di birra artigianale 


Nell'arco di un decennio il ‘’giro'' è triplicato 
Le esportazioni delle "bionde" crescono a due cifre 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Li hanno già definiti come “i 
piccoli mastri birrai” che sfi- 
dano le multinazionali. Stia- 
mo parlando degli operatori 
di minori dimensioni che si 
ingegnano a produrre, an- 
che se in quantità ancora mo- 
deste e seguendo un partico- 
lare disciplinare che andreb- 
be forse aggiornato, i bocca- 
lidi“bionda” artigianale. 
Unsettore dove le aree del 
Nordest, specialmente quel- 
le con una certa vocazione 
agricola da dove spesso ini- 
zia la filiera, sono molto ben 
collocate e tirano quindi la 
volata a tutta l’Italia setten- 
trionale, mentre il Mezzo- 
giornorisulta più arretrato. 


A livello nazionale la birra 
artigianale made in Italy ha 
messo a segno un record: ne- 
gli ultimi 10 anni la produ- 
zione è triplicata e nel 2022 
le esportazioni sono volate, 
con un balzo del +12 per 
cento. Si tratta di una cresci- 
ta che ha fatto salire la do- 
manda di materie prime 
100% made in Italy, con il 
luppolo che da zero ha rag- 
giunto oggi un milione di 
metri quadrati coltivati lun- 
go la penisola. Si aggiungo- 
noi300 milioni di metri qua- 
drati destinati all’orzo perla 
produzione di malto, pari a 
quasi il 40% del fabbisogno 
nazionale. Un trend che ri- 
verbera effetti anche in Friu- 
liVenezia Giulia, sia in termi- 


ni di produzione di materie 
prime, che di lavorazioni e 
di filiera. 

Il trend cin crescita viene 
confermato dai numeri - 
mai visti prima - ma l’esplo- 
sione dei costi delle materie 
prime e la carenza di anidri- 
de carbonica (non ancora de- 
finitivamente superata) pre- 
occupano gli operatori del 
comparto, secondo le anali- 
si della Coldiretti e del Con- 
sorzio di tutela e promozio- 
ne della birra artigianale ita- 
lianainbase a datiufficiali. 

«La definizione di birra ar- 
tigianale— spiega un tecnico 
con esperienza enogastrono- 
mica internazionale come 
Giacomo Pelizza — ha un di- 
sciplinare rigoroso. Indica 


Produttori di birre: in alto Claudio Tombacco, sotto Luka Sanzin 


una birra prodotta da una 
realtà rigorosamente indi- 
pendente (cioè non apparte- 
nente ad altri produttori di 
birre commerciali), con spe- 
cifici ingredienti, che non 
sia pastorizzata né microfil- 
trata. Inoltre, in termini di 
volume, vige il limite di 
200mila ettolitri prodotti 
ognianno». 

La scelta delle “bionde” co 


me bevanda preferita è di- 
ventata negli anni sempre 
più raffinata anche inbase al- 
le varietà particolari: come 
la birra affumicata, quelle 
aromatizzate (al pane e al 
grano saraceno, ad esem- 
pio, e anche fino alla cana- 
pa), quelle al miele, alla zuc- 
ca, al carciofo e chi più ne ha 
più ne metta. Poi ci sono le 
acide e quelle maturate in 


barrique per mesi. Per non 
dimenticare un’invenzione 
del tutto italiana: l’Iga (Ita- 
lian grape ale), ovvero la bir- 
ra che contiene una percen- 
tuale di mosto d’uva. 

Guadagna terreno pure il 
biologico, prodotto ad esem- 
pio a Farra D'Isonzo (Gori- 
zia) dalla famiglia di Luka 
Sanzin dell’azienda 4Pr. Pe- 
culiare anche la scelta di 
Marco Zorzettig della socie- 
tà Gjulia di San Pietro alNati- 
sone (Udine) che aggiunge 
un 5%diPicolit alle sue botti- 
glie “premium”, che incon- 
tranoilgusto dei turisti nella 
storica enoteca triestina Bi- 
schoff gestita dalla famiglia 
Tombacco. 

Allargando lo sguardo al 
Nordest, a Ponte di Piave 
(Treviso) la birreria San Ga- 
briel ha prodotti anche “sta- 
gionali” (legati al territo- 
rio), mentre a Campodarse- 
go (Padova) la società Crak 
hainlistino ben 23 diversi ti- 
pi di “bionde”. Si tratta di 
produzioni molto spesso rea- 
lizzate da operatori giovani 
con profonde innovazioni 
come la certificazione d’ori- 
gine a chilometro zero, il le- 
game diretto con le aziende 
agricole, la produzione di 
specialità altamente distinti- 
veo forme distributive inno- 
vative ( “brewpub” o banchi 
aperti presso i mercati agri- 
coli). Con la conseguente 
comparsa, e diffusione, di 
nuove figure professionali 
come il “degustatore profes- 
sionale di birra”, versione ag- 
giornata del più tradiziona- 
lesommelier. — 
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NUOVA 


DACIA SPRING 


Tei 1:54 IRA À MESE 


CON PLUSVALORE DACIA 


Anticipo 5.055 €, TAN 2,99% - TAEG 460% - 36 rate - Rata Finale € 10.186 
o sei libero di restituirla. Salvo approvazione Mobilize Financial Services. Info presso la Rete aderente. 


FAI IL PIENO DI ENERGIA CON IL TASSO AL 2,99% 


IQNANCIA 


SEMPLICEMENTE TUTTO 


APPROFITTA DEI VANTAGGI DEGLI INCENTIVI STATALI E DELLA PRONTA CONSEGNA 


Gamma Dacia SPRING. Emissioni CO: 0 g/km. Consumo ciclo misto: da 139 a 152 Wh/Km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Autonomia reale variabile in funzione di stile di guida, 
temperatura e percorso stradale, Immagine non rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 30/04/2023, su un numero limitato di vetture disponibili. 

*Esempio di finanziamento PlusValore Dada riferito a Spring Expression Electric a € 17.500 (IVA Inclusa, |PT e contributo PFU esclusi) valido în caso di rottamazione di un velcolo usato da euro 0 a euro 4 Incluso di proprietà del cllente o di uno del familiari 
conviventi da almeno dodici mesi, incluso Il contributo statale 2922 (L. 34/2022, DFCM 6/4/22 e s.m.i.) pari a € 5.000: anticipo € 5.055, importo totale del credito € 13.724,00 che include finanziamento veicolo € 12.445 e, In caso di adesione Pack Service a 
€ 649 comprensivo di 3 anni di furto e incendio e 1 anno di Driver Insurance e GAP Insurance in caso di furta/danno totale a € 639,00 pertutta la durata cel finanziamento; spese istruttoria pratica € 350 + Imposta di bollo € 34,26 (acdebitata sulla prima rata), 
interessi € 1.103,37, Valore Futuro Garantito £ 10.186 (Rata Finale), per un chilometraggio totale massimo ci 22.500 km; In caso di restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; Importo Totale dovuta dal consumatore € 14.827,37 in 36 rate 


da € 128,93 oltre la Rata Finale. TAN 2,59% (tasso fisso), TAEG 4,60%, spesa di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 


=> 


1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione Mobilize Financial 


Services. Documentazione precentrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Dacia convenzionati Mobilize Financial Services e sul sito dacia.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta della Rete Dacia che aderisce 
all'iniziativa valida fino al 30/04/2023, su un numero limirato di vatture disponihili 


Dacia raccomanda 


(sCastrol; 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) 

STRADA DELLE SALINE, 2 
TEL 040 281212 
WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


PORDENONE (PN) 
VIALE VENEZIA, 121/A 
TEL 0434 541555 


Fy 0 DACIA.IT 


REANA DEL ROJALE (UD) 
VIA NAZIONALE, 29 
TEL 0432 284286 
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Intre sedute il titolo ha perso oltre il 13,5% in Borsa. Pesa l'incertezza sulle volontà di Vivendi 


Tim, lo stallo sulla rete costa 650 milioni 


ILCASO 


Francesco Bertolino 


o stallo sulla rete è già 
costato a Tim 650 mi- 
lioni di euro. Nel giro 
di tre sedute il titolo 
ha perso il 13,5%in Borsa, sci- 
volando a 4,1 miliardi di capi- 
talizzazione. In breve, così, la 
compagnia telefonica ha bru- 
ciato una quota significativa 
dei rialzi registrati nelle ulti- 
me settimane di attesa per le 
offerte di Kkr e della cordata 
diCdp-Macquarie. 

Alla fine, le proposte sono 
arrivate, maicirca 20 miliardi 
messi sul piatto dai due pre- 
tendenti hanno creato incer- 
tezza sul mercato, come sem- 


pre foriera di vendite. Viven- 
di, primo azionista di Tim con 
il 23,75%, ha ribadito la sua 
contrarietà alla cessione della 
rete per una somma inferiore 
a 31 miliardi. Migliorando le 
rispettive offerte di circa un 
miliardo, Kkr e Cdp-Macqua- 
rie hanno dimostrato l’indi- 
sponibilità ad avvicinare quel- 
la cifra. Le posizioni inconci- 
liabili hanno portato al tracol- 
lo a Piazza Affari, accelerato 
dalle voci riguardo al rischio 
diunmaxi-aumento di capita- 
le che la società ha escluso nel- 
le risposte alle domande as- 
sembleari (così come le indi- 
screzioni riguardo alla vendi- 
ta di Tim Brasil che, paradossi 
della finanza, in Borsa vale 
più della controllante Tim). 
Dopo essersi in passato 


esposto sin troppo, intanto, il 
governo preferisce ora il silen- 
zio. «Quando c’è una procedu- 
ra in corso che riguarda inve- 
stitori significativi e un’impre- 
sa così importante, peraltro 


Urso: «Un governo 
saggio non interviene, 
ma aspetta che 
l'azienda decida» 


anche a capitale straniero», 
ha detto il ministro delle Im- 
prese e del Made in Italy, Adol- 
fo Urso, «un governo saggio 
non interviene ma aspetta 
che l’azienda prenda decisio- 
ni e poi, ovviamente, creerà il 
contesto migliore perrealizza- 


re gli investimenti necessari 
nel campo delle telecomuni- 
cazioni, della digitalizzazio- 
ne e della connettività del no- 
stro Paese». 

Il livello dello scontro all’in- 
terno di Tim è però tale che la 
stessa gestione dell’impresa è 
in pericolo. Bocciandonela re- 
munerazione, infatti, Vivendi 
ha segnalato il suo malconten- 
to per il piano dell’ad, Pietro 
Labriola, che intende procede- 
re alla vendita della rete per 
abbattere i 25 miliardi di debi- 
to che frenano iprofitti e la ca- 
pacità di investimento di Tim. 

Il socio francese ha perciò 
sfiduciato Labriola e già sul 
mercato hanno preso a circo- 
lare nomidi potenziali sostitu- 
ti. Da parte sua, però, il mana- 
gernon pare intenzionato a la- 


sciare e il 4 maggio discuterà 
in cda le proposte pervenute 
da Kkr e Cdp-Macquarie. A 
quanto filtra, l’obiettivo sareb- 
be avviare un negoziato per ot- 
tenere da uno o entrambi i pro- 
ponenti ulteriori migliorie. 
Certo, non sarà facile inta- 
volare trattative con la ferma 
opposizione del primo socio. 
Ma qualè l'alternativa? «Con- 
tinuiamo a non capire la stra- 
tegia di Vivendi che in un pri- 


Il primo azionista 
francese ha bocciato 
le offerte sul network 
e pensa all’opa 


mo momento ha sostenuto to- 
talmente Labriola, mentre 
ora sembra che anche questo 
rassicurante comportamento 
possa svanire», hanno sottoli- 
neato gli analisti di Bestin- 
ver.Ebbene, secondo più fonti 
di mercato, il progetto alterna- 


tivo di Vivendi è portare Tim 
fuori dalla Borsa per poi avvia- 
re lo spezzatino della compa- 
gnia.Ilsocio francese avrebbe 
già avviato contatti con il go- 
verno tramite mediatori e son- 
dato l'interesse dei fondi di in- 
vestimento per l’operazione. 

Per la verità, riferiscono al- 
tre fonti, il sondaggio non 
avrebbe sinora dato gli esiti 
sperati: il debito necessario al- 
la scalata e soprattutto quello 
che pesa su Tim sono ostacoli 
rilevanti in epoca di tassi in 
rialzo. Se e quando il futuro 
gestionale e industriale della 
società sarà più chiaro, però, 
non è da escludere che qual- 
che grande fondo riconsideri 
l’idea in presenza di un accor- 
do con il governo, Vivendi e 
gli altri soci rilevanti di Tim. 
Perogni venditore di azioni in 
borsa, del resto, c'è un com- 
pratore e nelle ultime tre sedu- 
te tempestose oltre il 7% del 
capitale di Tim ha cambiato 
proprietario. — 
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SCHLEIN E ISUPREMATISTI 
AL CONFINE ORIENTALE 


ROBERTO WEBER 


unque le parole sotto accusa sono 

“sostituzionismo etnico”. Le ha usa- 

teil ministro Lollobrigida a proposi- 

to del fenomeno dell’immigrazio- 
ne. Subito la segretaria delPd ha chiamato in 
causa il concetto di “suprematismo bianco” e 
io mi sono chiesto: ma perché la Schlein va a 
pescare oltreoceano, fra Trumpei suoi accoli- 
ti? Perché noncercare la rispostaincasa? 

Ce l’abbiamo qui, a portata di mano e la 
ignoriamo. Senza considerare che la Schlein 
potrebbe frugare anche in casa propria. Na- 
sce infatti a Lugano, figlia diun americano di 
origine ebraica aschenazita a sua volta origi- 
nario di un villaggio vicino a Leopoli, allora 
parte dell’Austria-Ungheria e oggi situato in 
Ucraina. Pare che il nonno arrivato negli Usa 
abbia cambiato nome passando da Herschel 
Schleyen a Harry Schlein. 

Ora, dati gli studi e le memorie, penso che 
Elly sappia quanti sono gli ebrei rimasti dalle 
parti di Leopoli e cosa vi sia accaduto nel cor- 
so deltempo. In fondo nulla di diverso di quel- 
la cosa che Lollobrigida teme, diciamo una 
forma di sostituzionismo spinto. Immagino 
anche che Elly si sia chiesta perché il nonno o 
ilbisnonnoal suo arrivo negli Usa sentì il biso- 
gno di camuffare quel Schleyen in Schlein. 
Se invece nonselo è chiesto, allora noi triesti- 
nilainvitiamo a fare una gita da queste parti. 
Non necessariamente o esclusivamente a 
Trieste, diciamo lungo il cosiddetto confine 
orientale. 

Scoprirebbe la Schlein — se ci venisse — che 
solo neltempo che intercorre fra il censimen- 
to del 1910 e quello del 1921, la popolazione 


residente di lingua tedesca sparisce. Analoga- 
mente si volatilizzano svariate decine di mi- 
gliaia di sloveni e fanno la loro comparsa deci- 
ne di migliaia di “italiani”, così che il bilancio 
fra popolazione di origine e di lingua italiana 
e gli altri gruppi etnici si rovescia. 

E- badate bene — tutto ciò accade durante 
la reggenza dello stato liberale italiano, i fa- 


Elly Schlein, segretaria del Pd 


scisti verranno dopo naturalmente, comple- 
tando splendidamente l’opera, cognomi com- 
presi. 

Quindi Schlein, quando si confronta con 
Lollobrigida, deve sapere che ha di fronte 
uno che il “sostituzionismo etnico” evidente- 
mente, perragioni culturali, per passione sto- 
rica, forse anche per inclinazione politica 


(?), lo conosce bene e forse per questo ne è 
preoccupato. Ci deve essere infatti una ragio- 
ne per cui di tedeschi a Trieste non c’è più 
neanche l'ombra, perché la presenza slovena 
si è pesantemente rarefatta, perché gli ebrei 
sono oggi un decimo di quanti fossero nel 
1938. Lollobrigida questa ragione, la cono- 
sce. Lollobrigida sa come, quando e dove si è 
praticato in queste terre il “sostituzionismo 
etnico” e sa anche chi e con quali modalità lo 
ha praticato. 

Lollobrigida dovrebbe conoscere anche, i 
termini e le ragioni di quell’altro “sostituzio- 
nismoetnico” che accadde oltre confine, a se- 
conda guerra mondiale conclusa. 

Eh si perché come ovvio contrappunto — 
“gli altri”, isostituiti di un tempo — appena ne 
ebbero l’opportunità—ce la fecero pagare tut- 
ta a noi italiani, inaugurando il loro “sostitu- 
zionismo”, di cui ancora piangiamo le conse- 
guenze. 

In conclusione ci sembra che il contraddit- 
torio fra Lollobrigida e la Schlein finora si ri- 
veli impari. Lui è un assoluto esperto della 
materia. La Schlein, temo di no. Venga dun- 
que da queste parti. Venga a studiare qui e ne- 
gli immediati e anche più lontani dintorni, in 
questi luoghi dove il “sostituzionismo” è sta- 
to teorizzato e fatto prassi, prima dagli uni e 
poi dagli altri. 

Lasci perdere Trump. E’ qui che può trova- 
re le risposte. Magari scoprirà che non c’è una 
sola “memoria” come si teorizza. Magari sarà 
un viaggio che non le darà un voto in più, ma 
certo imparerà qualcosa e aiuterà a farriaffio- 
rarealmeno un po’ diverità. — 


cambiamenti nel com- 


parto dei trasporti a se- 

guito delle scelte euro- 

pee (che nei prossimi 
tempi vedranno un ulteriore 
cambiamento), dell’impor- 
tanza delle grandi centrali 
dei traffici e dei nuovi assetti 
delcommercio internaziona- 
le segnalano l’importanza 
dello studio del viceministro 
Rixidiunnuovo quadrodi re- 
gole per il governo dei porti. 
Ecco alcuni macrotemi sui 
qualiragionare. 


FUNZIONE DELL'AUTORITÀ PORTUALE 
Posto che, anche per la 
spinta europea (decisione 
2021/1757), le autorità por- 
tuali sono imprese ( art.101, 
Tfue) a prescindere dalla lo- 
ro qualificazione per il dirit- 
to interno, si tratta (i) di con- 
fermare lo schema della leg- 
ge 84 (enti pubblici non eco- 
nomici che costruiscono le in- 
frastrutture e assicurano il 
buon funzionamento del 
mercato) o se (ii) avviarsi ver- 
so lo schema societario (ma- 
gari prevedendo il coordina- 
mento ad opera di una hol- 
ding pubblica nazionale). Al 
di là del “modello giuridico” 
Trieste segnala un “modello 
operativo” particolare: una 
organizzazione (di impresa) 


LE AUTORITÀ PORTUALI 
FEITRAFFICI NFL MONDO 


che, non solo regola il merca- 
to con poteri di segno pubbli- 
cistico, ma opera anche nello 
stesso promuovendo allean- 
ze e svolgendo servizi (di in- 
teresse economico generale) 
particolarmente nella logisti- 
ca attraverso società parteci- 
pate o controllate. Si tratta, 
in breve, di decidere se, con 
la riforma, l’autorità portua- 
le sarà una impresa governa- 
ta da managers o una ammi- 
nistrazione pubblica gover- 
nata da burocrati, militari, 
professorio politici. 


COORDINAMENTO DEI MERCATI PORTUALI 
L’idea della corte europea 
nel caso porto di Genova del 
1991, secondola quale il mer- 
cato geografico rilevante ex 
art.101, Tfue coinciderebbe 
con l’ambito portuale, è lar- 
gamente superata. Il Nord 
Tirreno restituisce un merca- 
to portuale che offre una ca- 
pacità di traffico di oltre 15 
milioni di Teus distribuiti fra 
almeno 6 terminali fra Savo- 


MAURIZIO MARESCA 


na e Livorno. Il Nord Adriati- 
co segnala tre porti al servi- 
zio degli stessi corridoi che, 
insieme, superano di poco i2 
milioni di teus. I due sistemi 
è bene siano coordinati: dal 
centro, nel caso del Nord Tir- 
reno; da uno struttura inter- 
nazionale fra Italia, Slovenia 
e Croazia in virtù dell’art.20, 
Tue ( che dovrebbe decidere 
senza ritardo l'integrazione 
infrastrutturale a Trieste con 
il molo VIII e a Capodistria 
conilmoloIII). 


IL RAPPORTO CENTRO PERIFERIA 

Con il d.lgs.169 ( decreto 
Delrio), con l'intesa delle Re- 
gioni, si è creato il presuppo- 
sto per una politica dei tra- 
sporti di Paese ponendo le 
amministrazioni portuali, 
non solo sotto la vigilanza, 
ma anche sotto la direzione 
del Ministro delle infrastrut- 
ture e dei trasporti (salvo pe- 
rò non attivare questa politi- 
ca dei trasporti centrale). 
Ora occorre conciliare politi- 


ca dei trasporti nazionale ed 
autonomielocali. 


IL RUOLO DELLE GRANDI COMPAGNIE 
Grazie alle compagnie, al- 
le loro alleanze orizzontali, 
nonché alle loro scelte di inte- 
grazione verticale, si realiz- 
za quella politica marittima 
che il nostro Paese da anni 
non riesce a mettere in cam- 
po. Dall'Italia si sviluppano 
due fra i più grandi operatori 
mondiali nei settori rispetti- 
vamente dello short sea e dei 
contenitori. Non parliamo 
poi del necessario sviluppo 
dellle organizzazioni ferro- 
viarie del traffico merci sen- 
za le quali i corridoi non esi- 
stono. Ma, al di là delle politi- 
che di impresa che il nostro 
Paese deve mettere in campo 
in un mondo che cambia, si 
tratta anche di assicurare 
che tali politiche si coordini- 
no con gli obbiettivi dì politi- 
ca industriale, di concorren- 
zaedi accesso al mercato spe- 
cie quando vengono in gioco 


infrastrutture pubbliche 
(una esigenza/principio, 22-04-2012 
quella della non discrimina- 22-04-2018 22-04-2023 
zione nell’uso delle infra- 
strutture, che va meglio con- . Li: 
siderata nell’imbarazzante Claudia Vessilli 
querelle genovese sul grup- 
poGrimaldi). ved. Marina 
COMMERCIO GLOBALE, NUOVI ASSETTI “ali 

Da ultimo non si può igno- Gigliola Felluga 
rare lo sviluppo dello scena- 
rio internazionale dopo il fal- ved. Cucagna 


limento di una politica indu- 
striale europea ed il crearsi 
di due blocchi contrapposti a 
guida americana e cinese. 
Tutto induce a ritenere che, 
in una prospettiva a 10/20 
anni, il mercato dello ship- 
ping sarà molto diverso. Inol- 
treva considerato che itraffi- 
ci marittimi del mediterra- 
neo sono e saranno sempre 
più da/verso FarEast ed Afri- 
ca. 

Bisogna, quindi, scegliere, 
guardando in prospettiva, co- 
me sta facendo il governo 
francese, una politica di al- 
leanze e forse anche di con- 
centrazioni modulando le 
scelte di politica allocative 
con gli strumenti di difesa co- 
me il golden power e i tradi- 
zionali rimedi previsti dalla 
Wto sul dumping e sui sussi- 
di. — 


A 11 e 10 anni dalla scom- 
parsa, sempre ricordando- 
vicon grande affetto. 


NORA e famiglia 


Crema, 22 aprile 2023 


O 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
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FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


Ballarin 


ELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Cultura e turismo 


Grandi mostre, concerti 
e San Giusto “premiati” 
dall’imposta di soggiorno 


Iltavolo tecnico fra Comune e categorie ha stabilito la ripartizione dei 4,2 milioni 
provenienti dalla tassa. Ecco nel dettaglio i progetti e gli eventi finanziati 


Massimo Greco 


Era mercoledì 29 marzo quan- 
do Comune, Promoturismo 
Fvg, le associazioni di catego- 
rie collegate al comparto 
dell’ospitalità si riunivano nel 
cosiddetto tavolo tecnico per 
ripartire sul 2023 le risorse at- 
tivate dall’imposta di soggior- 
no. 

Piatto ricco, perchè - spiega 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi - all’abituale gettito 
della gabella (attorno agli 1,7 
milioni di euro) si sommava- 
no dotazioni risalenti agli an- 
ni precedenti e non ancora uti- 
lizzate: quindi la cifra com- 
plessiva a disposizione am- 
montava a circa 4,2 milioni. 

La decisione, assunta il 29 
marzo, è poi diventata una de- 
libera, che lo stesso Rossi ha 
portato in giunta con la colla- 
borazione di Francesca Locci, 
dirigente del composito servi- 
zio nel quale convivono mu- 
sei, eventi culturali & sporti- 
vi, turismo. 

La tabella riassuntiva, alle- 
gata alla delibera, si articola, 
come richiesto dalla legge re- 
gionale 18/2015 (poi novella- 
ta), indue grandi branche, in- 
frastrutture e eventi-promo- 
zione-comunicazione. Alle in- 
frastrutture, cioè a quelli che 
potremmo sommariamente 
definire i luoghi fisici, vanno 
1,6 milioni; il perimetro even- 
ti-promozione-comunicazio- 


eee 
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L'ASSESSORE E LA PRIMA POSTA 
GIORGIO ROSSI E A DESTRA IL PIAZZALE 
DI SAN GIUSTO (ANDREA LASORTE) 


Per il castello sul colle 
verranno investiti 

536 mila euro 

in nuove infrastrutture 
e ulteriori 150 mila 
per la sua animazione 


ne è invece alimentato con 
2,5 milioni. 

Le infrastrutture hanno tre 
voci principali. Domina il ca- 
stello di San Giusto, al quale 
affluiscono 536.000 euro rin- 
forzati da una posta di 
150.000 puntati su riqualifi- 
cazione e animazione del ma- 
niero. Al secondo postosi clas- 
sifica il museo del Commer- 


cio, che sarà trasferito da pa- 
lazzo Dreher e riallestito al 
Magazzino 26 in Porto vec- 
chio, un’operazione che ha 
meritato 300.000 euro. Sul 
podio delle attività più pre- 
miate sale il rifacimento del 
giardino nel museo Sartorio 
(150.000) in largo papa Gio- 
vanni XXIII. 

Con 70.000 euro si provve- 
derà a onorare la memoria 
del pinguino Marco con una 
statua presso l’Aquario. L’i- 
dea delle terrazze a Barcola 
sarà sostenuta da 50.000 eu- 
ro, la ristrutturazione dell’In- 
fopointin piazza Unità assor- 
birà 20.000 euro. “Adotta un 
museo” richiederà 220.000 
euro, mentre restano da allo- 
care316.000 euro. 

Sipassa ora alla seconda ag- 
gregazione. La parte del leo- 
ne è recitata dal capitolo 
“eventi”, dove ruscellano 2,1 
milioni. Rossi sottolinea che 
il grosso delle risorse suppor- 
tale “grandi mostre” ei“gran- 
di concerti”: le prime saranno 
nutrite da 405.000 euroeise- 
condi da 455.000 euro, per 
untotale di 860.000 euro. 

In ambito comunale spicca 
il terzetto formato da Trieste 
Estate 2023, Natale, Re Carni- 
val: ognuna di queste iniziati- 
ve riceverà 250.000 euro, per 
un monte di 750.000. Poi ci 
sono le attività extra-munici- 
pali: la Barcolana si prende 
un gettone da 50.000 euro, la 


Camera di commercio ne ot- 
tiene 100.000 da destinare al- 
le fiere. 

Il Cencelli prosegue con 
Trieste convention & visitors 
bureau, che ha sede nel Ma- 
gazzino 26 e che percepirà 
160.000 euro. E con “eventi 
di animazione locale desta- 
gionalizzata” che, restando 
in attesa di ulteriori chiari- 
menti sulla loro consistenza, 
prendono comunque 50.000 
euro. 

Dagli eventi all’abbinata 
che cuce promozione e comu- 
nicazione per un totale di 
400.000 euro. La promozio- 
ne incastra realizzazione del 
piano turistico-congressuale, 
partecipazione alle fiere, 
stampa, consulenza: necessi- 
ta - secondo la redazione del 
riparto - di 75.000 euro. La co- 
municazione elenca “digital” 
e “web” con aggiornamento 
ecc. dedicato a Discover Ts 
(78.000 euro). Eppoi c’è la 
parte “social” (15.000) senza 
dimenticare i messaggi pub- 
blicitari tradizionali con un 
piano media da 156.000. Uffi- 
cio stampa, relazioni pubbli- 
che, press tour da svolgersi 
sui mercati italo-tedesco-au- 
striaco presentano un conto 
da 75.000 euro. 

Ci sarebbe un’ultimissima 
casella intitolata “formazio- 
ne” che però non risulta finan- 
ziata.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alle 14 la parata clou sulle Rive. Viabilità ordinaria: occhio ai divieti 


Ogsi “Re Carnival” domina il centro 
Giochi, musica e sfilate fino a sera 


LA MANIFESTAZIONE 


UGO SALVINI 
a 


il giorno di “Re Carni- 
val”, l'evento che ve- 
drà oggi centinaia di fi- 
guranti invadere le vie 
del centro cittadino e le Rivein 
particolare, per portare una 
ventata di allegria, all’insegna 


dell’amicizia e della collabora- 
zione fra comitati e gruppi che 
fanno del Carnevale la loro ra- 
gione di esistere. Oltre alle ma- 
schere locali del Carso, di Mug- 
gia e di Trieste, di Monfalcone, 
Medeazza e Savogna, arrive- 
ranno ospiti da Torino, Vene- 
zia, Verona, Sappada, San Sti- 
no di Livenza, Jesolo. Il pro- 
gramma prenderà il via alle 
11, in piazza dell'Unità d’Italia 


dove, perun paio d’ore, si esibi- 
ranno giocolieri, bande musi- 
cali e saltimbanchi. Alle 14 par- 
tirà invece la lunga e colorata 
parata di carri mascherati e de- 
legazioni in costume che per- 
correranno le Rive. Si partirà 
da piazza Duca degli Abruzzi 
perarrivare fino a piazza Vene- 
zia. A completare il program- 
ma, la gran festa che prenderà 
il via al termine della sfilata, 


L'ultima edizione del Carnevale triestino 


nuovamente in piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, e che si protrarrà fi- 
no alle 19 circa, con musica, 
animazioni e gli spettacoli di 
artisti di strada. Per quanto 
concerne le limitazioni al traffi- 
co, il Comune ha predisposto, 


LOR ; 


di 


per il tempo strettamente ne- 
cessario al passaggio dei con- 
vogli dei carri, la sospensione 
temporanea della circolazio- 
ne dalle 6 alle 12 lungo il per- 
corso nelle vie Flavia, Caboto, 
piazzali Cagni e Valmaura, vie 


dell'Istria, Baiamonti, Svevo, 
D’Alviano, viale Campi Elisi, 
via Fiamme Gialle, passeggio 
Sant'Andrea, via di Campo 
Marzio, rive Grumula, Gulli, 
Sauro, del Mandracchio, Ca- 
duti per l'italianità, Tre No- 
vembre, piazza Duca degli 
Abruzzi, corso Cavour, piazza 
della Libertà, largo Santos, bre- 
tella di collegamento tra largo 
Santos e piazza Duca degli 
Abruzzi. Sospensione tempo- 
ranea della circolazione dalle 
17 alle 20 lungo rive Gulli, Gru- 
mula, Ottaviano Augusto, via 
Giulio Cesare, passeggio 
Sant'Andrea, via delle Fiam- 
me Gialle, viale Campi Elisi, 
vie D’Alviano, Svevo, Baia- 
monti, dell’Istria, piazzale Val- 
maura, via Flavia, piazzale Ca- 
gni, vie Caboto e Flavia. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Corso della Sogit 


Corso di primo soccorso Sogit dal 
12 maggio nella sede di via Carlet- 
ti 4. Periscriversi telefonare dalle 
9 alle 13 e dalle 14 alle 18 al 040 
6381180al3479530709. 


Pinot nero al Savoia 


Domani (dalle 16 alle 21) all'Ho- 
tel Savoia giornata dedicata al 
Pinot nero: oltre 40 aziende pre- 
senteranno in assaggio i propri 
prodotti. Ingresso 30 euro. 


va 


TRIESTE 27 


Rissa in piazza Goldoni 


Rissa per futili motivi in piazza 
Goldonialle19diieri tra sei ragaz- 
zi (italiani, tunisini e marocchini). 
Sul posto le Volanti. Due denun- 
ciati per oltraggio e resistenza. 


Lagiornata comincerà con la preghiera di affidamento al santuario, poi la prima omelia a San Giusto. Maxischermo per fedeli 


Da Monte Grisa al rito solenne in cattedrale 
Domanila città abbraccia ilvescovo Trevisi 


ILPROGRAMMA 


omani farà il suo in- 

gresso solenne in 

diocesi il nuovo Pa- 

store della Chiesa 
tergestina, monsignor Enrico 
Trevisi. Il vescovo, alle 14,45, 
incontrerà le famiglie, ibambi- 
ni e i ragazzi della diocesi al 
santuario mariano di Monte 
Grisa. Davanti alla statua della 
Madonna di Fatima, reciterà 
la preghiera di affidamento a 
Maria, per mettere sotto la sua 
protezione l’inizio del ministe- 
ro pastorale in Diocesi. 

Alle 15.20 Trevisi partirà 
dalsantuario, conla scorta d’o- 
nore della Polizia Locale, per 
raggiungere la cattedrale di 


Trevisi durante la cerimonia a Cremona per l'ordinazione 


San Giusto. Sul piazzale il nuo- 
vo vescovo riceverà il saluto 
del picchetto interforze con le 
rappresentanze dei corpi mili- 
tari e di polizia del territorio. 
Alle porte della cattedrale ver- 
rà accolto dal suo predecesso- 
re e amministratore apostoli- 
co, monsignor Giampaolo Cre- 
paldi, e dal preposito del Capi- 
tolo, monsignor Giampaolo 
Muggia, che gli porgerà da ba- 
ciare l’immagine del Crocifis- 
so. Quindi, procederà con il ri- 
to dell’aspersione. 

Mentre la Cappella Civica di 
Trieste eseguirà l’Ecce Sacer- 
dos Magnus (composto per 
l'occasione dal maestro e diret- 
toreRoberto Brisotto), ilvesco- 
vosi avvierà verso l’altare mag- 
giore per recarsi al battistero 


di San Giovanni dove indosse- 
rà le vesti sacre per la celebra- 
zione eucaristica. Alle 16, dal 
battistero, avrà inizio la pro- 
cessione d’ingresso. 

Alla celebrazione partecipe- 
ranno anche, tra gli altri, Carlo 
Roberto Maria Redaelli, arci- 
vescovo metropolita di Gori- 
zia, gli arcivescovi di Udine, 
Fiume e Lubiana, il patriarca 
di Venezia, i vescovi di Capodi- 
stria, Cremona e Treviso. All’i- 
nizio, la celebrazione sarà pre- 
sieduta da Crepaldi che, a no- 
medel clero e del popolo, rivol- 
gerà parole di benvenuto al ve- 
scovo Enrico. Quindi verrà da- 
ta lettura della Lettera aposto- 
lica del Santo Padre Francesco 
con la nomina a vescovo di 
Trieste e il metropolita Redael- 


liannuncerà all'assemblea l’in- 
sediamento del nuovo vesco- 
vo che, con mitra e pastorale, 
salirà alla cattedra. Trevisi pre- 
siederà quindi la messa, pro- 
nunciando anche la prima 
omelia da vescovo di Trieste. 

La cattedrale sarà aperta dal- 
le 15. Le autorità civili e milita- 
ri, gli ospiti provenienti da Cre- 
mona, avranno accesso dal 
portale centrale, gli altri fedeli 
potranno utilizzare gli ingres- 
si laterali corrispondenti alle 
navate loro assegnate dal 
pass. All’esterno ci sarà un ma- 
xischermo per assistere alla ce- 
lebrazione, con 400 posti a se- 
dere (accesso libero). La cele- 
brazione sarà trasmessa in di- 
retta da Telequattro (canale 
10), dall'emittente radiofoni- 
ca diocesana Radio Nuova 
Trieste e sui canali Facebook 
delle Diocesi di Trieste e di Cre- 
mona. La cattedrale e il campa- 
nile saranno interdetti alle visi- 
te turistiche dalle 13 di doma- 
ni. Dalle 13 alle 20 il piazzale 
della cattedrale e via Capitoli- 
na (dall’intersezione con via 
Ragazzi del ’99 fino alla catte- 
drale) saranno interdetti al 
parcheggio. — 
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Il poliziotto, di scorta al giudice Borsellino, perse la vita nel luglio 1992 
a Palermo. Uno spettacolo al Magazzino 26 ne ricorderà la figura 


Ateatroilsacrificio di Eddie Cosina 
e il suo impegno contro la mafia 


L’INIZIATIVA 


FRANCESCO D. SEVERI 


1 19 luglio 1992, ore 

16.59. Via D'Amelio, Pa- 

lermo, Sicilia, Italia. Il 

"quando" e il "dove" di 
una strage. Il "chi", o meglio 
uno dei "chi", risponde al no- 
me di Eddie Walter Cosina, 
cittadino italiano. Il "cosa" è 
tristemente noto, ed è il sacri- 
ficio di uno dei 5 agenti di 
scorta che proteggevano Pao- 
lo Borsellino e che vennero 
barbaramente uccisi insieme 
allo stesso magistrato. Il "co- 
me"fuunautobomba, ma an- 
che l'indifferenza di una col- 
lettività costretta a non guar- 
dare, a parlare a bassa voce e 
a commentare in pace ogni 
pallottola nell'aria. Estirpare 
quel "come" e orientare i gio- 
vani ad una coscienza del be- 
neè l'intento di "Angeli custo- 
di", l'atto unico in memoria 
di Eddie Cosina, realizzato 
da Riccardo Irrera e France- 
sco Gusmitta sotto la produ- 
zione di Walter Mramor di Ar- 
tistiAssociati presentato ieri 
al Museo di arte orientale in 
vista del debutto nazionale 
del prossimo 11 maggio alla 
sala Luttazzi del Magazzino 
26 in Porto Vecchio. Così Gu- 
smitta, autore e regista dello 
spettacolo: «Parlare di una 


storia così toccante non è sta- 
to semplice, ma è fondamen- 
tale parlare dell'essere per 
aiutare le persone ariprende- 
re coscienza del bene che è 
dentro ognuno di noi e co- 
struire una società pulita». 
Ad ispirare il tutto Lorenzo 
Tamaro (Sap): «Questo pro- 
getto nasce nell'ambito del 
Memorial Day per onorare 
chi ha speso la sua vita per 
combattere la mafia. L'inten- 
zione è quella di portare lo 
spettacolo in giro per l'Italia 
e fare informazione su un te- 
ma così importante». «La no- 
stra famiglia è in prima linea 
quando si deve aiutare la cul- 


La presentazione al Museo orientale. Andrea Lasorte 


tura, percui siamo orgogliosi 
di sostenere quest'iniziati- 
va», rivendica con fierezza 
Lilli Samer di Samer Ship- 
ping, mentre monsignor Ro- 
berto Rosa rileva che «gli an- 
geli custodi di oggi sono tutte 
quelle figure che ci proteggo- 
noe ci ricordano di non esse- 
re soli, comei poliziotti». Pre- 
sente infine anche Silvia Ste- 
ner, nipote di Eddie Cosina: 
«Non esiste un "io" se non c'è 
un "noi". Spero che questo 
spettacolo sia l'occasione per 
risvegliare nei ragazzi un sen- 
so civico del quale la società 
ha bisogno». — 
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La commemorazione di ieri al Tartini. Francesco Bruni 


Nel conservatorio furono piccate 51 persone 
in seguito all'uccisione di cinque tedeschi 


Letture e musiche 
per ricordare i morti 
di via Ghega nel '44 


LA CERIMONIA 


MARTINA SELENI 


eri mattina, poco dopo le 
10, tutti gli studenti pre- 
senti nelle aule del Con- 
servatorio hanno riposto 
i loro strumenti all’interno 
delle custodie e si sono recati, 
insilenzio, verso lo scalone in- 
ternodell’edificio. Qui è avve- 
nutala commemorazione del- 
le vittime dell’eccidio di via 
Ghega, in cui 51 cittadini ita- 
liani, sloveni e croati furono 


giustiziati dai nazisti il 23 
aprile del 1944, rappresaglia 
a un attentato che aveva cau- 
sato la morte di cinque solda- 
ti tedeschi. Per questo, molti 
prigionieri politici ma anche 
semplici cittadini arrestati in 
quanto sprovvisti di docu- 
menti, vennero impiccati den- 
tro palazzo Rittmeyer, allora 
adibito a “Casa del soldato”. 
Sono trascorsi 79 anni e oggi 
quell’edificio è la sede del Tar- 
tini, che ogni anno rinnova la 
memoria del tragico evento 
per affermare l'impegno del- 
le istituzioni affinché nulla 


del genere possa mai più ripe- 
tersi. Ieri, dopo la deposizio- 
ne delle corone delle munici- 
palità di Trieste e Postumia, 
la celebrazione ha preso il via 
in aula magna alla presenza 
dei sindaci di Trieste Roberto 
Dipiazza e di Postumia Igor 
Marentic. Il direttore del Con- 
servatorio Sandro Torlonta- 
no ha osservato che «la com- 
mozione per quella strage è 
ancora vivissima» e la presi- 
dente Daniela Dado ha ribadi- 
to il necessario impegno di 
tutti per un futuro di pace e 
amichevole convivenza. Alla 
cerimonia hanno portato i lo- 
ro saluti la Comunità gre- 
co-ortodossa e la Comunità 
ebraica, assieme a diversi stu- 
denti della Scuola di Musica 
di Postumia. Il ricordo si è 
concluso con le voci di Giaco- 
mo Segulia e Janja Stampar 
che hanno letto le testimo- 
nianze dei prigionieri antifa- 
scisti sopravvissuti alla stra- 
ge, e con le note dell’elegia 
"Crisantemi" di Puccini affida- 
te al Quartetto d’Archi del 
Conservatorio Tartini. — 
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IL GIP DI ROMA HA ACCOLTO L'OPPOSIZIONE DEI PARENTI ALL'ARCHIVIAZIONE DEL FASCICOLO PER OMICIDIO COLPOSO 


Sub morto, un video anonimo rilancia l'inchiesta 


Chiavetta recapitata ai familiari di Galletti, con gli ultimi minuti della sua vita: disposta l'integrazione delle indagini 


Laura Tonero 


Un video che ritrae minuto 
per minuto la morte del diver 
triestino Wolfrang Galletti e 
recapitato anonimamente ai 
suoi genitori potrebbe essere 
determinante per far luce su 
quanto avvenuto quel tragico 
27 dicembre del 2019. Quan- 
do al largo delle acque della 
Luanda, in Angola, il 43enne 
stava operando in un cantiere 
subacqueo a 82 metri di pro- 
fondità per riparare una tuba- 
zione di una pipeline in una 
piattaforma offshore. Si è trat- 
tato, come sostiene la famiglia 
dell'esperto diver, di un omici- 
dio colposo per mancata osser- 
vanza delle regole di sicurez- 
za? Quella morte si poteva evi- 
tare? Le immagini contenute 
in quel video sono state l’ele- 
mento di peso che, in occasio- 
nedell’ultima udienza, ha con- 
vito il gip del Tribunale di Ro- 
ma Livio Sabatini ad accoglie- 
re la richiesta di opposizione 
all’archiviazione presentata 
dal padre e dal fratello di Gal- 
letti, rappresentati dal legale 
Andrea Piras, e dalla madre 
supportata dall’avvocato Al- 
fredo Antonini. Galletti era de- 
ceduto mentre stava operan- 
do in un cantiere subacqueo, 


schiacciato dal cedimento di 
una conduttura. Il diver era ar- 
rivato nel Paese africano il 22 
dicembre 2019. Reclutato dal- 
la società inglese Aquatic Dee- 
pwater ltd per operare nel 
team della ravennate Rana Di- 
ving, era stato chiamato per la- 
vorare all’interno del cantiere 
Sonangol, gruppo angolano 
parastatale che sovrintende al- 
la produzione di petrolio e gas 
naturale nel Paese. Il pm Ma- 
ria Bice Barborina nel dicem- 
bre del 2021 aveva chiesto l’ar- 
chiviazione del caso. La sua de- 
cisione, complici i complessi 
ingranaggi della giustizia, è 
stata notificata alle parti solo 
nel luglio scorso. Nel frattem- 
po a Trieste, nell’aprile di un 
anno fa, sia al padre che alla 
madre di Galletti, in forma 
anonima, è stata recapitata un 
chiavetta usb con sei ore di fil- 
mato. Le immagini catturate 
dalle videocamere sistemate 
sul casco da lavoro del43enne 
e su quello del suo collega di 
campana subacquea (la came- 
ra a tenuta stagna sostenuta 
da un cavo, aperta sul fondo, 
che viene calata sott'acqua co- 
me base di appoggio per i su- 
bacquei), raccontano le ulti- 
meoredi lavoro di quella squa- 
dra e dunque anche il sinistro. 


Infatti, si vede Wolfrang men- 
tre opera, e poi il pesante tubo 
che gli cade addosso, coni suc- 
cessivi tentativi di un collega 
di liberarlo. Il video, una volta 
recapitato alla famiglia, è sta- 
to depositato alla Procura di 
Roma. Forti anche di quel nuo- 
voimportate elemento e di pe- 
rizie di parte, Piras e Antonini 
hanno quindi depositato l’op- 
posizione all’archiviazione. Il 
gip aveva fissato per lo scorso 
4 aprile l'udienza per discute- 
re quell’opposizione, e in quel 
contesto ha accolto la richie- 
sta dei familiari del 43enne, 
fissando entro due mesi il ter- 
mine per l’integrazione dell’at- 
tività di indagine. A quel pun- 
to fisserà una nuova udienza 
dove valutarne i risultati. Le in- 
dagini, con i dettagli emersi 
dal video, serviranno a capire 
seilpiano disicurezza era ade- 
guato, se le procedure erano 
state eseguite correttamente, 
se la campana aveva operato 
come previsto. Dopo oltre tre 
anni da quella tragica morte, 
l'auspicio dell'avvocato Piras 
è «che queste ulteriori indagi- 
ni, con i nuovi elementi a di- 
sposizione, possano portare a 
fare definitivamente chiarez- 
za e ad avere la giustizia chie- 
sta dai familiari». — 


Wolfrang Galletti, morto mentre lavorava a oltre 80 metri di profondità in Angola, a fine 2019 
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TRIESTE 29 


Il dibattito 


L'allarme dei familiari dei malati psichici: «Nei Csm personale e servizi ridotti alminimo, così le aggressioni aumentano» 


«Fermiamole violenze sui sanitari 
potenziando organici e cure» 


Piero Tallandini 


Violenza e aggressioni sempre 
più frequenti contro il persona- 
le sanitario: un fenomeno che 
negli ultimi giorni sta destan- 
do una crescente preoccupa- 
zione a Trieste, accendendo 
un dibattito che abbraccia ine- 
vitabilmente anche iltema del- 
la gestione dei pazienti psichia- 
trici. Particolarmente attuale 
risulta così l'intervento dell’as- 
sociazione dei familiari dei sof- 
ferenti psichici “Noi Insieme” 
che esprime il punto di vista di 
chi, ogni giorno, si trova ad af- 
frontare le problematiche con- 
nesse alla malattia mentale. La 
riflessione sfocia in una propo- 
sta chiara: la priorità non 
dev'essere un maggiore ricor- 
soa polizia, vigilantes o teleca- 
mere di sorveglianza, mala va- 
lorizzazione del servizio sanita- 
rio, potenziando gli organici e 
investendo sulle cure, contri- 
buendo così a prevenire le si- 
tuazioni di rischio. 

«Inostri figli o congiunti diffi- 
cili, fragili, ipersensibili hanno 
la necessità di interventi circo- 


——— 

LA STANZA D'OSPEDALE SOTTOSOPRA 
I DANNI PROVOCATI A CATTINARA 

NEI GIORNI SCORSI DA UN 27ENNE 


L'associazione 
rimarca che negli 
ultimi mesi «è salito 
anche il ricorso ai Tso 
e non è casuale» 

Il presidente Cossi: 
«Solidarietà 

ai lavoratori che sono 
vittime proprio come 
i nostri congiunti» 
L'appello all'Asugi 

e alla politica: 
intervenire con 

una programmazione 
adeguata 


stanziati, complessi e continua- 
tivi, integrati tra medicina e so- 
cialità — afferma in una lettera 
inviata al Piccolo il presidente 
del sodalizio, Claudio Cossi —. 
Tutto ciò oggi non può essere 
svolto da servizi mortificati nei 
loro organici, svuotati di perso- 
nale pericolosamente ridotto 
al minimo. Ieri, in altre condi- 
zioni, le aggressioni non acca- 
devano con la frequenza allar- 
mante attuale. Ci sarà un per- 
ché? Il trattamento subito dal 
Csmdivia Gambini ne è l’esem- 
pio più evidente e scandaloso. 
Non più servizi psichiatrici sul- 
le 24 ore, non più personale 
qualificato per le visite domici- 
liari, non più operatori che pos- 
sano prendersi carico della per- 
sona nella sua globalità». 
«Oggi-rimarca il presidente 
dell’associazione — i Csm sono 
ridotti a meri distributori di me- 
dicinali. Abbiamo segnalato 
già nell’agosto 2022 al diretto- 
re generale di Asugi (Antonio 
Poggiana) le gravi criticità dei 
Csm, in particolare quello di 
via Gambini, e l'evidente im- 
possibilità di rispondere alle 


problematiche complesse che i 
nostri figli e parenti pongono. 
Il 30 marzo abbiamo inviato 
un nuovo sollecito invitandolo 
ad attuare le azioni promesse 
atte a reintegrare l'organico 
dei Csm e al ripristino in via 
Gambini del servizio sulle 24 
ore per prevenire proprio le 
gravi conseguenze che ora so- 
no evidenti a tutti. Difatti in 
questi ultimi mesi il ricorso al 
Tso è aumentato notevolmen- 
te: come mai? Trieste in anni 
precedenti vantava una per- 
centuale tra le più basse in Ita- 
lia». «Constatiamo — aggiunge 
Cossi — la rarefazione degli in- 
contri tra paziente e medico, la 
quasitotale sparizione delle at- 
tività socializzanti, la quasi im- 
possibilità per gli operatori 
dell’essenziale lavoro d’éq- 
uipe, che garantisce le cure. 
Chi deve programmare la sani- 
tà non sapeva che la pandemia 
avrebbe aggravato la situazio- 
ne della salute mentale dei sof- 
ferenti e della popolazione in 
genere? E evidente come non 
ci sia un’autentica, program- 
mata gestione del fenomeno 


del disagio mentale. E pensare 
che, purconlimiti e difetti, era- 
vamo stati esemplari in Italia e 
nel mondo conil “Modello Trie- 
ste”. Con l’attuale stato dei 
Csm era ed è assolutamente 
prevedibile quello che sta acca- 
dendo.Inostri familiari trascu- 
rati, alcuni abbandonati, altri 
appena sufficientemente soste- 
nuti, comunque tutti sofferen- 
ti, sono le vittime di questa si- 
tuazione insieme ai sanitari». 
«Fermiamo le aggressioni ai 
sanitari — conclude Cossi —, 
non con telecamere, vigilantes 
o l'intervento della polizia, po- 
co utili a cose già avvenute, ma 
conil doveroso esercizio del di- 
ritto alla cura disciplinato dai li- 
velli essenziali di assistenza e 
dal regolamento dei Csm di 
Asugi. Le escandescenze, la 
rabbia devono essere gestite 
meglio, ripristinando l’organi- 
co con personale qualificato, 
istruito a gestire le crisi e capa- 
ce di interloquire con le perso- 
ne sofferenti e vedremo le ag- 
gressioni al personale sanita- 
rioridursi notevolmente». — 
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A CATTINARA 


L'accoltellamento 


Nei giorni scorsi una dottores- 
sa a Cattinara è stata accoltel- 
lata al ventre. Non è in condi- 
zioni preoccupanti, ma, com- 
prensibilmente, è molto turba- 
ta. L'accoltellamento è avve- 
nuto mentre si trovava lungo il 
percorso verso lo spogliatoio, 
al terzo piano, nei pressi delle 
doppie porte che collegano la 
torre chirurgica alla torre medi- 
ca. Un uomo di mezza età, alto 
circa un metro e settanta, di 
corporatura robusta, capelli 
castano chiari e con la ma- 
scherina, dall'andatura "bar- 
collante", aprendo la seconda 
porta le avrebbe sferrato un 
fendente con un temperino. 


AL MAGGIORE 


Gli operatori feriti 


Domenica scorsa tre opera- 
torisanitari sono stati aggre- 
diti con violenza da un pa- 
ziente andato in escande- 
scenze nella sede del Servi- 
zio psichiatrico di diagnosi e 
cura dell'Ospedale Maggio- 
re. Sul posto sono intervenu- 
te tre pattuglie delle Volanti 
e l'arrivo degli agenti ha con- 
tribuito a riportare la situa- 
zione alla normalità e il pa- 
ziente è stato bloccato. | tre 
operatori, una donna e due 
uomini, sono stati costretti a 
ricorrere alle cure del Pronto 
soccorso per lesioni con una 
prognosi fino a 7 giorni. 


La mozione di Salvati 


(Pd) ha incrociato i favori del centrodestra 


Sì bipartisan ai controlli di vicinato 
«contro i fenomeni criminosi» 


LA COMMISSIONE 


LORENZO DEGRASSI 


romozione della «citta- 
dinanzaattiva controi 
fenomeni criminosi». 
Questa la mozione di- 
scussa ieri nella sesta commis- 
sione comunale presieduta da 
Salvatore Porro (FdI). Presen- 


tata da Luca Salvati (Pd) la mo- 
zione ha lo scopo di proporre 
uncontrollo di vicinato da par- 
te della cittadinanza residen- 
te. «Un'iniziativa che non ha 
nulla a che fare con le ronde - 
ha sottolineato il consigliere 
dem - dove gli esercizi com- 
merciali e i cittadini normali 
hanno la possibilità di mettere 
in evidenza ciò che viene nota- 
to nelle vie e fra le case. Questo 


perché siamo consci che le vi- 
deocamere siano fondamenta- 
lima non bastino». A supporto 
della proposta di Salvati è sta- 
to ascoltato il consigliere circo- 
scrizionale dell’altipiano est, 
Roberto Mandler (Punto Fran- 
co), che ha ricordato l’espe- 
rienza vissuta quattro anni fa a 
Opicina, dove lui assieme ad al- 
tri 150 residenti, ebbero l’idea 
di fondare un gruppo dove 


La Sesta commissione riunita ieri in sala giunta. Andrea Lasorte 


scambiarsi informazioni e con- 
trolli preventivi tesi ad evitare 
(in quel caso) i furti nelle case. 
L'assessore comunale alla sicu- 
rezza, Maurizio De Blasio, ha 
ricordato come la richiesta di 
unaumento delle forze di poli- 


zia è una questione aperta alla 
quale il recente concorso della 
polizia locale cerca di rispon- 
dere. Per quanto riguarda il 
controllo del vicinato, non ho 
nulla in contrario». Sia Giorgi 
(Fi), che de Gavardo e Cinque- 


palmi (Fdi) hanno fatto un 
plauso alla mozione di Salvati, 
che «finalmente affronta i pro- 
blemi della gente - così Giorgi - 
con un’apertura non ideologi- 
caauna problematica del terri- 
torio». Ghersinich (Lega) hari- 
cordato al consigliere dem che 
«la giunta regionale guidata 
da Debora Serracchiani non 
mise un centesimo nella video- 
sorveglianza, al contrario di 
quella Fedriga». Prima del li- 
cenziamento della mozione 
per l’aula il presidente Porro 
haricordato come, a proposito 
della mancanza di personale 
fra le forze dell’ordine, «negli 
anni '70 in città c'erano 18 vo- 
lanti e 8 commissariati, men- 
treadesso abbiamo si e no 6 vo- 
lanti fra polizia, carabinieri e 
polizia locale». — 
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LA CITTÀ DELLA SCIENZA 


Al 


In alto a sinistra la "Laura Bassi" rientrata ieri alla base. Inbasso e a destra duemomenti della visita alla Sissa di Maria Chiara Carrozza. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


Nasce il patto Cnr-Elettra 
perla macchina di luce 2.0 


L'ex ministro Carrozza, presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, 
a Trieste per il centenario dell'ente. Siglato l'accordo per il nuovo" Sincrotrone 


Martina Seleni 


«A Trieste ci sono molte eccel- 
lenze nel settore della ricer- 
ca, dall’oceanografia alla fisi- 
ca della materia: qui si produ- 
ce la vera conoscenza e que- 
sto dovrebbe essere un patri- 
monio importantissimo per 
tutti». Lo ha affermato ieri la 
presidente del Consiglio na- 
zionale delle ricerche Maria 
Chiara Carrozza a margine 
delle celebrazioni peril cente- 
nario del Cnr, nella sede di 
Elettra Sincrotrone in Area 
Science Park. L’evento si è ar- 
ticolato in una serie di tavole 
rotonde volte a evidenziare 
esempi di sinergie, progetti e 


ricadute sul territorio delle 
collaborazioni tra il Cnr e i 
principali partner del siste- 
mascientifico del Friuli Vene- 
zia Giulia. 

«Quello di cui avremmo bi- 
sogno in Italia ha detto Car- 
rozza—-è un maggiore investi- 
mento pubblico. E poi manca 
ancora l'anello di congiunzio- 
ne tra la grande ricerca e il 
mondo delle imprese: noi do- 
vremmo essere più aperti, e 
le imprese più in ascolto di 
quello che nasce». All’incon- 
tro hanno partecipato il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga, il direttore 
dell'Istituto CnrOfficina dei 
Materiali Stefano Fabris, 


l'amministratore delegato di 
Elettra Sincrotrone Trieste AI- 
fonso Franciosi e il vicediret- 
tore di Area Science Park Die- 
goArocchi. 

«La Regione — ha spiegato 
Fedriga — negli scorsi anni ha 
sostenuto anche le realtà più 
piccole con finanziamenti a 
favore delle startup, e conti- 
nuerà a dare il proprio sup- 
porto ai centri di ricerca. Vo- 
gliamo che il nostro sistema 
scientifico si inserisca sem- 
pre di più nelpanorama inter- 
nazionale per creare nuove 
opportunità per chi decide di 
investire sul nostro territo- 
rio». 

Lavisita a Trieste dell’ex mi- 


nistro Carrozza è stata anche 
l'occasione per la firma del 
nuovo accordo quadro tra il 
Cnr ed Elettra Sincrotrone, 
per consolidare e sviluppare 
la collaborazione volta alla 
realizzazione di programmi 
scientifici di comune interes- 
se. Ben nove delle 27 delle li- 
nee di luce di Elettra, infatti, 
sono gestite insieme al Cnr, 
ma con questo accordo si sta- 
bilisce che per i prossimi cin- 
que anni le due realtà saran- 
no partner in una cruciale fa- 
se di rinnovamento del cen- 
tro diricerca. A questo propo- 
sito il presidente di Elettra 
Sincrotrone Franciosi ha di- 
chiarato che «la costruzione 


della nuova e più potente 
macchina di luce Elettra 2.0, 
che sarà al servizio della co- 
munità scientifica italiana e 
internazionale con una luce 
mille volte più brillante 
dell’attuale per poter svolge- 
re esperimenti ancor più all’a- 
vanguardia nel panorama 
delle indagini sui nuovi mate- 
riali, i nuovi farmaci e le tec- 
nologie del futuro, vedrà Elet- 
tra e Cnr ancora insieme in 
questa sfida che riguarda i 
prossimi 30 anni della ricerca 
italiana». 

La presidente del Cnr ha 
partecipato anche a un incon- 
tro alla Sissa, sottolineando 
la «relazione consolidata che 
insiste sui temi relativi a siste- 
midi calcolo e di simulazione 
di materiali molto sofisticati, 
che fanno di questo centro 
scientifico un punto d’onore 
e d’orgoglio per la città». In 
parallelo alle tavole rotonde, 
ieri il Cnrha aperto i suoi labo- 
ratori a circa 180 studenti del- 
le scuole superiori di Trieste, 
attraverso diversi tour scienti- 
fici dedicati. Per concludere 
il fitto programma, il Conser- 
vatorio ha offerto un concer- 
to per festeggiare il centena- 
rioinSalaTartini.— 
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GLIALTRIEVENTI DI GIORNATA 


E intanto la “Bassi” 
torna dalla missione 
dei record 


Il mondo della scienza, a Trie- 
ste, non finisce mai di stupi- 
re. E sforna notizie su notizie 
in una giornata già densa fra 
centenario Cnr e marcia dei ri- 
cercatori per il clima (si legga 
nelle pagine davanti). Ieri 
mattina, infatti, si è ufficial- 
mente conclusa la spedizione 
della nave rompighiaccio 
“Laura Bassi” dell’Ogs, torna- 
ta a Trieste dopo cinque mesi 
di viaggio con un primato 
mondiale: avertoccato il pun- 
to più a Sud mai raggiunto da 
una nave in Antartide. Il capi- 
tano Franco Sedmak si è det- 
to entusiasta della spedizio- 
ne, durantela quale è stata an- 
che data assistenza a una na- 
verimasta bloccata nel ghiac- 
cio. Al Centro internazionale 
di Fisica teorica, invece, in 
questi giorni si sta svolgendo 
un curioso torneo denomina- 
to “Quantinuum Hacka- 
thon”, con 18 squadre inter- 
nazionali che si sfidano nel 
calcolo quantistico. (ma.se.) 


Il punteggio più alto a uno studente del Nautico che era fuori concorso 


Gallipoli, Genova e Messina 
sul podio delle “Costruzioni Navali” 


MICOLBRUSAFERRO 


rimo Tommaso Meri- 
co di Gallipoli, secon- 
do Mattia Napoli di 
Genova, terzo Ema- 
nuele Celi di Messina. Sono i 
vincitori della terza edizione 
della gara nazionale dedicata 


agli studenti del percorso “Co- 
struzioni Navali” attivo all’in- 
terno degli istituti tecnici nau- 
ticiitaliani. La manifestazione 
quest'anno si è tenuta a Trie- 
ste, ospitata dal Nautico. I ra- 
gazzi, uno per scuola, accom- 
pagnati da un docente, hanno 
affrontato prove in classe, di 
progettazione navale, e poi so- 
no stati chiamati a presentare 
un'idea di riutilizzo per l’Ur- 


sus. 

A ottenere il punteggio più 
elevato in realtà è stato uno 
studente triestino, Samuel 
Giommi, fuori concorso però, 
perché la scuola ha vinto la 
scorsa edizione. La sua propo- 
sta, ritenuta la più originale, 
ha previsto larealizzazione, al- 
la base della gru, di spazi per 
scuole di vela e canottaggio, e 
un ristorante sulla parte so- 


Prof e studenti al Nautico per il contest nazionale ospitato a Trieste 


praelevata. Merico è stato se- 
guito dall’insegnante Massi- 
mo De Matteis, Napoli da Fran- 
co Bigatti, Celi da Emanuele 
Calabrò. Gli altri studenti in 
gara sono stati Francesco Ema- 
nuele De Carlo da Catania, in- 


sieme al docente Leonardo 
Lombardo, Claudio Caccia- 
glia con Enrico Vivona da Ro- 
ma, Gabriele Garofalo con Ga- 
briele Fronte da Palermo e per 
Trieste, oltre a Giommi, anche 
Denis Stirbu con la professo- 


ressa Martina Vascotto. A com- 
pletare l’evento sono state or- 
ganizzate anche diverse visite 
sul territorio, in particolare ai 
cantieri navali a Trieste e Mon- 
falcone. Ad accogliere i ragaz- 
zi, all'apertura delle competi- 
zioni e alle premiazioni, il pre- 
sidente del consiglio comuna- 
le Francesco Panteca. La mani- 
festazione, organizzata in col- 
laborazione con il Comune di 
Trieste, è stata supportata da 
diverse realtà del territorio, co- 
me Fincantieri, che ha messo 
inpalio uno stage peril vincito- 
re, per un’esperienza di scuo- 
la-lavoro sul campo, Trieste 
Trasporti che ha fornito il pull- 
man per gli spostamenti, l’Ac- 
cademia Nautica dell’Adriati- 
co che ha assicurato diversi 
premi, e ancora Warstila e l’a- 
zienda Tecmarine. 
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Procreazione assistita, endometriosi e oncologia: l'ospedale tra informazione ed "empatia" 
su iniziativa della Fondazione Burlo Garofolo con l'Irccs e il patrocinio delle istituzioni 


Il Burlo scende in piazza 
perla salute di donne e bimbi 


ILPROGETTO 


MICOLBRUSAFERRO 


ornire informazioni 
preziose su percorsi 
di prevenzione e cu- 
ra, per donne e bambi- 
ni, e approfondire in partico- 
lare alcune tematiche, come 
l’endometriosi. Questo l’o- 
biettivo del progetto “Il Bur- 
lo in Piazza - Insieme per la 
Salute della Donna e del 
Bambino”, realizzato in que- 
sti giorni dalla Fondazione 
Burlo Garofolo insieme 
all’Irces Burlo Garofolo, con 
una postazione in piazza del- 
la Borsa, in occasione della 
settimana della salute della 
donna di Fondazione Onda. 
«Questo punto di contat- 
to» spiega Gabriele Cont, pe- 
diatra del Burlo e presidente 
della Fondazione Burlo Garo- 
folo «si chiama divulgazione 
scientifica ma anche capaci- 
tà di creare un contesto em- 
patico, e scendere in piazza è 
la chiave. Grazie alla Regio- 
ne FVG, al Comune di Trieste 
e all’Università degli Studi di 


Trieste che hanno creduto 
nell’iniziativa e ci hanno sup- 
portato con il loro patroci- 
nio». In tre giorni di incontri, 
la dottoressa Gabriella Zito ri- 
corda come siano stati inseri- 
titre grandi argomenti, «pro- 
creazione medicalmente as- 
sistita, endometriosi, oncolo- 
gia. Sul fronte della Pma per 
le pazienti è importante po- 


ter accedere ai trattamenti 
coni costi di un ticket e avere 
la possibilità di trovare al Bur- 
lo qualsiasi tipo ditrattamen- 
to così come stabilito dalle 
normative italiane e successi- 
ve modifiche del 2014». 
Perl’endometriosi, aggiun- 
ge, «molte donne si sono avvi- 
cinate a noi per avere chiarez- 
za. Qui la difficoltà e la fru- 


strazione è legata alla diffi- 
coltà di ottenere una diagno- 
si. Al Burlo abbiamo un per- 
corso per questo, forse non 
ancora noto a tutte le donne 
che pensano di avere questo 
problema». L’ultimo argo- 
mento che verrà affrontato 
oggi riguarderà l’oncologia 
ginecologica, con una serie 
di appuntamenti in mattina- 


LA DOTAZIONE INNOVATIVA 


E arriva il super ecografo 
che "vede" il cuore dei feti 


A lato lo stand in piazza Borsa. 
Sopra il dg Stefano Dorbolò, la 
direttrice sanitaria Paola Tosca- 
ni, il direttore scientifico Massi- 
mo Zeviani e Tamara Stampali- 
ja, responsabile di Medicina Fe- 
tale e Diagnostica Prenatale 
dell'Irccs triestino, con il nuovo 
ecografo che consente di scova- 
re anomalie cardiache nei feti. 


ta a partire dalle 10, che ver- 
teranno sulla diagnosi preco- 
cee sulla preservazione della 
fertilità nella paziente onco- 
logica. Nel pomeriggio, dalle 
15 alle 18, tavola rotonda su 
Brca e rischio oncologico, «ci 
concentriamo - conclude Zi- 
to - sultema della mutazione 
del gene Brca 1 e Brca2, qui 
c'è unlavoro multidisciplina- 


re con Asugi, e c'è l’impegno 
a trovare per queste donne 
un percorso di cura. Prima 
ancora c’è la prevenzione: le 
donne di Trieste, tutte le don- 
ne, devono sapere che c’è un 
test per sapere se si è portato- 
ri della mutazione e c’è un 
percorso, una strada che sal- 
vavite, da fare assieme». 

Eil Burlo intanto è il primo 
ospedale pubblico italiano 
ad aver adottato in questi 
giorni una rivoluzionaria 
piattaforma ecografica con 
un’innovativa valutazione 
della funzionalità del miocar- 
dio. Il rivoluzionario macchi- 
nario, denominato “Voluson 
Expert 22”, faciliterà la visua- 
lizzazione di strutture fetali 
anche molto piccole, con im- 
magini in alta risoluzione e 
in particolare l’identificazio- 
ne precoce di anomalie car- 
diache nonché la valutazio- 
ne della funzionalità del mio- 
cardio. 
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Centinaia di fedeli di decine di etnie diverse hanno pregato insieme chiudendo poi il ritrovo conil tradizionale rinfresco 


La comunità islamica in festa a San Luigi 
perla fine del digiuno del mese di Ramadan 


ILRITO 


SARA PICCIONE 


alle prime ore del- 
la mattina di ieri il 
campo da calcio di 
San Luigi ha inizia- 
to a coprirsi di un mosaico di 
tappeti da preghiera colora- 
ti portati dai fedeli che han- 
no preso posto per parteci- 
pare alla celebrazione della 
festa diEid al-Fitr. Questa se- 
gna la fine del digiuno prati- 
cato durante il mese di Ra- 
madan ed è la seconda festi- 
vità islamica più importan- 
te. Centinaia di uomini, don- 
ne e bambini di più di cin- 
quanta nazionalità e appar- 
tenenti a una trentina di et- 
nie diverse si sono dappri- 
maraccolti in preghiera, per 
poi proseguire i festeggia- 
menti con un grande rinfre- 
sco. 
Accolti dal Presidente del- 
la Centro culturale islamico 
di Trieste, Akram Omar, 


Lafestaislamica di ieri mattina sul campo di calcio di via Felluga. Francesco Bruni 


hanno presola parola anche 
il Viceprefetto Giuseppe 
Montella, in rappresentan- 
za del Governo italiano e il 
Comandante della Polizia 
Locale, Walter Milocchi, 
che nei loro interventi han- 
no sottolineato l’importan- 


za di integrazione e dialogo 
interreligioso. Anche il Que- 
store di Trieste ha fatto per- 
venire i suoi saluti. Con l’ec- 
cezione della preghiera e di 
unintervento in lingua urdu 
tutte le comunicazioni sono 
avvenute in italiano, che 


leri il debutto della 20.ma edizione dedicato ai più piccoli in attesa 
della ‘'10K" con i top runner e della non competitiva aperta a tutti 


Ilprimoatto della Mujalonga 
colorato dai sorrisi 
di quasi 500 mini-corridori 
Domani la giornata clou 


LA MANIFESTAZIONE 


LUIGIPUTIGNANO 


i è aperta ufficialmen- 
te ieri mattina la Muja- 
longa Sul Mar con lo 
svolgimento della Mi- 
ni Muja, l'appuntamento de- 
dicato ai bambini e ragazzi 
delle scuole elementari e me- 
die della città istroveneta. 
Fortunatamente la questione 
dei malori accorsi ad alcuni 
bambini muggesani probabil- 
mente dopo aver ingerito del 
cibo contaminato e su cui si 
stanno facendo i rilievi del ca- 
so (silegga nella pagina a fian- 
co, ndr) non ha inciso sulla 
riuscita dell'evento. La centra- 
lissima Piazza Marconi, infat- 
ti, è stata invasa dall’entusia- 
smo e dall’energia di quasi 
500 partecipanti che si sono 
sfidati e hanno giocato sup- 
portati dallo staff di Gaia 
Eventi e dai volontari della so- 
cietà organizzatrice. 
La manifestazione, curata 
dall’Asd Trieste Atletica Aps 
in collaborazione con il Co- 


LA FESTA IN PIAZZA MARCONI 
BUENAS AGENCY 


Alla "Family" 

ci si può ancora 
iscrivere sia online 
che sul posto 


mune di Muggia, proseguirà 
domani 23 aprile con la gior- 
nata clou. Sarà la gara com- 
petitiva "Muja 10K" la prima 
a partire alle 9.30. La compe- 
tizione sarà valida come se- 
conda prova del Trofeo Trie- 
ste e soprattutto assegnerà i 
titoli regionali della 10 km su 
strada. I partecipanti corre- 
ranno sul lungomare mugge- 
sano per poi entrare, per il gi- 
rodiboa, all’interno della Ba- 
se logistica militare del Laz- 
zaretto e successivamente fa- 
reritorno verso l’arrivo predi- 
sposto in Piazzale Lodovico 
Salvatore. Le iscrizioni sono 
chiuse. Il ritiro dei pettorali 


avverrà in piazzale Lodovico 
Salvatore oggi dalle 10 alle 
20e domanidalle 7 alle 8.30. 

Alle 11 sempre di domani 
23 aprile sarà la volta della 
"Family Color Run" di cinque 
chilometri. Gli iscritti, accom- 
pagnati dalla musica dei grup- 
pi e delle band invitate, parti- 
ranno dalla Strada di Lazza- 
retto, vireranno all’altezza 
del Boa Beach per poi fare ri- 
torno fino altraguardo allesti- 
toin Piazzale Lodovico Salva- 
tore. Le iscrizioni online sono 
aperte fino alle 18 di oggi, 
mentre quelle in piazzale Lo- 
dovico Salvatore potranno ef- 
fettuarsi oggi dalle 10 alle 20 
e il giorno della corsa dalle 9 
alle 10. E sempre agli stessi 
orari sarà possibile ritirare i 
pettorali. Prosegue, infine, fi- 
no alla fine della manifesta- 
zione l'iniziativa “Io sto con il 
Burlo” che consiste nella ven- 
dita delle magliette delle vec- 
chie edizioni della Mujalon- 
ga Sul Mar al prezzo di 5 euro 
che andranno interamente 
devolute a un progetto cura- 
to dall’Ospedale pediatrico 
triestino. 


funge da lingua franca. “Nel- 
la diversità, all’interno della 
comunità ci uniscono lT- 
slamedla lingua italiana—ha 
affermato Omar - che noi 
usiamo per comunicare, per 
le orazioni in moschea e che 
è fondamentale per l’inte- 


grazione, il rispetto e la co- 
noscenza di regole e diritti”. 

“Fid al-Fitrha unsignifica- 
to sociale, oltre che religio- 
so, perché oggi non ci si de- 
ve dimenticare di nessuno: i 
malati e coloro che si trova- 
no in situazioni di disagio 
vanno raggiunti e aiutati” 
ha spiegato Omar. In occa- 
sione di questa festa viene in- 
fatti raccolta una specifica 
elemosina, la Zakat al-Fitr, 
allo scopo di permettere a 
tutti, anche ai più poveri, di 
festeggiare questa giornata. 
La gioia è l'emozione che do- 
vrebbe prevalere, come pre- 
mio per il sacrificio fatto nel 
mese di digiuno e preghie- 
ra. In effetti la gioia non 
manca attorno ai tavoli im- 
banditi affollati dai fedeli 
dopo la preghiera. Attorno 
ad uno di questi, intenta 
nell’accogliere imembri del- 
la sua comunità c'è Nurah 
Omar, che ha 24 anniedèla 
Vicepresidente del Centro, 
nonché direttrice della Scuo- 
la Ar-Rayan, che offre corsi 


mi TVaT, 


IIDIO T7 
ra 


di lingua araba e italiana e 
di cultura islamica ad adulti 
e bambini. Spesso le viene 
chiesto cosa significhi esse- 
re donna e Vicepresidente 
di un centro islamico. “Sono 
contenta di rispondere a 
questa domanda - afferma - 
perché penso che questa co- 
savada normalizzata, l’idea 
che nell’Islam la donna sia 
in secondo piano è sbaglia- 
ta. In più, una donna giova- 
ne al vertice fa la differenza 
all’interno del Consiglio di- 
rettivo”. 

Questa differenza Nurah 
Omarl'ha fatta, ad esempio, 
coinvolgendo maggiormen- 
te le donne della comunità 
attraverso la creazione di 
un semplice ma efficace 
gruppo WhatsApp, che per- 
mette di conoscersi, restare 
in contatto e organizzare 
eventi e gite, oltre che di sti- 
molare la partecipazione ai 
corsi di italiano. “Per favori- 
reil ricambio generazionale 
e dare freschezza alle attivi- 
tà del Centro” ha spiegato 
Nurah Omar, è stato creato 
quest'anno anche un Grup- 
po giovani. I ragazzi e le ra- 
gazze che ne fanno parte, 
studenti universitari e delle 
superiori, si definiscono 
unafamiglia “estesa anche a 
chi- per vari motivi - una fa- 
miglia a Trieste non ce l’ha” 
e sono concordi sul modo in 
cui trascorrere l’Eid al-Fitr: 
mangiando e trascorrendo 
iltempoinsieme. 


Nessuno 
qui i panchilà 
E 
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L'ASUGI E LA SOCIETÀ COINVOLTA SI SONO ATTIVATE IMMEDIATAMENTE PER LE ANALISI DEL CASO 


Muggia, decine di malori fra i bimbi: 
sospetti sul pasto a scuola di giovedì 


Sospeso il servizio mensa comunale. Altri episodi in istituti privati triestini con lo stesso fornitore 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il servizio mensa che riforni- 
sce le scuole di Muggia è stato 
momentaneamente sospeso, 
dopo numerosi malori tra i 
bambini e il personale docen- 
te e non di due scuole di Mug- 
gia. Sotto accusa sia la sommi- 
nistrazione dei pasti effettua- 
talo scorso giovedì 20 aprile. I 
malori sono stati segnalati tra 
gli iscritti delle scuole dell'in- 
fanzia "Biancospino" "Borgo- 
lauro"e "Giardino dei Mestie- 
ri", ma hanno coinvolto anche 
le scuole primarie "De Ami- 
cis", "Loreti" di Aquilinia e"Za- 
mola" di Zindis. 

A sollevare il caso sono stati 
alcuni genitori, che hanno se- 
gnalato al Piccolo che i loro 
bimbi erano stati male nella 
notte. Dalle prime informazio- 
ni raccolte dalle stesse fami- 
glie si tratterebbe di diverse 
decine di bambini coinvolti, a 
cui si aggiunge personale do- 
cente e non, con lo stesso ma- 
lessere. I bambini avevano 
mangiato minestra, pollo arro- 
sto e spinaci, come conferma- 


Una mensa scolastica in un'immagine d'archivio. A Muggia l'appalto è inmano alla Sodexo 


to da alcuni genitori. La socie- 
tà che gestisce il servizio men- 
sa è la Sodexo. «Sono già stati 
attivati tutti gli strumenti ne- 
cessari per effettuare le dovu- 
te verifiche con l'azienda che 
si occupa della ristorazione, 
per appurare l'origine del pro- 
blema», così il Comune di 
Muggia. «A Muggia - ha spie- 
gato il sindaco Paolo Polidori 


che ha derogato, invia eccezio- 
nale, rispetto alla possibilità, 
da parte dei genitori, di poter 
portare nelle scuole generi ali- 
mentari anche per gli altri ra- 
gazzi- nella mattinata diverse 
decine di genitori di bambini 
della scuola dell'infanzia han- 
no segnalato la presenza nei 
loro figli di sintomi di presun- 
ta intossicazione alimentare. 


A metà mattinata abbiamo 
pensato, d'intesa con l'istituto 
scolastico, di procedere alla so- 
spensione della mensa in via 
cautelativa. E'intervenuta l'A- 
sugi, che è stata immediata- 
mente contattata e che sta fa- 
cendotuttiirilievi del caso. Pa- 
re che non siano stati registra- 
ti casi gravidi possibile intossi- 
cazione: i bambini se la sono 


PAOLO POLIDORI 
ILSINDACO HA SOSPESO IERI IL SERVIZIO 
MENSA NELLE SCUOLE DI MUGGIA 


“cavata” con febbre, nausea e 
vomito. Intanto lunedì incon- 
treremo Sodexo. Perla riaper- 
tura del servizio terremo ag- 
giornata nei prossimi giorni 
l'utenza». 

L'assessore all'istruzione e 
servizi educativi, Gianna Birn- 
berg, ha riferito di essere «in 
costante contatto con gli uffici 
fin da quando è emerso ciò 


che è successo; continueremo 
a monitorare la situazione, re- 
stando a disposizione di tutte 
le famiglie». Intanto il consi- 
gliere comunale dem, France- 
sco Bussani, ha riferito che 
un'interrogazione su quanto 
accaduto è stata rifiutata: 
«Questa mattina ho presenta- 
to un’interrogazione per il 
prossimo Consiglio comunale 
in merito a quanto accaduto 
che però spiega il consigliere 
dem - non andrà in discussio- 
ne perché la maggioranza si è 
rifiutata di accettarla nono- 
stante fosse stata presentata 
entro i tempi previsti. Spero ci 
sia la volontà di chiarire al più 
presto e completamente le 
cause di questi malori perché 
quando ci va di mezzo la salu- 
te delle persone la trasparen- 
za dovrebbe essere massima. 
Quindi massima solidarietà al- 
le famiglie dei bambini e agli 
insegnanti coinvolti, con l’au- 
spicio che il servizio sia ripristi- 
nato rapidamentee in sicurez- 
za, e che i livelli di vigilanza 
del Comune aumentino in am- 
biti delicati come questo». 

La questione non ha riguar- 
dato solo Muggia ma anche al- 
cune scuole private triestine, 
come la "Montessori" all'inter- 
no della quale sarebbero deci- 
ne i casi segnalati. «Le scuole 
pubbliche di Trieste non han- 
noregistrato casi. La sommini- 
strazione dei pasti è appaltata 
aCamste a Dussmann», ha in- 
vece dichiarato l'assessore 
all'istruzione del capoluogo 
Nicole Matteoni. Nessun caso 
di malori è infine stato segna- 
lato presso la mensa dell'ate- 
neo triestino, anch'essa gesti- 
tada Sodexo. 


Unaserata al''Cantera"inun'immagine d'archivio 


Nuova vita per lo storico locale di Sistiana 
che aveva chiuso i battenti due anni fa 


L'ex “Cantera” rinasce 
con un altro nome: 
si chiamera “Base” 


LASVOLTA 


UGO SALVINI 


i chiamerà “Base”. E' 
questo il nome scelto 
dalla famiglia Fari per 
l’ex “Cantera”, il loca- 
le della spiaggia di Sistiana 
che haospitato, neltempo, ge- 
nerazioni di giovani desidero- 
si di trascorrere le sere e le not- 
ti d’estate in riva la mare. “Il 
locale è situato in un punto 
splendido e questa è una del- 
le caratteristiche che ne han- 


no fatto la fortuna — hanno 
spiegato iproprietari della fa- 
miglia Fari-ma abbiamorite- 
nuto indispensabile effettua- 
re un’operazione di innova- 
zione, per sottolineare la vo- 
lontà di scrivere un nuovo ca- 
pitolo per il nostro esercizio. 
Il nuovo nome ‘Base’ — hanno 
sottolineato — prende spunto 
proprio dalla volontà e dall’e- 
sigenza di un ritorno alla ba- 
se, essendo il nostro un locale 
di riferimento del Triveneto”. 
Non a caso è stato scelto an- 
che un motto “Back to the Ba- 
se”, quindi un ritorno a un 


punto di riferimento per le 
giovani generazioni e non so- 
lo. Il “Cantera” aveva chiuso i 
battenti due anni fa, dopo un 
quarto di secolo di intensa at- 
tività, caratterizzata anche 
da qualche polemica, perché 
alcuni residenti e operatori 
della zona ritenevano troppo 
elevato il volume della musi- 
cadiffusa dal locale, che risul- 
tava amplificata anche dalla 
forma ad anfiteatro del pae- 
saggio che circonda la baia. 
Era stato Sergio Fari, all’epo- 
ca responsabile della struttu- 
ra, a spiegare che “la gestione 
dell'emergenza Covid e alcu- 
ne decisioni delle istituzioni 
locali” lo avevano indottoata- 
le scelta, definita comunque 
“difficile e sofferta ma inevita- 
bile”, e che aveva coinvolto 
anche altre realtà operative 
della baia, tutte in capo alla 
Servizi ricreativi Sistiana 
(SrS), la srl di famiglia. Ora 
Sergio Fari non si occupa più 
della SrS, ma sono stati altri 
componenti della famiglia ad 
assumere la decisione di ri- 
prendere con la proposta del 
locale serale. 


L'INTERROGAZIONE 


Casadiriposo 
“Stuparich”: 
Pertot incalza 
la giunta 


DUINO AURISINA 


Una richiesta di “accesso 
agli atti” per capire “le tem- 
pistiche dell’intervento di 
restauro e ammoderna- 
mento della casa di riposo 
comunale ‘Fratelli Stupari- 
ch’ di Sistiana”. E’ questa l’i- 
niziativa intrapresa dal 
consigliere di opposizione 
nell’aula del Municipio di 
Duino Aurisina, Walter Per- 
tot, inrelazione al progetto 
cheriguardala casa di ripo- 
so di Sistiana, per la quale 
esiste un piano da attuarsi 
sulla base di un partenaria- 
to pubblico e privato con la 
cooperativa Kcs, approva- 
to dalla precedente giunta, 
di cui era a capo l’ex sinda- 
ca, Daniela Pallotta. 

“Tale cooperativa — preci- 
sa lo stesso Pertot — ha at- 
tualmente in gestione la 
struttura, ma il progetto, 
presentato un anno fa, ri- 
sulta ancora inattuato”. 
“Stiamo aspettando dalla 
Kcs la presentazione della 
necessaria documentazio- 
ne — ha replicato l’assesso- 
re, Massimo Veronese — 
senza la quale è impossibi- 
le procedere. Ribadisco — 
ha proseguito— che è ferma 
intenzione dell’attuale ese- 
cutivo arrivare alla realiz- 
zazione del progetto, ma 
vanno ovviamente verifica- 
tii presupposti di legge”. 

U.SA. 


LECOMMEMORAZIONI IN PROGRAMMA NELLA SERATA DI LUNEDÌ 
Monrupino omaggia il 24 
i caduti perla Liberazione 


MONRUPINO 


Il Comune di Monrupino hare- 
sonotoilcalendario delle cele- 
brazioni programmate in occa- 
sione della ricorrenza del 25 
aprile, Festa della Liberazio- 
ne, che sarà ricordata “renden- 
do omaggio — come si legge 
nella nota diffusa dall’ammini- 
strazione guidata dalla sinda- 
ca, Tanja Kosmina - ai caduti e 
a tutte le vittime del nazifasci- 
smo”. Unitamente alle orga- 
nizzazioni e associazioni loca- 
li, la stessa Kosmina, a nome 
del Comune, deporrà le coro- 
ne ai monumenti lunedì, 24 


aprile, secondo il seguente or- 
dine: alle 19 a Monrupino, nei 
pressi del monumento ai cadu- 
ti, alle 19.15 a Zolla, al cimite- 
ro, davanti al monumento 
eretto in memoria di tutte le 
vittime del fascismo. Infine, al- 
le 19.30, nelle vicinanze della 
tomba del comandante della 
"Bazoviska brigada", Franc Ne- 
mgar. Gli appuntamenti ve- 
dranno anche la presenza del 
coro maschile “Kraski dom”, 
diretto da Vesna Gustin, che 
proporranno una serie di bra- 
ni dedicati alla Resistenza. La 
cittadinanza è invitata a parte- 
cipare. U.SA. 


TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 
SVUOTIAMO CASE 


Negozi, Appartamenti, Ville, Cantine, Solai, Box, Ecc. 
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L'INTERVENTO 


Il fascismo “subdolo” non è morto 
E intanto il 25 Aprile si incammina 
verso una dimensione rituale 
piuttosto che ricca di valori 


PIETRO TREBICIANI* 


l fascismo è veramente morto? No, anzi, sta benissimo e vi- 
veinmezzoa noi. L'interrogativo è balzato prepotentemen- 
te d'attualità negli ultimi tempi, rilanciando di riflesso l'im- 
portanza di quel 25 Aprile che segnò la lotta di Liberazione 
del Paese dal giogo nazi-fascista. Un evento che nel corso degli 
annisistavaincamminando verso una dimensione rituale piut- 
tosto che come momento ricco di spiritualità e di valori ancora 
e più che mai essenziali alla difesa della democrazia e della li- 
bertà, allora conquistate con il sangue e ora invece vissute e sci- 
volate a essere ritenute aspetti ovvi, normali della nostra esi- 
stenza. Valori che adesso invece, più che mai, siamo chiamati a 
riconsiderare e a difendere da un dilagante trasformismo. 

Il fascismo certo non è conservare busti o cimeli dell'infausto 
regime in salotto, indossare in nostalgici raduni camerateschi 
camicie nere, salutare a braccio teso, esibire gagliardetti, te- 
schi, pugnali, fiamme tricolori in molteplici versioni, promuo- 
vere l'intitolazione di vie o piazze a personaggi più o meno cor- 
reo nell’avere fatto sprofondare l'Italia nel baratro della barba- 
rie. Aspetti più consonia un grottesco folclore più che costituire 
elementi con i quali supportare una cultura politica superata e 
sconfitta dalla storia. 

Ilvero fascismo con cui ora dobbiamo fare i conti è fenomeno 
più complesso. Certo contiene aspetti culturali che vanno dagli 
evocati pericoli della contaminazione razziale ai diffusi e spes- 
so grotteschi tentativi di revisionismo storico, le censure all'uso 
delle lingue straniere, i continui attacchi alla Costituzione, i 
progetti di riscriverla mentre la si invoca a proprio uso e consu- 
mo, leinsulse e risibili modifiche alle nomenclature dei dicaste- 
ri. Certo è un pericolo per un Paese puntare sull'autarchia cioè, 
autoisolarsi, usare il populismo a puro scopo elettorale, esalta- 
re i nazionalismi, che la storia ha testimoniato essere sempre 
origine di catastrofi epocali. Adesso è soprattutto il fascismo 
più subdolo con cui dobbiamo fare i conti, ed è un fascismo del- 
lo spirito - che tra l'altro non è detto che sia confinato a destra. È 
fascismo-soprattutto in chi ricopre ruoli pubblici— un linguag- 
gio sprezzante, l'esibizione e l'abuso della propria forza politi- 
co-istituzionale, la supponenza nei contronti dei più deboli, l'ar- 
roganza e l'insofferenza alle critiche e ai giudizi, il negarsi al 
confronto, coltivare l'intolleranza, il rifiuto all'accoglienza, il 
razzismo. E a mio parere con tutto ciò dobbiamo fare i conti 
ogni giorno. 

E con questa consapevolezza che l'Anpc, Associazioine nazio- 
nale partigiani cristiani — istituzione ispirata da don Sturzo e 
fondata da Enrico Mattei e Mario Ferrari Agradi - ritiene fonda- 
mentale riscoprire e fare rivivere i valori della Resistenza che 
portarono al 25 aprile, momento fondante per la scrittura di 
quella Costituzione, autenticamente e inequivocabilmente an- 
tifascista, che ha guidato e guida il nostro vivere assieme. 

In questo tempo, e in questo spirito, l'Apc ritiene doveroso ri- 
cordare anche il contributo dei cattolici democratici che contri- 
buirono alla liberazione di Trieste dagli occupanti nazi-fascisti. 
Uomini accanto a don Marzari (membro del Cnl Alta Italia) qua- 
li gli ex sindaci Gianni Bartoli e Marcello Spaccini, Fausto Peco- 
rari e tanti altri, fino a giungere a ricordare la Medaglia d'oro 
del martire Paolo Reti. — 

* delegato Anpc per Trieste 


LA PRESENTAZIONE 


AI Circolo della stampa un nuovo sguardo sui “medici dei poveri 


leri nella Sala Alessi di corso 
Italia 13, a cura del Circolo del- 
la stampa e del Circolo Che 
Guevara è stato organizzato 
un incontro in occasione della 
presentazione del libro di Dia- 
na De Rosa "Medici dei poveri 
e farmacisti tra Ottocento e 
Novecentoa Trieste". 

E intervenuto, tra gli altri, Ro- 
berto Ferri, medico del lavoro 
eigienista oltre che ex diretto- 
re di Aziende sanitarie del Friu- 
li Venezia Giulia e presidente 
del Centro servizi volontaria- 
to del Friuli Venezia Giulia. Il 
medico ha dialogato con gli 
ospiti, Silvia Zetto Cassano e 
lascrittrice (foto Lasorte). 
Diana De Rosa, studiosa da 
anni impegnata nel campo 
della ricerca storica, evoca 
con questo suo ultimo lavoro 
iltempoin cui a Trieste opera- 
rono i primi medici dei poveri 
stipendiati dal Comune. Il te- 
ma degli esordi del sistema di 


LE LETTERE 


Ricostruzioni 
Piscina Acquamarina 
daripensare 


Vedendo la foto della Piscina 
terapeutica Acquamarina 
pubblicata sul giornale (ap- 
parentemente integra) come 
primo sentimento mi perva- 
de la tristezza nel pensare al 
suo abbattimento e ormai 
agli anni della sua assenza, 
come secondo mi sorge il 
dubbio se era proprio neces- 
sario. Se cade la copertura, 
nonin muratura ma in mate- 
riale ferroso e vetroso, non è 
detto che le strutture di soste- 
gnorimaste siano danneggia- 
teirreparabilmente. 

E un delitto demolire un ma- 
nufatto che aveva funziona- 
to egregiamente sino al gior- 
no prima. Il sindaco ha sem- 
preribadito il concetto che se 
qualcuno avesse proposto 
una fattibile ristrutturazio- 
ne, a costi più contenuti dei 
progetti, la differenza l’avreb- 
be messaditasca propria. 

Se la struttura fosse stata di 
sua proprietà ritengo che 
avrebbe tentato tutto iltenta- 
bile per non abbatterla. Così 
come un qualsiasi cittadino 
con un minimo di senso logi- 
co e di attenzione alle pro- 


pubblica sanità mette incam- 
po la questione, molto attua- 
le, dei medici di base e dei pro- 
fondi mutamenti del sistema 
sanitario. 


prie tasche. Se mi cade il tet- 
to della casa prima proverò a 
studiare se e come rifarlo poi 
se proprio non vi sono alter- 
native congrue la butto giù. 
Sono convinto, parlando da 
profano, che uno staff diinge- 
gneri, con le tecnologie attua- 
li, avrebbe potuto studiare 
unaristrutturazione adegua- 
ta sia dal punto di vista tecni- 
co/funzionale che da quello 
economico onde consentire 
la riqualificazione della Pisci- 
na terapeutica esistente e in 
tempi brevi al netto degli im- 
pedimenti burocratici e lega- 
li. Di questo argomento si è 
sentito parlare molto poco 
findall’inizio della vicenda. 
Semplicemente per rispar- 
miare il fatidico “tempo e de- 
naro” enonlasciare la cittàin 
balia dei soliti “mega” studi 
progettuali di fattibilità che 
porteranno ad avere una 
struttura idonea forse appe- 
na tra qualche anno spenden- 
do qualche decina di milioni 
dieuro. 

Raffaele lannone 


Giornata della Terra 
Non apprendiamo 
dai nostri errori 


Il 22 aprile 1970 è stata isti- 
tuita la Giornata della Terra 
per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sullo stato dell’am- 


Il lavoro della De Rosa segue 
anche il mutare della mentali- 
tà su temi come l'assistenza 
intesa come beneficenza o co- 
mediritto e sui modi di opera- 


biente, dell’aria e dell’acqua 
inquinate dalle attività indu- 
striali e dalle emissioni delle 
auto. La popolazione mon- 
diale, che 50 anni fa era di 
3,7 miliardi di persone, oggi 
è raddoppiata e grazie ai pro- 
gressi della medicina, la vita 
media è aumentata ovun- 
que. La crescita del benesse- 
re ha fatto salire la richiesta 
dienergia, quindi il consumo 
di combustibili fossili le cui 
emissioni hanno fatto esplo- 
dere il problema del riscalda- 
mento globale. Il periodo di 
confinamento casalingo ha 
confermato quanto l’umani- 
tà con i suoi consumi e con il 
suo perpetuo movimento in- 
fluenzi in modo notevole la 
salute della Terra, che in 
quel periodo si è disintossica- 
ta: i satelliti di osservazione 
della Terra hanno misurato 
un calo del 25% nelle emis- 
sioni di anidride carbonica, il 
gas serra pereccellenza, e ad- 
dirittura del 40% nella pro- 
duzione di biossido di azoto, 
indicatore della mobilità del- 
la popolazione in quanto pro- 
dotto dai motori delle auto. 

Abbiamo visto le immagini 
dell’Italia, dove la diminuzio- 
ne è stata evidente ovunque 
ma soprattutto nella Pianura 
padana. Ora i livelli di inqui- 
namento sono tornati ai livel- 
li pre pandemia: ancora una 
volta la natura ha dimostrato 
quanto l'uomo faccia di tutto 
per stravolgerla a proprio 
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re delle pubbliche amministra- 
zioni per dare risposte alla 
questione della povertà, che 
spesso si traduce anche in 
"salute povera". 


danno e nemmeno in questa 

occasione siamo stati capaci 

diimparare dai nostri errori. 
Mauro Luglio 


Animali 
Grande disumanità 
conl'orsa Jj4 


Le immagini di Jj4, usando il 
codice numerico stile gulag 
conla quale è chiamata l’orsa 
che ha aggredito un corrido- 
re, esprimono grande disu- 
manità. L'Orsaè stata separa- 
ta dalla propria prole in mo- 
do brutale e messa in attesa 
di una sentenza burocratica 
di vita o morte, affidata al 
Tar. 

A questa creatura sensibile e 
intelligente al punto di aver 
difeso i propri cuccioli , tro- 
vandosi per questo nella si- 
tuazione di costrizione in cui 
è, vengono applicate catego- 
rie morali tipiche della no- 
straspecie , che però Lei igno- 
ratotalmente. 

Così come è incolpevole del- 
la propria collocazione in un 
luogo non protetto e per que- 
sto reso pericoloso per gli 
umani. Ma della morte del 
runner non è colpevole l'Or- 
sa, ma chi non ha, in questo 
caso colpevolmente, pensa- 
to alla minima precauzione 
per impedire la orrenda tra- 
gedia del che invece si è pun- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


22 APRILE 1973 


- Nell'oscurità della notte le campane della città hanno annunciato che Cri- 
sto è risorto. La Pasqua sarà festeggiata alle 10 in cattedrale, con l'omelia 
dell'Arcivescovo mons. Santin. 


-La"Giulio Cesare", ilcolosso di 27 mila tonnellate, nato nel 1951 sugli scali 
di Monfalcone, vanto della rinata flotta mercantile, è stata venduta all'asta 
dal Cantiere "Terrestre-Marittima" di La Spezia, perla demolizione. 


- Un lieve scontro tra un ciclomotore ed una vettura, in via Oriani angolo via 
Vasari, ha attirato l'attenzione di un vigile urbano, che è intervenuto chieden- 
do i documenti all'uomo del primo, che ha inveito allontanandosi. Così il vigi- 
le l'ha afferrato e, dopo breve colluttazione, arrestato. 


- Grazie al turismo primaverile, sette giovani ungheresi hanno chiesto asilo 
politico alla Questura di Venezia che, dopo i controlli di rito, li ha avviati al 
Centro profughi di Padriciano. 

- Quasi una sorpresa pasquale nell'isola" pedonale di piazza dell'Unità, do- 
ve in due distinti gruppi sono stati collocati degli eleganti alberini. Poi, conla 
bella stagione, saranno sostituiti con delle grandi piante da fiore. 


LA PUBBLICAZIONE 


L’assedio di Sarajevo rievocato nel romanzo di Irma Hibert 


Alla Casa del popolo di via 
Ponziana 14 è stato presenta- 
to il romanzo di Irma Hibert 
“La sopravvissuta” (Battello- 
stampatore, 2020), presenta- 
tadaFederica Misturelli. 
“Sicuramente le esperienze 
forti come quella dell'assedio 
di Sarajevo lasciano cicatrici 
che poi sono difficili da guari- 
re. Uno va avanti con la pro- 
priavita e pensa di avere supe- 
rato il trauma, ma poi magari 
in un giorno di pioggia con il 
rumore dei tuoni, o guardan- 
do un film di guerra, 0 sempli- 
cemente ascoltando una musi- 
ca triste uno viene catapulta- 
to in quella dimensione che 


pensava, o sperava, fosse or- 
mai il tempo passato della sua 
vita” aveva dichiarato l’autri- 
ce. 

“Ecco, così è per me. Sonori- 
cordi ai quali torno con fatica, 
ricordi che mi fanno soffrire 
ma che inevitabilmente riaf- 
fiorano quando meno me lo 
aspetto. Se c’è però una cosa 
positiva che ho imparato da 
quei quattro anni d’assedio e 
di guerra, perché in ogni cosa 
anche più dolorosa qualcosa 
dibuonoc'è:lavitaè così, allo- 
raio penso che quella cosa po- 
sitiva sia l'impulso irrefrenabi- 
le verso la vita...” concludeva 
IrmaHibert (foto Bruni). 
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L'INIZIATIVA 


Un libro su Borovnica e gli altri lager di Tito 


L 


Si è tenuta ieri nella Sala conferenze della mio Nazionale di Trieste la presentazione del libro 


"Borovnica e altri campi di Tito"' (edizioni Ritte 


Andrea Lasorte) ne ha discusso coni presenti. 
L'incontro era organizzato da Trieste Pro Patria in collaborazione con la stessa Lega Nazionale e 


l'associazione Luce nella Storia. 


tualmenteverificata. 
Ora l'unica azione degna sa- 
rebbe di mantenere questa 
creatura in un luogo protetto 
periltempo necessario ad or- 
ganizzare un mini parco ben 
delimitato e sicuro ove collo- 
care Lei e gli altri Orsi e Orse 
che vivono in situazioni simi- 
lialle sue. 
Si fa un gran parlare di ecolo- 
gismo e rispetto della natura 
ma poi il comportamento rea- 
le è di sopraffazione e cattive- 
ria allo stato puro. 
L'umana consapevolezza de- 
ve essere utilizzata per com- 
prendere e sovrintendere 
amorevolmente alla natura, 
non per sopraffarla e violen- 
tarla fino all'uccisione insen- 
sata di una creatura che si è 
comportata come ogni ma- 
dre con i propri piccoli, quin- 
diinnocente! 

Armando Marcucci 


Cabinovia 
Gli austriaci 
nondevono sapere 


Voglio rispondere alla segna- 
lazione del 19 aprile scorso 
dal titolo “La Trieste asburgi- 
cavoleva una funivia”. 

Non ho motivo di dubitare 
che il governo austriaco ab- 
bia commissionato, per pri- 
mo, la fattibilità di una funi- 
via da Barcola verso Monte 


Grisa. 
Suggerisco però di non farne 
menzione con i futuri ospiti 
da Vienna in quanto, proprio 
per celebrare il passaggio di 
Trieste al Regno d'Italia e per 
commemorare i Caduti in 
mare della Prima guerra 
mondiale, fu fatto costruire 
il Faro della Vittoria che, for- 
se per dispetto, si trova pro- 
prio sul percorso della funi- 
via. 

Fabiana Topan 


Polemica 
Dipiazza 
fra arte e inefficienze 


Il sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza, in occasione dell'a- 
pertura della mostra "Fulmi- 
ni"alSalone degli Incanti, de- 
dicata alleimmagini fotogra- 
fiche realizzate dal noto foto- 
grafo e regista statunitense 
David LaChapelle, si destreg- 
gia con commenti e pensieri 
sulle figure di questa arte au- 
tonoma. Il sindaco dà una 
suainterpretazione persona- 
le usando termini ed espres- 
sioni tipiche di chi se ne inten- 
de veramente. 

Citandole opere di LaChapel- 
le, il primo cittadino usa ter- 
mini come "universo pirotec- 
nico", "visionario", "anticon- 
formista"e, continuando sen- 
za freni, conclude questa sua 


r).L'autore Franco Giuseppe Gobbato (nella foto di 


sintesi artistica con le parole 
"fanno pensare e ci richiama- 
noalle responsabilità". 
Dopo avere letto con estre- 
maattenzione queste sue col- 
te considerazioni sul lavoro 
di LaChapelle, penso che sa- 
rebbe utile e opportuno che il 
sindaco desse un giudizio, 
non solo artistico ma anche 
realistico, sulle foto e imma- 
gini relative alle disfunzioni 
e inefficienze che la città sop- 
porta a causa della sua ammi- 
nistrazione e che quotidiana- 
mente appaiono sul nostro 
giornale. 

Roberto Decarli 


ViaBattisti 
Degrado 
nel parcheggio 


Scrivo la presente per segna- 
lare il degrado e la sporcizia 
in cui versano l'ascensore e i 
posteggi del supermercato 
Oviesse di via Battisti, usati 
da moltissimi acquirenti an- 
che perla presenza del super- 
mercato Conad. 
Mi fa specie che il palazzo al 
suo esterno sia stato rimesso 
a nuovo e questo ha coinciso 
con l'aumento immediato 
delle tariffe dei posti macchi- 
na. Chiedo, a chi di dovere, 
di intervenire prima possibi- 
le. 

Adriana Posca 


ILCALENDARIO 


Il santo Leonida di Alessandria 
Il giorno è il 112°, ne restano 253 
Ilsole sorge alle 6.10 tramonta alle 19.59 
Laluna  sorgealle7.08ecalaalle 23.05 
Il proverbio Aprile piovoso, 

maggio ventoso, anno fruttuoso 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulial 040 635368 
Via Dante Alighieri7, 040630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 
Via Belpoggio 4 

(angolo via Lazz. Vecchio), 040306283 


Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040368647 


Piazza della Borsa 12, 040 367967 
Via Guido Brunner 14 

(angolo via Stuparich), 040784943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 


P.le Foschiatti 4/A- Muggia, 040 9278357 
Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
piazza Oberdan 2, 040 364928 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 


(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm) 
Giorno PMIOin pg/ms 03in pg/Nm: 
20 aprile 8 84 
21 aprile ll 82 
22 aprile 15 74 
28 aprile 26 84 
24 aprile 28 59 
25 aprile 9 79 
I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 


previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152 152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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CONSUMATORI 


Cessione del quinto 
e perdita del lavoro: cosa succede 
se il lavoratore non può più 
adempiere ai suoi obblighi? 


ANTONIO FERRONATO* 


ala tempora currunt, corrono brutti tempi. Ritenia- 
mo pleonastico attardarsi ad analizzare le ragioni, 
le cause, dell'impoverimento della nostra società. 
Alla base c'è il lavoro, sottopagato o del tutto 
mancante: l'Italia è l’unico Paese europeo in cuii salari sono di- 
minuiti del-2,90% rispetto al 1990) e su questa situazione si in- 
nestano le negatività prodotte da una società globalizzata che, 
concretamente o speculativamente, si riflettono su ciascuno 
dinoi. 

Ricadute diverse ma altrettante pesanti sono quelle costitui- 
te dalle illusioni che il "consorzio civile" c'insinua sottilmente 
al fine di invogliarci ad adottare stili di vita superiori alle no- 
stre capacità economiche. 

Sono decenni che non sento qualcuno raccontare di essere 
andato in vacanza a Rimini o Sappada mentre Ibiza e le Sey- 
chelles, una volta appannaggio di divi e calciatori, risultano 
mete quasi ordinarie. 

C'è anche chi, con un reddito minimo, non richiede altro che 
di sopravvivere con dignità inseguendo sogni “misurati” (bol- 
lette, dentista, elettrodomestici, aiuti ai propricari, etc., ndr). 

Capita così di ricorrere a un finanziamento denominato "ces- 
sione del quinto" in quanto la rata non supera un quinto dello 
stipendio netto, cioè il 20%: mirato a ottenere in tempi brevi 
denaro liquido, di norma con rate convenienti calcolate su un 
tasso di interesse fisso. 

Può venire richiesto dai lavoratori dipendenti o pensionati 
Inps o ex Inpdap ma non dagli imprenditori, artigiani o liberi 
professionisti, a prescindere dalle loro entrate. 

Si tratta di un finanziamento che può avere un minimo di 24 
eun massimo di 120rate concesso sulla base di determinati re- 
quisititraiqualiun contratto di lavoro stabile con un’anzianità 
di servizio superiore alla durata del finanziamento quasi sem- 
pre accompagnato da un'assicurazione sulla vita nel caso di 
perdita del lavoro (ps.: che non sia per giusta causa o dimissio- 
ni) onelcaso di morte/invalidità permanente in modo da tute- 
lare la finanziaria dal mancato pagamento delle rate mancan- 
tl. 

Nel caso si venga licenziati e rimangano rate insolute, la leg- 
ge prevede che il datore di lavoro soddisfi gli importi delle re- 
stanti mediante il trattamento di fine rapporto (Tfr): tale im- 
porto comprende le ferie, i permessi non goduti e la quota pre- 
vista dalla liquidazione. 

Se l'importo del trattamento di fine rapporto copre il debito 
restante il datore di lavoro estingue il finanziamento e la parte 
eccedente viene versata al dipendente; nel caso l'importo non 
risulti sufficiente il titolare del finanziamento, il debitore, è te- 
nuto a versare gliimporti restanti, anche se non ha più un'occu- 
pazione e indipendentemente dai motivi per cui ha cessato di 
lavorare. 

Questo scritto ha contenuti indicativi, qualora si concretiz- 
zassero certe situazioni andrebbero approfondite con chi ha 
competenze specifiche; nel caso fosse l'assicuratore a solleva- 
re obbiezioni sulla risarcibilità del sinistro vi invitiamo a con- 
tattare l'Adoc, così come altre associazioni, per una approfon- 
dimento dei termini del rifiuto. — 

* Associazione difesa e l'orientamento dei consumatori 


GLIAUGURI 


LOREDANA 

Tanti auguri dai tuoi figli e nipoti 
Marco, Davide, Maddalena, 
Daniele, Giulia e la sorella Laura 


CIÒ CHENONVA 


Palazzo della Croce rossa, il cantiere procede a rilento e senza indicazioni precise 


Da alcuni mesi sono iniziati ila- 
vori di sistemazione della fac- 
ciate del Palazzo della Croce 
rossa in piazza del Sansovino. 
Lavori urgenti, indispensabili 
perbloccare la caduta dei mat- 
toncini rossi che negli ultimi 
annihannoiniziato a sgretolar- 
si della facciata. 

Ora però il cantiere è fermo: 
da alcune settimane non si ve- 
dono più operai e solo l’altro 
giorno è comparso un cartello 
di cantiere con indicazioni 
sommarie. C'è il nome della 
ditta che si è aggiudicata il la- 
voro e del subappaltatore ma 
dientrambe non c’è un indiriz- 
zoenemmenola città sede del- 


le aziende. In caso di necessità 
chi bisogna chiamare? Inoltre 
il cantiere occupa tanto spazio 
sulla sede stradale e spesso ca- 
pita che i bus non riescano a 
passare per auto male parcheg- 
giate sul marciapiede oppo- 
sto. Ho notato operai lavorare 
senza dotazioni di protezione 
adeguate. Nell’abbattimento 
della facciata non sono state 
prese a mio parere le necessa- 
rie precauzioni per evitare che 
i detriti fuoriuscissero dal pon- 
teggio: infatti tutta l’area è dis- 
seminata di pezzi di mattone 
rosso. Quanti anni dovremo 
sopportare questo? 

Paolo Antimiani 
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CULTURE 


Aperta a Palazzo Gopcevich una rassegna di immagini dei maggiori monumenti funebri 
disseminati nei sette cimiteri cittadini, da Sant'Anna al camposanto militare 


Le Memorie nel marmo 


raccontano la storia 


della sente di Trieste 


LA RECENSIONE 


Franca Marri 


all’idea di un libro è 
nata l’idea di una 
mostra: “Memorie 
nelmarmo.Isette ci- 
miteri di Trieste” è il titolo 
dell'esposizione inaugurata 
ieri nella Sala “Attilio Selva” 
diPalazzo Gopceviche di unli- 
bro che verrà presentato nei 
prossimi giorni nella stessa se- 
de. Entrambi sono a cura di Lu- 
ca Bellocchi e Marino Ierman. 

Importante testimonianza 
della storia di una società mul- 
tietnica, multireligiosa e mul- 
ticulturale quale quella triesti- 
na, dall’Ottocento a oggi, i set- 
te cimiteri vengono racconta- 
ti attraverso lo sguardo del fo- 
tografo Marino Iermanele pa- 
role dello storico dell’arte Lu- 
ca Bellocchi che proprio alla 
statuaria funebre aveva dedi- 
cato la sua tesi di laurea ormai 
più di vent'anni fa. Sono state 
selezionate novanta immagi- 
ni suddivise tra piccoli e gran- 
di formati, a colori ein bianco 
e nero, in un numero propor- 
zionato agli spazi di ciascun ci- 
mitero. 

A queste si aggiungono al- 
tre cento proposte in sequen- 
za su uno schermo video. 
Guardandole, si nota l’atten- 
zione prestata dal fotografo 
nel cogliere le situazioni di lu- 


ce ma pure le atmosfere più 
consone ai soggetti fissati 
dall’obiettivo ed è quasi possi- 
bile intuire le sensazioni da 
lui provate passeggiando lun- 
go quei viali silenziosi dove il 
tempo pare sospeso e il mon- 
do pare già qualcosa d'altro. 

Passando da una foto all’al- 
tra, da un cimitero all’altro 
lungo, la via della Pace, talvol- 
tasiha l'impressione di trovar- 
si di fronte ad un museo di 
scultura all’aria aperta, come 
del resto in molti altri cimiteri 
monumentali in Italia, in Eu- 
ropae nel mondo, contanti ar- 
tisti scultori chiamati a com- 
memorare altrettanti illustri 
personaggi. 

Iniziando dal Cimitero mo- 
numentale di Sant'Anna, la 
“Fede intenta a calpestare i 
simboli della Menzogna e del 
Peccato” di recente restaura- 
ta, realizzata da Giuseppe 
Sanmartino, famoso peril suo 
“Cristo velato” a Napoli, è l’o- 
pera che Pietro Sartorio acqui- 
stò per collocarla sulla pro- 
pria tomba. Giovanni Mayer 
rende omaggio conle sue doti 
di scultore ritrattista ai pittori 
Umberto Veruda e Antonio 
Lonza, mentre Francesco Bo- 
sa viene a ritrarre Domenico 
Rossetti. Luigi Ferrari scolpi- 
sce uno splendido “Angelo 
della Resurrezione” per la 
tomba Reyer, Rudolph von 
Weyr la “Fede velata” della 
tomba Cappelletti Tiùrk. Fran- 


co Asco firma i rilevi per la fa- 
miglia Grego, Romeo Rath- 
mann modella un angelo 
“pensatore” per la tomba Sca- 
bare Marcello Mascherinirea- 
lizza la figura di un ascetico 
San Francesco che alza le ma- 
ni verso il cielo, in ricordo del- 
la prima moglie Nera, nel se- 
polcro che ospita pure le spo- 
glie dello scultore e della sua 
seconda moglie Giannina. 

Al Cimitero greco ortodos- 
so ancora Giovanni Mayerrea- 
lizza un intenso gruppo sculto- 
reo per la famiglia Paleologo, 
mentre Gianni Marin modella 
una mesta figura femminile, 
adagiata sulla tomba Sofiano- 
pulo. Uno splendido angelo 
che pare appena atterrato dal 
cielo per mostrarsi in tutta la 
sua bellezza è quello di Fran- 
cesco Pezzicar per la famiglia 
Economo. Assolutamente 
spettacolare il sepolcro realiz- 
zato da Filippo Spaventi per 
la famiglia Giannikesis dove 
una piramide pare avvolta da 
un pesante drappo scostato 
quale sipario da una figura 
femminile, a svelare il busto 
del fondatore delle asscura- 
zioni Ras. 

Molti sono i bassorilievi d’i- 
spirazione classicheggiante 
ad opera di Francesco Bosa 
nel Cimitero serbo ortodosso 
dove Ivan Rendic ha scolpito 
atuttotondo una fanciulla dal- 
mata su uno sfondo di mosai- 
ci dorati per la tomba Ivanco- 


Sono opere firmate 
da grandi artisti 
come Samartino, 
Giovanni Mayer, 
Gianni Marin 

e Ivan Rendié 


L'esposizione 

è stata curata 
dal critico d'arte 
Luca Bellocchi 
e dal fotografo 
Marino lerman 


DOVE & QUANDO 


Aperta fino al 16 luglio 
da martedì a domenica 


La mostra "Memorie nel mar- 
mo", viaggio fotografico nei sette 
cimiteri di Trieste, aperta ieri nella 
aPalazzo Gopcevich, alla presen- 
za del presidente del Consiglio co- 
munale Francesco Panteca, di 
Stefano Bianchi, responsabile dei 
Musei Storici e Artistici e dei cura- 
tori Luca Bellocchi e Marino Jer- 
man, è aperta fino al 16 luglio, da 
martedì a domenica, dalle 10 alle 
17, aingresso gratuito. Info e visi- 
te guidate tel. 040 6754068. 


vich. Lo stesso autore realizza 
poi un’altra tomba di gusto de- 
corativo e d’ispirazione seces- 
sionista per la famiglia Ancic. 
Al Cimitero evangelico tra la- 
pidi e monumenti più sempli- 
ci ed essenziali con i nomi di 
Giovanni Zangrando, Arturo 
Fittke, Gustavo Pulitzer o Sta- 
nislaus Yoice, fratello di Ja- 
mesJoyce, spicca il “Genio fu- 
nebre” di Donato Barcaglia 
sulla tomba Rittmeyer. 

Ancora un’atmosfera diver- 
sa accoglie chi entra al Cimite- 
ro ebraico, immerso nel ver- 
de. Secondo l’impostazione 
della religione ebraica, non si 
trovano importanti sculture 
senon un’unica particolarissi- 
maceccezione nel sepolcro rea- 
lizzato da Gianni Marin sul 
viale principale, dove un suda- 
rio decorato da margherite co- 
pre il corpo di una bambina, 
Margherita Arnstein, morta 
appena dodicenne. 

Nel piccolo e più nascosto 
Cimitero islamico, riconosci- 
bile perla mezzaluna che svet- 
ta sull’edificio centrale, sem- 
plici lapidi segnate da diffe- 
renti turbanti si alternano ad 
altre con incisi grandi spado- 
ni. 
Infine nel Cimitero militare 
c'è l’obelisco con la prua di 
una nave e quattro ancore ari- 
cordare la corvetta Berenice 
affondata dai nazisti nel set- 
tembre del ‘43, dedicato a tut- 
ticadutiinmare durante la Se- 
conda guerra mondiale. 

Accanto alle fotografie so- 
no esposti anche alcuni docu- 
menti tratti dagli archivi co- 
me la pianta che riporta la di- 
sposizione di tutti i sette cimi- 
teri, i progetti perle arcate del 
Cimitero monumentale di 
Sant'Anna, quelli per due car- 
rozze che avrebbe dovuto ac- 
quistare il Comune, gli scritti 
ottocenteschi che indicavano 
le possibili scelte da parte dei 
familiari per le cerimonie fu- 
nebri. E ancora alcuni busti in 
gesso riferibili a Mayer, Bosa 
eRovan di proprietà dei Civici 
Musei, un cippo islamico e un 
prezioso paramento sacro pre- 
stato dalla comunità serba. La 
mostra è aperta fino al 16 lu- 
glio. — 
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IL ROMANZO 


Difficile riprovare a rivivere 
al di la delle sbarre del carcere 


Nel suo nuovo libro 

“Non esisto" (Edizioni Clichy) 
Alberto Schiavone racconta 
la vicenda di una donna 

che riottiene la libertà 


Donatella Tretjak 


rrivi alla fine di que- 
st'ultimo romanzo 
di Alberto Schiavo- 
neevorresti che il ti- 
tolo fosse “Io esisto”. Allimi- 


te accompagnato da un pun- 
to di domanda, “Io esisto?”, 
ma comunque privo di quel 
terribile avverbio di negazio- 
ne. Ma “Non esisto” (Edi- 
zioni Clichy, pagg. 176, 
18,50 euro) è una storia 
che non indulge a un facile 
buonismo né a un ottimi- 
smo ipocrita. Perché “un se- 
condo è troppo poco per di- 
re ti amo, figuriamoci per 
chiedere scusa di quello che 
siè fatto durante una vita in- 


tera”. 

Maria è una donna che ha 
vissuto buona parte della 
sua vita rinchiusa dentro le 
muradi un carcere. Il giorno 
in cui esce (e proprio quan- 
do - siamo in piena estate - il 
pesante cancello si chiude al- 
le sue spalle inizia il roman- 
zo: “Rumore semplice. 
Un’onda d’aria calda sbatte 
come uno schiaffo sulla sua 
pelle, provocandole unbrivi- 
do dimenticato”) scopre 


quanto sia difficile, a mo- 
menti assolutamente impos- 
sibile, dimostrare a se stes- 
sa, al prossimo suo, al mon- 
do intero di esistere ancora. 
Il passato continua a seguir- 
la come un’ombra, anzi, 
spesso continua a preceder- 
la pure nell’incontro con chi 
più si aspetta le sia invece vi- 
cina, anche quando pensa 
di averlo cancellato definiti- 
vamente trovando un lavo- 
roe un appartamento lonta- 
ni, lontanissimi da quel 
mondodi prima. 

Maria è una donna che 
prova a riprendere il filo del- 
la propria esistenza con te- 
stardo abbandono. Dormi- 
re, mangiare, lavorare: atti- 
vità banali, che si rivelano 
terribilmente difficili in un 
mondo che conosce la puni- 


zione ma non il perdono, 
che chiude gli occhi sulle 
creature ai suoi margini e in 
cui le persone come lei sem- 
plicemente “non esistono”. 
“Sono tornata, ma troppo di- 
stante. Ci 
siamo di- 
menticati 
di tutto e 
non abbia- 
mo voglia 
di niente, 
nemme- 

no di una 
pietra”. E 
allora è la 
solitudi- 

ne dell’anima la straordina- 
ria, vera costante di queste 
pagine, anche in un apparta- 
mento condiviso con troppa 
altra gente, anche in un rap- 
porto d’amore (d’amore?) 


troppo fugace per essere ve- 
ro. 

Maria è una donna ed è la 
protagonista di questo ro- 
manzo non facile di Alberto 
Schiavone, torinese di 43 an- 
ni trasferitosi a Milano dove 
lavora per Feltrinelli, candi- 
dato al Premio Strega 2023 
“perché con una lingua tesa 
e poetica, scarna e precisa, 
si prende cura del precipizio 
del vivere. E un’elegia della 
libertà. E della fatica di rico- 
minciare a esistere quando 
nessuno ti guarda e nessuno 
ti vuole. E il libro di chi si è 
perso o potrebbe perdersi: è 
illibro ditutti”. 

È un romanzo non facile, 
è stata davvero una scom- 
messaimpegnativa (ma vin- 
ta) quella di raccontare al 
femminile la realtà carcera- 
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Dopo il successo dello scorso anno, se- 
gnato dal ritorno discografico con l'al- 
bum "Caos" (certificato doppio Plati- 
no) e il successivo tour, Fabri Fibra, il re 
del rap italiano è pronto per tornare sul 


palco per un tour estivo che toccherà an- 
che il Friuli Venezia Giulia, con il concer- 
to in programma il prossimo venerdì 14 
luglio (inizio alle 21.30) all'Arena Alpe 
Adria di Lignano Sabbiadoro. Il live di Fi- 


bra è inserito nel Lignano Sunset Festi- 
val, che vede già in programma i concer- 
ti di Mr Rain, Neima Ezza, Villabanks, 
Tom Odell e lo spettacolo comico di Ce- 
voli, Pizzocchi e Giacobazzi. Durante 
questa lunga serie di live, Fabri Fibra e il 
suo "fidato" DJ Double S avranno modo 


di presentare al pubblico una scaletta 
completamente rinnovata che da una 
parte non lascerà fuori i successi che 
hanno segnato la ventennale carriera 
delrapperitaliano. biglietti sono inven- 
dita sui circuiti Ticketone e TicketSms. 
Infosuwww.azalea.it. 


Lascultura perlatomba de Reinelt, opera di Pietro Canonica 
(1896-1959) in una delle foto di Marino lerman 


ria attraverso il post carce- 
re, dal momento dell’uscita 
da quelle mura in poi. Non 
sappiamo, Schiavone non è 
interessato a spiegarlo né il 
lettore è interessato a saper- 
lo, perché Maria sia stata rin- 
chiusa in una prigione: “Le 
vie per finire lì dentro sono 
tante e tutte hanno l’odore 
della follia e della dispera- 
zione e della noia”. Sappia- 
mo però che alla fine, gratui- 
tamente, senza farsi troppe 
domande cioè, “tutti dovreb- 
bero imparare a fare qualco- 
sa per gli altri, individual- 
mente, un comandamento 
che ci si deve scrivere nella 
testa sbagliata e tortuosa 
che abbiamo. Fai quello che 
vuoi, ma cedi una parte di te 
a chi ti sta di fianco. Anche 
sepuzza”.— 


ALL’HOSTARIA 
VINO CATTIVO 
VIA SAN MARCO 10 


21, 22 E 23 APRILE 
DALLE ORE 10:00 
ALLE 22:00 
GRANDE OSMIZA IN CITTÀ 
E CUCINA DELL'AGRITURISMO 


Tel. 040662545 
WWw.ristorantemontecarlo.it 


MUSICA 


Chris Jagger oggi a Muggia 
«Io e mio fratello Mick 
autodidatti della musica» 


Stasera alla Taverna Cigui concerto del chitarrista 
con brano del nuovo cd "Mixing Up The Medicine" 


lu 


Chris Jagger fratello di Mick dei Rolling Stone, stasera in concerto a Muggia 


Gianfranco Terzoli 


agger non è solo Mick. 
Anche se non tutti lo 
sanno, il leader dei Rol- 
ling Stones ha un fratel- 
lo: Chris. Che ha saputo ri- 
tagliarsi uno spazio di tut- 
to rispetto nel panorama 
musicale blues, tiene tour 
di successo con musicisti 
che hanno alle spalle espe- 
rienze con Arlo Guthrie e i 
Gong e ha inciso numerosi 
dischi, nei quali spesso 
duetta con Mick. E la storia 
della famiglia Jagger è al 
centro del suo nuovo libro, 
dove racconta particolari 
inediti e gustosi aneddoti. 

Ora Chris Jagger, che ha 
un particolare rapporto 
con il nostro territorio, do- 
vesiè esibito varie volte an- 
che all'interno della rasse- 
gna "Muggia Jazz", torna 
per un nuovo giro di con- 
certi che lo porterà a suona- 
reaSantaBarbara, alla Ta- 
verna Cigui,questa sera al- 
le 20.30 (ingresso su pre- 
notazione al numero tele- 
fonico 040273363), pri- 
ma di toccare la Slovenia 
(il 23 aprile a Isola eil 24a 
Ilirska Bistrica, dove lo at- 
tendono sempre numerosi 
fan. 

Oltre all'ampio curricu- 
lum come musicista, Chris 
Jagger ha anche un passa- 
to da giornalista di viag- 
gio, commediografo (una 
sua piéce è stata interpreta- 
ta dal famoso attore irlan- 
dese Pierce Brosnan) e stili- 


sta di moda. Una curiosi- 
tà? E una sua creazione in- 
fatti la giacca che Jimi Hen- 
drix indossa nel celebre vi- 
deo in cui dà fuoco alla chi- 
tarra. Chris Jagger si pre- 
senterà all'appuntamento 
dalvivo alla Taverna Cigui 
di Muggia con una nuova 
formazione. 

Come sarà il concerto 
distasera a Muggia? 

«Stavolta abbiamo an- 
che un batterista, quindi 
potrebbe essere un po' più 
"rumoroso". Inoltre ad ac- 
compagnarmi, insieme a 
Elliet Mackrell al violino, 
c'è mio figlio, che suona la 
chitarra: sarà tutto molto 
diverso dall'ultima volta». 

In un brano del nuovo 
cd "Mixing Up The Medi- 
cine", "Anyone Seen My 
Heart?" compare anche 
Mick: com'è andata? 

«La frase è di un poeta 
del 1840, Thomas Bed- 
does: mi piacevano i suoi 
versi, così ne ho musicati 
alcuni rivestendoli di un 
suono "caraibico". Ho inci- 
sole voci durante il lockdo- 
wn, tutto da solo, a parte 
quel brano. Mick soggior- 
navain Toscana in quel pe- 
riodo, ha registrato lì la 
sua parte e me l'ha spedita 
perinserirla». 

Il libro "Talking To My- 
self' descrive la vostra vi- 
ta a Dartford, nel Kent: 
com'eravate lei e MIckda 
ragazzi? 

«La nostra educazione è 
stata piuttosto convenzio- 
nale: mio padre andava a 
lavorare e mia madre rima- 
neva a casa. Faceva l'edu- 


catore sportivo e quindi 
era spesso impegnato nei 
weekend. Durante le va- 
canze estive a volte anda- 
vo con lui. Da insegnante, 
ci teneva che io e Mick aves- 
simo una buona istruzio- 
ne, anche se né io né mio 
fratello abbiamo mai pre- 
so una laurea e questa per 
lui è stata un po' una delu- 
sione. Io ero abbastanza 
bravo negli sport e la mag- 
gior parte deltempola pas- 
savo all'aperto a giocare a 
calcio e cricket con gli ami- 
ci e andare in bicicletta: 
non ce ne stavamo in casa 
con il cellulare come i ra- 
gazzi di oggi. Poi Mick si è 
interessato alla musica e 
abbiamo ascoltato molti 
bluesman e Chuck Berry: a 
entrambi piaceva esibirsi, 
anche se in casa non c'era- 
no strumenti musicali, né 
abbiamo mai preso lezio- 
ni». 

Con suo figlio ha aper- 
to il concerto dei Rolling 
Stones a Madrid: com'è 
stato? 

«John ha suonato prima 
degli Stones con la blues 
band spagnola Vargas e io 
ho cantato un pezzo conlo- 
ro.Estato divertente». 

Torna spesso in Slove- 
nia e a Muggia: cos'han- 
no di particolare? 

«Mi piace l'Istria: è spe- 
ciale e a Trieste ci sono al- 
cune belle gallerie e molti 
luoghi da visitare, anche 
se non ci ho mai suonato. E 
poi Paolo Cigui è un otti- 
mo padrone di casa e il ci- 
bo qui è eccellente». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Svela e rivela il mito" 
di Daniela Mezzetti 


Oggi, alle 18, nella sala Xenia 
(Riva III novembre 7), siinau- 
gura la mostra di Daniela 
Mezzetti Svela e rivela il mi- 
to, ovvero il mito svelato at- 
traverso l’arte: dalla pittura 
alla danza, passando per il 
teatro, conversazioni e lettu- 
re. Gli attori del Gruppo Tea- 
trale della Comunità Gre- 
co-orientale e gli attori del 
Gruppo teatrale Gli amici di 
San Giovanni daranno voce 
ai testi Sibille e Moire. Con la 
partecipazione della coreo- 
grafa e ballerina Delia Perugi- 
no. 


Alle 17 
“Era una vita 
di sole e di sale" 


“...Eraunavita di sole e di sa- 
le”, è lo spettacolo in poesia 
dedicato alle Saline di Siccio- 
le, per la regia di Domenico 
Pitacco, a cura de Il Tesoro 
Nascosto, conla collaborazio- 
ne dell’Unione degli Istriani, 
che andrà in scena sabato 22 
aprile, alle 17, nella Sala 
Maggiore di Palazzo Tonello 
in via Silvio Pellico 2 a. In- 
gressolibero. 


Alle 18 
"Equilibrista" 
di Alberto Strambaci 


Oggi, alle 18, alla galleria 
Rettori Tribbio di piazza Vec- 
chia 6, Gabriella Dipietro 
condurrà, alla presenza 
dell’artista, una visita guida- 
ta alla mostra “Equilibrista — 
l’eclettica arte della naviga- 
zione” di Alberto Strambaci. 
Sino al 28 aprile coniseguen- 
ti orari: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, domenica 10-12. 
Info 349-5427579. 


Alle 15.45 
Passeggiando 
s'impara 

Appuntamento fuori pro- 
gramma di “Passeggiando 
s'impara”, le conferenze in 
natura dei Musei Scientifici. 
Oggi, gli zoologi Nicola Bres- 
si e Andrea Dall'Asta, nei bo- 
schi di Basovizza, descrive- 
ranno i comportamenti e le 
precauzioni da adottare per 
cercare di evitare incidenti 
conla fauna selvatica che po- 
pola i nostri ambienti: orsi, 
ma anche cinghiali, cervi, lu- 
pi e vipere. La partecipazio- 
ne alla passeggiata è gratuita 
previa iscrizione all'attività 
che potrà avvenire anche al 
momento del ritrovo: alle 
15.45 alparcheggio di Via Ko- 
sovel a Basovizza (fermata 
bus 38/ e 51, lungo la Strada 
Basovizza-Padriciano). 


Alle 20 

"Prua a siroco"' 

a Muggia 

Oggi, alle 20, nella Sala Gior- 
gini del Circolo della Vela di 
Muggia, si terrà la seconda 
giornata della rassegna 
“Prua a siroco”. In apertura, 
un benvenuto corale con i 
“canti del mare... canti da 
amare” eseguiti dal quartet- 
tovocale"Le Parentine" di Pa- 
renzo. Ingresso libero. 


Alle 18 
"Distopica" 
di Marina Giovannelli 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat, per la rassegna “Una 
Scontrosa Grazia”, Alessan- 
dro Canzian dialogherà con 
Marina Giovannelli a propo- 
sito della sua ultima pubblica- 
zione “Distopica” (Samuele 
Editore). Ingresso libero. 


“Fino a 21” di Ki al Caffè San Marco 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè San Marco, Ki (Cristina Ki Casini) 
presenta il suo graphic novel "Fino a 21" (Barta editore). Dialo- 
ga con l'autrice Annalisa Metus. Questo fumetto è stato realiz- 


TRIESTE - OGGI E DOMANI 


“Vualtri gavì voja de...” 
Le lettere di Pino Robusti 
dentro la Resistenza 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Piazza Oberdan, 78 anni fa. 
E'il19 marzo ‘45 e lo studen- 
te 22enne Giuseppe Robusti 
aspetta la fidanzata, Laura 
Muli. A fermarlo però è una 
pattuglia nazista che lo con- 
duce al carcere del Coroneo, 
dove viene rinchiuso. Di na- 
scosto Pino, tenace nel cerca- 
re un contatto con i suoi cari 
e rassicurarli, riesce a far 
giungere delle lettere ai geni- 
tori e all’amata. Ma, dopo la 
speranza iniziale, traspare la 
sua drammatica consapevo- 
lezza di “un epilogo fatale e 
impreveduto”. “Per voi sarà 
cosa tremenda - scrive, alla 
vigilia della sua fucilazione, 
i primi di aprile, in Risiera - 
per la massa sarà il nulla, 
un'unità in più in una cifra se- 
guita da molti zeri”. 

Della vicenda dei due inna- 
morati rimangono oggi po- 
che testimonianze, ma le pa- 
role di Pino, assieme a quelle 
di altre vittime e di superstiti 
della Risiera, parlano anco- 
ra oggi, al Civico Museo di 
San Sabba. E prendendo libe- 
ramente spunto dalla storia 
diPinoeLaura, è dedicato al- 
le ragazze e ai ragazzi della 
Resistenza, oggi alle 20.30 e 
domani alle 19 ad Hangar 
Teatri, il reading con canzo- 
ni“Vu’altri gavì voja de scher- 
sar”. In scena attrici e attori 


ni. A portare alla ricostruzio- 
ne immaginata della vicen- 
dadi Pino eLaura è ilritrova- 
mento di una scatola piena 
di documenti, stralci di gior- 
nale e fotografie. Il loro amo- 
re interrotto dalla guerra si 
mescola a tappe della Trie- 
ste e dell’Italia dal’43 al’45, 
per stringersi attorno ai rac- 
conti dei caduti e celebrare 
lalibertà elavita. 

Uno spunto iniziale del 
progetto, a cura di Tullia Al- 
borghetti, Fulvio Falzarano 
e Valentina F. Milan e prodot- 
to da DDProjectincollabora- 
zione conil Teatro degli Ster- 
pi, è “Il Cantico dei Cantici”, 
opera realizzata da Marcello 
Mascherini agli inizi degli an- 
ni '60, e che, dagli anni '90, 
nota come “I fidanzatini”, in 
piazza Oberdan, contornata 
da fiori di siliquastro, sem- 
bra poter rendere eterno an- 
che quel giovane amore. Tra 
le fonti di ispirazione e docu- 
mentazione del reading i vo- 
lumi curati da Adolfo Scal- 
pelli “San Sabba. Istruttoria 
e processo per il Lager della 
Risiera” e il libro “Die Lieben- 
den von der Piazza Oberdan 
(“Gli innamorati di Piazza 
Oberdan”) dello scrittore 
viennese Christian Klinger. 
Biglietto 8 euro. Prenotazio- 
ne consigliata a bigliette- 
ria@hangarteatri.it o al nu- 
mero 3883980768. Preven- 


SABATO 22 APRILE 2023 
IL PICCOLO 


SPETTACOLO 


“Fiori d'acciaio” 
per sole donne 
arriva a Cormons 
inprimaregionale 


Martina Colombari: «Stare sul palcoscenico 
è un lavoro meraviglioso. Adoro il teatro» 


Alex Pessotto / CORMONS 


«Quando ero ancora giovane 
-racconta Martina Colomba- 
ri - ho iniziato a frequentare 
corsi di dizione e recitazio- 
ne». In effetti, è passata una 
vita da quando, sedicenne, 
vinse il titolo di Miss Italia: 
erail’91.Ilpunto è chelei, do- 
po oltre trent'anni, sembra 
ancora giovane. È più in for- 
ma che mai e, con “Fiori d’ac- 
ciaio”, approda oggi, alle 21, 
al teatro Comunale di Cor- 
mons. «Volevo far sì che il 
personaggio Martina Colom- 
bari diventasse più comple- 


ni, di prosa. Che, comunque, 
è arrivata per caso. Quando 
Corrado Tedeschi miha chie- 
sto di interpretare “Monta- 
gne russe” per me è stata una 
sorpresa. Non escludevo il 
teatro a priori, ma, semplice- 
mente, non sapevo se ero in 
grado di farlo. Per fortuna, è 
stata una bellissima esperien- 
za e ho quindi scoperto non 
solo che, nel mio futuro, 
avrebbe potuto esserci an- 
che il teatro, ma che stare sul 
palcoscenico è un lavoro me- 
raviglioso, unico». 

Per “Fiori d’acciaio”, con 
lei ci sono anche Tosca D’A- 


zato assemblando le opere di Henri de Toulouse-Lautrec, usan- professionisti ad allievi del dita online su  vivatic- to. Dopo quei corsi, mi sono quino, Martina Difonte, Gio- 
do quella tecnica che nel cinema è chiamata mash-up. CutdiTriesteeragazzidiSto- ket.com.— quindi occupata di fiction, di ia Spaziani, Stefania Micheli 
len Wordz di Matteo Verdia- sione a cinema e, negli ultimi tre an- e Rossella Pugliese. La regia 
{zi 
CINEMA 
RIESTE Mavka ela foresta incantata Air - Lastoria del grande salto GORIZIA Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. RICCIOLI D'ORO? di LAmabilino, regia D. Gattorno, 
15.80,17.10 14.45, 20.30 STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24. conD. Gattomo e E.De Rose. Spettacolo per bambini 
ARISTON Lacasa -Ilrisveglio delmale KINEMAX ORFEO ED EURIDICE Opera di C. W nell'ambito della stagione Teatro Ragazzi 
www.lacappellaunderground.org S Mario Bros - Ilfil 5 Op «VV. 2022/2028. 
18.50,2100 SUPER uper Mario Bros - Il film Gluck. Oggi sabato 22 aprile ore 16.00 (Turno 
AsBestas (v.0.5/1) 16.30,2100 Air-Lastoria del grande salto via Paduina - viale XX Settembre 15.15,17.00,18.45,20.45 8), domenica 28 aprile ore 16.00 (Tumo E). Or- 7 =" 
pionieri 19.00 17.10,18.45,2100 —Munje:Opet! 1700 Mavkaelaforestaincantata 1600 chestra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro MONFALCONE! 
GIOTTO MULTISALA L'esorcista del Papa 1915,2100 |nSerboconst.inglesi. Solo domani. Ilsoldell'avvenire —15.45,17.40,20.30 Liri Giuseppe Verdi i Trieste. TEATRO COMUNALE 
‘ www.teatromonfalcone.it 
www. triestecinema..t Scordato 16.30,21.30 L'uomosenza colpa 18.00 TEATROSTABILEDEL FRIULI osi 
7 Die con Rocco Papaleo e Giorgia. Air-L i d I d I 20,20 VENEZIA GIULIA Oggi 22 aprile alle 20.45 THE KID - IL MONELLO DI 
Il sol dell'avvenire16.20,18.00,19.45,21.30 a MONFALCONE Ir-Lastoria delgrande salto 20. SSR CHARLIE CHAPLIN, Proiezione integrale del film con 
Di Nanni Moretti, in concorso a Cannes 2023. Avatar: la via dell'acqua 18.15 www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


Passeggeri della notte16.00, 18.00, 21.00 
Con Emmanuelle Béart, Charlotte Gainsbourg. 


L'uomo senza colpa 18.45, 2145 
Di Ivan Gergolet con Valentina Carnelutti. 


November - cinque giorni 
dopo il Bataclan 
Conil premio Oscar Jean Dujardin. 


16.15, 20.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Super Mario Bros 
15.30, 16.30, 17.00, 18.00, 19.40, 21.30 


Cocainorso 15.30,16.30,18.10,19.50,2145 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Super Mario Bros - Il film 
14.00, 15.00, 16.30, 17.30, 18.30, 19.00, 20.00, 
21.00 


Lacasa - Il risveglio delmale 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Super Mario Bros - Il film 
15.15, 16.00, 17.00, 18.45, 21.00 


Il sol dell'avvenire 15.15, 17.00, 20.50 


Air-Lastoria delgrandesalto 18.45 


16.45,19.15,2145 Cocainorso(vm14) 15.30, 17.30, 21.00 
Cocainorso 1745,2115 L'esorcistadelPapa(vm14) 1915,2115 
Il sol dell'avvenire 15.45,18.15,2045 L'uomosenza colpa 18.00 


Mavka e la foresta incantata 
14.15,15.15,16.00 


L'esorcista del Papa 18.45, 21.30 


Mavkaedla foresta incantata 16.30 


La casa - Il risveglio del male (vm14) 
18.15,21.15 


CERVIGNANO 


TEATROP.P. PASOLINI 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 "Tutti parlano di Ja- 
mie - il musical" da un'idea originale di Jona- 


Il sol dell'avvenire 18.30,20.30 than Butterell; adattamento e regia Piero Di Blasio; 
5€ con Giancarlo Commare e Barbara Cola; 2h 45". 
TEATROLACONTRADA 
TEATRI www..contrada.it tel. 040-948471 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi ore 20.30 CASALINGHI DISPERATI di Cinzia 
Berni e Guido Polito, regia di Diego Ruiz, con Nicola 
Pistoia, Max Pisu, Gianni Ferreri, Danilo Brugia. 


TEATRO DEI FABBRI 
Oggi ore 15.30, 16.30, 17.30 DOVE SI E' NASCOSTA 


le musiche originali arrangiate da MAUD NELISSEN 
(pianoforte). 


Domani 28 aprile alle 16.00 INGRESSO LIBERO Duo- 
mo di Sant'Ambrogio WIDOR E DINTORNI, PERCOR- 
SO LUNGO IL NOVECENTO STORICO E CONTEMPO- 
RANEO con DANIELE TOFFOLO all'organo e il CORO 
POLIFONICO ANTONIO FORABOSCHI diretto da RO- 
BERTO DE NICOLO. 

Domenica 30 aprile alle 20.45 JAZZ DAY - FABIO 
CONCATO e CAROVANA TABÙ. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 
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UN CAST TUTTO AL FEMMINIILE 
COLOMBARI, D'AQUINO, DIFONTE, 
SPAZIANI, MICHELI E PUGLIESE 


è firmata da Michela An- 
dreozzi e Massimiliano Va- 
do. Il testo, di Robert Har- 
ling, è alla base dell’omoni- 
mo film dell’89 diretto da 
Herbert Ross. Del cast, face- 
vano parte Sally Field, Julia 
Roberts, Olympia Dukakis, 
Shirley MacLaine, Daryl 
Hannah, Dolly Parton. 

Ci può raccontare breve- 
mente “Fiori d’acciaio”? 

«Iltesto è stato adattato da 
Michela Andreozzi. Al cen- 
tro ha un’amicizia, un’unio- 
ne tra sei donne molto diver- 
se che devono superare i pro- 
blemi che la vita mette loro 
davanti. Soltanto grazie al so- 
stegno vicendevole, il grup- 
poriesce a vincere queste dif- 
ficoltà. Il messaggio, quindi, 
è assai attuale: si parla di so- 
rellanza, di solidarietà fem- 
minile e di essere, appunto 
“fiori d’acciaio”, proprio co- 
me le magnolie, che sono 
estremamente resistenti. 
Ciò mantenendo comunque 
la propria individualità e fa- 
cendo forza comune, senza 
maisnaturarsi». 

Per lei, abituata alla Tv 
fin da adolescente, l’appro- 
do al palcoscenico le ha 
creato timori particolari? 

«Il timore si ha ogni sera. Il 
pubblico cambia e pure noi 
attori siamo sempre diversi, 


anche se le battute sono le 
stesse. Quindi, lo spettacolo 
è ogni giorni differente. Il ri- 
sultato è una buona dose di 
adrenalina e di ansia, ma è 
anche questo il bello del tea- 
tro». 

Assieme a suo figlio 
Achille Costacurta, lei è sta- 
ta tra le concorrenti di Pe- 
chino Express, edizione nu- 
mero 10. Come valuta l’e- 
sperienza? 

«In modo positivo e, anche 
in questo caso, è stata un’e- 
sperienza inaspettata. “Pe- 
chino Express” non costitui- 
sce solo un viaggio, una ga- 
ra, ma un modo per mettersi 
alla prova e per misurarsi in 
un contesto veramente fuori 
dagli schemi e dalla nostra 
comfort zone. Nessuno di 
noi, infatti, è abituato a stare 
senza telefono, senza soldi, 
senza casa, senza auto per 
un lungo periodo. Come gli 
altri concorrenti, ho quindi 
potuto riflettere sull’impor- 
tanza dei rapporti umani che 
era sembrata attenuarsi, per 
il Covide per come sta andan- 
do la società, che ci porta in- 
fatti a non aver fiducia nel 
prossimo. A “Pechino Ex- 
press” dovevamo contare 
unicamente sugli altri e ho 
pensato molto a quanto la 
collettività sia qualcosa di 
fondamentale. In altre paro- 
le, si parla spesso di sostenibi- 
lità nei confronti del pianeta, 
ma anche una sostenibilità 
sociale è necessaria». — 
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i 


Labandtriestina Rental0012 


TRIESTE - ALLE 21 


I Rental0012 a Domio 
presentano il nuovo ep 
“Ta vita in una sera” 


Elisa Russo /TRIESTE 


“La vita in una sera”, nuovo 
ep dei triestini Rental0012, 
è il primo capitolo di una an- 
nunciata trilogia che raccon- 
terà nell’insieme una giorna- 
ta di quattro amici (icompo- 
nenti della band) e si chia- 
merà appunto “La vita in un 
giorno”, una storia fatta di 
emozioni in cui qualsiasi gio- 
vane può identificarsi. «Dal 
pomeriggio — spiegano i 
Rental-passando perla not- 
te durante la quale si terrà 
una festa, fino alla mattina. 
Il primo ep è dunque il più 
“neutro”, il secondo quello 
con le canzoni più energeti- 
che, ballabili, il terzo invece 
sarà il più introspettivo e 
profondo, con un potente 
mood da after, la mattina do- 
po la festa». Per ora si può 
ascoltare su tutte le piatta- 
forme digitali “La vita in 
una sera”, scritto e prodotto 
interamente dai Ren- 
tal0012, è masterizzato 
all’Eccentric Studio di Davi- 
de Rizzatti, «inoltre — ag- 
giungono — ci ha dato una 
mano nel sound design An- 
gelo Mallardo in arte Kalpa 
oltre che al supporto genera- 
le di Diego Fantoma». Stan- 
no pianificando untouresti- 
vo e nel frattempo saranno 
in concerto stasera, alle 21, 
alcentro culturale Fran Ven- 
turini di Domio (numero 
229), in una serata di degu- 
stazioni e musica. 


Le tracce del nuovo ep se- 
guono un momento tempo- 
rale della serata «ad esem- 
pio: “Ljubljana” rappresen- 
tail pomeriggio e la noia esti- 
va, “Spegnere il sole” il tra- 
monto e la speranza, “Sogni 
d’oro” l'esatto momento nel 
quale il sole sparisce dall’o- 
rizzonte e ci si accorge 
dell'imminente vento di 
cambiamento, “Blu adesso” 
il vespro, la blue hour e l’ab- 
bandono della calma e della 
routine e infine “Puntini 
bianchi” è uno sfogo che par- 
la del panico emotivo che sa- 
le durante l’arrivo alla fe- 
sta». Vulcanici, creativi, ori- 
ginali, avevano già stupito 
l’anno scorso con l’album 
d’esordio “Feel The Air”, un 
lavoro impeccabile anche 
grazie alle attrezzature pro- 
fessionali messe a disposi- 
zione dai papà di alcuni di lo- 
ro (uno è tecnico del suono 
eunaltro musicista). Diciot- 
tenni, la cantante Giada Fan- 
toma, il factotum Iljia Di- 
viacco e il percussionista 
Carlo Gabriele Stocchi a 
Trieste frequentano l’ulti- 
mo anno del Preseren men- 
tre il pianista, tastierista e 
produttore Giovanni Benve- 
nuto (ultimo arrivato) stu- 
dia all’istituto tecnico Ste- 
fan, entrato a sostituire 
Francesco Petaccia, che nel 
frattempo ha lasciato il grup- 
po (ma ha partecipato all’ep 
appena pubblicato). — 
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MUSICA 


Laura Antonaz 

e Luca Sacher 
nelle risonanze 
popolari nel'900 


Oggi alle 18.30 nella Sala Beethoven 
il concerto dedicato a cinque compositori 


Nadia Pastorcich /TRIESTE 


Proposto pochi giorni fa a 
Fano, “Risonanze Popolari 
nel'900” giunge a Trieste. 
Un appuntamento dell'As- 
sociazione Culturale Frie- 
drich Schiller con la colla- 
borazione di Deutscher Hil- 
fsverein che si svolgerà, sta- 
sera, alle 18.30, alla Sala 
Beethoven (via del Coro- 
neo 15). Protagonisti: il so- 
prano Laura Antonaz, spe- 
cialista in vocalità barocca 
e liederistica, e il pianista 
Luca Sacher, la cui visione 
interpretativa è frutto di 
una formazione internazio- 
nale. Il programma mette 
a confronto cinque compo- 
sitori: Ravel, Stravinskij, Li- 
geti, Berio e Ginastera. 
«Avevo voglia di spostarmi 
in territori inesplorati — 
spiega Antonaz —. Ad alcu- 
ni di questi compositori co- 
me Stravinskij, Ligeti, Gi- 
nastera, mi ero già avvici- 
nata. La loro musica mi par- 
la come se stesse nelle vi- 
scere, aspettando di sgor- 
gare spontaneamente». 
Compositori diversi uniti 
da un fil rouge: «Tutti loro 
si sono misurati con le radi- 
ci popolari della loro terra 
o con le tradizioni di altri 
paesi». 

Un programma che ab- 
braccia più lingue: «Esegui- 
rò in greco “Cinq Melodies 
populaires grecques” di Ra- 
vel: si inizia con una melo- 
dia che è un incoraggia- 
mentoal risveglio; la secon- 
da è una danza funebre; 
poi si passa al richiamo di 
un giovanotto per attirare 
l'attenzione dell'amata; la 
quarta è invece il canto dei 
raccoglitori di lentisco, ar- 
busto dell'isola di Chio dal 
quale si ricava una resina, 


Luca Sacher e Laura Antonaz 


masticha, usata sia in cuci- 
na che per scopi terapeuti- 
ci; infine un canto gioioso. 
Di Stravinskij, invece, “3 
Histoires pour enfants”, 
tre storie per fanciulli che 
hanno come tema gli ani- 
mali e che canterò in russo, 
mentre di Ligeti 3 Melodie 
su versi del poeta Sadndor 
Weo0%res che oltre ad ave- 
re delle atmosfere partico- 
lari sono quasi aforistici». 
Per la parte in russo, Anto- 
naz ha avuto il sostegno 
del soprano Karina Ogan- 
jan, mentre per quella in 
ungherese del soprano 
Noemi Boros. Di Ginaste- 
ra, invece, verranno esegui- 
teinspagnolo le “5 Cancio- 
nes populares argentinas”. 
Infine, di Berio, “Loosin ye- 
lav” in armeno e “Canto 
d'amore” in azero da “Folk 
Songs”. In scaletta anche 
dei brani per pianoforte so- 
lo: “Ondine” di Ravel, 
“Wasserklavier” di Berio e 
“3 Danzas argentinas 
op.2” di Ginastera. «Un 
viaggio popolare nelle tra- 
dizioni affrontato vocal- 
mente con semplicità, nien- 
te di cerebrale in tutto ciò» 
conclude Antonaz. 

I biglietti si possono ac- 
quistare al TicketPoint o in 
loco mezz'ora prima del 
concerto. — 
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TRIESTE - ALLE 20 NELLA SALA DEL TRONO 


“Armoniche eleganze” a Miramare 
con Anton Serra e Luigi Puddu 


TRIESTE 


“Armoniche eleganze”. Oggi, 
alle 20, nella Sala del Trono 
al Castello di Miramare di 
Trieste per i “Concerti al Ca- 
stello” edizione primavera, il 
duo composto dal flautista 
Anton Serra e dal chitarrista 
Luigi Pudu sarà ospite nell’e- 
secuzione un programma par- 
ticolare legato al luogo. Musi- 
che da Bach a Ibert, attraver- 
sando il classicismo italiano e 


tedesco, per approdare al No- 
vecento brasiliano e francese. 
Del genio di Eisenach verrà 
eseguita la “Suite in do mino- 
re” BWV 997 in cinque movi- 
menti, di Mauro Giuliani la 
“Gran sonata in la maggiore” 
op. 85 in quattro tempi, di 
Christian Gottlieb Scheidler 
la “Sonata in re maggiore” in 
tre parti. 

La seconda parte di pro- 
gramma vede Celso Macha- 
doe le sue “Tre melodie popo- 


lari brasiliane”, per conclude- 
re con “Entr’acte” di Jacques 
Ibert. 

Il duo barcellonese cagliari- 
tano Serra e Puddu è ospite di 
importanti rassegne in Italia 
e all’estero, i componenti so- 
no vincitori di importanti pre- 
mi e collaborano in funzione 
solista con realtà orchestrali 
dinomea. 

Anton Serra ha tenuto più 
di seicento concerti nei mag- 
giori paesi europei, membro 


Il flautista Anton Serra e il chitarrista Luigi Puddu 


fondatore del Trio Marshall, 
Oberon Trio, Classic Ben, Ar- 
temps Trio, titolare della cat- 
tedra di flauto nella prestigio- 
sa“Acadèmia Marshall” a Bar- 
cellona e al Conservatorio di 
Granollers. Luigi Puddu, con 


oltre dieci premi a concorsi 
nazionali ed internazionali, 
ha suonatotra gli altri coni ce- 
lebri flautisti Severino Gazzel- 
loni, Stefano Maffizzoni, Mas- 
simo Mercelli e Claudio Ari- 
many, oltre che con Anton 


Serra con cui compone un 
duo affiatato e atteso in que- 
sto concerto a Trieste. I con- 
certi alla Sala del Trono del 
Castello di Miramare sono gli 
unici a pagamento della rasse- 
gna che offre una stagione a 
prezzi ridotti. Ecomunque ne- 
cessaria la prenotazione scri- 
vendoall’indirizzo arteemusi- 
ca2011@gmail.com. 

Il prossimo incontro nella 
storica residenza triestina di 
Massimiliano d’Asburgo e 
Carlotta del Belgio è con il 
Duo Mistral, composto dal 
clarinettista Antonio Puglia e 
dal pianista Mariano Meloni, 
insieme in un appuntamento 
dal titolo “Movie Music, 
SwingandJazz”. 

Tutte le informazioni su as- 
sociazionearteemusica.it. — 
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OGGI AL CINEMA 


Il film del regista Julius Avery è gia pronto per avere un sequel 


Russell Crowe, l’esorcista padre Amorth 
un agente armato al servizio del Papa 


HORROR 


ine anni Ottanta. Pa- 
dre Gabriele Amorth 
(Russell Crowe) è il 
capo esorcista del Va- 
ticano. Il Papa (Franco Ne- 
ro) è l’unico all’interno della 
Chiesa ad avere piena fidu- 
cia in lui, tanto da affidargli 
un nuovo incarico. In Spa- 
gna, il figlio adolescente di 


un’americana (Alex Essoe) 
è posseduto dal demonio. 
Primo tassello di una cospi- 
razione secolare che il Vati- 
cano sta cercando di tenere 
nascostaatuttiicosti... 

Ha già il sapore del fran- 
chise questo “L’esorcista del 
Papa”, non tanto per la tra- 
ma (comunque creata per es- 
sere espansa), quanto per il 
suo protagonista, tutto fasci- 
no e mistero. Vestito di nero 


e con il cappello alla moda, 
Russell Crowe è un agente 
armato al servizio del Papa 
che sembra uscito dai fumet- 
ti, un personaggio umanissi- 
mo che si mangia il film e 
che potrebbe sopravviver- 
gli, se gli incassi daranno ra- 
gione all’operazione. 

Molto liberamente ispira- 
to ai libri di memorie scritti 
da padre Gabriele Amorth, 
noto esorcista a cui William 


Friedkin ha dedicato nel 
2017 un documentario 
(“The Devil and Father 
Amorth”), “L’esorcista del 
Papa” sulle prime cerca di 
darsi un tono, tra case infe- 
state e adolescenti possedu- 
ti, per poi prendere una pie- 
ga inaspettata, iperbolica e 
divertita. Una deriva estre- 
ma che il regista Julius Ave- 
ry mescola all’horror, all’av- 
venturae al giallo. 

Una curiosa commistione 
di generi e una trama non 
particolarmente originale, a 
cui fa da contraltare padre 
Amorth con i suoi profondi 
tormenti interiori. 

Quelli sì interessanti e an- 
cora tutti da sviluppare. — 

C.B. 


DRAMMATICO 


Bataclan cinque giorni dopo 
le indagini sulla strage 
inunthriller dal ritmo serrato 


Nello spazio temporale dal 14 al 18 novembre 2015 
il regista Cédric Jimenez mescola spy story e documentario 


"November-l cinque giorni dopo il Bataclan" 


Cristina Borsatti 


Avvincente eppure pieno di 
cuore, “November-I cinque 
giorni dopo il Bataclan” rac- 
conta, come suggerisce il tito- 
lo, i cinque giorni successivi al- 
la tragedia, avvenuta il 13 no- 
vembre 2015 ad opera di un 
gruppo armato vicino all’auto- 
proclamato Stato Islamico. 

Una terribile giornata che 
nessuno di noi ha dimentica- 
to, incuisonostate uccise 131 
persone, ferite 494, la mag- 
gior parte di esse all’interno 
del teatro Bataclan, durante 
un concerto. 

Nello spazio temporale che 
va dal 14 al 18 novembre, il 
film di Cédric Jimenez raccon- 
ta le indagini avvenute subito 
dopo quella ferita insanabile, 
ad opera dell’antiterrorismo 
francese e il tutto trae ispira- 


zione da fatti realmente acca- 
duti. 

Utilizzando falsi nomi, Ji- 
menez mette al centro dell’a- 
zione il commissario Fred 
(Jean Dujardin) e la Capitana 
Inès Moreau (Anaîs Demou- 
stier), alle prese con una bon- 
diana detection, tutta pedina- 
mentie false piste. 

Tono, ritmo e genere sono 
messi in chiaro dal prologo, in 
cui un drone plana sui tetti di 
Atene e una caccia all’uomo 
fallita ci cala completamente 
nelmooddella storia. 

Nel complesso, “Novembe- 
1-I cinque giorni dopo il Bata- 
clan” è un thriller dal ritmo 
serrato, che rende onore alla 
risposta delle istituzioni dopo 
l'attacco in modo quasi cele- 
brativo. Una spy story dal pi- 
glio documentaristico che sa 
rendersi coinvolgente, soprat- 
tutto grazie al realismo e a un 
costante senso di urgenza. 

L’attentato resta nel fuori 
campo, viene solo evocato, al 
pari del contesto geopolitico 
che non sembra interessare al 
regista di “French Connec- 
tion”. A lui preme la corsa con- 
tro il tempo che la divisione 
antiterrorismo della polizia 
francese deve affrontare a ca- 
tastrofe avvenuta, ed è bravo 
nel farlo. 

Mescola spionaggio e thril- 
ler, dosa l’adrenalina e si di- 
mostra ancora una volta unre- 
gista degno di nota, non disde- 
gnando una camera a mano 
che stringe sui personaggi e 
su una ferita ancora aperta 
delsuo Paese. — 
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THRILLER 


L'orso strafatto di cocaina 
è politicamente scorretto 


La premessa è vera. Nel 
1985 dal cielo piovono bor- 
soni di cocaina. In parte ca- 
dono in un vialetto di Knox- 
ville, in Tennessee, insieme 
alcorpo senza vita di un nar- 
cotrafficante a cui nonsiera 
aperto il paracadute, in par- 
te raggiungono la foresta di 
Chattahoochee, in Georgia. 
Proprio qui, non molto tem- 
po dopo, viene trovato mor- 
to unorso bruno che ne ave- 
va ingerito una grande 
quantità. 

Da questa notizia di cro- 
naca prende spunto “Cocai- 
norso”, un mix di thriller e 
commedia firmato dall’attri- 
ceElizabeth Banks (già regi- 
sta diunrebootdi “Charlie's 
Angels”), film bizzarro ma 
capace di mantenere ciò 
che promette. 

Siamo nei pressi di un ge- 
nere che ha fatto arrivare il 
pericolo dal cielo (“Gli uc- 
celli” di Alfred Hitchcock) e 
dal mare (“Lo squalo” di Se- 
ven Spielberg), con la diffe- 
renza che qui, oltre a saltare 
sulla sedia, siride. 

Lo spettacolo non manca, 
è tutto azione, inseguimen- 
ti e fughe, senza dimentica- 
redivertimentoetemi. 

A tratti volutamente de- 
menziale “Cocainorso” si 


"Cocainorso" di E. Banks 


prende molte libertà, è poli- 
ticamente scorretto e sopra 
le righe, eppure nasconde 
anche intenti più alti, per- 
ché la fauna raccontata dal- 
la Banks è umana, stupida- 
mente feroce e falsamente 
giusta, in un’epoca reaga- 
niana in cui è già un’eviden- 
za l’involuzione della spe- 
cie. 

L’orso strafatto di cocai- 
na pare il minore dei mali, è 
uncarnefice irriverente den- 
tro un film che non si pren- 
de troppo sul serio, regala 
umorismo nero, massicce 
quantità di sangue e un riu- 
scito mix di generi, dal thril- 
lerall’horrore al grottesco. 

C.B. 


HORROR 


In quella casa si risveglia il Male 
quinto capitolo, nessuna delusione 


Quinto capitolo della serie 
“La casa”, “La casa — Il risve- 
glio del Male” utilizza la ma- 
trice del 1981 del regista Sam 
Raimi come un semplice 
spunto, più o meno quanto av- 
venuto nel 2013 con il rema- 
ke firmato da Fed Alvarez. 
Lee Cronin, al suo secondo 
lungometraggio, riprende la 
storia per dar vita a una nuo- 
va saga che, sebbene inizi con 
una casa in un bosco vicino a 
un lago (omaggio all’origina- 


le), si svolge interamente in 
una città situata nella costa 
ovest degli Stati Uniti. 

Questa volta, la casa è un 
condominio quasi disabito, 
all’interno del quale vive una 
famiglia (madre tatuatrice, 
zia accordatrice di chitarre, fi- 
glio dj, figlia attivista e una so- 
rellina dall'immaginazione 
molto fertile), a cui non man- 
cano certo i problemi. Le cose 
cambiano, e in peggio, il gior- 
no in cui in uno scantinato ri- 


trovano un manufatto e pro- 
nunciano parole che, nella mi- 
glior tradizione de “La casa”, 
non andrebbero mai pronun- 
ciate. Unica soluzione, fuggi- 
re, contro uno spirito malva- 
gio che ha sete di sangue e di 
morte... 

Visivamente impeccabile, 
questo reboot de “La casa” ci 
regala per la prima volta un 
punto di vista tutto femmini- 
le, grazie alla coppia di sorel- 
le protagoniste (Alyssa Su- 


therland e Lily Sullivan), non 
rinunciando per questo a uno 
splatter che ora diverte ora 
impressiona. 

Sam Raimi non abbandona 
la nave, resta al ponte di co- 
mando nelle vesti di produtto- 
re esecutivo. Bruce Camp- 
bell, alias Ash Williams, prota- 
gonista storico della serie, ap- 
pare in un cameo nella scena 
post-credits. 

Miscelando vecchio e nuo- 
vo, questo capitolo non delu- 
derà gli appassionati, tra san- 
gue a fiumi e violenza senza fi- 
ne. Lee Croninciriporta indie- 
tro nel tempo suscitando un 
effetto nostalgia eppure inno- 
va, riscrivendo bene i canoni 
di questo fortunatissimo sur- 
vival movie, che da oltre qua- 
rant'anniè un cult. — 

C.B. 


"La casa-Il risveglio del Male" del regista Lee Cronin 
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SPORT 


ARGE NTERIA Comprooro di Trieste, Udine, Codroipo 


OROLOGI 
MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


TEL. 040.2456543 


ULTIMA DI REGULAR SEASON ALLE 17.30 


L'Unione si gioca la serie Cin 90' senza appello 


A Crema serve una vittoria o sperare nelle disgrazie altrui per entrare nei play-out salvezza. Altrimenti sarà retrocessione 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Anche se la location sarà mol- 
to più modesta e la posta in pa- 
lio decisamente meno presti- 
giosa, la tensione che si respi- 
rerà oggi nella tifoseria ala- 
bardata per Pergolette- 
se-Triestina sarà pari a quelle 
ansiogene serate delle partite 
di Champions da dentro o fuo- 
ri. Oggi allo stadio Voltini di 
Crema (inizio ore 17.30, arbi- 
tra Baratta di Rossano) l’Unio- 
nesi gioca infatti tutta una sta- 
gione sperando di prolungar- 
la fino ai play-out e di potersi 
giocare la salvezza agli spa- 
reggi. Gli avversari, fra i quali 
ci sono gli ex Lambrughi e Ba- 
riti, si giocano un sorprenden- 
te accesso ai play-off, per la 
Triestina c’è in ballo invece la 
permanenza nel calcio profes- 
sionistico. Per raggiungere 
l’obiettivo l'Unione deve vin- 
cere, altrimenti bisognerà 
confidare nelle disgrazie al- 
trui. 

SCENARI. In breve i possi- 
bili scenari e come l’Unione 
puòevitare, almeno per il mo- 
mento, l’incubo della serie D. 
In caso di vittoria a Crema, 
l’accesso ai play-out è sicuro. 
In caso di pareggio, il Piacen- 
zanon deve battere il Vicenza 
e poi deve verificarsi almeno 
una di queste tre condizioni: 
il Trento non deve vincere op- 
pure una fra Mantova e Pro 
Vercelli deve perdere. In caso 
di sconfitta, la Triestina va ai 
play-out solo con tre risultati 
concomitanti: sconfitta del 
Piacenza, pareggio o sconfit- 
tadiSangiuliano e Trento. 

SFIDA. Per non stare appe- 
si a improbabili risultati al- 
trui, la Triestina dunque deve 
portare a casa i tre punti: per 
affrontare una sfida del gene- 


reaglialabardati servono luci- 
dità e nervi saldi. L'equilibrio 
e la solidità difensiva dovran- 
no essere però aiutati da una 
co: insomma bisogna buttar- 
la dentro, sfruttare anche la 
mezza occasione e non fare 
gli spreconi come troppo spes- 
so è avvenuto. Rincuora che 
la Pergolettese, pur lottando 
peri play-off, dovrebbe avere 
la testa libera e giocare aper- 
ta. E al contrario dei recenti 
scontri diretti con Piacenza e 
Sangiuliano, contro questo ti- 
po di squadre la Triestina di 
Gentilini ha sempre fatto be- 
ne. 
FORMAZIONE. Ricordan- 
do che Masi e Gori sono squa- 
lificatie che Crimi è infortuna- 
to, a meno che il tecnico non 
sorprenda tutti con qualche 
soluzione a sorpresa, la for- 
mazione dovrebbe vedere la 
coppia di centrali Malomo e 
Piacentini davanti a Matose- 
vic, con Germano a destra e 
Rocchetti a sinistra (e Ciofani 
possibile alternativa su en- 
trambe le fasce). A centro- 
campo Celeghin e Lollo, con 
esterni Tessiore e Paganini, 
mentre in avanti Tavernelli a 
supporto di Mbakogu. Princi- 
pali alternative quella di Feli- 
ci sulle corsie e di Pezzella in 
mezzo al campo, da mediano 
(dall'inizio o per dare fiato a 
Lollo) oppure da trequartista 
pertrovare la giocata di quali- 
tà. Le altre opzioni in attacco 
sono Minesso e Adorante. 
Chiunque vada in campo, 
l'importante è che alla fine 
della partita la Triestina non 
abbia finito la stagione e deb- 
ba giocare fra due settimane i 
play-out. Altrimenti, seppur 
sportivo, sarà davvero un 
dramma.— 


Enrico Celeghin e Andrea Adorante altermine delmatch 
vittorioso conla Pro Patria. A Crema serve una vittoria 


LE ALTRE PARTITE 


Occhi puntati sul campo di Piacenza 
Inquattro cercano la salvezza diretta 


TRIESTE 


La Triestina ha ancora in ma- 
no il suo destino. Ma se non 
dovesse vincere, sarà decisi- 
vo cosa accade sugli altri cam- 
pi, dove oggi (pertutte le par- 
tite inizio ore 17.30) si gioca- 
no i destini di tantissime 
squadre fra play-off e 
play-out. Occhi puntati so- 
prattutto su Piacenza, dove il 
fanalino di coda ospita un Vi- 
cenza che andrà in campo 


con molte riserve e che non 
ha più nulla da chiedere alla 
regular season, visto che un 
ottimo posto sulla griglia dei 
play-off l’ha già conquistato 
con la vittoria della Coppa 
Italia. Impegno molto diffici- 
le perl’Albinoleffe a Pordeno- 
ne, ma i seriani dovranno fa- 
re solo attenzione a non per- 
dere di goleada per assicurar- 
siiplay-out: anche se venisse 
raggiunto dal Piacenza all’ul- 
timo posto (con la Triestina 


vittoriosa), infatti, ’Albino- 
leffe al momento vanta un 
+8 sugli emiliani nella diffe- 
renza reti (due pareggi negli 
scontri diretti). Tutte in bili- 
co fra salvezza diretta e 
play-out altre quattro squa- 
dre, ovvero Sangiuliano, 
Trento, Mantova e Pro Ver- 
celli, che poi a seconda di co- 
sa succederà sono le possibili 
avversarie dell’Unione. Ri- 
cordiamo che se la Triestina 
arriverà penultima, giocherà 


Andrea Mandorlini (Mantova) 


controla quintultima, se arri- 
verà invece terzultima se la 
vedrà con la quartultima: in 
entrambi i casi l'andata sarà 
in casa e bisognerà fare un 
gol in più dell’avversaria nel 
computo dei due match. Il 
Sangiuliano ha l'impegno 
più facile ospitando la già 
tranquilla Pro Patria, mentre 
il Trento riceve il Novara, la 


Pro Vercellivain casa del Lec- 
co secondo in classifica, e il 
Mantova se la dovrà vedere 
incasa conilPadova. Le parti- 
te di oggi: Arzignano-Rena- 
te, Feralpisalò-Pro Sesto, Lec- 
co-Pro Vercelli, Mantova-Pa- 
dova, Pergolettese-Triesti- 
na, Piacenza-Vicenza, Porde- 
none-AlbinoLeffe, Sangiulia- 
no-Pro Patria, Trento-Nova- 
ra, Virtus Verona-Juventus 
Next Gen. La classifica: Fe- 
ralpisalò 68, Lecco 61, Pro Se- 
sto 60, Pordenone 59, Vicen- 
za 58, Padova 56, Virtus Ve- 
rona 55, Arzignano 53, Nova- 
ra 52, Pergolettese 51, Rena- 
te 50, Juventus Next Gen 49, 
Pro Patria 47, Mantova e Pro 
Vercelli 45, Trento 43, San- 
giuliano 42, Albinoleffe 38, 
Triestina 36, Piacenza 35. 

AR. 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate 
in buona forma 
fanno visita 

al Venezia 


TRIESTE 


Lavittoria al90’ conseguita 
domenica scorsa contro 
Portogruaro ha accresciuto 
ulteriormente  l’entusia- 
smo e la consapevolezza in 
seno alla Triestina femmini- 
le. La capacità inoltre di ri- 
baltare l’esito, dallo svan- 
taggio del primo tempo al- 
lo squillo finale da tre punti 
è un ulteriore segnale di 
una squadra che in questo 
girone di ritorno sta viag- 
giando alla grande, deter- 
minata a conseguire la ter- 
za salvezza consecutiva, un 
traguardo assolutamente 
meritorio per una squadra 
che si è sempre saputa ar- 
rangiare, pur perdendo pez- 
zinel corso dei tre annie ve- 
dendo il livelli del campio- 
nato alcontempo aumenta- 
re di qualità. Sarebbe una 
gioia non da poco per l’alle- 
natore Fabrizio Melissano, 
il quale giustamente caval- 
cal’entusiasmo delmomen- 
to ma ha altresì il compito 
dirazionalizzare le emozio- 
nie farpresa sulle menti del- 
le sue ragazze in vista di un 
altro appuntamento che po- 
trebbe aggiungere un tas- 
sello importante al puzzle 
della salvezza. Domani in- 
fatti le alabardate faranno 
visita al Venezia Calcio, 
squadra che vantava una 
decina di punti di vantag- 
gio sull'Unione poco più di 
un mese fa e che oggi, a 
suon di risultati utili conse- 
cutivi della Triestina, dista 
solo due lunghezze. Fare 
punti, vittoria o pareggio 
che sia, avvicinerebbe an- 
cor di più la Triestina all’o- 
biettivo, che è quello di te- 
nere sei squadre alle spalle 
o in alternativa cinque di 
queste ma con 8 punti di di- 
stacco sulla terzultima per 
evitare il play-out. Obietti- 
voalla portata, e avversarie 
— le lagunari — già all’anda- 
ta fermate sull’1-1. Bisogna 
diffidare dalle tre sconfitte 
consecutive del Venezia, 
maturate sempre di misura 
ed una di queste contro il 
forte Merano. Si giocherà 
allo stadio Nereo Rocco di 
Marconalle 15.30. 

GUIDO ROBERTI 
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MONZA 


e t-shirt con il numero 
46, il giallo dei cappelli- 
nie alcentro Valentino 
Rossi. Il paddock di 
Monza peril GT World Challen- 
ge Europe ricorda quello della 
MotoGp degli ultimi 25 anni. 
Una follia collettiva nel nome 
delDottore, alla sua secondavi- 
tain auto. Un ritorno alle origi- 
ni. «Avevo iniziato con i kart, a 
6 anni, una gara in un circuito 
cittadino, inun piazzale in mez- 
zo alle balle di paglia — ricorda 
con un sorriso -. Era il 1985 ed 
eroarrivato 5° 06°». 
E allora vicino a festeggiare i 
40 anni di carriera, dove tro- 
va la voglia di continuare a 
correre? 
«E la cosa che mi piace di più, 
quella dove mi trovo meglio, 
in cui sono più bravo. Mi capi- 
tadi avere una giornata no: va- 
do ad allenarmi e sto subito 
meglio. Per farlo, però, devi 
avere un obiettivo perché ren- 
de tutto più bello. Mi dà gusto 
guidare». 
Il suo prossimo obiettivo è la 
24 Ore di Le Mans. Sarà la 
sua ultima sfida sportiva? 
«Non mi piace definirla così, 
spero di no (ride). Ho sempre 
avuto in mente di correre in 
macchina dopo le moto, ora bi- 
sogna capire dove potrò arriva- 
re, quello che mi frega è che so- 
no vecchio (ride). E una bella 
sfida, ilteam WRT per cui cor- 
ro mi ricorda una squadra di 
MotoGp e Bmw crede nel mio 
progetto. Farò un test con l’Hy- 
percar, dobbiamo solo decide- 
requandoedove». 
Anche qui a Monza la gente 
fa quasi a pugni per un auto- 
grafo o una foto conlei. ATa- 


vullia hanno realizzato un 
murale con lei nei panni di 
David Bowie. Che effetto fa 
essere un mito? 

«E una grande soddisfazione, 
vuol dire che ho fatto qualcosa 
dispeciale e che va oltre a esse- 
re un pilota. Ancora oggi la 
gente mi chiede quando torne- 
rò a correre in moto e ci riman- 
gono male se dico loro che ho 
quasi 50 anni, allora rispondo 
chelo farò il prossimo anno (ri- 
de). È un bell’impegno da ge- 
stire, ma ho capito che non 
cambierà mai, nemmeno 
quando smetterò di correre». 
Jacobs ci aveva detto che lei 
è ilsuo riferimento per la po- 
polarità che ha raggiunto e 
percomel’ha gestita. 

«Ci sono anche tanti vantaggi, 
inItalia sono trattato in palmo 
dimano ela gente mi vuole be- 
ne. Ho sempre cercato di rima- 
nere una persona normale, 
quello che sono. Serve organiz- 
zazione, modificare delle scel- 
te di vita, a volte è pesante, ma 
non è qualcosa che puoi sce- 
gliere. Non lo puoi cambiare, a 
meno di fare come Battisti o 
Minae chiudersiin casa». 

Si sente una sorta di “ultimo 
dei Mohicani”? Uno sportivo 
nato senza computer e arriva- 
to nell’era dei social, anche 
se con le sue gag aveva co- 
munque un’eco mondiale. 
«La mia è stata una delle ultime 
generazioni che si ritrovava al 
bar, andava in giro coni motori- 
nitruccati, facevalemacchinate 
per andare al cinema, c'erano le 
compagnie. Dopo cena, uscivi 
dicasaeandavialpuntodiritro- 
vo, senza chiamare nessuno. E 
una grande perdita, è cambiato 
tuttoemiritengo fortunato». 
Lei non è sempre stato politi- 


L'INTERVISTA 


Valentino Rossi 


«Sono diventato un mito senza i social 
ora preferisco correre dietro a mia figlia» 


Le nuove sfide del Dottore: «Mi vedrete alla Le Mans, ma la gente mi chiede di tornare in moto 
La popolarità non è qualcosa che puoi scegliere. Ameno di fare come Battisti e Mina e scomparire» 


MATTEO AGLIO 


camente corretto, conisocial 
cosale sarebbe successo? 
«Ora qualsiasi cosa dici rimbal- 
za su 300 siti e ti porti dietro le 
conseguenze per almeno due 
settimane. Fai un’intervista di 
mezz'ora e poi si cerca il titolo- 
ne per fare click, questo da fasti- 
dio. Cosa succede? C'è un finto 
politically correct tra gli sporti- 
vi, sono tutti amici, siabbraccia- 
no. E bello? A me piaceva di più 
prima, quando si diceva quello 
che si pensava. E umano che ti 
stia sulle scatole chi fa la tua 
stessa cosa come o meglio dite, 
non importa se sei un dottore, 
un pizzaiolo, un pilota. Dovere 
nasconderlo sempre fa diventa- 
retutto più finto». 

Esistono ancora i miti dello 
sport, come lei, Tomba, Pel- 
legrini? C'è un suo erede? 
«Nella MotoGp abbiamo molti 


piloti forti, Bagnaia potrebbe 
diventare un trascinatore. Do- 
podi me il motociclismo è tor- 
nato a essere quello che era 
primadi me: uno sport per ap- 
passionati. Io, in qualche mo- 
do e per qualche motivo, ero 
riuscito a farlo conoscere alle 
nonne e ai bambini. Sincera- 
mente non so il perché (ride), 
forse è stato un insieme dei 
miei risultati e del mio caratte- 
re. Jacobs ha compiuto un’im- 
presa storica, ma per capire la 
grandezza di un personag- 
gio bisogna aspettare qual- 
che anno. Negli anni 90 gli 
sportivi venivano visti come 
dei miti, penso a Maradona 
o Senna, è cambiata la cultu- 
ra. Chi è il Sennadioggi? For- 
se Hamilton, ma neanche lui 
giovanissimo». 

Ha corso in moto, in auto e 


ora dietro a sua figlia Giuliet- 
ta.Inquale “disciplina” biso- 
gna essere più veloci? 

«Mi aspettavo che fare il bab- 
bo sarebbe stato più difficile, 
ma è ancora piccola e so che 
quando crescerà diventerà più 
impegnativo. Correre in auto 
ein moto è più difficile, a volte 
la pressione e la tensione ti fan- 
no stare male, invece con Giu- 
liettaè tutto bello». 

Si parla tanto del calo delle 
nascite, perché secondo lei 
lagente non fa più figli? 

«Io ho aspettato di essere vera- 
mente molto grande. Hannotut- 
ti molta paura, soprattutto da 
giovani. I nostri genitori faceva- 
no i figli a 25 anni o meno, io a 
quell'età sarei stato disperato, 
non avrei saputo cosa fare! Si è 
un po’ più egoisti, almeno io lo 
sono stato, pensi che avere un 


La caduta inChampions, poi il-15: ha guidato la squadra fuori dalla crisi 


Allegri, leader nella tempesta 
mister Juventus ha zittito i nemici 


ILPERSONAGGIO 


Gianluca Oddenino 
INVIATO A LISBONA 


ourinho è 
un allena- 
<< tore straor- 
dinario e 


sta facendo cose grandissime 
con la Roma: può piacere o 
no, ma va rispettato e poi non 
c'è un unico modo per vince- 
re». Fare i complimenti ad un 
avversario per farseli indiret- 
tamente è una giocata d’auto- 
re, ma Allegri può permetter- 


sela-togliendosi anche qual- 
che sassolino dalla scarpa —, 
dopo aver trasformato un fal- 
limento in un'opportunità. La 
sua Juventus era retrocessa 
in Europa League, causa peg- 
giore eliminazione possibile 
in Champions, ed ora è in pie- 
na corsa per conquistare un 
trofeo che vale doppio tra or- 
goglio e futuro. Se poi c'è an- 
chelaRoma dell’amico-nemi- 
co Mou dall’altra parte del ta- 
bellone, con una possibile fi- 
nale tutta italiana a Budapest 
il prossimo 31 maggio, allora 
c'è ancora più gusto. «Non è 
unarivincita pernoi due—sor- 
ride il tecnico bianconero do- 


po aver conquistato una semi- 
finale europea che alla Juve 
mancava da sei anni proprio 
nella patria del giallorosso 
portoghese — e mi verrebbe 
da fare una battuta, manonla 
faccio. ..». Dribbla il rumore 
dei nemici, visto che i risultati 
parlano per lui, e si permette 
così di aprire una riflessione. 
«Vincere non è mai semplice 
e non so quanti trofei ha con- 
quistato José— spiega —: quan- 
do si criticano persone che 
hannoottenuto grandi risulta- 
ti, bisognerebbe almeno ave- 
re la curiosità di capire come 
li hanno raggiunti». Così di- 
versie così uguali. Allegri sen- 


ri 
vi 


Massimiliano Allegri, 55 anni, tecnico della Juventus 


te un’affinità elettiva con 
Mourinho enonsolo peril mo- 
dodi giocare, visto che è dovu- 
to diventare il leader assoluto 
di una Juve che sembrava in 
balia dellatempesta. 

Ci ha messo la faccia, si è 
preso responsabilità extra e 
ha compattato una squadra 
che poteva uscire distrutta da 
quel -15 in classifica. La Ju- 
ventus è tornata dove voleva 
stare, tra le prime quattro 
squadre del campionato e 


dell'Europa League, grazie al- 
la gestione di Allegri. «Per cer- 
ti versi questa stagione è stata 
assurda ma anche divertente 
— dice dopo il pareggio di Li- 
sbona con lo Sporting —: ora 
siamoin semifinale di Europa 
League, di Coppa Italia e con 
una buona posizione in cam- 
pionato. Adesso abbiamo an- 
che più responsabilità per re- 
stare nei primi quattro posti». 
Ilbello viene adesso. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


bambino sia un peso e gli amici 
non ti aiutano, ti ricordano che 
non potrai più svegliarti a mez- 
zogiorno (ride). Forse la gente è 
un po’ più pigra, vedono un fi- 
glio come una perdita di tempo, 
ma è un peccato perché è un’e- 
sperienza che consiglio a tutti». 
Rimaniamo in famiglia: cosa 
ha provato domenica scorsa 
vedendosuofratello Luca Ma- 
rinisulpodio della MotoGp? 
«Sono contento, se lo merita- 
va e ci voleva. Era veloce, ma 
serviva un bel risultato. Quan- 
do va sempre qualcosa storto, 
inizi a sentirti un incompiuto. 
Ora è pronto per essere sem- 
pre competitivo». 
Smetteranno di chiamarlo il 
fratello di Valentino? 

«Un po’ gli pesa, ma lui aveva 
scelto di correre in moto sapen- 
do a cosa sarebbe andato incon- 
troemiaveva stupito la sua scel- 
ta. Il fatto di non chiamarsi Ros- 
siun polo alleggerisce e caratte- 
rialmente siamo agli opposti. 
Puòaverela sua personalità». 

In Argentina Bezzecchile ave- 
va fatto il regalo della prima 
vittoria perilsuoteam VR46. 
«Mi sono emozionato, dico la 
verità. Fare una squadra e vin- 
cere in MotoGp non è sconta- 
to, in tanti non riescono mai. 
Inoltre, come anche Bagnaia, 
è un mio pilota nell’Academy e 
quello triplicale emozioni». 
Che cosa darebbe per avere 
vent’anni in meno e correre 
contro di loro? 

«Mi piacerebbe molto, ma i ri- 
sultati ottenuti nella mia car- 
riera mi aiutano a non sentire 
la malinconia. A volte, mentre 
guardo i gp in tv, vorrei essere 
lì, ma poi penso che il mio l'ho 
fatto. Oratocca a loro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROGRAMMA 
Campionato vivo 
solo per le coppe 
Serie A 31? giornata 
leri 

Verona-Bologna 2a] 
Oggi 

Salernitana-Sassuolo ore 15.00 
Lazio-Torino ore 18.00 
Sampdoria-Spezia ore 20.45 
Domani 

Empoli-Inter ore12.30 
Monza-Fiorentina ore 15.00 
Udinese-Cremonese ore 15.00 
Milan-Lecce ore 18.00 
Juventus-Napoli ore 20.45 
Lunedì 

Atalanta-Roma ore 20.45 
Classifica 


Napoli 75 punti; Lazio 61; Milan e Ju- 
ventus 59; Roma 56; Milan 59; In- 
ter 51; Atalanta 49; Bologna 44; 
Fiorentina 42; Sassuolo 40; Torino 
e Udinese 39; Monza 38; Empoli 
32; Salernitana 30; Lecce 28; Spe- 
zia e Verona 26; Cremonese 19; 
Sampdoria 16. 
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BASKET SERIE A 


Nelle foto Ciamillo/Lasorte Michele Ruzzier in azione sul parquet di Sassari con la maschera protettiva usata in seguito alla frattura delnaso rimediata contro Varese. A 
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sotto Stefano Bossi, l'alternativa in regia dopo la sospensione di Corey Davis 


Il ® % 


\ 


Trieste si aggrappa a Ruzzier 
er cercare il colpo a Pesaro 


Domani alle 17 una trasferta delicatissima. Il play più che mai leader del gruppo 
Chiusala prima fase della prevendita per il match con Verona, riprende mercoledì 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Da Sassari a Pesaro senza 
rientrare alla base. Scossa 
dall'affare Davis, la Pallaca- 
nestro Trieste ha cercato in 
questi giorni di isolarsi da tut- 
to, lasciando fuori dalla pale- 
stra voci, commenti e prono- 
stici su questo finale di sta- 
gione. 

Una full immersion neces- 
saria perritrovare il focus sul 
campionato e dare tutto in 
una trasferta che, per quan- 
to complicata, viste le diffi- 
coltà di Pesaro non deve esse- 
re vista come un ostacolo in- 
sormontabile. 

IL MOMENTO Squadra 


che, proprio alla vigilia delle 
gare decisive della stagione, 
si è ritrovata senza uno dei 
suoi punti di riferimento, in 
campo e nello spogliatoio. 
Un ruolo importante e diffici- 
le da sostituire in un gruppo 
che, un po' per motivi d'età e 
di mancanza d'esperienza, 
un po' per questioni caratte- 
riali, fatica a trovare un lea- 
der. In questi giorni un ruolo 
importante lo ha avuto Mi- 
chele Ruzzier, l'uomo giusto 
nel posto giusto e al momen- 
to giusto. Non solo per quel- 
lo che ha fatto e saprà fare in 
campo ma anche e soprattut- 
to per la capacità di tenere 
unito il gruppo biancorosso, 


parlare dentro lo spogliatoio 
ed essere quel collante di cui 
la squadra ha e avrà bisogno 
nelle prossime partite. Un 
Ruzzier condizionato dalla 
frattura al setto nasale che lo 
sta obbligando a giocare con 
la maschera protettiva ma 
che, oggi più che mai, non si 
tira indietro ed è pronto a 
spendersi perla sua Trieste. 
L'AVVERSARIA Da squa- 
dra rivelazione del girone 
d'andata a peggior formazio- 
ne della serie A in quello di ri- 
torno. Impressionante la pa- 
rabola della Carpegna che 
aveva chiuso la prima parte 
della stagione al quarto po- 
sto, con 18 punti, dietro solo 


a Virtus Bologna e Milano a 
24ea due punti dal terzo po- 
sto occupato da Tortona e 0g- 
gi si ritrova ai margini della 
zona play-off a contendersi 
l'ottavo e ultimo posto utile 
per accedere alla post sea- 
son con la Germani Brescia. 
Squadra che nel girone di ri- 
torno ha vinto solamente tre 
partite (contro Verona, Reg- 
gio Emilia e Brescia) e che 
nelle ultime nove ha portato 
acasailreferto rosainuna so- 
la circostanza. «Il nostro 
obiettivo è raggiungere i 
play-off, non sarà facile ma 
ci crediamo e daremo tutto 
per farcela» le parole di Ja- 
smin Repesa alla vigilia del 


match. Facile, domani alle 
17 sul parquet della Vitifrigo 
Arena, immaginare una Car- 
pegna con il coltello tra i den- 
ti decisa e desiderosa di sfrut- 
tare l'opportunità che le of- 
fre il calendario per tornare 
alla vittoria e tenere salda- 
mente in mano quell'ottavo 
posto che le garantirebbe la 
post season. 

VERONA ALL'ORIZZON- 
TE Match contro la Tezenis 
decisivo in ottica salvezza. 
Prima fase della prevendita 
conclusa ieri, si ripartirà da 
mercoledì prossimo con i 
consueti orari (mercoledì. 
giovedì, venerdi e sabato dal- 
le 10 alle 19 invia Miani, do- 
menica dalle 15.30 nelle cas- 
se esterne del palasport). 

LA GIORNATA Nessun an- 
ticipo, la ventottesima si gio- 
ca in contemporanea doma- 
ni con prima sfida in pro- 
gramma alle 16, al PalaBar- 
buto, tra la Ge.Vi Napoli e la 
Bertram Tortona. Tra le sfi- 
de che interessano diretta- 
mente Trieste il match che a 
Verona opporrà Tezenis Ve- 
ronae Scafati, quello tra Bre- 
scia e Reggio Emilia e la tra- 
sferta della Openjobmetis 
Varese al Taliercio contro la 
Reyer. — 


destra in alto l'elevazione di Stumbris e 


IL CASO 


Davis, il parere 
sul ricorso 
non sarà immediato 


Potrebbe non essere così im- 
mediatala decisione sul ricor- 
soda parte di Corey Davis con- 
tro la decisione del Tribunale 
Nazionale Antidoping di so- 
spenderlo dopo che un test 
cui era stato sottoposto ha ri- 
scontrato la presenza di un 
metabolita della cocaina. 
Non c’è conferma infatti che 
il giocatore abbia già presen- 
tato il ricorso nella giornata 
di ieri. Il termine previsto per 
ricorrere è di dieci giorni. 
Considerando che le ragioni 
della memoria difensiva di 
Davis andrannovagliate e do- 
vrà esserci un pronunciamen- 
to pare scontato che la tempi- 
stica non sarà immediata. E il 
ricorso può essere presenta- 
to solo dal soggetto cui è sta- 
to notificato il provvedimen- 
to. Trieste confida nella com- 
pattezza del gruppo per sop- 
perire all'assenza visto che 
sul mercato non ci sono gran- 
di offerte di colpi comunitari. 


PALLA DI CRISTALLO 


Si cercano veri uomini audaci per questo gran finale 


GIOVANNIMARZINI 


he in questa trava- 
gliata stagione spor- 
tiva i campionati po- 
tessero decidersi nel- 
le aule di tribunale piuttosto 
che sui campi di gara aveva- 
mo iniziato a sospettarlo me- 
si or sono, con i 15 punti leva- 


ti (e da poco restituiti, ma per 
quanto...?) alla Juve; la con- 
ferma è poi venuta dal ba- 
sket, che non ha voluto esser 
da meno, conla vicenda Vare- 
se. Quitolti addirittura uno in 
più, per quanto tempo anco- 
ra...? 

Ma che fosse poi la cocaina 
a levarci il più produttivo dei 
giocatori biancorossi, questa 
proprio la Palla di Cristallo 
non l'aveva messa in preventi- 
vo e nemmeno lontanamente 
immaginata tra le possibili va- 
riabili del nostro campiona- 


to. Ecco allora la Trieste dei 
canestri salire sulla macchina 
del tempo e tornare indietro 
di oltre quarant'anni: ai tem- 
pi dei ragazzi scapestrati di 
via Buonarroti, dove sesso e 
cocaina giravano alla grande 
tra la presunta “Trieste be- 
ne”, riempendo le pagine di 
giudiziaria prima ancora che 
quelle sportive nei quotidiani 
deltempo. 

Insomma, ci risiamo. Pall- 
Trieste saluta (forse anche 
scarica?) Corey Davis, perchè 
ricorsi e contro analisi hanno 


tempi più dilatati rispetto alle 
tre sole giornate che ci divido- 
no dalla sentenza finale: sarà 
ancora A/1 o mesta Lega 
Due? Nel 1981 nonfinì benis- 
simo. Con “bad news” Marvin 
Barnes (il più centrato dei nic- 
kname) salutammo anche — 
complice quello scandalo - la 
serie A inseguita da una vita. 
D'accordo, accettiamo ora gli 
scongiuri, anche i più fanta- 
siosi... 

Trieste senza uno dei suoi 
due “bomber” (Bartley IV al- 
meno a Sassari ha accusato 


l'assenza del “fratello” forse 
più degli altri) l'abbiamo vi- 
sta sciogliersi nel finale in Sar- 
degna. Ed ora il count down 
recita -3: Pesaro fuori, Vero- 
na in casa, Brindisi in Puglia 
alla fine. Ce la faremo a por- 
tarne a casa una almeno, do- 
po lo shock della positività 
del “barba”? Una sberla simi- 
le, alla sua prima stagione da 
head coachil “mulo” Lego cer- 
to non se la meritava. Questo 
diventa ora per lui un belban- 
co di prova, quasi un esame di 
maturità preparato con le 


scuole serali. Dovesse centra- 
re la salvezza, sfiorerebbe l’e- 
roismo. Non ci riuscisse, 
avrebbe scuse a iosa, anche se 
conoscendolo pensiamo non 
ne farebbe ricorso. 

Abbiamo visto per altro co- 
me Varese abbia saputo reagi- 
re al trauma del -16: con due 
squilli non da poco. Sapremo 
fare altrettanto? La palla è in 
mano agli AUDACI, più che 
mai il claim di questa stagio- 
ne, scelto forse non a caso in 
estate da un club che sapeva 
benissimo come la fortuna 
può aiutare solo chi si appicci- 
ca in fronte questa etichetta. 
E adesso più che mai dobbia- 
mo sperare che il vecchio det- 
tocorrispondaa verità. — 
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Calcio giovanile 


Torneo delle Nazioni verso Il via 


Presentata la kermesse di Gradisca. Il ct Viscidi: «Su questi campi sono cresciuti tanti campioni» 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Donnarumma, Barella, Basto- 
ni, Dimarco, Locatelli, Cristan- 
te, Kean, Gnonto. Maurizio Vi- 
scidi elenca con orgoglio i gio- 
ielli della nazionale transitati 
in giovanissima età dal Torneo 
delle Nazioni di Gradisca d’T- 
sonzo. A conferma che di mani- 
festazioni così non ve ne sono 
nel panorama tricolore ed in- 
ternazionale. Il coordinatore 
tecnico di tutte le rappresenta- 
tiveazzurre è stato uno dei pre- 
miati nella cerimonia di pre- 
sentazione del “piccolo mon- 
diale transfontaliero” che dal 
25 aprile al 3 maggio - con un 
tabellone maschile U15 ed 
uno femminile U17 - mostrerà 
sui campi di Friuli Venezia Giu- 
lia, Slovenia ed Austria i futuri 
campioni. 

Altri riconoscimenti sono 
stati consegnati per i dirigenti 
al presidente della Pallanuoto 
Trieste, Enrico Samer («Un 
onore perché il nostro linguag- 
gio è il medesimo di questa ma- 
nifestazione: lo sport di alto li- 
vello partendo dai giovani»), 
tra gli atleti all’“ariete di Spre- 


siano” ma goriziano d’adozio- 
ne Roberto Premier, tra i gior- 
nalisti a Pietro Colnago (Sky, I 
Giganti del Basket) e Luca Cor- 
solini (team olimpico di Sky e 
responsabile comunicazione 
di società come Virtus e Bolo- 
gna calcio). “Panchina Verde” 
al maestro di calcio giovanile 
dell’Aris S.Polo di Monfalco- 
ne, Giorgio Scapinello. 

Viscidi ha parole al miele 
per il “Nazioni”: «Teniamo 
molto a questo Torneo. In sede 
di compilazione dei calendari 
chiudiamo la stagione regola- 
rein tempo per Gradisca e solo 
dopo vengono i play-off di 
campionato. Periragazzi è fon- 
damentale confrontarsi con 
coetanei di altre culture ed im- 
postazioni calcistiche. E fonda- 
mentale per crescere, come lo 
sviluppo della tecnica indivi- 
duale che troppo spesso viene 
sacrificata dagli allenatori già 
in giovane età per inseguire il 
risultato. Dobbiamo costruire 
giocatori che emozionano». 

A fare gli onori di casa il pre- 
sidente del comitato organiz- 
zatore, Nicola Tommasini: 
«Lo spirito transfontaliero è ri- 


UnipolSai 


masto lo stesso di quando, nel 
2004, Giorgio Brandolin e mio 
padre ebbero l'intuizione di 
aprirsi ai Paesi della nuova Ue, 
con tanto di compagine mista 
fra ragazzi di Gorizia e Nova 
Gorica: ebbene, 20 anni dopo 
le due città saranno assieme 
Capitale europea della Cultu- 
ra. Questo è il potere dello 
sport». «Nella nostra testa il 
confine non esisteva già da 
molto tempo: sport, istituzio- 
ni, giovani generazioni se mar- 
ciano assieme possono costrui- 
re quella coesione europea au- 
spicata anche dal Presidente 
Mattarella» fa eco il presiden- 
te Fvg Coni Giorgio Brandolin, 
fra le autorità intervenute con 
il consigliere regionale Bernar- 
dis, il sindaco di Gradisca To- 
masinsig e il presidente Figc 
Fvg Canciani. 

Sedici i team: 12 nel torneo 
maschile (Slovenia, Austria, 
Messico, Portogallo, Irlanda, 
Norvegia, Rep.Ceca, Macedo- 
nia del Nord, Romania, Emira- 
ti Arabi Uniti, Arabia Saudita e 
Italia), 4 in quello “rosa”: Ita- 
lia, Macedonia del Nord, Bo- 
snia ed Erzegovina, Slovenia. 
Anche quest'anno il Torneo ha 
promosso una campagna per 
una maggiore sostenibilita e 
attenzione all'ambiente. Un 
messaggio che ha visto prota- 
gonisti 200 studenti della re- 
gione nel Memorial Gianni Di 
Bert. Primo premio a una scola- 
resca del Pordenonese davan- 
tia due classi del comprensivo 
“della Torre” di Gradisca. — 


TOYOTA 


A TESTA ALTA 


TUA CON BONUS TOYOTA 


€ 3.250 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 
OLTRE ONERI FINANZIARI" 
QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


*Fogii informativi e dettagli dell'offerta sul sito www,.zoyora-îs.it 


a 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 Tel. 0434 578855 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 cariniauto.toyota.it 

carini. toyota. it 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Toyota Aygo X MT Active. Prezzo di listino € 17.950. Prezzo promozionale chiavi in mano € 14.700 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozioni valide solo in caso di contratto 
sottoscritto entro il 30/04/2023, per vetture immatricolate entro il 31/12/2023, in caso di rottamazione o permuta di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Aygo X S porte 1.0 VVT-i 5 marce 
Manuale ACTIVE. Prezzo di vendita € 14.700. Anticipo € 3.950. 47 rate da € 128,28. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 8.452,50 [da pagare solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percorrenza 
chilometrica annuale di 7.500 km. Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390, Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta 
di bollo € 15. Importo totale finanziato € 11,140. Totale da rimborsare € 14.684,86. TAN (fisso) 8,49%. TAEG 10,77%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa, Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy' 
disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offarta valida fino al 30/04/2023 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO2 114 g/km, emissioni NOx 0,017 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi 
del Regolamento UE 2017/1151). 
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PALLANUOTO SERIE Al MASCHILE 


Trieste chiude la stagione regolare, alla Bianchi c'è Brescia 


Alle 15 arriva la seconda forza 
del campionato. Il tecnico 
alabardato Bettini: «Quando 

si incontra una grande squadra 
gli stimoli non mancano mai» 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


«Quando si incontra una 
grande squadra gli stimoli 
non mancano mai». Il pream- 
bolo della sfida di cartello 
dell’ultima giornata della re- 
gular season di Serie A1 di 
pallanuoto maschile lo rega- 
la direttamente l’allenatore 
della Pallanuoto Trieste, Da- 
niele Bettini, alla vigilia della 
gara contro l’An Brescia che 
questo pomeriggio alla “Bru- 
no Bianchi” (ore 15) chiude- 
rà il sipario sulla prima fase 
della stagione in attesa dei 
play-off dove la squadra grif- 
fata Samer & Co. Shippingha 
già messo nel mirino il quinto 


e 


posto valido per l’accesso- il 
secondo consecutivo - all’Eu- 
ro Cup. 

La classifica attuale è già 
storia: ai piani alti Brescia 
nuota a -3 da un’irraggiungi- 
bile Pro Recco (in virtù degli 
scontri diretti, favorevoli ai li- 
guri) mentre il Bogliasco 
muoverà le ultime bracciate 
della categoria ad Anzio, pri- 
madicarambolare in A2. 

Nemmeno la Pallanuoto 
Trieste ha qualcosa da chiede- 
re alla graduatoria, anche se 
la quota 300 gol, finora mai 
sfondata, è a sole 6 marcatu- 
re di distanza. Individual- 
mente prosegue la sfida a di- 
stanza tra Irving (Telimar) e 
Inaba, rispettivamente a 60 e 
59retiin campionato con l’ul- 
timo giro di giostra che po- 
trebbe regalare al giappone- 
se alabardatolo scettro di mi- 
glior realizzatore del massi- 


mo campionato. 
Untargetche accende lasfi- 
da di largo Irneri. «Ci piace 
confrontarci con loro e come 
sempre proveremo a metterli 
in difficoltà - prosegue Betti- 
ni - Quest'anno ci hanno già 
battuto due volte, cerchere- 
mo di riscattarci, anche se il 
nostro obiettivo del finale di 
stagione è arrivare al meglio 
della condizione alle gare 
che conteranno perla qualifi- 
cazione in Europa. Affronta- 
reil Brescia è sempre emozio- 
nante - continua il tecnico - 
proveremo a dare una gioia 
ai nostri tifosi, consapevoli 
comunque che davanti ci tro- 
veremo una delle squadre 
più forti in circolazione a livel- 
lo continentale. Stiamo ba- 
dando soprattutto a recupe- 
rare alcuni infortuni; la sta- 
gione è stata lunghissima e 
molto dispendiosa, a questo 


punto il nostro obiettivo è di 
presentarci al meglio agli spa- 
reggi per l'Europa. Ciò nonto- 
glie che scenderemo in acqua 
agguerriti e desiderosi di met- 
terci alla prova di fronte ad 
untop-team». 

L’ingresso sugli spalti è gra- 
tuito e senza prenotazione; 
la partita verrà altresì tra- 
smessa in diretta streaming 
sulla piattaforma Vimeo del- 
la società alabardata. Il qua- 
dro della 26a: Anzio-Boglia- 
sco; Rn Salerno-Catania; Di- 
stretti Roma-De Akker; Pro 
Recco-Genova Quinto; Rn Sa- 
vona-Telimar; Cc Ortigia-Po- 
sillipo. La classifica: Pro Rec- 
co 73; An Brescia 70; Ortigia 
56; Telimar 53; Pall.Trieste 
49: Rn Savona 41; Quinto 
37; Posillipo 27; Distretti Ro- 
ma 24; Anzio 23; De Akker 
21; Rn Salerno 16; Catania 
13; Bogliasco 5. — 


BASKET SERIE C GOLD E SILVER 


Jadran atteso a Vicenza 
Gli universitari costretti 
a espugnare Riese 


TRIESTE 


Ancora due atti alla fine dei 
gironi Oro ed Argento in C 
Gold. Gli ultimi 80 minuti ser- 
viranno allo Jadran Montico- 
lo&Foti per definire la griglia 
di partenza in vista dei 
play-off promozione. La 
sconfitta con Montebelluna 
ha azzerato le possibilità di 
promozione diretta e gli in- 
croci con gli altri risultati han- 
no determinato quello che 
oraè un sesto posto. L’obietti- 
vo dunque per la squadra di 
Oberdan è di cercare almeno 
di inserirsi nelle prime 3-4 
per avere più vantaggi possi- 
bili in termini di fattore cam- 
po dai quarti in poi. Ci saran- 
no ancora tre posti sulle otto 
partecipanti (una ripescata 
dal girone Argento) perl sal- 
to di categoria. L'occasione 
del riscatto parte da Vicenza, 
stasera i biancoblu saranno 
sul campo del Carrè, fanali- 
no ma capace di vincere sul 
campo del Sistema. Palla a 
due alle 20.30. Girone: Mura- 


no, Montebelluna 16; Oder- 
zo 14; Pordenone, S.Bonifa- 
cio, Jadran 12; Bolzano 8; Vi- 
cenza 6. 

Saranno l’orgoglio e la vo- 
glia di rivalsa a motivare l’Is 
Copy-Cus domani nella fase 
Argento. C'è una minima pos- 
sibilità di centrare il primo 
posto ma passa inevitabil- 
mente dal successo sul Riese, 
vittorioso all'andata di un 
punto a Monte Cengio con 
una tripla sulla sirena. Si gio- 
cherà a Riese Pio X dalle 18. 
Classifica: Jesolo 22; Riese 
20; Cus 18; Venezia e S.Do- 
nà 12; Codroipo, Verona 6; 
Bassano 0. La fase regolare 
in CSilversi è conclusa. La Di- 
namo Gorizia che ha chiuso 
prima attende i play-off più 
apatici degli ultimi anni visto 
che non porteranno a nulla, 
con la conservazione della C 
Regionale, la Servolana do- 
vrà pazientare un mese per il 
play-out contro un team di 
D, Bor e B4T stanno lavoran- 
doalla prossima D. — 

GUIDO ROBERTI 


BASKET SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa domani garal 
dei play-out in casa 


TRIESTE 


Momento clou della stagio- 
ne per Futurosa, domani in 
campo (Allianz Dome, ore 
19) contro Ponzano Veneto 
nella gara1 dei play-out sal- 
vezza. Reduce da un finale di 
stagione regolare che, com- 
plice le sconfitte con Manto- 
va e Bolzano, l'ha vista chiu- 
dere undicesima, la squadra 
di Scala ha ora in mano il suo 
destino e potrà giocarsi la 
permanenza nella categoria 


sfruttando il fattore campo. 
Precedenti favorevoli contro 
Ponzano, già battuta due vol- 
teinstagione regolare, avver- 
saria che ha avuto una stagio- 
ne complicata dai molti infor- 
tuni e non è risucita a ripete- 
re il miracolo play-off dello 
scorso anno. Formazione in 
crescita che nella seconda 
metà del torneo ha inserito 
una giocatrice di esperienza 
come Valli. Nell'altra sfida 
play-outstasera alle 18 Caru- 
gate-Vicenza. — 


BOXE 


BOXE:TIL}{ von 


Luca Chiancone, neocampione italiano dei pesi medi, verrà premiato oggi nel corso del Memorial Battimelli 


"Battimelli'' a Chiarbola 
con la sfida Italia-Croazia 
ela passerella di Chiancone 


Oggi si apre la manifestazione 
organizzata dal Trieste Pugilato 
con il confronto internazionale 
nelle categorie Youth e Junior 
Domani il criterium giovanile 


Francesco D.Severi /TRIESTE 


Oggi la maxi sfida internazio- 
nale con gli incontri tra gli 
atleti della nazionale italiana 
ecroata conla doverosa passe- 
rella per celebrare il triestino 
Luca Chiancone fresco di tito- 
lo italiano nei pesi medi. Do- 
mani una grande domenica di 
pugilato, con i match che ve- 
dranno coinvolti i boxeur del 
futuro. 

È un programma ricco di 
elementi di interesse quello 
dell'undicesima edizione del 
Memorial "Enzo Battimelli", 


la manifestazione pugilistica 
organizzata dal C.S. Trieste 
Pugilato intitolata al maestro 
di origine bolognese che fu 
pioniere della boxe in città e 
che si svolge a Chiarbola in 
questoweekend. 

Una due giorni che sarà 
aperta stamani al Polo Giova- 
ni "Toti" dall'incontro "Un pu- 
gno al bullismo", iniziativa 
pensata per sensibilizzare la 
popolazione sul rapporto tra 
educazione e sport giovanile 
e che vedrà la partecipazione 
- oltre che dei pugili della na- 
zionale italiana - dello psicolo- 
go Stefano Testi. Per quanto 
concerne invece il ring, al ter- 
mine dei quattro incontri che 
a partire dalle 18 vedranno 
scontrarsi 8 giovani talenti 
delle categorie Junior e You- 


th, il primo dei momenti clou 
della serata odierna sarà il 
confronto tra Rebecca Nicoli - 
olimpionica ai Giochi di To- 
kyo 2020-elacroataLidija Ti- 
slar. A seguire, saliranno sul 
ringaltri 6 atleti azzurri impe- 
gnati contro altrettanti colle- 
ghi della nazionale croata. Si 
tratta di Giacomo Giannotti, 
Angelo Morello, Salvatore Ca- 
vallaro, Jesus Sanabia Aco- 
sta, Vincenzo Bertone e Mat- 
teo Nori che sfideranno rispet- 
tivamente Luke Hrustic, Filip 
Poturovic, Marijan Vugevic, 
Marko Calic, Ivan Duka e Mat- 
teo Ramljak. 

La rassegna sarà però an- 
che l'occasione per la città di 
dare il giusto tributo a Luca 
Chiancone, il pugile che ha ri- 
portato a Trieste il titolo nazio- 


nale nei pesi medi a 48 anni di 
distanza dall'ultimo trionfo di 
Nino Benvenuti sconfiggen- 
do Giovanni Rossetti in soli 
90 secondi nel match di vener- 
dì scorso. Il neo campione ita- 
liano verrà infatti premiato 
nel corso dell'evento, alla pari 
del maestro Nevio Carbi. Un 
momento celebrativo, quello 
dedicato a Luca Chiancone, 
doveroso in un momento sto- 
rico d'oro per la boxe all'om- 
bra di San Giusto che nelle ul- 
time settimane ha visto anche 
gli exploit di Sara Lombardi, 
prima pugile triestina profes- 
sionista, e di Riccardo Rizzi 
che si fa valere oltreoceano. 
Peruna Trieste pugilistica che 
si gode il presente, ce n'è una 
pronta a stupire tutti anche 
nel futuro ed è quella dei gio- 
vani che riempiranno il crono- 
programma della domenica 
del "Battimelli", con il secon- 
do criterium giovanile previ- 
sto per la mattina dalle 10 e 
con lo sparring "IO", formula 
giovanile della gym boxe, che 
comincerà alle 17 in una gior- 
nata di boxe conclusa infine 
da una serie di incontri di gym 
boxe e di pugilato olimpico a 
carattere interregionale. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 
Finalissima del talent game show, condotto da 
Milly Carlucci, che ha trasformato gli spettatori in 
investigatori stimolando la loro curiosità. Tra in- 
dizi misteriosi e inaspettate rivelazioni finalmen- 
te sapremo chi è il vincitore di questa edizione. 


F.B.l. 

RAI 2, 21.20 

Chloe Rogers, ventidue 
anni, viene rapita men- 
tre è al lavoro. Cercando 
tra le persone scompar- 
se, la squadra scopre 
che la sua vera identità è 
Annabelle Collier, rapita 
all’età di quattro anni e 
considerata morta. 


RA: sci@iraz  soQ@ffrais sci 


6.05 
7.00 
7.05 


Il Caffè Attualità 

TG Attualità 

Rai Parlamento 

Settegiorni Attualità 

Che tempo fa Attualità 

TGl Attualità 

TG1- Dialogo Attualità 

Uno Mattina in famiglia 

Buongiorno benessere 

Il Provinciale 

Linea Verde Start 

Linea Verde Life 

Telegiornale Attualità 

Sentieri - La strada 

giusta Lifestyle 

Passaggio a Nord-Ovest 

A Sua Immagine 

TGl Attualità 

17.00 ItaliaSì! Spettacolo 

18.45 L'Eredità Weekend 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.25 Il Cantante Mascherato 
Spettacolo 

1.20 KatieFforde-Lafiglia 


di mio marito Film 
Commedia ('19) 


Ps 


15.00 Formula E 2028. Berlino 

15.50 Campionato Formula 

E - Podio Berlino Rubrica 

Brooklyn Nine-Nine 

Serie Tv 

The last ship Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Ticker - Esplosione 
finale Film Azione ('01) 

23.00 Hellboy Film Fantasy 
(19) 

125 ArrowSerie Tv 


7.99 

8.00 

8.20 

8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 


15.00 
16.00 
16.45 


16.00 


16.30 
19.20 
20.15 


TV2000 28 1\)0 


15.15 TodayAttualità 

16.00 Maria Telenovela 

18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 7162000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.55 Soul Attualità 

21.20 Laudatosi', una lettera 
per il mondo Film 

23.05 Oceani 30 Documentario 

0.35 La compieta preghiera 
della sera Attualità 

0.55 SantoRosario Attualità 


8.35 
9.30 
10.10 
11.00 
11.15 
12.05 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 


Radio2 Social Club 

Per me Lifestyle 
Quasar Documentari 
Tg Sport Attualità 
Pizza Doc Lifestyle 
Check Up Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Vorrei dirti che 

Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia - A 
caccia di sapori Lifestyle 
Chloe & Theo (1° Tv) Film 
Commedia (115) 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
Good Sam Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 F.B.I.(1° Tv) Serie Tv 


22.10 FB. International 
(12 Tv) Serie Tv 
23.00 Detectives - Casi risolti e 
irrisolti Documentari 
23.50 Tg2 Dossier Attualità 


RAI 4 21 Rai[4 


14.05 Charlie's Angels Film 
Azione ('19) 

16.00 MacGyver 
Serie Tv 

17.30 Gliimperdibili Attualità 

17.35 Hudson &RexSerie Tv 

21.20 The Gangster, The Cop, 
The Devil Film Azione 
(19) 

23.10 Unbreakable -Il 
predestinato Film 
Thriller ('00) 

1.00 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


15.50 
16.35 


18.10 
18.15 
18.20 
19.00 


10.05 Rai Parlamento. Punto 
Europa Attualità 

TGR Amici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR -Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG3-L..S. Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Tv Talk Attualità 
Frontiere Lifestyle 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 LeParole Attualità 


21.45 Quinta Dimensione 
- Il futuro è gia qui 
Attualità 
23.50 163 MondoAttualità 
0.15 Tg3Agenda del mondo 
Attualità 


10.35 Salvate il soldato Ryan 
Film Guerra ('98) 
Payback- La rivincita di 
Porter Film Azione ('99) 
Boyhood Film 
Drammatico ('14) 
Cobra Film Poliziesco 
('86) 
21.00 Ilcaso Thomas 
Crawford Film Thriller 
(07) 
23.25 Scuola Di Cult Attualità 
23.30 Laregola del sospetto 
Film 3nriler (03) 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.59 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
15.05 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 


139.40 
15.50 
19.00 


LATO nd 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

White Collar Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.20 Miss Marple: c'èun 
cadavere in biblioteca 
Film Giallo ('04) 


23.10 Miss Marple Serie Tv 


16.20 
18.10 
18.15 
19.00 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Anticipo Campionato 
Serie A: Lazio - Torino 

20.05 Ascolta si fa sera 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Sampdoria - 
Spezia 


RADIO 2 


16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 

21.00 Radio2 Hits 

22.00 Rockand Roll Circus 
23.00 Musical Box 


RADIO 3 


18.00 Il Cartellone: Der 
Rosenkavalier. In diretta 
Euroradio da New York, 
Metropolitan Opera 
House 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


16.00 Summer Camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBi Show 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciao belli 
23.00 Deejay Parade 
CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hallof Fame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 Deejay Time 
15.00 M20Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwoOneTwo 
21.00 Bad Dolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


16.20 AmicidiMaria 
Spettacolo 

L'Onoreeil Rispetto - 
Ultimo Capitolo Fiction 


Rosamunde Pilcher: 
Incontro con il passato 
Film Commedia (17) 


Lo scapolo d'oro Film 
Commedia ('99) 
Riviera Serie Tv 
L'Onoreeil Rispetto - 
Ultimo Capitolo Fiction 
Centovetrine 

Soap 


19.05 


21.10 


23.00 


0.55 
2.25 


3.45 


[SKY-PREMIGM E viocaLi 


SKY CINEMA 
17.50  Lamarcia dei pinguini: il 
richiamo Film 
Sky Cinema Family 
The Bourne Legacy Film 
Sky Cinema Collection 
L'imbroglio - The Hoax 
Film Sky Cinema Drama 
Mistero a Crooked House 
Film Sky Cin. Suspense 
Special forces - Liberate 
l'ostaggio Film 
Sky Cinema Action 
Scrivimi una canzone 
Film Sky Cin. Romance 
Laragazza della palude 
Film Sky Cinema Uno 
Non è un paese per 
vecchi Film Sky Cin. Due 
Fantozzi - Il ritorno Film 
Sky Cinema Comedy 
19.20 Lavolpe ela bambina 
Film Sky Cinema Family 


18.55 
19.00 
19.00 


19.05 


19.05 
19.05 
19.10 


19.15 


Quinta Dimensione... 

RAI 3, 21.45 

Barbara Gallavotti, con 
un linguaggio accessibile 
e immediato, racconta 
ciò che avviene alle fron- 
tiere della scienza. Un 
viaggio per comprende- 
re le sfide e le opportu- 
nità di una società in ra- 
pidissimo cambiamento. 


RETE 4 4 BR CANALE5 °5 


6.00 
6.25 


leri e Oggi in Tv 
Tg4 - L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
Cesaroni Telefilm 
Armiamoci e partite! 
Film Commedia ('71) 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Tg4 Diario Del Giorno 
Dynasties - L'Avventura 
Della Vita Documentario 
Colombo Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Tempesta D'Amore 

(12 Tv) Telenovela 
20.30 Controcorrente Attualità 
21.20 Sette Giorni Attualità 
23.30 Fuoco assassino 2 Film 

Azione (119) 

1.35 Tg4-L'Ultima Ora Notte 

Attualità 


RAI 5 23 Raik) 


15.50 SaveThe Date Doc. 
16.20 Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Visioni Attualità 
Mikko Franck E Sol 
Gabetta a Santa Cecilia 
Spettacolo 

La caduta di Troia 
Spettacolo 


La piccola volpe astuta 
Spettacolo 


6.45 
7.40 
9.50 


11.55 
12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.25 


15.30 
16.30 


17.00 


19.00 
19.50 


18.05 
19.00 


19.05 
19.20 


21.15 


22.15 


REALTIME 31 Root time I GIALLO 38 (Giallo) 


14.45 Fattoin casa per voi (1 

Tv) Lifestyle 

Fatto in casa per voi 

Lifestyle 

Ti spedisco in convento 

Serie Tv 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Lifestyle 

21.30 Fantasmidi famiglia 
(12 Tv) Documenti 


22.25 Fantasmidi famiglia 
(12 Tv) Documenti 


15.15 
15.50 
17.20 
18.50 


21.00 Monster Hunter Film Sky 
nema Action 
nalmente la felicità 

Im Sky Cinema 
omedy 

La scandalosa vita di 
Bettie Page Film Sky 
Cinema Drama 

La crociata Film Sky 
Cinema Family 

L'isola delle coppie Film 
Sky Cinema Romance 
American Hustle - 
L'apparenza inganna 
Film Sky Cin. Suspense 
The Bourne Identity Film 
Sky Cinema Collection 
Brado Film Sky Cin. Due 
Anastasia Film 

Sky Cinema Uno 

King - Un cucciolo da 
salvare Film Sky Cinema 
Family 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.15 


21.15 
21.15 


22.15 


Sette Giorni 
RETE 4, 21.20 


Appuntamento con l’in- 
condotto 
da Elena Tambini. Dal- 
la politica alla cronaca, 
dal costume allo spetta- 
colo, il programma ri- 
percorre, in compagnia 
di ospiti e opinionisti, i 


formazione, 


fatti della settimana. 


6.00 
8.00 
8.45 
9.15 


Prima pagina Tgo 

Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 

Alla scoperta delle 
Highlands Attualità 
10.55 
Documentari 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Meteo.it Attualità 
Beautiful (1°Tv) 
Soap Opera 
TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 

Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


11.00 
13.00 
13.40 
13.45 


15.00 


16.30 
18.45 


19.59 


21.20 Amici Di Maria De Filippi 


Spettacolo 


0.45 Tg5Notte Attualità 
1.20 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 
14.00 


4 Rai 


Un amore all'improvviso 
Film Drammatico ('09) 
Ritorno a Tara Road Film 
Drammatico ('05) 
Giochi d'estate Film 
Commedia ('84) 
Smetto quando voglio 
Film Commedia ('13) 
Smetto quando voglio: 
Masterclass Film 
Commedia ('17) 
Smetto quando voglio 

- Ad honorem Film 
Commedia (116) 


15.45 
17.30 
19.15 


21.10 


23.10 


13.10 Imisteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Van Der Valk 

Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 Rosewood Serie Tv 


22.10 RosewoodSerie Tv 
23.10 Squadra Speciale 
Invisibili - Les Invisibles 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Fiction 


15.05 


17.05 
19.05 


1.30 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TGRF.V.6. 

14.20 LA MAGROREGIONE 
ALPINA 

14.30 WEBOLUTION 


15.00 CONTROCORRENTE. IL 
VISIT AUGUSTO 


TTOGGI ATTU 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
E NA 


18.95 \ 
18.40 LRMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPOR 


T 
19.30 DOMANI E DOMENICA 
19.40 VIDEOMOTORI 
19,55 IL SETTIMANALE 
20.25 PETRARCA —— 
21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 LAIBACH E ORCHESTRA 
SINFONICA DELLA RTV 
SLOVENIJA 


22.10 ALPE ADRIA 
22.40 ISTRIA CUORE ARCANO 
23.20 FOLKEST 2017 


Luoghi di Magnifica Italia 


Amici Di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 
Continua il cammino 


dei giovani talenti. 
Anche stasera tante 
performance, cover, 


inediti, coreografie di 
classico, latino e mo- 
derno. Chi passera il 
turno? Conduce Ma- 
ria De Filippi. 


6.35 
7.00 
7.05 
7.50 


Tom &Jerry 

Titti e Silvestro 

Occhi di gatto 

Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni Animati 
The Middle Serie Tv 
The Goldbergs Serie Tv 
Mom Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Freedom Short 
Deception Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Jurassic Park Film 
Avventura ('01) 

Il Re Scorpione 8: La 
battaglia finale Film 
Azione (112) 

1.15 Berlino Automobilismo 
2.15 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.90 Gliimperdibili 
Attualità 

15.95 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

19.25 Purchéfinisca bene - 
Digitare il codice segreto 
Film Drammatico ('21) 

21.20 Un passo dal cielo 
Fiction 

23.25 Fiorisopra l'inferno 
Serie Tv 

1.25 Ilcacciatore Serie Tv 


TOPCRIME ss. ton 


14.05 Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Messaggio per uccidere 
Film Thriller ('15) 
Harrow Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Poirot: Tragedia In 
Teatro Fiction 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Harrow Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


8.40 
9.30 
10.50 
12.10 


12.25 
13.05 
139.45 
15.45 
18.30 
19.00 


23.10 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


23.00 


0.45 
140 
2.39 
4.15 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE INDIRETTA 

06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.40 TG POST - PRANZO 

13.55 RE CARNIVAL... Carnevali 
senza frontiere - LIVE 

17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.10 LA PAROLA DEL 
SIGNORE 

19.20 TG CONFARTIGIANATO 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 FILM - TUTTI PAZZI PER 
ROSE 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

23.55 TRIESTE IN DIRETTA 


(cp) 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


pe DI 
LIL 
gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 
CEVA -/ 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
L'ingrediente perfetto 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

Roma vs Juventus Calcio 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv. Durante la festa 
di Halloween, Josephine 
atterra in un castello 
presumibilmente 
infestato 

18.50 Lingo. Parole in Gioco 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 InOnda Attualità 


21.15 Eden-UnPianetada 
Salvare Documentari 


0.15 TgLa7 Attualità 


CIELO 26 cielo 


14.15 Fratelliinaffari 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.15 
12.00 
12.50 
13.30 
14.00 
17.00 


Spettacolo 

16.15 Grandi progetti Lifestyle 

17.15 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

19.15 Affarialbuio 
Documentari 

20.15 Affaridifamiglia 
Spettacolo 

21.15 Lemanidiuna donna 
sola Film Erotico (‘79) 

23.15 Swingers- Scambisti 
Lifestyle 

DMAX © so bular 


14.25 Real Crash TV: World 
Edition Lifestyle 

16.25 Banco dei pugni 
Documentari 

19.25 Nudiecrudi XL 
Lifestyle 


21.25 Mostri di questo mondo 
Documentari 


23.10 loeimieiparassiti 
Documentari 

5.30 Marchio difabbrica 
Documentari 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60ai 2000 
06.00 Lo SS o è ma non 
È CO on Savio 


07.00 ps id Cuffia con 
Angela Mangiavillano 
09.00 MEA Se con 


12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
Alex Pari 

13.00 SmENDA DISRIE = 
en 

15.00) A EI di DE 


16.00 vw \Veekend In 
collegamento dalle 
pincpal località 

ristiche d'Italia 

18.00 FRODI from discoto 


disc 

20.30 Saturda Night disco—in 
diretta dalle piazze 
d'Italia 

00.30 Fromdiscoto disco - 
PINETA di Milano 
Marittima & Paradisco di 
Brescia 


14.00 
15.00 


Olanda Motociclismo 

Casino Royale Film 

Azione ('06) 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 

Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

22.45 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

24.00 Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 


NOVE NOVE 


15.30 Erba- Storia di un 
massacro Attualità 

18.30 Little Big Italy Lifestyle 

20.05 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

21.40 Chernobyl - Fuga 
dall'inferno (1°Tv) 
Documentari 

0.15 Chernobyl - Viaggio 
nella catastrofe Attualità 


[rwenryseven e7_(27 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team 

Serie Tv 


Gambit Film Commedia 


17.45 
20.15 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 Piccola pestetornaafar 
danni Film Commedia 
(91) 

CHIP Serie Tv 
Detective in corsia 


Serie Tv 


1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
“Guerra Bianca" di Marzio Mian 
e "Un cane d'oro" di Sara Segan- 
tin; 12.30 Gr FVG; 13.42 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
14.30 Gr FVG; 18.30 Gr FVG 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Raccontiamo la storia e 
l'attività della Comunità degli 
Italiani di Buie che ha festeggia- 
toil 75°compleanno" 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 30 
minuti di musica country; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 
Musica a richiesta; 14 Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10 Le 
campane del Natisone; 15#Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10 Jazz e dintorni; 
18 Piccola scena: Ciril Kosmat: 
TANTADRUI - radijska igra; 
18.59 Segnale orario; 19 Gr 
della sera; Musica leggera slove- 
na 19.35 Chiusura. 
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ILPICCOLO ILTEM PO 47 


IIDIG 
nt i —_- (e) 
poco vento vento vento 
molto forte 


nen 


va” A e <= Ss 
ioggia ioggia 
di da abboni fante 


A $ x 


i 
i pioggia fica ia neve 


neve neve e 
moderato 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debo Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza forte 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso su 
pianura e costa, variabile sulla zona mon- 
tana. Venti a regime di brezza. 


Nord: residue nubi al mattino sul- 
le aree occidentali ma con tenden- 
zaa schiarite; altrove poco nuvolo- 
so salvo addensamenti pomeridia- 
ni sulle Alpi. 

Centro: poco nuvoloso salvo ad- 
densamenti cumuliformi in svilup- 
po nelle ore pomeridiane sui rilievi 
appenninici, ma senza piogge. 
Sud: ingran parte quell sal- 
vo addensamenti cumuliformi. 
DOMANI 

Nord: variabilità con nubi in au- 
mento dal pomeriggio associate a 
rovesci sparsi e temporali su Alpi, 
Prealpie alta Pianura Padana. 
Centro: cielo poco o parzialmente 
nuvoloso. 

Sud: cielo parzialmente nuvoloso. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un asse cartesiano - 7 Devoto - 10 L'attore Ca- 
stellitto - 11 Uno stile jazz - 12 Monaca - 13 Seme delle carte - 
14 Animale polare - 15 Ha trentun giorni - 16 Dignitario abissi- 
no - 17 Antichi abitanti della Turchia meridionale - 18 Lode senza 
capo né coda - 19 La cantate Turner (iniz.) - 20 Pietra preziosa di 
colore scarlatto - 21 Corpo celeste... con coda - 22 Dottore in bre- 
ve - 23 Amata senza uguali - 25 Fini, scopi - 26 Dei quali - 27 Il 
pittore Delacroix - 29 La D di Cd - 30 Il padron... de / Malavoglia - 
31 Sculture senza braccia né gambe - 32 Li affrontava Manolete - 33 
Uccello pescatore - 34 Son piccole a notte fonda - 35 Si parla a Kiev. 


VERTICALI: 1 Insieme di oggetti simili ma differenti nei particola- 
ri - 2 Georges del “pointillisme” - 3 Una moto per corse su terreni 
accidentati - 4 Prefisso per umidità - 5 Consenso svogliato - 6 La di- 
rezione opposta a NE - 7 Consorzio di aziende o gruppo di 
Un padre dannunziano - 9 Veniva usato come 
purgante - 11 La figlia degli zii - 13 Unite con 
ago e filo - 15 Non soggette a vincoli - 17 
Piccole candele - 20 Europei di Bucarest - 22 
L'Hoffman di Hollywood - 24 Aiuta gli studenti 
- 26 Può essere di natura infiammatoria o di 
natura parassitaria - 28 Al, politico Usa - 29 
Tutt'altro che morbida - 31 Locale per consu- 
mazioni veloci - 33 Il Carta che canta (iniz.). 


Oroscopo 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 8/8 
massima : 19/22 
media a1000m 9 
media a 2000 m 3 


: 9/12 
: 16/19 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo variabile sulla costa, in prevalen- 
za nuvoloso sulla pianura, da nuvoloso 
a coperto sulla zona montana. Dal po- 
meriggio-sera aumento della nuvolosi- 
tà con possibili piogge da deboli amo- 
derate, più probabili sulla zona monta- 
na. Sulla costa soffiera vento da sud 
moderato. 


Tendenza:fino al pomeriggio cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge diffuse 
da moderate ad abbondanti e possibili 
rovesci o temporali; quota neve a 


1.700-1.800 m ma che potrà momen- 
taneamente scendere nelle ore centrali 
fino a 1.400-1.500 m circa. Sulla costa 
soffierà Scirocco moderato. In serata 


;TE probabile deciso miglioramento a parti- 


re da ovest con cessazione delle precipi- 
tazioni. 


ARIETE 
P 


21/3-20/4 


Con l'aiuto degli astri pensate già a come 
poter organizzare il vostro lavoro. Vi occor- 
re maggiore disponibilità verso i cambia- 
menti, se volete ottenere buoni risultati. 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

Sarete un vulcano di idee, di immaginazio- 
ne e di fervore, ma difficilmente riuscirete a 
mettere in pratica le vostre intuizioni. Tutto 
dipenderà dalla vostra condizione di spirito. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Alcune incomprensioni coni colleghi di lavo- 
ro vi spingeranno a cercare sbocchi profes- 
sionali in un ambiente a voi più congeniale. 
Atmosfera serena in famiglia. 


TEMPERATURA ! PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima | 911 (1/09 21/4-20/5 O 2478-2279 MM  227012-201 8 
massima! 19/21 ‘ 16/18 Se siete alla ricerca di un impiego troverete Quella che, secondo le vostre previsioni do- Sesvolgete un'attività indipendente decide- 
media a 1000m 9 una buona occupazione a tempo pieno. In veva essere una giornata tranquilla, sarà rete di assumere nuovi collaboratori per po- 
media a 2000 m 4 amore il vostro desiderio di emozioni forti po- movimentata da un avvenimento imprevi- ter smaltire il lavoro in eccesso più veloce- 
trebbe farvi prendere degli abbagli. sto verso la fine della mattinata. mente. Tutto procede al meglio in amore. 

il i n] Eri 
TEMPERATURE IN REGIONE Aparus ne ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO Po 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MA 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa‘ 21/1-19/2 MN 
Triese ‘105 1183! 58% ! 26km/h Trieste i calmo ! 128 ! 004m e ; l 

n 190° PI I Bai 10 18 Rinviatediqualche giorno l'avvio di un'ini- Avete b ibilità di migliorare la vo- E' il momento di guardarvi attorno e di te- 
Monfalcone ‘80 ‘19,0: 67%: 38km/h Monfalcone + calmo =» 120» 0,06m Bologna 9 19 Unviate dI q g VIO vete buone possibilità di migliorare la vo Momento di quarda vedi te- 
Gorizia 112,0 ‘20,7! 54% ' 28km/h Grado i calmo © 133 ©» 0,07m Bolzano 9 18° Zigtivachetendeadiventare più importan- stra situazione economica. La vostra corret- nervi pronti ad agire. Si notano sintomi di 
Udine !105 92 62% 31km/h Lignano : calmo * 132» 0,09m Cagliari 10 21 te di quanto pensiate. Prima di prendere tezza unita alla vostra professionalità piace miglioramento nel lavoro dei quali dovete 
Grado 1127 1187! 46% ! 20km/h I Firene 9 28 unadecisioneconsigliatevi con un amico. molto ai superiori. Gratificante l'amore. approfittare. Maggiore concretezza. 
Cervignano ‘70 1210: 58% © 19km/h EUROPA Genova 13 18° 
Pordenone ‘121 120,3! 43% ' 22km/h = CITTÀ — Min Max cità © Min Max cità — vin max Aquila 4 8 CANCRO -D SCORPIONE PESCI 
Taviso :B0 [104 88% ;2ilm  Ametnom 0 TO Copgi 6 16 Mesa__8 5° pei —p 2° 22/8-22/7 Q°  23/10-22/11 mn 20/2-20/3 A; 
Lignano ;10,9 (210, ii ; I9km/h Belgrado 8 19° ec Prod 5g Falemo HW 2 |mportantisviluppiincampo professionale Grazie a un collaboratore troverete presto Riceverete una proposta di lavoro molto in- 
Gemona ‘60 1170 : 60% ! 32km/h Berlino 9 19 Londa 5 0 Varsavia 8 18 pulaabia I LI sono nell'aria. Aspettate con fiducia il vo- la soluzione ad un problema professionale teressante da una persona che stimate. Va- 
Tolmezzo 16,9 1142 ; 73% | 2lkm/h Bruxelles 4 16 Tubiama 5 7 Vienna 9_18 uu ei stromomento: non dovrebbe tardare ad ar- che da tempo vi preoccupa. In amore la le la pena prenderla in considerazione. Al ri- 
FornidiSopra ‘13,5 110,6: 74% © 22km/h Budapest 10 18 Madrid 13 25  Zagabia 9 19 Venezia 9 ]9 rivare.Inamorenonsiateprecipitosi. mancanza di un rapporto stabile vi peserà. guardo consigliatevi con chi amate. 
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